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E’ morto Harry Truman 
presidente del ricatto H 
e della guerra fredda 
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*' Tre carabinieri arrestati 
a Torino per rapine 
agli uffici postali 
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Hanoi ribadisce la sua ferma determinazione di non cedere al terrorismo americano 
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GLI USA ISOLATI DI FRONTE AL MONDO CIVILE 

Morti e feriti fra i cattolici presenti alle funzioni religiose - La cosiddetta^» tregua » degli americani non e durata nemmeno un giorno - Abbattuti 
altri dieci aerei (62 in una settimana) - Una dichiarazione della delegazione della Repubblica democratica Vietnamita e un’intervista di Xuan Thuy 


UNA CORRISPONDENZA DEL NOSTRO INVIATO: COME VIVE E LAVORA HANOI BOMBARDATA 


Per il futuro di tutti 


A LLA BRUTALE violenza, 
i dirigenti degli Stati 
Uniti aggiungono ora l’insul¬ 
to dell’ipocrisia: insulto alla 
coscienza e all’intelligenza 
d’ogni persona civile, d’ogni 
essere pensante. Dopo aver 
massacrato per una settima¬ 
na di seguito, ininterrotta¬ 
mente, il Vietnam del Nord, 
dopo aver assassinato centi¬ 
naia c centinaia di persone 
e aver distrutto case, ospe¬ 
dali, villaggi, città, Nixon ha 
compiuto il magnanimo ge¬ 
sto di concedere una « tre¬ 
gua » natalizia. E subito ha 
ordinato ai suoi piloti di vio¬ 
larla. Il primo dispaccio in¬ 
viatoci dal nuovo corrispon¬ 
dente dell’Um'fà a Hanoi in¬ 
forma che i bombardieri yan¬ 
kee hanno martellato nella 
notte di Natale due distretti 
periferici della capitale, Tanh 
Tri e Hai Ba, seminando la 
morte e facendo vittime an¬ 
che tra i cittadini cattolici 
che si recavano ad assiste¬ 
re alla messa di mezzanotte. 

Poi, sembra, j banditi im¬ 
perialisti si son presi qual¬ 
che ora di riposo, e si sono 
raccolti a bere e forse per¬ 
fino a pregare attorno agli 
abeti illuminati nel loro ae¬ 
roporti e sulle loro porta¬ 
erei. Ieri, Santo Stefano, han¬ 
no ridato il via al genocidio. 
Ma — ecco l’insulto — men¬ 
tre le bombe ricominciavano 
a piovere sulle popolazioni, 
gli strumenti della propa¬ 
ganda si rimettevano anche 
essi in movimento. Le agen¬ 
zie di stampa americane han¬ 
no proclamato che « la tre¬ 
gua originariamente previ¬ 
sta per 24 ore è stata pro¬ 
lungata di ora in ora nella 
vana attesa da parte del pre¬ 
sidente Nixon di un cenno di 
disponibilità nordvietnamita 
alla ripresa delle trattative 
segrete ». Non ricordiamo di 
aver mai letto frase più ci¬ 
nica e nauseante di questa. 
Davvero bisogna risalire ai 
tempi atroci di Hitler per 
trovare una simile impron¬ 
titudine umana e politica. 

N IXON ha ingannato il suo 
Paese e il mondo inte¬ 
ro. Ha condotto una lunga 
trattativa tramite il suo 
emissario personale, ha con¬ 
cluso un accordo perfezio¬ 
nandolo in ogni dettaglio, lo 
ha poi tirato in lungo per 
bassissimi fini elettorali, e 
infine — una volta reinse¬ 
diatosi alla Casa Bianca — lo 
ha volgarmente stracciato. 
In ogni angolo della terra 
il suo tradimento ha susci¬ 
tato lo sdegno aperto degli 
onesti, l’imbarazzo pietoso 
dei seni. E ora, dopo aver 
calpestato le unanimi spe¬ 
ranze di pace e aver rimes¬ 
so in moto il barbaro mec¬ 
canismo della strage, costui 
ha l’ardire di dichiarare: 
attendo « un cenno di dispo¬ 
nibilità » da parte di coloro 
che sto assassinando! Ci sa¬ 
rebbe da rievocare l'antica, 
eterna favola del lupo e del¬ 


l’agnello, se questo « agnel¬ 
lo » non stesse dimostrando, 
una volta di più, d’aver so¬ 
lidi denti e coraggio indo¬ 
mabile, e d’essere ben ca¬ 
pace di tener testa all’ag¬ 
gressore. 

Tutto questo dimostra più 
che • mai quale rischio il 
mondo stia correndo. Non 
dobbiamo stancarci di ripe¬ 
tere e di far capire che se 
la protervia USA dovesse 
prevalere nel Vietnam, l’u¬ 
manità intera sarebbe colpi¬ 
ta e assai oscure sarebbero 
le sorti della pace e della 
democrazia in tutti i punti 
del globo. Perciò la lotta 
al fianco dell’eroico Vietnam 
non è soltanto un doveroso 
impegno di solidarietà, ma è 
lotta di tutti per il futuro 
di tutti. 

A NCHE in queste giorna¬ 
te che Nixon non ha vo¬ 
luto fossero giornate di sere¬ 
nità e di festa, il popolo ita¬ 
liano, i lavoratori, i giovani, 
i comunisti hanno fatto il lo¬ 
ro dovere internazionalista. 
Nei quartieri cittadini, nei 
paesi, nelle campagne si so¬ 
no fatte veglie, si sono in¬ 
nalzate tende, si è manife¬ 
stato, si sono raccolte firme 
in appoggio all’azione politi¬ 
ca e parlamentare delle si¬ 
nistre. La mobilitazione è 
stata larga, comunisti, socia¬ 
listi, cattolici si sono trova¬ 
ti uniti per un obiettivo che 
sentono comune. Paolo VI 
ha parlato, uomini politici di 
varie tendenze si sono pro¬ 
nunciati, qualche giornale 
benpensante non ha potuto 
evitare - stavolta di espri¬ 
mersi nel senso che i suoi 
lettori evidentemente atten¬ 
devano. 

Ciò è importante, e non 
rallenteremo i nostri sfor¬ 
zi perchè si faccia ancora di 
più, perchè in ogni dove 
trovino voce la volontà di 
pace e la rabbia antimperia¬ 
lista delle masse. Soprattut¬ 
to opereremo affinchè ab¬ 
bia infine termine il silenzio 
intollerabile del governo ita¬ 
liano. L’atteggiamento tut¬ 
tora mantenuto, al di là delle 
mezze parole e dei piccoli 
ammiccamenti, dinanzi a 
una tragedia di così vasta 
portata è di per sé sufficien¬ 
te a definire un governo, che 
già tanti atti qualificano in 
senso antipopolare e anti¬ 
democratico. Occorrono po¬ 
sizioni esplicite, chiare dis¬ 
sociazioni di responsabilità. 
Parlare nell’orecchio dell’al¬ 
leato — come dice di aver 
fatto Andreotti — può pro¬ 
vocare al massimo un po’ 
di prurito. Il Paese chiede 
ben altro. Chiede che l’Ita¬ 
lia contribuisca attivamen¬ 
te (può farlo, deve farlo, 
ha l’autorità e il prestigio 
per farlo) a far cessare la 
strage c ad aprire la via 
di una giusta pace. 

luca Pavolini 



Il generale Vo Nguyen Glap, ministro della difesa della RDV 
per l'alto numero di velivoli americani abbattuti , ' ! \ 

Il nostro inviato Massimo Loche ha raggiunto in 
questi ultimi giorni Hanoi. Con questo articolo ini- 
ziamo la pubblicazione dei suoi servizi sulla situa¬ 
zione politica e militare nella RDV dopo la ripresa . 
dei bombardamenti aerei. 


, si congratula con I soldati della 77. unità antiaerea di Hanoi 


appoggio 

dell’URSS 

al Vietnam 


Mentre la ferocia di Nixon mostra di 
non arrestarsi neanche di fronte al Na¬ 
tale (con I sanguinosi bombardamenti 
compiuti su Hanoi e altre città la notte 
del 24), la delegazione della RDV a Pa¬ 
rigi, in una sua dichiarazione, e Xuan 
Thuy, in un'intervista pubblicata negli 
USA, hanno ribadito che gli americani 
devono cessare senza condizioni ogni atto 
di guerra contro il Nord-Vietnam se vo¬ 
gliono veramente una soluzione negozia¬ 
ta del conflitto.- 

Si allarga Intanto la protesta e la soli¬ 
darietà con il Vietnam: una dura con¬ 
danna degli USA è stata pronunciata da 
Belgrado e dall'Avana, mentre il cardi- 
‘ naie Viszynski ha rivolto un appello ai 
vescovi americani. A Mosca, il primo 
ministro Kossighin ha avuto un lungo 
colloquio con l'ambasciatore della RDV 
—• ha.ribadita la condanna,della escalation 
. americana, mentre lì ministro degli este- 
: ri Gromlko si è incontrato con il mini¬ 
stro degli esteri i del ■ = GRP, signora 
TM Blnh. . A PAG. 12 


Si estende 
in Italia la 


popolare 


La grande mobilitazione popolare e uni¬ 
taria che si è sviluppata nel Paese dopo la 
feroce ripresa dei bombardamenti USA sul 
territorio della Repubblica democratica 
vietnamita; su Hanoi ed Haiphong, non si 
è interrotta per le feste natalizie. Dome¬ 
nica scorsa e nella notte fra il 24 e il 25, 
anzi, si sono svolte in moltissime città , 
e veglie », manifestazioni, iniziative che, 
molto spesso, hanno visto l’appassionata 
partecipazione di cattolici, come è avve¬ 
nuto, in particolare, nel Veneto, a Firenze, 
a Napoli, in Sicilia. 

' Anche Paolo VI, domenica, è tornato a 
parlare del Vietnam, auspicando la pace 
— « una pace — ha detto — ancora pos¬ 
sibile » — e criticando implicitamente, ma 
senza possibilità d'equivoco, la cinica ri¬ 
presa dell'aggressione americana. 

In molti porti italiani I lavoratori boicot¬ 
teranno fino al 31 dicembre le navi USA: 
così avviene a Genova, a Livorno, a Civi¬ 
tavecchia, ad Ancona.' 

Numerose le manifestazioni previste nei 
prossimi giorni, fra cui spicca quella che 
si svolgerà domani, giovedì, a Bologna. 

A PAGINA 2 


Un combattivo Natale in numerose fabbriche del Paese 


Dal nostro inviato 

• - c HANOI. 26. 

- Come ci si attendeva.qui ad 
Hanoi, i bombardamenti sono 
ripresi oggi: gli aerei ameri¬ 
cani hanno effettuato la pri¬ 
ma Incursione fra le 13 e le 
14. sui quartieri settentriona¬ 
li della capitale. L’ultimo raid 
prima’ della relativa calma na¬ 
talizia si èra avuto ancora nel¬ 
la notte, del 24, quando l’avia¬ 
zione americana ha seminato 
la morte in popolosi quartie¬ 
ri di Hanoi, mentre altre in¬ 
cursioni venivano segnalate da 
altre regióni del Paese. Nel 
momento in cui la comunità 
cattolica della capitale nord¬ 
vietnamita si apprestava a ce¬ 
lebrare, nella grande catte- 


Un messaggio 
del « Nhandan » 
alP« Unità » 

In occasione delle festivi¬ 
tà di fine d'anno, il « Nhan 
dan » di Hanoi, organo del 
Partito dei lavoratori della 
RDV. ha inviato all’Unità 
il seguente messaggio: • ■ 

« Vi auguriamo un felice 
anno nuovo e più grandi 
successi e vi esprimiamo 
/enfiti ringraziamenti per 
l'efficace appoggio fornito 
alla lotta del nostro popolo 
contro gli aggressori ame¬ 
ricani ». - 


drale e In altre chiese, la mes¬ 
sa di Natale, gli aerei ameri- 

.cani hanno scaricato le loro 
bombe sul distretto di Thanh 
Tri è sul blocco 44 del popo¬ 
loso’ quartiere di Hai Ba, pro¬ 
vocando vittime fra la popo¬ 
lazione civile e danneggiando 
molte case. Anche questa vol¬ 
ta gli aggressori sono stati pu¬ 
niti: sono stati abbattuti 10 
aerei, fra cui 8 B-52. Il bi¬ 
lancio di questa settimana sa¬ 
le cosi a 62 aerei aggressori 
abbattuti, fra cui ,26 JB-52 e 
5 F-lll. 

Malgrado questi attacchi, le 
funzioni religiose della gioma-, 
ta di Natale si sono svolte in 
semplice raccoglimento, con la 
partecipazione di tutti i cat¬ 
tolici presenti nella capitale. 
Una parte della popolazione, 
infatti, è stata evacuata onde 
evitare inutili perdite; restano 
in Hanoi i giovani e tutto il 
personale necessario alla dife 
sa della città e all’attività pro¬ 
duttiva. Eppure, nella giorna¬ 
ta di Natale la città aveva un 
aspetto normale ed .operoso. 
Sulla strada fra la città e 
l’aeroporto, squadre di giova¬ 
ni e ragazze lavorano alacre¬ 
mente a riparare i danni ar¬ 
recati dagli ultimi bombarda- 
menti, che hanno colpito so¬ 
prattutto obbiettivi civili: 
molte riparazioni sono state 
già portate a termine. -» 

L’editoriale del Nhan Dan 
rende oggi omaggio all’eroi¬ 
smo della popolazione di Ha¬ 
noi che non si lascia intimi¬ 
dire dal terrorismo aereo de¬ 
gli Stati Uniti. Gli aggressori 
— afferma il quotidiano del 
Partito dei lavoratori — han- 

Massimo Loche 

i (Segue in ultima pagina) 


SOLIDARIETÀ POPOLARE INTORNO ALLA LOTTA 
di migliaia di lavoratori per l'occupazione 

La veglia dentro la Geloso di Milano - Analoghe manifestazioni nelle altre aziende milanesi e alla San Remo di Treviso, allo iuti¬ 
ficio di La Spezia, alla Victor di Ferrara - Tenda rossa in piazza a Trento - Tutta la gente dei Nebrodi (Sicilia) al fianco dei braccianti 


Il Consiglio dei ministri convocato per il 29 

Dinanzi al governo i decreti sulla casa 

Dovranno essere sanciti i poteri regionali e la disciplina dei fitti delle abitazioni di proprietà pub¬ 
blica - Rimane aperto il problema dello scioglimento dei carrozzoni burocratici - Nessuna presa di 
posizione sai Vietnam? - 1 motivi di contrasto nella maggioranza 


L’ultima settimana dei ran¬ 
no — di solito sgombra di riu¬ 
nioni e decisioni politiche di 
rilievo — registrerà questa vol¬ 
ta un importante atto del go 
verno: l’approvazione, venerdì 
prossimo, di quattro decreti 
delegati in attuazione della 
legge sulla casa. Si tratta di 
una deliberazione dell’ultimo 
minuto, giacché la delega le¬ 
gislativa scade il 31 dicembre. 

Attorno a questo adempi¬ 
mento, come si ricorderà, si 
è registrato un aspro conflitto 
politico fra la maggioranza 
• l’opposizione di sinistra e al- 
rintemo della maggioranza 
alessa. L’esito di questo soon- 
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tro è stalo assai diverso da 
quello. desiderato dalle forze 
conservatrici della coalizione 
le quali, per bocca dello stesso 
presidente del Consiglio, erano 
partite all'attacco della legge 
sulla casa nel suo complesso 
annunciando propositi gravi 
di Controriforma. Alle deelsia 
ni del Consiglio dei ministri si 
giunge, infatti, dopo importan¬ 
ti episodi di lotta da parte de 
gli edili e degli inquilini e 
dopo un pronunciamento del 
la speciale commissione par 
lamentare e delle Regioni che 
hanno indotto il governo a ri¬ 
vedere In certa misura le sue 
posizioni. Ora il problema è 


1 . ' 


di vedere se il Consiglio dei 
ministri delibererà in coeren¬ 
za con gli impegni assunti o 
se, invece, approfittando del 
ricatto del tempo in scadenza 
e della vacanza parlamentare, 
non cercherà di reintrodurre 
le vecchie scelte. 

I progetti di decreti dele 
gati, resi noti qualche setti 
mana fa, avevano suscitato la 
negativa reazione delle sini¬ 
stre, delle Regioni e di una 
parte degli ambienti di mag- • 
gioranza per il loro centrali¬ 
smo e per l’assenza di misure 
di alleggerimento del fitti del¬ 
le abitazioni di proprietà pub¬ 
blica. L'aspetto più grave era 


costituito dal riprodursi di 
una struttura burocratica de : 
gli strumenti d'intervento e 
dalla pratica esclusione delle 
Regioni dall'esercìzio effettivo 
delia politica edilizia. Attra¬ 
verso i lavori della commis¬ 
sione bicamerale, il primo 
aspetto è risultato alquanto 
mitigato (contemporaneamen¬ 
te c'era stato un inoontro fra 
il ministro dei lavori pubblici 
e gli assessori regionali), cosic¬ 
ché 11 governo ha dovuto im¬ 
pegnarsi a riconoscere alle 
Regioni una competenza non 
solo in fase di programmarlo- 

| (Segue in ultima pagina) 


’ ’ Una dura tradizione, fatta di. . 
sacrifici e di rinunce si . è ri¬ 
petuta^ anche quest’anno: il' 
Natale di lotta nella fabbrica, 
sotto la tenda, in piazza, per. 
la difesa del posto di lavoro, ' 
per la conquista di nuove con- - 
dizioni di vita e di lavoro, per 
le riforme sociali. • 

Mentre le grandi categorie • 
dell'industria e del pubblico - 
impiego si preparano a ripren¬ 
dere razione al tavolo delle 
trattative contrattuali e nei 
luoghi di lavoro, con assem- . 
blee e scioperi articolati, mi¬ 
gliaia di lavoratori di nume- . 
rose fabbriche del paese, cosi 
come i braccianti, le donne e 
i bambini dei paesi dei Ne- . 
brodi in Sicilia sono stati co 
stretti a trascorrere le feste 
natalizie nelle fabbriche oc¬ 
cupate, nelle tende allestite in „ 
piazza per respingere 1 bru 
tali attacchi del padronato a’.- 
l’occupazione, contro la minac 
eia di chiusura dell’azienda, 
per strappare un contratto di 
lavoro civile e democratico. 

A Milano, sostenuti da una 
grande e generosa solidarietà 
popolare, da quella dei partiti 
democratici e degli enti locali, 
gl! operai della Geloso, cosi 
come quelli della GBM, della 
Superbox, della Sesi-gomma, • 
hanno dato vita ad una vigi¬ 
lia di Natale di lotta, inten- ! 
sificando il presidio delle a-- 
ziende minacciate di chiusu¬ 
ra. Stessa prova di combatti¬ 
vità hanno dato i lavoratori 
della San Remo di Fademo 
(Treviso), dello Jutificio Mon- 
tedison di La Spezia, della Vic¬ 
tor Cuoio di Ferrara, delia Mi- 
chelin di Trento, che hanno ’ 
allestito una grande tenda 
rossa nella piazza del Duomo. 

A Ucria (Messina) sotto un 
simbolico albero di Natale, si 
è ritrovata tutta la popolaxlo- . 
ne del paese, che lotta unita 
contro gli agrari, sempre più 
Intransigenti di fronte alla ri¬ 
chiesta di rinnovo del contrat¬ 
to integrativo provinciale dei 
braccianti. 

* * * * * ' i 

NOTIZIE E 
SERVIZI 
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À Managua 
dopo il terremoto 
orrore e fame 


I superstiti di Managua, la capitale dei Nicaragua, colpita 
tre giorni fa da uno spaventoso terremoto, vivono ore di incubo 
sotto la costante minaccia della fame, diella sete c delle epi¬ 
demie. I soccorsi giungono da ogni parte del mondo, ma la 
tragedia ba raggiunto dimensioni tali da fare apparire quasi 
impossibile che gli scampati possano in qualche mode essere 
raggiunti, curati, rifocillati e saccani. I morti, secondo lo ul¬ 
time notizie, sarebbero dai c i nqu i ai diecimila e i feriti dai 
quaranta ai cinquantamila. 

Poche caso, pur gravemente les i o n ate, sano rimasta in piedi, 
ma sotto le maceria motti feriti invocano ancora soccorso. I 
racconti di alcuni dogli scampati, partati in salva con gii aerei, 
sano apocalittici: te strade, sotto l'urto del sisma, sana stata 
vista aprirsi a richiudersi. L'immenso lago accanto affa cillà 
è cresciuto di Uvei io e 1 piloti di alcuni a* rei hanno assicurato 
1 ; che la crosta terrestre, al cantra di Managua, apparo corno 
abbassata da un gigantesco colpe di maglia. A PAG. 5 


Vacanze tragiche: 
oltre 50 morti 
negli incidenti 


Traffico infenso sulle strade insanguinate da nume¬ 
rosi incidenti mortali. Dalle notizie arrivate fine a tarda 
sera le vittime di incidenti stradali nei giorni del «ponto» 
natalizio sono oltre cinquanta, li maltempo che ha colpito 
alcune zone ha contribuito a renderò disagevole, specie al 
nord, il rientro di molte persene. Moltissimi sono gli inci¬ 
denti nei quali sono rimasta coinvolte intere famiglie 
che si apprestavano a trascorrerò la netto di Natala pressa 
parenti. Tuffo questo mentre, per fortuna, sano sfati in malti ad 
aver scelto il trono por i trasferimenti. 

Gli Incidenti più gravi sano avvenuti nel Mate rane dove sene 
morte sette persone in uno scontro, in provincia di Milano, a 
Bastano del Grappa a in alcune zone del Veneto. Fra la 
vittima numerasi sono i romani. Nella foto: un'auto c om p l eta» 
mente sfasciata dopo un incidente alle perle di Milano, in «M 
hanno parsa fa vita sol persone A PAG. | 
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La mobilitazione popolare non si e interrotta durante le feste 

Veglie, manifestazioni, cortei in Italia 
per imporre agli USA la pace nel Vietnam 

Numerose Iniziative hanno viste nei giorni scorsi anche l'appassionata partecipazione di cattolici - Demani grande appuntamento antimperialista 
a Bologna In piazza Maggiore • Un documento del Centro RAI>TV di Rema • Appello degli atteri dal 'Gruppo della Rocca’ al teatro Petrarca di Arezzo 


Le festività natalizie non lian- 
no interrotto l'ampia ed appas¬ 
sionata mobilitazione unitaria e 
popolare contro il cinico vol¬ 
tafaccia USA che ha Impedito 
la conclusione dolio trattative 
di pace di Parigi e contro la 
parallela criminosa ripresa dei 
bombardamenti aerei su Hanoi 
ed Haiphcnu, Numerose mani¬ 
festai ani. Infatti, si sono svol¬ 
te in tutta Italia anche dome¬ 
nica scorsa e per Natale. Al¬ 
tre sono annunciate oggi e nei 
prossimi giorni: grande appun¬ 
tamento. domani, giovedì a 
BOLOGNA, dove in piazza Mag¬ 
giore confluiranno tre cortei 
da punti diversi della cit¬ 
tà: qui parlerà il profes- 

sur Giovanni Favilli, presiden¬ 
te del Comitato provinciale Ita- 
lia-Vietnnm: ed anche, venerdì, 
a PORDENONE, TRENTO, FER¬ 
RARA (dove parleranno i segre¬ 
tari nazionali della FGCI, com- 

? agno Renato Imbeni, e della 
'GS. compagno Antonio Bolo 
gncsi). RAVENNA, ANCONA, 
TARANTO, CATANIA; sabato 
manifesterà PIOMBINO. 

Ed ecco una panoramica es¬ 
senziale delle manifestazioni 
più significative dei giorni 
scorsi: i 

MILANO — La notte deila vi¬ 
gilia di Natale, numerose ve¬ 
glie sono state organizzate dai 
giovani comunisti in diversi 
quartieri della città: una fiac¬ 
colata. cui hanno partecipato 
centinaia di giovani, si è con¬ 
clusa davanti alla fabbrica Ge¬ 
loso, occupata dagli operai da 
parecchie settimane. * Veglia 
per il Vietnam » anche in piaz¬ 
za del Duomo da parte di un 
gruppo di noti intellettuali mi¬ 
lanesi: in molti Comuni della 
provincia, fra cui Corsieo. San 
Giuliano. Bresso si svolgevano 
cortei e veglie nelle stesse ore. 

VENETO - Nel «forno di Na 
tale, decine e decine di inizia¬ 
tive per la pace nel Vietnam 
sono state promosse da giovani 
cattolici, comunisti e socialisti. 

Grandi manifestazioni popo¬ 
lari. nei giorni scorsi, anche a 
ADRIA e a ROVIGO, mentre i 
Consigli comunali di Occhlobel- 
lo e di Stianta hanno approva¬ 
to ordini del giorno di condan¬ 
na dei crimini americani. 

PARMA — Un appello del Co¬ 
mune e della Provincia è stato 
, sottoscritto da esponenti politi¬ 
ci. sindacali e della cultura cit¬ 
tadina. 

' FIRENZE - La «comunità» 
dell’Isolotto ha promosso duran¬ 
te la notte di Natale una « ve 
glia » nella piazza centrale de! 
popoloso quartiere: vi hanno 


Discorso polemico 
delS'arcivescovo 
di Torino 
su «La Stampa» 
e la prostituzione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

Nella tradizionale omelia di 
Natale pronunciata in Duomo 
l’altra notte e ripetuta nella 
cerimonia religiosa di lunedì 
mattina, l’-arcivescovo di To¬ 
rino. padre Michele Pellegrino, 
ha affrontato il problema de¬ 
gli emarginati e di conseguen¬ 
za dell’assistenza, sofferman¬ 
dosi in modo particolare sul¬ 
la campagna orchestrata da 
La Stampa, sulla prostituzione 
replicando in modo sferzante 
a certe strumentalizzazioni ve¬ 
nute proprio da certi ambien¬ 
ti cattolici torinesi. 

a C'è chi si preoccupa — ha 
detto Pellegrino — di liberare 
il pubblico dal disturbo che 
danno certe piaghe sociali, co¬ 
me la prostituzione, sema in¬ 
terrogarsi sul significato uma¬ 
no e morale di questo flagello 
c svi primi responsabil iche 
continuano ad alimentarlo, ri¬ 
tenendo che pagando, hanno 
acquisito il diritto di difender¬ 
si dalle conseguenze del loro 
comportamento, che in lin¬ 
guaggio cristiano si chiama 
peccalo. E’ vero che anche 
l'arcivescovo di Torino, come 
è slato pubblicato, ha a suo 
tempo invocato ”nuovi stru¬ 
menti idonei a tutelare il ri¬ 
spetto di tutti i cittadini”; ma 
è anche vero che. nella mede¬ 
sima lettera, ha richiamato la 
c.ttenzicne sulle responsabilità 
che stanno a monte di questo 
tristissimo fenomeno, e in par¬ 
ticolare su quelle dei ”clienti 
rii quelle donne su cui si vuo¬ 
le scaricare tutta la colpa”. E 
questo non è staio pubbli¬ 
cato ». 

Passando ad esaminare gli 
interventi promossi nel set¬ 
tore della assistenza l'arcive¬ 
scovo ha affermato: • Non vo¬ 
glio certamente contestare la 
volontà e la necessità di isti¬ 
tuti di torio genere che cer¬ 
cano in qualche modo di ri¬ 
mediare alla insensibilità di 
un sistema ' che considera 
membri di pieno diritto della 
società solo quelli che produ¬ 
cano. Non si tratta di dare 
solo all'uomo, alla donna, al 
bambino, al ragazzo, al giova¬ 
ne, un letto, un letto, un pez¬ 
zo di pane: l'essere umano ha 
altrettanto bisogno di com¬ 
prensione. di affetto: glt psico¬ 
logi sanno dirci come la mam- 
canea di affetto sin dai primi 
passi nella vita incida nega¬ 
tivamente sullo sviluppo, pre¬ 
parando gli infelici e talvolta 
i delinquenti ai domani ». • 

Padre Pellegrino ha ancora 
' detto: e Non sarà la legge pe¬ 
nale e la polizia, anche se si 
tratta di Interventi necessari, 
che rimedieranno alle piaghe 
sociali. Se i cittadini, c chi 
parla in primo luogo ai cri¬ 
stiani, non sentono il sacro 
dovere dell’impegno». 
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partecipato anche altre «comu¬ 
nità » cristiane, rappresentanze 
degli organismi sociali c politici 
democratici, numerosi cittadini- 
Una grande « veglia per il 
Vietnam » — indetta dalla Giun¬ 
ta comunale in collaborazione 
con il Comitato Italla-Vietnom 
— si è svolta domenica scorsa 
a SCANDICCI. 

AREZZO — Al Teatro «Pe¬ 
trarca » di Arezzo gli attori del 
« Gruppo della Rocca » (una 
cooperativa teatrale a direzione 
collettiva), prima di iniziare la 
rappresentazione dei)’« Antigono 
di Sofocle » di Bertolt Brecht, 
hanno letto una nota di prote¬ 
sta contro la ripresa dei bom¬ 
bardamenti aerei USA sul Viet¬ 
nam del Nord e per l'Immedia¬ 
ta firma degli accordi di pace 
raggiunti a Parigi il 20 ottobre 
scorso. 

MASSA — Sabato scorso, a 
Massa, migliaia di operai, don¬ 
ne. studenti hanno percorso in 
corteo le vie della città. A que¬ 
sta manifestazione di sostegno 
alia lotta del popolo vietnamita' 
hanno aderito i Consigli di fab¬ 
brica dell’Oli vetti. del Nuovo 
Pignone, della Dalmine. • del 
Cantiere Navale. deH'Icrot, la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. la 
Giunta comunale di Massa e la 
Amministrazione provinciale di 
Massa Carrara, le Giunte co¬ 
munali di Carrara. Aulla. Fo- 
sdinovo. Zeri. Fenzana. Ulazzo. 
Montignoso, i partiti democra¬ 
tici e le organizzazioni di 
massa. 

VOLTERRA — Con un comi¬ 
zio nella piazza dei Priori, do¬ 
ve. per tre giorni, ha funziona¬ 
to un centro per la raccolta 
delle firme che migliaia di citta¬ 
dini hanno voluto apporre ad 
una petizione che sara inviata 
al presidente del Consiglio, si 
sono concluse ieri sera a Vol¬ 
terra (Pisa) le iniziative per la 
pace nel Vietnam. 

Sabato scorso, il Consiglio 
comunale aveva approvato in 
seduta straordinaria (con i vo¬ 
ti del PCI. del PSI. del PSDI) 
un odg: la posizione settaria 
assunta dai consiglieri de. che 
non partecipavano alla riunio¬ 
ne. ne sottolineava l’isolamento. 

PIOMBINO - Sabato, intorno 
all'albero di Natale — un albe¬ 
ro che sembra « defogliato * 
dal napalm — collocato in piaz¬ 
za Verdi, sono state raccolte 
in poche ore 500 mila lire per 
il Vietnam. 

ANCONA - 1 giovani hanno 
dato vita sabato scorso ad An¬ 
cona ad un « sit-in * per il 
Vietnam. 

Significativi odg sono stati 
stati approvati dai Consigli co¬ 
munali di ANCONA, FANO e 
numerose altre amministrazio¬ 
ni locali. 

NAPOLI — Insieme alle mani¬ 
festazioni spontanee di sdegno 
popolare, come quella verifica¬ 
tasi al rione Traiano, uno dei 
popolosi rioni-ghetto della peri¬ 
feria napoletana, dove, nel cor¬ 
so della cerimonia religiosa di 
mezzanotte, la gente ha recla¬ 
mato a gran voce la fine dei 
bombardamenti, si sono avuti 
decine di ordini del giorno e 
documenti di collettivi di isti¬ 
tuti. di fabbriche, di partiti e 
associazioni politiche, sindacali 
e culturali. 

Veglie per la raccolta di fir¬ 
me. di denaro e medicinali, con 
distribuzione di volantini e_ mo¬ 
stre fotografiche sui crimini 
americani, sono state allestite 
dalle sezioni del PCI nel comu¬ 
ne di Giuglinno: al quartiere 
Stella; nel quartiere operaio di 
Bagnoli, sede del comando 
NATO per il Sud-Europa. 

BARI — Nel corso dell'as¬ 
semblea convocala alla Facol¬ 
tà di lettere di Bari dalla se¬ 
zione uni versiti ria del PCI 
« Paimiro Togliatti » ed alla 
quale hanno preso parte nu¬ 
merosi studenti, docenti demo¬ 
cratici e sindacalisti è stata 
approvata una mozione che 
esprime la solidarietà di tut¬ 
ti ' i democratici e di tutti i 
lavoratori baresi alla 1 lotta 
eroica del popolo vietnamita, 
il documento conclude con 
un appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche. politiche e sociali 
a dare vita a mobilitazioni uni¬ 
tarie e di massa. 

A SCICLI, in provincia di Pa¬ 
lermo (dove, come nelle altre 
p-ovince siciliane, numerose 
manifestazioni sono avvenute 
nei giorni scorsi), una « veglia » 
comune per il Vietnam di co¬ 
munisti. socialisti e cattolici si 
è svolta nella notte fra il 2-4 z 
25 dicemhre presso la Bibliote¬ 
ca comunale. 

RA1-TV — Oltre un migliaio 
di lavoratori e collaboratori 
della RAI TV di Roma hanno 
sottoscritto un ordme del sforno 
di protesta per !n ripresa dei 
liombardaincnti americani sul 
Vietnam. Nel documento si chie¬ 
de rimmed : ata cessazione dezli 
attacchi, la firma degli accordi 
di oace approntali a Parigi e 
una Millccila azione del governo 
italiano. Infine, si chiede che i 
notiziari radio-televisisi diano 
spazio adeguato e.i una informa 
zinne esauriente alla vicenda del 
Vietnam. 

r L'iniziativa è stata presa dopo 
che un concerto dell'orchestra 
della RAI. diretta dal maestro 
Gianpiero Taverna, era stato 
soppresso. I dirigenti della RAI. 
saputo che il maestro Taverna 
avrebbe fello un messaggio di 
solidarietà con il Vietnam, hanno 
deciso il gravissimo provvedi¬ 
mento. 

L’ordine del giorno reca, tra 
le altre, le firme dei direttori 
d'orchestra Massime Predella e 
Francesco Siciliana; dei registi 
Ugo Gregarotti c Marco Mon¬ 
ta Mi; di Massimo Fichara. del 
comitato direttivo della RAI TV: 
dei condirettori è vicedirettori 
centrali Salvator» Bruno. Ema¬ 
nuela Santoro, Bernastofa. Dante 
Peli. Carle Cane pari. Giancarlo 
Gamba: del din More generale 
dcll'KRI D,i rio Fiorenzuoli; dei 
giornalisti Raniero La Valle e 
Nuccio Fave. 



« Pace nel Vietnam »: lo striscione é 
stato issato tra la folla che attendeva 
il tradizionale discorso del papa Paolo 
VI nel giorno di Natale. Migliaia di fe¬ 
deli lo hanno applaudito, in questo mo¬ 


do esprimendo la loro condanna per .'a 
criminale ripresa - dei bombardamenti 
americani sul Vietnam. Ma in tutta Ro¬ 
ma, sia a Natale che ieri, sono state de¬ 
cine e decine le manifestazioni di soli¬ 


darietà con il popolo del Vietnam. Ovuu 
que sono state innalzate tende; migliaia 
e migliaia sono ormai le firme in calce 
alla petizione per una giusta pace nel 
Vietnam, per un impegno immediato del 
nostro governo. 


f . 


Dedicali all'amaro Natale di guerra nel Vietnam molti editoriali della vigilia 

Anche la stampa borghese costretta 
a riflettere l’indignazione popolare 

1 . ‘ ♦ i 

« Intimidatrice e brutale» viene definita dal « Corriere della Sera » la natura dell’intervento ameri¬ 
cano - Il popolo del Vietnam del Nord non accetterà una «pace di Brenno» - Continua II silenzio 
vergognoso dei giornali di Monti • Aggressori e aggrediti sudo stesso piano per il quotidiano delia FIAT 


Il sussulto dì indignazione 
e di orrore che lia scusso l’opi¬ 
nione puDOlica alla nct.zia del¬ 
la ripiesa dei crim.nai: bom¬ 
bardamenti indiscriminati sul 
Nord V.einam, dopo I> tradi¬ 
mento da parte aegi: ameri¬ 
cani deli accordo d: pace già 
in via di conclusione-, ha tro¬ 
vato una eco su molti gior¬ 
nali italiani, che hanno dedi¬ 
cato i loro editoriali ae. 24 di¬ 
cembre all'amaro Natale di 
guerra nel Vietnam. * 

« Il Natale che ci apprestia¬ 
mo a celebrare non può esse¬ 
re sereno per nessuna, perché 
troppo profonda è l'amarezza 
in seguito alla ripresa dei 
bombardamenti americani su 
Hanoi ». ha scritto ad esempio 
il Corriere della Sera. « Non 
ha importanza sapere — con¬ 
tinua l'editoriale — chi sia re¬ 
sponsabile delia rottura dei 
negoziati; m ogni caso, infat¬ 
ti. i metodi usati d a Nixon 
rappresentano, come ha scrit¬ 
to il 1 New York Times, "un 
atto di terrorismo senza pre¬ 
cedenti” ». 

Il quotidiano milanese pro¬ 
segue bollando con parole di 
condanna la decisione di Ni¬ 
xon di a sostituire il mezzo 
milione di soldati già spediti 
da Johnson con gli stormi dei 
”B 52” ». e denunciando « la 
natura intimidatrice e bruta¬ 
le degli interventi» sulle cit¬ 
tà vietnamite. Quanto alla ci¬ 
nica tesi secondo la quale i bom¬ 
bardamenti sarebbero « una 
misura intesa a prevenire una 
imminente offensiva del ne¬ 
mico». il Corriere commenta 
che « un grande paese come 
gli Stati Uniti non può in al¬ 
cun modo motivare nuove di¬ 
struzioni. e lo sterminio di al¬ 
tri civili, sulla base di - un 
principio che non viene ac¬ 
cettato da nessuno dei suol 
giuristi: il processo alle in¬ 
tenzioni». Infine, l'editoriale 
auspica che Nixon » sappia 
valutare la mLsura della indi¬ 
gnazione e la veemenza delle 
proteste che questa volta si 
sono levate in ogni parie del 
mondo»: e si tratta, eviden¬ 
temente. di una misura che 
ha ormai toccato il limite, se 
anche il giornale milanese, fi¬ 
no ad ora corrivo di tutte le 
malefatte e i crimini dell’im- 
periailsmo. sente il bisogno 
di prender posizione. 

«Una ribellione d; coscien¬ 
za » viene definito da un al¬ 
tro quotidiano milanese. Il 
Giorno, lo stato d'animo del¬ 
l’opinione pubblica d* fronte 
alla ripresa dei oombard-a- 
menti americani A che serve 
la ripresa della violenza? si 
chiede il giornale. N-m certo, 
come sostengono f governanti 
americani, «per arrivare più 
rapidamente alla meta della 
pace». Infatti, «an.'he li più 
parziale degli osservatori ri¬ 
conoscerebbe la vanità di Il¬ 
ludersi che possa essere Im¬ 
posta ai popolo del Vietnam 
del Nord una "pace di Bren¬ 
no”. Del resto il mondo non !a 
vorrebbe ». « L’aspirazione al¬ 
la pace, a una pace giusta che 
rispetti la libertà di un po¬ 
polo di decidere il proprio de¬ 
stino. non è solo de! popolo 
vietnamita o di quello ame¬ 
ricano. è di tutti I j^jpoll del¬ 
la terra ». scrive ancora il gior¬ 
nale milanese, che conclude: 


« In trent’anni di guerra pres¬ 
soché ininterrotta, il Vietnam 
ha avuto un milione di morti 
e circa il doppio fra feriti e 
mutilati: la strage non può 
prolungarsi ancora senza scuo¬ 
tere le basi stesse del nostro 
vivere civile ». 

Sotto il titolo a Vietnam: 
una guerra che non na con¬ 
fini ». il direttore dcWAvanti! 
Gaetano Arfè rievoca la vi¬ 
cenda dei Vietnam: « la vicen¬ 
da di un popolo il cui passato 
destino è stato segnato ria par¬ 
ticolari circostanze storiche, e 
deviato poi dal suo corso dal 
peso schiacciante de'.'n sogge¬ 
zione coloniale; che ha matu¬ 
rata nelle sue lotte una co¬ 
scienza nazionale concretizza¬ 
tasi nella volontà di conqui¬ 
stare la propria indipendenza 
come condizione pregiudizia¬ 
le per costruirsi un proprio 
avvenire di sviluppo economi¬ 
co. sociale, civile, politico, per 
partecipare da pari alla vita 
di tutti i popoli ». E' perciò 
— afferma 11. quotidiano so¬ 
cialista — che si capisce per¬ 
ché « la causa del popolo viet¬ 
namita abbia assunfo un va¬ 
lore di simbolo universale ». 

Come già nei giorni scorsi, 
confinati insieme ai fascisti 
nella vergogna di un silenzio 
che offende 1 sentimenti e 
Tintelligenza dei loro - stessi 
lettori. I giornali delia catena 
Monti — dal Carlirui alla Na¬ 
zione al Giornale ti'Italia — 
tacciono sulla strage crimino¬ 
sa nei Vietnam per far posto 
in prima pagina alia notizia 
falsa sulla morte deii’eroico 
generale Giap. già smentita 
da Hanoi, fin dalle prime ore 
del pomeriggio del 23. 

Non meno Indecoroso del 
silenzio, il lungo sproloquio 
del direttore della Stampa di 
Torino, che usa due colonne 
di piombo per disquisire sul 
«confronto luttuoso tra guer¬ 
riglia e "guerra speciale’’ ». 
suggerendo una signorile equi¬ 
distanza fra aggrediti e ag¬ 
gressori. fra massacrati e mas¬ 
sacratori; e a rimestar bana¬ 
lità sui «terrorismi» che si 
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manifesterebbero in «tutte le 
aree di conflittualità etniche, 
tribali, religiose, sociali o ''ri¬ 
voluzionarie” »: dove alla va¬ 
cuità dell'assunto si unisce 
l'indegnità, morale prima che 
politica o professionale, di chi 


non trova una parola di con¬ 
danna o di critica verso i bom¬ 
bardamenti. Ma forse, la sua 
capacità di indignazione Ron- 
chey la serbai, soltónto, alle 
prostitute che passeggiano per 
le vie di Torino. 


A proposito di un articolo 
apparso su un giornale di destra 


Presunte dichii 
smentite da magistrati 


«Magistratura democratica» 
ha diffuso ieri sera una nota 
a firma del suo segretario na¬ 
zionale Marco Ramai in cui 
è detto: « Un quotidiano ro¬ 
mano ili Tempo, nd.r.) ha 
vistosamente pubblicato il 24 
dicembre in prima pagina una 
notizia secondo la quale 149 
magistrati avrebbero dichiara¬ 
to per Iscritto di condividere 
gli apprezzamenti contenuti 
in vari articoli del "Manife¬ 
sto" e per i quali è sorta 
Imputazione di vilipendio del¬ 
la magistratura. 

” Magistratura Democratica ”, 
ribadendo la propria totale 
avversione al reati politici di 
opinione e in specie al vili¬ 
pendio, che sono anticostitu¬ 
zionali strumenti repressivi 
della libertà di manifestazio¬ 
ne del pensiero, adoperati per 
colpire scomode forme di dis¬ 
senso politico, dichiara tutta¬ 
via di essere estranea alla ini¬ 
ziativa di cui parla 11 quoti¬ 
diano, Iniziativa della quale 
neppure era a conoscenza. 
Poiché tra I presunti firmata¬ 
tari della presunta dichiara¬ 
zione figurano molti nomi di 
aderenti a ” Magistratura de¬ 
mocratica". mentre da tutti 
quanti ho potuto interpellare 
si smentisce di avere firmato 
alcunché, si chiede di rendere 
noti sia le fonti della notizia 


pubblicata sia ' il testo inte¬ 
grale del preteso documento». 

A sua volta la ’ corrente 
« Impegno - Costituzionale » 
precisa, sempre in riferimen¬ 
to all’articolo apparso sul 
«Tempo», che tutti i magi¬ 
strati appartenenti alia cor¬ 
rente che sono stati indicati 
come firmatari « non hanno 
firmato alcuna dichiarazione ». 

I consiglieri Adolfo Berla 
D'Argentine e Girolamo Mi¬ 
nervini, pure indicati come 
firmatari, si sono rivolti ai 
procuratore generale della 
Cassazione chiedendo che Io 
stesso, quale titolare - della 
azione disciplinare, «effettui 
accertamenti circa la eventua¬ 
le provenienza della notìzia 
diffamatrice da magistrati o 
da gruppi di magistrati». 

Anche il compagno senatore 
Generoso Petrella e il giudice 
Dino Greco hanno inviato te¬ 
legraficamente una smentita 
al « Tempo ». affermando che 
la notizia della loro sottoscri¬ 
zione di quella dichiarazione 
era falsa e che essi non ave 
vano neppure autorizzato 1 di¬ 
fensori a fare i loro nomi nel 
processo in corso. 

Gli stessi difensori, gli av¬ 
vocati Sensini e Cavallari, in¬ 
fine. hanno inviato un tele 
gramma di smentita ai quoti¬ 
diano « Il Tempo». 


PAOLO VI: «LA PACE 
È ANCORA POSSIBILE > 


Domenica scorsa, rivolgendo¬ 
si ai fedeli raccolti in piazza 
S Pietro. Paolo VI è tornato a 
parlare del Vietnam, afferman 
do che « la pace mancata è di¬ 
ventata una passione del mon¬ 
do intero ». Il Papa — dopo 
avere espresso l’ausplcio tun 
auspicio che la massiccia ri¬ 
presa dei bombardamenti aerei 
sul territorio deila RDV, su 
Hanoi ed Halphong, ufficial¬ 
mente annunciata Ieri dal co¬ 
mando USA a Saigon, ha pe¬ 
raltro deluso) che eia prov¬ 
vida sospensione odierna dei 
combattimenti ti prolunghi in 
tregua uffidale, e la tregua in 
trattative leali e conclusive, e 
quindi le trattative si risolva¬ 
no In pace» — ha aggiunto: 


e Sia garantita l’indipendenza 
agli uni, l’incolumintà agli al¬ 
tri. Noi non crediamo di ce¬ 
dere a sogni ingenui quando 
ancora affermiamo che la pa¬ 
ce è possibilile: difficile, ma 
sempre possibile per uomint di 
buona volontà che sappiano 
superare onorevolmente le 
obiezioni ideologiche (sono for¬ 
se le più forti), poi le ambi¬ 
zioni del prestigio, le interfe¬ 
renze esterne, la vana fiducia 
nella forza delle armi, i cal¬ 
coli egoistici di interessi poli¬ 
tici ed economici, gli ostacoli 
tutti che prescindono dalla 
valutazione del beni superiori, 
quali la giustizia, la libertà, 
l'aspirazione dei popoli, in una 
parola la civiltà ». ' 

La mattina di Natale, men¬ 


tre i fedeli si dirigevano a 
piazza San Pietro per riceve¬ 
re la benedizione papale, gio¬ 
vani compagni della FGCI han¬ 
no distribuito volantini in cui 
si chiedeva la cessazione im¬ 
mediata dei bombardamenti 
sui Nord Vietnam, la rapida 
firma degli accordi di pace 
ed li riconoscimento della 
RDV da parte del governo Ita¬ 
liano. 

' Paolo VI tornava indiretta¬ 
mente anche sul tema del 
Vietnam, sottolineando che la 
sua benedizione sarebbe sta¬ 
ta rivolta in particolare a do¬ 
ve « ancora i la guerra», a 
dove «è fame, sofferenza e 
angustia », c dove « ancora è 
atteso l’avvento della giustizia 
e della pace ». 


Importanti risultati del tesseramento al partito e alla FGCI 

Nuoro: fra gli operai 
e i pastori l’azione 
di conquista del PCI 

La percentuale degli iscritti che hanno rinnovato la tessera per il 1973 
è superiore a quella degli altri anni - Già 11 sezioni oltre II cento per 
cento - Il successo di Dorgali collegato alle lotte per l'assetto civile dalle 
zone pastorali - La penetrazione comunista fra gli operai dell’ANIC-ENI 


Dal nostro inviato 

NUORO, 26. ’ 

In provincia di Nuoro su 
7.026 comunisti iscritti que¬ 
st'anno già 4.127 compagni 
hanno in tasca la tessera del 
1973. Si tratta di una percen¬ 
tuale del 58,73% mai raggiun¬ 
ta a questa data nelle cam¬ 
pagne di tesseramento prece¬ 
denti. Ben 11 sezioni hanno 
superato il 100°/t> e 322 sono 
1 reclutati. 

Questi risultati, raggiunti 
con molto anticipo, consento¬ 
no di fare una valutazione 
assai interessante della cre¬ 
scita del partito proprio nei 
luoghi dove maggiore è sta¬ 
to lo scontro tra le scelte pa¬ 
dronali e le esigenze popola¬ 
ri, espresse attraverso una 
potente azione di massa. 

Il 100% nel tesseramento 
superato a Dorgali (303 co¬ 
munisti iscritti su 7.189 abi¬ 
tanti) è sicuramente un risul¬ 
tato Importante perchè espri¬ 
me una ampia adesione alla 
linea del partito In quel deli¬ 
cato settore che è rappresen¬ 
tato dagli addetti alla pasto¬ 
rizia, ma significa inoltre la 
capacità dimostrata dal no¬ 
stri compagni di porsi alla 
testa delle battaglie per ras¬ 
setto civile del paese. Infat¬ 
ti, proprio la popolazione di 
Dorgali nei mesi scorsi è sta¬ 
ta al Centro di una lotta — 
che ha coinvolto numerosi al¬ 
tri centri — per rompere una 
volta per sempre l'isolamen¬ 
to di una tra le più abban¬ 
donate zone interne dell’iso¬ 
la, ed arrivare all’ammoder¬ 
namento e alla gestione pub¬ 
blica dei servizi di trasporto. 

«Trasformazione della ter¬ 
ra, battaglia per la legge De 
Marzi-Cipolla, industrializza¬ 
zione della agricoltura e del¬ 
la pastorizia, difesa del livel¬ 
li di occupazione, blocco del¬ 
l’esodo migratorio»; su que¬ 
ste parole d’ordine il partito 
ha incentrato la sua azione 
ad Orani (dove, accanto al 
pastori e ai contadini, ci so¬ 
no anche gli operai delle mi¬ 
niere di talco), riuscendo ad 
allargare la propria Influen¬ 
za, soprattutto tra i giovani. 

«La sezione, attraverso la 
azione politica ed un ampio 
dibattito Ideale, ha cercato di 
legarsi di più ai centri vitali 
del comune e della zona, al¬ 
le nuove generazioni. Ha co¬ 
sì organizzato meglio la lot¬ 
ta rivendicativa, senza dimen¬ 
ticare. ma anzi puntualizzan¬ 
do i grossi problemi dì pro¬ 
spettiva, della riforma agraria 
e dello sviluppo Industriale». 
A precisare i compiti della 
sezione comunista è il segre¬ 
tario compagno Ignazio Ca- 
marda, un giovane insegnan¬ 
te che ha fatto le sue prime 
esperienze di militante a To¬ 
rino e In Germania, dove era 
emigrato per sopravvivere, ed 
infine a Cagliari, dove ha la¬ 
vorato duramente per riuscire 
a studiare e a conseguire una 
laurea. 

« La nostra sezione — ci di¬ 
ce il compagno Camarda — 
porta il nome di Gramsci, e 
tutti, dal pastore all'operaio 
fino all’artigiano, comprendo¬ 
no che studiare è importan¬ 
te, come diceva Gramsci, per 
conoscere più intimamente i 
problemi, organizzare meglio 
la lotta politica. La nostra 
azione si fa meno dispersiva, 
meno generica, centrata su 
temi concreti, dal quali si par¬ 
te per arrivare ai dibattiti e 
alle battasiie politiche più ge¬ 
nerali. La sezione supera In 
questo modo il carattere di 
luogo di incontro e diventa 
centro di direzione politica». 

Il bilancio è indubbiamen¬ 
te positivo: 180 comunisti, con 
trenta ■ nuovi - reclutati, su 
3667 abitanti. 

Estremamente interessante 

— accanto ai risultati di Gra¬ 
ni, di Dorgali. di Dualchi, di 
Torpè, di Lei, di altri comu¬ 
ni piccoli e medi, contadini 
e pastorali — appaiono i ri¬ 
sultati che li Partito ha otte¬ 
nuto a Nuoro, in mezzo al ce¬ 
ti medi, e nella zona del Tir¬ 
so. nel cuore del primo Inse¬ 
diamento industriale della val¬ 
le dove sorgono le ciminiere 
dell’ANICENI. 

Nelle quattro sezioni citta¬ 
dine il tesseramento ha pie¬ 
namente raggiunto il cento 
per cento: per il 1973 si con¬ 
tano 907 iscritti, con 170 nuo¬ 
vi reclutati, contro i 903 com¬ 
plessivi di quest'anno. « Ne) 
capoluogo barbaricino — ci 
spiega il segretario del co¬ 
mitato cittadino, compagno 
Gimelli — il lavoro dei com¬ 
pagni si è orientato v*rso una 
penetrazione capillare nel 
cuore della città, per rag¬ 
giungere tecnici e impiegati e 
in generale il settore del ce¬ 
to medio terziario. E’ stata 
una campagna di - tessera¬ 
mento condotta casa per ca¬ 
sa. attraverso un’amnla pro¬ 
paganda alla linea del Par¬ 
tito e uno sforzo per con¬ 
frontarsi in termini concreti 
e dialettici con la cittadi¬ 
nanza ». - 

- Nonostante l'impegno gros¬ 
so e faticoso delle a uscite» 
quotidiane nei centri della 
provincia, i compagni della 
federazione sono riusciti a de¬ 
dicare una grossa parte del 
loro Impegno al tesseramen¬ 
to e alla presenza del parti¬ 
to in città; la percentuale pie¬ 
na dei tesserati ha premia¬ 
to questo lavoro, aprendo 
nuove prospettive per una 
crescita sempre più ampia del 
comunisti. 

Proprio in questi giorni I 
compagni hanno annunciato 
una aerie di iniziative: dal di¬ 
battito pubblico unitario sul¬ 
l’assetto urbanistico ■ e sulla 
legge per la casa, alle as¬ 
semblee nel quartieri e nei 
luoghi di lavoro sul risultati 


della conferenza nazionale del 
Mezzogiorno e sulla legge per 
11 nuovo Plano di rinascita 
della Sardegna scaturito dal¬ 
l’Inchiesta parlamentare. 

« Il partito — sostiene il 
segretario federale compagno 
Caboi — non può permettersi 
di riposare. Intanto c’è da ri¬ 
lanciare il tesseramento, da 
portare avanti 11 confronto dia¬ 
lettico con le altre forze au¬ 
tonomistiche. da superare de¬ 
ficienze e ritardi che tuttavia 
non mancano, da continuare 
la campagna di rafforzamento 
della FGCI e di proselitismo 
tra 1 giovani. Anche la Fe¬ 
derazione giovanile nuorese 
vanta dei progressi notevoli: 
ha già raggiunto 11 90 per 
cento del tesserati ». 

/ 

La nuova 
classe operaia 

Nella media Valle del Tir¬ 
so — specie a Boltana — i 
risultati del tesseramento han¬ 
no avuto un legame diretto 
con !e lotte che si sono svi¬ 
luppate nell’industria. La nuo¬ 
va classe operaia, che dal¬ 
l'Impegno nella agricoltura, 
e nella pastorizia, è passata 
alla esperienza di fabbrica 
(anche se ancora nella fase di 
montaggio e costruzione degli 
Impianti) ha voluto esprìme¬ 
re una totale adesione al Par¬ 
tito, riconoscendone la capa¬ 
cità di direzione politica e la 
forza organizzata. 

Nelle ultime settimane mas¬ 
sicci scioperi contro 1 licen¬ 
ziamenti si sono svolti nelle 


imprese che stanno montando 
gli Impianti dell’ANIC. La pre¬ 
senza del Partito è stata con¬ 
tinua, e grosso lo sforzo dei 
compagni. Ora molti operai — 
che stanno accrescendo la pro¬ 
pria coscienza politica e sin¬ 
dacale attraverso questi scon¬ 
tri — portano avanti, nelle di¬ 
scussioni con 1 compagni di 
lavoro, la linea e gli obietti¬ 
vi che il PCI propone di fron¬ 
te alla politica di sfruttamen¬ 
to coloniale posta in atto dal 
padronato industriale in Sar¬ 
degna, di fronte agli ingiustifi¬ 
cati ritardi del programmi 
ENI nella zona, dovuti soprat¬ 
tutto all’assenza totale della 
Giunta regionale e alla linea 
di destra del governo 

Tesseramento e azione poli¬ 
tica mostrano cosi ancora una 
volta il loro stretto legame. 
En’rare nelle file del PCI si¬ 
gnifica allargare attraverso la 
propria partecipazione critica, 
lo sforzo di lotta per trasfor¬ 
mare lo strutture arretrate 
dell’isola, modificandole secon¬ 
do le esigenze espresse dalla 
base popolare. Il nuovo piano 
di rinascita, cioè, non deve es¬ 
sere un « modello » creato a 
tavolino. Deve scaturire da 
una lotta, da un processo dal 
basso, 

In questo senso la sezione 
comunista, nei paesi delle zo¬ 
ne interne, come dimostrano 
le esperienze concrete e po¬ 
sitive di Orani e di Dorgali, 
diventa un punto di riferimen¬ 
to della battaglia popolare oer 
un piano democratico di svolta 
e di sviluppo della società 
sarda. 

Giuseppe Podda 


Dure critiche alla legge Scalfaro 

DOCENTI DI BARI 
CONTRO IL PROGETTO 
PER L’UNIVERSITÀ’ 

Un documento approvato da una assemblea po¬ 
polare e sottoscritto da 152 professori, borsisti 
e tecnici universitari definisce « intollerabile per 
il movimento degli studenti e per tutti i docenti 
democratici » la politica scolastica del governo 


BARI, 26 

Si è tenuta nei giorni scor¬ 
si, nell’aula I della Facoltà di 
Lettere dell'Università di Bari 
una affollata e combattiva as¬ 
semblea popolare convocata 
dalla Sezione universitaria co¬ 
munista «P. Togliatti», alla 
quale hanno partecipato nu¬ 
merosi docenti democratici, 
esponenti del mondo sindaca- 


I sessanta anni 
del compugno 
Otello Nannuzzi 

Un telegramma del 
compagno longo 


Il compagno Otello Nennuz- 
zl ha compiuto 60 anni. Nato 
il 25 dicembre 1912 a Roma, 
operaio tipografo, partigiano 
combattente, è entrato nel 
PCI nel 1942 svolgendo una 
Intensa attività nella vita pub¬ 
blica, come consigliere comu¬ 
nale e provinciale, e nel par¬ 
tito. come segretario della fe¬ 
derazione comunista romana 
dal 1954 al 1958. Mem¬ 
bro del C.C. dal VII al IX con¬ 
gresso, ha fatto parte del grup¬ 
po comunista alla Camera dal 
1958 al 1968. 

In occasione del suo sessan¬ 
tesimo compleanno, il presi¬ 
dente del PCI. Luigi Longo, 
ha Inviato al compagno Nan¬ 
nuzzi il seguente telegramma: 

«Caro Nannuzzi, 
ti invio per il tuo sessantesi¬ 
mo compleanno gli auguri ca¬ 
lorosi del Comitato Centrale 
e miei personali. Cresciuto in 
una famiglia operaia, nel po¬ 
polare quartiere di S. Lorenzo, 
e operaio tu stesso, hai por¬ 
tato sempre, durante gli oltre 
trent’anni della tua milizia co¬ 
munista. lo spirito combattivo 
dei lavoratori romani. la loro 
carica di ribellione contro lo 
sfruttamento e l’ingiustizia e il 
loro profondo amore per la li¬ 
bertà. Per questo, non a caso, 
il tuo incontro con il Partito 
è avvenuto nel momento in 
cui si apriva una fase decisiva 
della lotta contro il fascismo 
che aveva fondato la sua cri¬ 
minale dittatura sull’oppres¬ 
sione del lavoratori e suiia ne¬ 
gazione di ogni libertà. 

H tuo impegno neiFattlvità 
politica clandestina e nella re¬ 
sistenza romana e, dopo la 
Liberazione, 11 tuo contributo 
alla costruzione di una gron¬ 
de organizzazione comunista 
nella capitale e alia direzione 
delle lotte operaie e popolari 
per uno sviluppo democratico 
della città, per la libertà e la 
pace, la tua opera di depu¬ 
tato comunista, ti hanno 
guadagnato la stima crescente 
e l’affetto del compagni e dei 
lavoratori romani fra i quali 
continui a svolgere con pas¬ 
sione il tuo lavoro. 

• Ti auguro di dare ancora 
per lungo tempo e In buona 
salute il tuo Intelligente con¬ 
tributo alla nostra lotta. 

Fraterni saluti». 


le e un gran numero di stu¬ 
denti. All’assemblea hanno a- 
derito la FGCI. la FGSI e la 
Lega democratica. Dopo un vi¬ 
vace dibattito, l’assemblea ha 
approvato una mozione degli 
studenti di dura critica nei 
confronti delle linee di poli¬ 
tica universitaria contenute 
nel progetto di legge Scalfaro, 
trapelato nel giorni scorsi sul¬ 
la stampa. Esso, afferma ia 
mozione, « rivela un volto 
controriformatore intollerabi¬ 
le per il movimento degli stu¬ 
denti e per tutti i docenti 
democratici. 

« Il numero chiuso, l'esalta¬ 
zione del potere baronale, la 
concezione reazionaria e cor¬ 
porativa deU’autonomia della 
Università, la negazione del 
diritto allo studio e il rifiuto 
di riconoscere agli studenti 
un ruolo essenziale e decisivo 
nella vita degli atenei — con¬ 
tinua il documento — sono 
le facce diverse di un unico 
disegno inteso ad umiliare le 
esigenze di democrazia e di 
rinnovamento in nome delio- 
interesse delle forze più re¬ 
trive e parassitarle 

a Contro questo disegno con¬ 
trori formatore che suona aper¬ 
ta sfida al poderoso movimen¬ 
to di lotta che a partire dal 
1968 si è sviluppato nelle uni¬ 
versità e nelle scuole sui gran¬ 
di temi della democrazia, del 
diritto alio studio e al la¬ 
voro, del rinnovamento delia 
didattica, è indispensabile la 
più larga unità delle forze 
popolari democratiche e pro¬ 
gressiste. 

«L’assemblea popolare che 
si è tenuta nell'aula I della 
Facoltà di Lettere con la par¬ 
tecipazione di studenti, do¬ 
centi democratici, rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche e della Camera del 
Lavoro di Bari, esprime una 
dura condanna delia politica 
del governo Andreotti-Malago- 
di nella scuola, una volontà 
decisa di sviluppare" le più 
larghe iniziative unitarie per 
bloccare la Controriforma 
Scalfaro e costruire un vasto 
movimento per una reale Ri¬ 
forma democratica della scuo¬ 
la e dell’università italiana ». 

L’assemblea inoltre ha e- 
spresso In una successiva mo¬ 
zione la solidarietà di tutti 1 
democratici baresi e di tutti 
i lavoratori alla lotta eroica 
del popolo vietnamita. 

Hanno aderito alla manife¬ 
stazione 152 professori, borsi¬ 
sti e tecnici universitari. 


A tutte le Federazioni 

Tutte le federazioni tono 
pregate di inviare allo se¬ 
ziono di Organizzazione, tre¬ 
mito i comitati regionali, an¬ 
tro il giorno GIOVEDÌ’ 28 
DICEMBRE 1 doti definitivi 
del tesseramento *72 o quelli 
aggiornati del 73 con il nu¬ 
mero dolio donno e dei re¬ 
clutati. 

LA SEZIONE D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE 
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Le memorie di Umberto Mossola 


L’inafferrabile 
«Francesco» 

Un silenzioso tessitore della rete clandestina del PCI in 
uno dei periodi più difficili della vicenda cospirativa 


La grande sala di studio 
dell’Archivio centrale dello 
Stato a Roma è un porto di 
mare, anche se il più silen¬ 
zioso dei porti e se la mer¬ 
ce che si stipa nei suoi scaf¬ 
fali è tutta fatta di carta. 
Accanto alla maggioranza 
di studenti italiani che fa¬ 
ticano sulle loro tesi di lau¬ 
rea si può trovare un bor¬ 
sista della Ford Foundation 
che ha traversato l’Atlanti¬ 
co per venire a studiare 
l’astensionismo di Bordiga o 
uno di Oxford che indaga 
sulle spedizioni squadristi- 
che nel Ferrarese o una 
studiosa di Lubiana che va 
a rivedersi i documenti — 
e sono tanti — sulla guer¬ 
ra partigiana in Slovenia, 
nella zona di occupazione 
italiana. Ma c’è anche un 
altro tipo, raro, di frequen¬ 
tatore: il vecchio rivoluzio¬ 
nario che ha avuto il per¬ 
messo di ripercorrere la sto¬ 
ria di sé stesso, cioè della 
lunga caccia che gli dettero 
le questure del regno per 
parecchi lustri. 

Fino a qualche anno fa 
si vedeva svolazzare tra 
quelle buste polverose la 
cravatta nera a farfalla, da 
•libertario romagnolo, di Ar¬ 
mando Borghi. E tuttora, 
attento, scrupoloso, implaca¬ 
bile c’è un signore distin¬ 
to, vestito di scuro, a quel 
modo che è tipico dei vec¬ 
chi operai torinesi. Si trat¬ 
ta del compagno Umberto 
Massola, altrettanto pazien¬ 
te ricercatore come fu silen¬ 
zioso tessitore della rete 
clandestina del partito co¬ 
munista in uno dei periodi 
più drammatici della nostra 
storia e dei più difficili del¬ 
la vicenda cospirativa. Mas¬ 
sola diede molto da fare al- 
•l’OVRA. La polizia fascista, 
tra il 1941 e il 1943, conti¬ 
nuava a cercare un tal 
« Francesco », /« emissario » 
del Centro estero del PCI 
di cui avvertiva, attraverso 
i suoi informatori, la pre¬ 
senza ora a Torino ora a 
Milano ora altrove, e su cui 
non riusciva mai a mettere 
le mani. A volte sembrava 
che il cospiratore stesse .per 
caderé nel,? cérchio, ..sempre 
più stretto, ma non vi cad¬ 
de. E, certo, uh po’ la for¬ 
tuna lo aiutò, ma chi cono¬ 
sce Massola sa che più del¬ 
la fortuna, a consentirgli di 
restare l’imprendibile Fran¬ 
cesco, fu proprio quella os¬ 
servanza, scrupolosa sino al¬ 
l’ossessione, delle regole 
della cospirazione, fu la sua 
capacità di disporre ordina¬ 
tamente il calendario e i 
confini dei contatti, delle 
presenze, degli occultamen¬ 
ti, di non decampare mai da 
un preciso codice della clan¬ 
destinità. E a dire dei ri¬ 
sultati di quel lavoro basta 
la pagina degli scioperi del 
marzo 1943 di cui Massola 
fu suscitatore e organizzato- 
re e che resta, oltre che il 
capolavoro della sua biogra¬ 
fia di rivoluzionario di pro¬ 
fessione, una delle pagine 
di gloria del partito, uno 
degli episodi che stanno a 
buon diritto non solo nella 
storia d’Italia ma in quella 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Umberto Massola ha con¬ 
segnato agli Editori Riuniti, 
che lo hanno pubblicato 
nella loro collana dì studi, 
memorie e documenti un 
agile volume (« Memorie 
1939-1941 »; pp. 167, lire 
1.200) che costituisce come 
l’antefatto di quel grande 
momento, la premessa. Sono 
I due anni precedenti, dalla 
primavera del 1939, quando 
Massola venne perigliosa- 
mente in Italia per cercare 
di formare, o meglio rifor¬ 
mare fin d’allora, un Cen¬ 
tro interno del partito, e 
non vi riuscì e fu costretto 
a tornare precipitosamente 
in Francia, sino a quando 
rientrò in Italia, questa vol¬ 
ta attraverso la Jugoslavia. 
Avventura singolarissima in 
due tempi. Con la sua com¬ 
pagna e la figlia passò at¬ 
traverso l’Italia del nord 
esattamente nei giorni che 
precedettero l’entrata in 
guerra di Mussolini, dal 
Piemonte alla Venezia Giu¬ 
lia, arrivò a Lubiana il 9 
giugno del 1940. Da questa 
« base » ripartì alla fine di 
luglio dell’anno successivo, 
destinazione — come gli 
aveva suggerito Togliatti da 
Mosca con un telegramma — 
« Bilan-Burin », cioè Milano 
« Torino dove giunse il 1- 
agosto del 1941. 

Come si vede, è un ante¬ 
fatto tutt’altro che tran¬ 
quillo e bisogna aggiungere 
che a renderlo più movimen¬ 
tato sulla pagina oltre che 
nella realtà sono parecchi 
particolari arricchiti dalla 
stessa documentazione stori¬ 
ca che Massola ha potuto 
unire a migliore illustrazio¬ 
ne del suo fresco racconto. 
Due sono i punti di interes¬ 
se storico più rilevante: 
quello che concerne Togliat¬ 
ti, il suo arresto a Parigi 
il 1. settembre 1939, con le 
vicissitudini che seguono 
rarresto, e quello che ri¬ 
guarda il soggiorno (se co¬ 


sì si può chiamare) di Mas¬ 
sola in Jugoslavia, un capi¬ 
tolo inedito, che slarga lo 
sguardo sulla lotta interna¬ 
zionale dei comunisti. Mas¬ 
sola fornisce molte precisa¬ 
zioni sia sulle circostanze 
dell’arresto di Ercoli sia su 
come i compagni (e in pri¬ 
mo luogo lo stesso Massola) 
riuscirono a farlo uscire di 
galera sei mesi dopo. Fu 
proprio Togliatti che, torna¬ 
to al lavoro nella più stretta 
illegalità a Parigi, ospitato 
in casa di Massola, impostò 
le linee di quel lavoro in 
Italia che doveva dare frut¬ 
ti cospicui e stese i primi 
numeri di quelle Lettere di 
Spartaco che si-situano al¬ 
l’origine della rinascita del 
PCI dopo la crisi del 1938- 
1939. 

Quanto al periodo jugo¬ 
slavo vanno segnalate parti¬ 
colarmente le pagine dedi¬ 
cate all’azione di un compa¬ 
gno come Rigoletto Martini, 
un eroe comunista, che, ar¬ 
restato, condannato dal Tri¬ 
bunale speciale e inviato 
nel penitenziario di Civita¬ 
vecchia, vi mori nel 1942 di 
tubercolosi miliare. Anto¬ 
nio Pesenti, nei suoi ricor¬ 
di, ci ha dato di Martini 
un’immagine indimenticabi¬ 
le. Per quasi tre settimane 
Pesenti assistette Martini 
moribondo nel cosidetto 
Centro clinico, cioè nell’o¬ 
spedale carcerario centrale. 
« Conscio della fine inevita¬ 
bile, da buon dirigente di 
partito, temeva che nel de¬ 
lirio gli potessero sfuggire 
nomi e notizie che doveva¬ 
no rimanere segreti; per 
questo chiese che noi com¬ 
pagni, ed io in particolare, 
non l’abbandonassimo a sé 
stesso un solo momento... ». 

Rigoletto Martini moriva 
nel carcere di Civitavecchia 
tra i compagni in prigionia 
con l’ansia della missione 
incompiuta. Il lavoro che 
doveva fare con Massola ve¬ 
niva portato avanti intanto 
da quest’ultimo, e «i no¬ 
mi »,' !e « notizie », erano 
quelli su cui fare leva, nel¬ 
le fabbriche prima di tutto, 
per dare un colpo al fasci¬ 
smo, per collegare la nostra 
lotta a quella della Grande 
Alleanza in guerra contro 
l’Asse. La fine drammatica 
di Martini sottolinea quan¬ 
ta strada ci fosse ancora da 
fare: la stragrande maggio¬ 
ranza dei dirigenti attivi, 
degli animatori della lotta, 
o erano nelle mani del ne¬ 
mico o erano al di là di 
frontiere assai difficilmen¬ 
te valicabili. 

La diaspora è termine che 
viene naturalmente alla 
penna riflettendo alla si¬ 
tuazione del quadro dirigen¬ 
te comunista italiano dallo 
scoppio della seconda guer¬ 
ra mondiale fino alla Resi¬ 
stenza. Si sa che il termine 
non concerne soltanto una 
dispersione geografica quan¬ 
do alla sua origine si situa, 
accanto a dati di necessità 
stringenti, anche una crisi 
politica profonda di cui spet¬ 
ta all’indagine storiografica 
vera e propria chiarire la 
misura e gli effetti, anche 
se la memorialistica può 
aiutare molto la ricerca 
storica. I rapporti, dal 1939 
al 1943, tra il « Centro ideo¬ 
logico » che si forma a Mo¬ 
sca attorno a Togliatti, ì pri¬ 
mi • delegati » della direzio¬ 
ne che arrivano in Italia 
— come Massola —, l’Uffi¬ 
cio estero che resta nella 
Francia occupata (da Pari¬ 
gi al Mezzogiorno) i diri¬ 
genti che sono negli Stati 
Uniti e in Messico oppure 
nell’Africa settentrionale, 
sono complessi, di grande 
interesse per comprendere 
la prospettiva del Fronte 
nazionale che anima sin da 
allora la lotta comunista. E 
non meno interessante è lo 
studio di come questi rap¬ 
porti evolvano (via via che 
in Italia, dopo Massola, col 
1942-’43. rientrano Ciocchiat¬ 
ti, Leris, Roasio, Negarvil- 
le. Novella, Amendola) e 
una dialettica interna com¬ 
prende anche quella grande 
componente del partito che 
sta nelle carceri e al con¬ 
fino (da Longo a Secchia, 
da Scoccimarro a Curiel, da 
Roveda a Li Causi, da Di 
Vittorio a Colombi, da Gian 
Carlo Pajetta sino a Mario 
Alicata)- 

Avremo presto nuovi con¬ 
tributi che chiariranno que¬ 
sto intreccio. Direi che il li¬ 
bro di Massola pone alcune 
premesse per un approfon¬ 
dimento ulteriore e torna a 
precisare un punto senza 
del quale il giudizio stesso 
sulla Resistenza sarebbe fal¬ 
sato: vale a dire, d’un lato, 
la estrema difficoltà obietti¬ 
va (quasi il «punto zero») 
da cui si deve partire per ri¬ 
creare un’organizzazione co¬ 
munista nel Paese, dall’al¬ 
tro il fattore decisivo rap¬ 
presentato da questa orga¬ 
nizzazione per un incontro 
con le masse che trasformi 
malessere e crisi del regime 
fascista in opposizione atti¬ 
va, in lotta armata. 

Paolo Spriano 


Le strutture dell’informazione in 


ia: come vivono (e muoiono) i giornali 



Quasi tutti i fogli minori appartengono a istituti di credito, industriali; associazioni di agrari. Curie - Regioni dove vige il monopolio assoluto dei 
quotidiani nazionali e regioni aperte alla « colonizzazione » - La pubblicità in fase calante - Una lotta brutale per stroncare la concorrenza 


. Dal nostro inviato 

MILANO, dicembre 

<t Ogni mattina — è stato 
detto in un recente convegno 
sulla stampa — almeno trenta 
direttori di quotidiani minori 
si stropicciano le mani soddi¬ 
sfatti per aver impostato il lo 
ro giornale allo stesso modo 
del Corriere della Sera... *. 
Sono vecchie accuse quelle che 
vengono periodicamente lancia¬ 
te ai quotidiani provinciali. Le 
accuse, appunto, di voler ri¬ 
calcare le orme dei giornali 
maggiori senza averne capaci¬ 
tà e mezzi; di non sapersi crea¬ 
re uno <r spazio » autonomo; 
di non riuscire, in sostanza, 
ad offrire un autentico « ser¬ 
vizio cittadino» al lettore e, 
proprio per questo, di avere 
scarse capacità di affermazio¬ 
ne come « secondo giornale * 
in cui trovare quelle notizie 
locali — magari spicciole — 
che il quotidiano a diffusione 
nazionale non può dare. La re¬ 
gola, si capisce, non è valida 
per tutti, poiché esistono casi 
in cui iniziative e formule di 
giornali locali sono riuscite ad 
assicurare margini di sopravvi¬ 
venza; ma in generale la vita 
dei quotidiani provinciali è as¬ 
sai grama, e affidata soprattut¬ 
to alle periodiche iniezioni di 
denaro liquido, ora della Cu¬ 
ria, ora della Associazione in¬ 
dustriali. 

L’aumento 
dei costi 

‘ Da questo dato di fondo de¬ 
riva anche il grigiore della 
uniformità che avvolge il qua¬ 
dro complessivo della stampa 
« minore ». Salvo rarissime ec¬ 
cezioni, infatti, i quotidiani 
provinciali sono di stretta pro¬ 
prietà di istituti di credito, di 
industriali locali, di associazio¬ 
ni di agrari; la figura del- 
l’«editore», di fatto, non esi¬ 
ste. Basta un dato: dei 37 
quotidiani provinciali ben 
quattordici sono assodati al- 
l’AGA. mentre otto sono legati 
all’ASCA. Cos’è l'AGA? Una a- 
genzia della Confindustria che 
fornisce gratuitamente ai gior¬ 
nali satelliti il fondo, la no¬ 
ta politica, l’elzeviro, servizi e 
corrispondenze, le rassegne e- 
stere. In pratica tutta l’ossa¬ 
tura del giornale, tranne la 
cronaca e lo sport che diven¬ 
tano i soli servizi che il quo¬ 
tidiano locale deve < coprire ». 
L’ASCA ha le identiche fun 
zioni, solo si tratta di una 
agenzia cattolica e fornisce 
quindi esclusivamente i gior¬ 
nali di proprietà delle Curie. 

Altro dato da cui bisogna 
partire è, poi, l’esiguo nume¬ 
ro delle testate, con delle abis- 
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sali sproporzioni fra nord e 
sud che ricalcano, di fatto, la 
identica sproporzione che vi è 
fra i lettori: 20 copie di quoti¬ 
diani su cento vendute nel 
settentrione, poco più dì 3 su 
cento nel meridione. E se è 
vero che intere regioni e molte 
città con oltre centomila abi¬ 
tanti pon hanno mai avuta' un 
quotidiano, è altrettanto vero 
che la falcidia delle testate — 
dal dopoguerra a oggi — ha 
colpito con estrema facilità 
proprio i giornali minori, pro¬ 
vinciali. 

« Naturalmente ci.sono cau¬ 
se diverse rispetto anche alla 
diversità delle testate — dice 
un editore — due fattori, co¬ 
munque, sono stati decisivi 
nella maggior parte dei casi: 
il volersi ” adeguare ” ai gran¬ 
di quotidiani e il conseguen¬ 
te, insopportabile, aumento 
dei costi. Un esempio? il quo¬ 
tidiano "nazionale” aumenta 
le pagine, le foto, quei ser¬ 
vizi che costano: ed ecco che 


il giornate provinciale segue a 
ruota, aumenta anche esso pa¬ 
gine, foto, servizi, invece di 
puntare su quella parte di in¬ 
formazióne, òhe gli è congenia¬ 
le. In altri casi vi è stata la 
lenta agonia provocata dal co¬ 
stante assottigliarsi dei lettori, 
e, .questo perché il giornale 
non offriva .nulla di. diverso 
dal grande quotidiano/ salvo 'i 
comunicati delle associazioni 
d’arma, del "circolo dei profes¬ 
sionisti", e ■ così via.. Infine 
per le testate che cercavano 
di offrire un panorama genui¬ 
no di fatti e di opinioni, ospi¬ 
tando voci diverse, lo stran¬ 
golamento è avvenuto nel mo¬ 
do più semplice: tagliando il 
tubo dell’ossigeno, facendo sal¬ 
tare la pubblicità... ». 

Lo specchio della situazione 
attuale riflette, dunque. 58 ca- 
poluoghi di provincia senza un 
quotidiano; condizioni di asso 
' luto monopolio regionale per 
alcuni giornali (nel '68 sono 
state fatte 193 edizioni provin¬ 


ciali da parte dei quotidiani 
a diffusione nazionale); intere 
regioni aperte alla « colonizza¬ 
zione » da parte dei giornali 
maggiori, come le Marche (un 
solo quotidiano che sfiora le 
diecimila copie contro oltre 
.un milione -i mezzo di abi¬ 
tanti), le Puglie (2 giornali. 90 
.nónlà Capi», tre milioni e mez- 
zò tìi abitanti), il Veneto (2 ti 
quotidiani, 190 mila copie, 
quattro milioni di abitanti), la, 
Calabria (un quotidiano, dieci-, 
mila copie, oltre due milioni 
di abitanti). 

La testata 
più vecchia 

Sul versante opposto, come 
regione atipica vi è la Lom¬ 
bardia. con uno o più quoti 
diani per ogni capoluogo ad 
eccezione di Sondrio. Ma pro¬ 
prio dalla Lombardia viene la 
verifica di come questi gior- 


Un bilancio delle esperienze a conclusione della prima fase sperimentale 

UOMO E MACCHINA NEL COSMO 

* I 

Il complesso rapporto da cui dipende la riuscita dei voli — Quali sono le possibilità e i limiti 
dell’organismo in condizioni diverse da quelle terrestri Tra i problemi ancora insoluti, 
la miscela per respirare, radatta mento all’assenza di gravità e il controllo dei movimenti 


Oggi che con la missione di 
Apollo 17 si è conclusa una 
fase sperimentale del volo 
umano nello spazio, si può 
esaminare quale sia stato l’ef¬ 
fettivo contributo dell'astro¬ 
nauta alla riuscita delie im 
prese spaziali. ET Interessan 
te individuare quale parte egli 
abbia avuto nel condurre a 
termine questi straordinari 
viaggi, e soprattutto quale 
valore e quale importanza dal 
punto di vista delle possibili 
realizzazioni scientifiche e 
tecniche future riveste la sua 
capacità di lavorare nello spa¬ 
zio, in condizioni ambientali 
tanto diverse dalle usuali, sia 
dal punto di vista fisiologico 
che da quello psicologico. 


Rapide 

decisioni 


I progressi della tecnologia 
hanno sempre più posto in ri¬ 
lievo /importanza del rappor¬ 
to fra uomo e macchina, che 
nel caso dei programmi spa¬ 
ziali. assume una enorme 
complessità. Agli astronauti 
Infatti si richiede di essere 
contemporaneamente dei tec¬ 
nici, - dei meccanici, degii 
scienziati, ma anche e soprat¬ 
tutto di conservare in condi¬ 
zioni inconsuete la capacità di 
prendere rapide decisioni e di 
operare scelte vitali. 

I viaggi lunari non sono il 
punto di arrivo dei progetti 
spaziali sovietici ed america¬ 
ni: essi sono serviti principal¬ 
mente ad appurare quali siano 
effettivamente le possibi¬ 
lità operative dell’uomo du¬ 
rante questi voli, quali I suoi 
limiti. La seconda parte del 
programma prevede la realiz¬ 
zazioni di laboratori orbitali 
In cui l’uomo potrà condurre 
una serie di esperimenti e di 
studi di carattere biologico, 
fisico, astronomie» che rivesta 


no grande importanza dal pun¬ 
to di vista scientifico. Inoltre 
la presenza dell’uomo sarà la 
chiave per la riuscita di quel¬ 
le operazioni spaziali che con 
templano obiettivi assai più 
lontani dei nostro satellite. 

Per comprendere la impor¬ 
tanza insostituibile dell’intelli¬ 
genza umana in queste espia 
razioni, basterà pensare che 
mentre un ponte radio fra la 
Terra e la Luna impiega un 
tempo brevissimo, circa un se¬ 
condo e mezzo, il tempo di 
collegamento con una astrona¬ 
ve in orbita intorno a Giove 
si aggira sui 45 minuti: in 
queste circostanze la riuscita 
delia missione sarà affidata 
solo alla capacità degli astra 
nauti e alla tempestività di 
ima loro decisione. 

In futuro le esplorazioni di 
pianeti molto lontani, inospita¬ 
li come Venere che ha 300. 
400 gradi di temperatura, o 
come Giove, sul quale non è 
possibile scendere a causa di 
ima eccessiva forza di gravità 
saranno effettuate da astrona¬ 
vi in orbita intorno ad essi, 
che controlleranno l'esplora¬ 
zione condotta in superficie da 
veicoli telecomandati. Per rea 
lizzare questo si è reso ne¬ 
cessario conoscere quanto pos¬ 
sa influire sugli uomini l’as¬ 
senza di peso, l’atmosfera ar¬ 
tefatta, gli effetti deleteri di 
un ambiente spaziale, e quali 
siano le capacità di adatta¬ 
mento a queste condizioni. 

I dati ricavati dai voli del¬ 
l’uomo nello spazio indicano 
una serie di problemi da risol¬ 
vere, primo fra i quali la rea¬ 
lizzazione di una adatta com¬ 
posizione per una atmosfera 
respirabile, basata su un siste¬ 
ma di gas. Infatti l’esposizia 
ne all’ossigeno puro, anobi se 
limitata ai brevi penod. di 
tempo durante i quali è stata 
esplicata l’attività sulla super¬ 
ficie lunare, sembra sia stata 
I all’origine della eccessiva ri¬ 


duzione dei globuli rossi nel 
sangue degli astronauti delle 
missioni Apollo 14 e 15; questo 
fenomeno, osservato anche 
nell'equipaggio delia missione 
Gemini, non si è verificato per 
quanto riguarda gli astronau¬ 
ti sovietici che hanno sem¬ 
pre operato usando nei respi¬ 
ratori una miscela di ossige¬ 
no ed azoto. 

Le stazioni 
spaziali 

~ Il problema della mancanza 
di peso è ancora oggi da risol¬ 
vere. Quale influenza ha infat¬ 
ti sull’organismo umano l’as¬ 
senza di gravità protratta per 
lunghi periodi? Basterà ricor¬ 
dare le difficoltà di adatta¬ 
mento a questa condizione pre¬ 
sentate dall’equipaggio delia 
Soyuz 9 dopo 18 giorni di volo 
e le anomalie fisiologiche ri¬ 
scontrate negli astronauti del¬ 
l'Apollo 15. Essi dopo il lavo¬ 
ro svolto sulla superficie luna¬ 
re. presentavano irregolarità 
nelle condizioni cardiache da 
vute ad una eccessiva perdi¬ 
ta di potassio da parte dell'or, 
ganismo, imputabile ad una 
forma di adattamento alle nuo¬ 
ve condizioni fisiologiche, e 
forse anche all’eccessivo la- 
voto svolto sulla superficie lu¬ 
nare. Ber ovviare a questi in¬ 
convenienti bisognerà dunque 
istallare nelle stazioni spezia¬ 
li delle apparecchiature che ri¬ 
producono una forza di gravi¬ 
tà artificiale. 

Il problema dell’attività 
svolta in condizioni di volo o 
al l’esterno dell’astronave me¬ 
rita una particolare attenzia 
ne. Esso è essenziale In casi 
di emergenza, ma è an¬ 
che fondamentale per realizza¬ 
re rimpianto delle grandi sta¬ 
zioni spaziali progettate per il 
prossimo futuro. I gravi incon¬ 
venienti tecnici che ai sano ve¬ 


rificati nei voli spaziali sono 
stati controllati molto bene, 
dagli equipaggi; durante la 
ventiduesima orbita del Mer- 
cury 9 si registrò un guasto 
alle apparecchiature automa 
tiche di controllo che fu com¬ 
pensato mediante manovre 
manuali; su Gemini 7 vi fura 
no difficoltà per un guasto al¬ 
l’impianto elettrico che dovet¬ 
te più volte essere riparato. 
Soltanto ia prontezza dell'equi¬ 
paggio che in pochissimi 
istanti riuscì a valutare la si¬ 
tuazione, salvò il Gemini 8 in 
cui non funzionava uno dei cir¬ 
cuiti nel meccanismo di con¬ 
trollo di spinta. - 

Tuttavia i dati riportati da¬ 
gli esperimenti di lavoro svol¬ 
to in orbita non sono molto 
confortanti. Durante le prove 
a terra che portarono alia rea¬ 
lizzazione delie « passeggia¬ 
te spaziali » apparve subito 
evidente che per compiere in 
queste condizioni un lavoro an¬ 
che semplice occorreva un 
grande spreco di tempo e di 
energie; ciò causa un eleva¬ 
to consumo metabolico che 
porta- ai rapido ed eccessivo 
affaticamento. Gli astronauti 
incontrano inoltre difficoltà, 
fuori del veicolo spaziale, a 
controllare i propri movimen¬ 
ti: per questo si è fatto ricor. 
so a strumenti di sostegno per 
mani e piedi. 

Anche se la missione Gemi¬ 
ni 12 confermò che l’uomo po. 
teva entro certi limiti lavora¬ 
re in assenza di peso, consi¬ 
derazioni di carattere ergome¬ 
trie© impongono dunque nei 
progetti per il futuro la realiz¬ 
zazione di nuovi mezzi che 
possano rendere più semplice 
Io svolgimento del compiti del¬ 
l’uomo nello spazio. 

Il binomio uomo-macchina 
resta cosi al centro delle ri¬ 
cerche nella prospettiva di al¬ 
tre Imprese nel futuro. 

Laura Chili 


nati siano semplici portavoce 
di un locale gruppo di potere. 
Vediamo, città per città. Berga¬ 
mo: due quotidiani; il primo, 
l’Eco di Bergamo (vendita di¬ 
chiarata 20 mila copie), è di 
proprietà della Curia (lo diri¬ 
ge, fra l’altro, un ex cappeUa- 
-no militare, che ricopre quel- 
ì l v i« carico dà 33'*aiini)y’ln tea 
rii la « concorrenza »;'dovreb- 
be essere rappresentata dal 
Giornale di Bergamo : ma que¬ 
sto è di proprietà dell’Unione 
industriali (nella fattispecie 
del cementiere Pesenti, già pa¬ 
drone della Notte di Milano), 
e l’unico scontro avviene di 
fatto in campo sportivo, snob¬ 
bato dal giornale della Curia, 
mentre il quotidiano di Pe¬ 
senti è noto per le sue bat¬ 
taglie in difesa « dell’ultima 
trincea dell’Atalanta ». 

Como. Discorso analogo. Due 
quotidiani: il primo, la Provin¬ 
cia, di proprietà di un gruppo 
industriale; il secondo. l’Ordi¬ 
ne, della Curia e diretto da 
un sacerdote. Brescia: un solo 
quotidiano. Il Giornale di Bre¬ 
scia (per consuetudine defini¬ 
to il c bugiardino ») di pro¬ 
prietà della Banca San Paolo, 
del Credito Agrario e della Cu¬ 
ria. Cremona: un quotidiano, 
la Provincia, in comproprietà 
fra gruppi che vanno dalla 
destra DC al MSI. Varese: 
un quotidiano. la Prealpina, 
di proprietà della associazia 
ne industriale, e di cui resta 
celebre una frase « inaugura¬ 
le » del direttore: c II giornale 
deve essere al di fuori e al di 
sopra dei partiti. Non è com¬ 
pito nostro entrare nel campo 
politico ». 

Infine gli ultimi due casi, 
che si discostano in parte dai 
precedenti. Il primo riguarda 
ia Gazzetta di Mantova che — 
con oltre trecento anni - alle 
spalle — è il più antico qua 
ridiano italiano: da 24 anni il 
giornale viene infatti gestito 
dalla CITEM, che è una eoa 
perativa formata da giornali 
sti e impiegati, e forse per 
questo il quotidiano mantova¬ 
no rappresenta uno dei pochi 
tentativi riusciti di trasforma¬ 
re il giornale in un « servizio 
pubblico ». aperto ai bisogni e 
alle esigenze della cittadinan¬ 
za. Il secondo quotidiano che 
esce un po’ dai binari della 
«norma» è La Provincia pave¬ 
se: un giornale che nonostan¬ 
te la bassa diffusione — 3-4 
mila copie in città c 9 mila nel 
- la provincia che pure conta 
oltre mezzo milione di abitan¬ 
ti — ha alle spalle una tradi¬ 
zione di impegno in alcune 
grosse battaglie civili. Per que¬ 
sto, anni fa, un gruppo di in¬ 
dustriali edili creò li giornale 
di Pavia che avrebbe dovuto 
finire col mettere in serie dif 
ficoltà il « concorrente ». In 
effetti, dopo una aspra lotta. 
Il giornale di Pavia fini col 
chiudere t battenti: ma ia vit¬ 
toria è stata pagata a caro 
prezzo dalla Provincia pavé 
se che per evitare altri guai 
ha smesso da tempo le sue 
denunce e il suo impegno. Ed 
è una storia tipica e ricor¬ 
rente nel panorama della stam¬ 
pa provinciale. 

La costatazione elementare, 
dinanzi a questo malinconico 
tramonto di una « informazio¬ 
ne » privilegio di pochi gruppi 
di potere, è che tra plurali¬ 
tà di testate e libertà di stam¬ 
pa ci corre un filo assai esi¬ 


le. La facciata delle 81 testate 
italiane — che potrebbe per¬ 
fino apparire come un sinto¬ 
mo di « buona salute », perlo¬ 
meno ai livelli europei — na¬ 
sconde in realtà un vuoto pau¬ 
roso di « voci » che siano sgan¬ 
ciate da condizionamenti e ri¬ 
catti. E’ un problema che non 
sfugge alla parte più avanza¬ 
ta del giornalismo. «‘Certo sia¬ 
mo impegnati per difendere 
tutti i giornali — dice Luciano 
Ceschia, segretario della Fe¬ 
derazione Stampa — ma difen- 


Gli scacchi 
più antichi 
del mondo 

MOSCA, 26. 

Il gioco degli scacchi era 
conosciuto già nel secondo 
secolo dopo Cristo. Fino ad 
ora si datava la nascita de¬ 
gli scacchi nel quinto secolo 
dopo Cristo; a tale epoca 
infatti fa riferimento, nel li¬ 
bro ■ Storia degli scacchi », 
l'orientalista inglese Murray. 
A rendere gli scacchi « più 
vecchi » di tre secoli sono 
stati gli archeologi uzbeki i 
quali hanno scoperto alcu¬ 
ne statuette che, nel secon¬ 
do secolo dopo Cristo, veni¬ 
vano spostate su una scac¬ 
chiera. 

Le statuette sono state ria 
venute durante gli scavi del¬ 
l'antica città di Dalverzin- 
Tepa nella valle del fiume 
Surkhandarja (Uzbekistan 
meridionale). Sotto uno stra¬ 
to di due metri di argilla e 
di calcinacci sono sfati tro¬ 
vati un elefante e un bufalo 
intagliati nell'avorio. La sta¬ 
tuetta dell'elefante è alta 24 
millimetri, quella del bufalo 
18 millimetri. Le figure sono 
state intagliate su un piedi¬ 
stallo rettangolare. Eviden¬ 
temente l'elefante « svolgeva 
la parte » della regina e il 
bufalo, che non si era mai 
incontrato nella storia degli 
scacchi, svolgeva la parte 
della forre. 

' La scoperta risale al pe¬ 
riodo del regno dei Kusani, 
al quale apparteneva la cit¬ 
tà di DalverziaTepa. Per 
farle conservare, le statuet¬ 
te sono state trattate con 
una speciale sostanza chi¬ 
mica. 

La spedizione dell' Istituto 
artistico di Tashkent, diret¬ 
ta da Galina Pngacevska)a, 
studia gii scavi di Dalverzia 
Tepa da oltre sei anni. Du¬ 
rante le ricerche sono stati 
rinvenuti numerosi interes¬ 
santi reperti. 


dere le testate esistenti non si¬ 
gnifica affatto garantire la plu¬ 
ralità delle voci, se è vero che 
non tutti i giornali sono al¬ 
trettante occasioni per una in¬ 
formazione articolata, diffe¬ 
renziata, alternativa. La vera 
battaglia democratica è affran¬ 
care i giornali dall'attuale gra¬ 
vosa sudditanza a interessi 
extra editoriali, e quindi crea¬ 
re nuove voci ». - • 

Certo è che, intanto, si rac¬ 
colgono i frutti del ristagno. 
Ben pochi sono j quotidiani 
provinciali che scampano al 
naufragio dei bilanci, mentre 
in teoria vi sarebbero margi¬ 
ni sufficienti per consentire 
dei ricavi dalla attività edita 
riale. Grosso modo, infatti, sui 
costi di un quotidiano a dif¬ 
fusione nazionale incidono per 
il 20 per cento le spese per la 
redazione, per il 40-45 le spe¬ 
se di stampa, per il 30 le spe¬ 
se di distribuzione. Ora, sia 
per quanto riguarda le reda¬ 
zioni che la distribuzione, nel 
caso dei quotidiani provincia¬ 
li i costi non sono eccessivi: 
l’organico redazionale si limita 
infatti, di solito, a 6-7 giorna¬ 
listi (principalmente per la 
cronaca e lo sport) poiché 
per la gran parte dei servizi 
vengono impiegate le agenzie 
di stampa; e lo stesso discor¬ 
so è valido per la distribu¬ 
zione, che viene concentrata 
in un raggio ristretto. 

Le notizie 
nascoste 

Allora, perché i deficit? « Po¬ 
chi lettori, e quindi poca pub¬ 
blicità — dice il direttore am¬ 
ministrativo di un quotidiano 
— il lettore è portato a re¬ 
spingere un giornale che co¬ 
pia, in peggio, quanto ha già 
letto sul quotidiano più noto; 
un giornale che non gli aggiun¬ 
ge nulla di nuovo, che non 
rappresenta affatto la realtà 
della città... bisognerebbe fare 
un calcolo di quante notizie 
vengono ignorate o nascoste in 
una cronaca cittadina per evi¬ 
tare "dispiaceri" ad amici po¬ 
tenti, o per non compromette¬ 
re il notabile che al giorna¬ 
le, in un domani, potrà dare 
una mano... meno lettori, e 
dunque minore pubblicità... ». 

Le cifre: dal ’63 al ’70 la 
pubblicità per i periodici è au¬ 
mentata del 114 per cento, per 
la TV del 204 per cento, per 
la radio del 93,5 per cento, per 
i quotidiani del 13.5. E’ già 
impressionante lo scarto fra lo 
aumento massiccio per TV e 
periodici e quello insignifican¬ 
te per i quotidiani; ed è del 
tutto significativo, poi, consta¬ 
tare che a questo aumento 
di pubblicità « nazionale » per 
i quotidiani ha fatto riscon¬ 
tro una perdita secca del 12.7 
per cento di pubblicità «la 
cale »... 

E c’è, ancora, un altro «to¬ 
mento che gioca a sfavore del 
quotidiano di provincia. La 
spietata concorrenza dei gior¬ 
nali maggiori che, in certi ca¬ 
si. ingaggiano una dispendia 
sa battaglia per « uccidere » 
o magari fagocitare il foglio 
minore e quindi poter eserci¬ 
tare l’incontrastato monopolio. 
La lotta più feroce l’ha raccon¬ 
tata il direttore della Gazzetta 
del Popolo di Torino, Vec¬ 
chiatto. Ha rivelato, infatti, 
che /altro quotidiano piemon¬ 
tese, la Stampa spendeva fino 
a duecento lire a copia (attra¬ 
verso un gran numero di ser¬ 
vizi. corrispondenze, pagine la 
cali) per poter strappare al fo¬ 
glio rivale la supremazia in 
un qualsiasi paesino della re¬ 
gione. Insomma una specie di 
bombardamento a tappeto per 
costringere il rivale alla reta. 
Beninteso, per guadagnare 
qualche centinaio di copie, la 
Stampa accumulava un passi¬ 
vo di parecchi milioni. Ma te 
spalto erano coperte, e il fine 
ultimo — /assorbimento della 
Gazzetta — valeva le spese. 
« Cannibalesca » fu definita la 
operazione. Che. naturalmen¬ 
te continua 

Marcello Del Bosco 

(2. - Continua) 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 27 dicembre 1972 


Lavoratori e cittadini uniti contro gli attacchi padronali all’occupazione 


Le 'pompe chiuse anche il 31 dicembre 


Natale di lotta in molte fabbriche 
per la difesa del posto di lavoro 


Veglia alla Geloso e in altre aziende milanesi minacciate di chiusura - La solidarietà dei partiti democratici e delle amministrazioni comunali 
In piazza braccianti, donne e bambini siciliani a Ucria - A Trento grande tenda rossa degli operai della Michelin • Le altre aziende occupate 


UN NUOVO REGALO 
DEL CENTRO-DESTRA 
Al PETROLIERI 

i 

Mentre stanno per ottenere ulteriori benefici, i grandi padroni si fanno 
forti della politica del governo per trasferire sui contribuenti I costi della 
pletorica distribuzione e per negare il giusto compenso al personale 


Natale di lotta per molte migliaia di lavoratori di diverse fab- 
brlche del Paese. Mentre le grandi categorie dell'Industria e del 
pubblico impiego si apprestano a riprendere l'azione al tavoli delle 
trattative contrattuali e nel luoghi di lavoro, con assemblee e scio¬ 
peri articolati, gli operai di fabbriche milanesi, trevigiane,.spezzine 
a I braccianti e Intere popolazioni del Nebrodi In Sicilia sono stati 
costretti alla dura esperienza delle feste natalizie consumate nel 
necessario Impegno di non mollare la battaglia per la difesa del¬ 
l'occupazione, per nuove condizioni di vita, per garantire sviluppo 
• riforme sociali al paese. 

Con I lavoratori In lotta, sotto la tenda, dentro la fabbrica occu¬ 
pata o nella piazza del paese si è rinnovata la fraterna solidarietà 
delle popolazioni, delle forze politiche democratiche, deile ammi¬ 
nistrazioni locali. 



Lavoratori e cittadini discutono dentro la fabbrica Geloso di Milano 

Indagine operaia sull'ambiente e l'organizzazione del lavoro 

COME PROTEGGERE LA SALUTE 
DENTRO LA FABBRICA INQUINATA 

metalmeccanica « Bellolini » hanno chiesto l'intervento del Centro dt medicina del 
quello di igiene mentale della Provincia - In un opuscolo i risultati dell'Inchiesta 


MILANO 


«E’ stato un "buon Nata¬ 
le" anche per noi, nonostan¬ 
te tutto. E* tre mesi, ormai, 
ohe siamo in fabbrica e la so¬ 
lidarietà degli altri lavorato¬ 
ri, dei partiti democratici, 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa non ci è mancata. 
Ma temevamo di rimanere 
soli durante le feste, che tutti 
si rinchiudessero nel proprio 
guscio, come era d’altra parte 
naturale per chi lavora tutto 
l’anno e ha poche occasioni 
per rimanere in famiglia. In¬ 
vece, abbiamo passato un bel 
Natale, sempre attorniati da 
tanta gente di ogni ceto. E’ 
stato un via vai continuo, una 
grande e bella dimostrazione 
di solidarietà. Un contributo 
morale e materiale a conti¬ 
nuare la nostra battaglia an¬ 
che domani». 

Chi parla è un operaio del 
Consiglio di fabbrica della 
Geloso, una delle quattro fab¬ 
briche della provincia di Mi¬ 
lano che, presidiate ormai da 
settimane contro 1 licenzia¬ 
menti e la smobilitazione de¬ 
gli stabilimenti, sono rimaste 
occupate anche la notte di Na¬ 
tale. 

La grande mensa della Ge¬ 
loso, cosi come quelle della 
GBM di Segrete, della Super- 
box di Lesmo, della Sesi Gom¬ 
ma di Abblategrasso sono sta¬ 
te in questi giorni il punto di 
ritrovo di centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori, di perso¬ 
nalità politiche, di rappre- 


Intensa attività 
per lo sciopero 
generale e 
le vertenze 

Molto intensa l’attività sin¬ 
dacale dei prossimi giorni. 
Numerose infatti sono le ver¬ 
tenze che torneranno sul 
tappeto nei primi giorni di 
gennaio. 

SCIOPERO GENERALE — 

L’impegno più grande e im¬ 
portante è costituito, eviden¬ 
temente. dallo sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore del 12 gen¬ 
naio. Grande è la mobilita¬ 
zione in tutto il paese at¬ 
torno a questa primaria 
«vertenza» che la Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL ha 
aperto per protestare contro 
la politica economica e so¬ 
ciale del governo e per i 
risultati negativi dei recenti 
incontri fra le Confederazio¬ 
ni e i rappresentanti gover¬ 
nativi. 

METALMECCANICI — Nes¬ 
suna schiarita si vede fino 
ad ora nella vicenda con¬ 
trattuale. Le parti infatti so¬ 
no ancora ferme per l’intran¬ 
sigenza mostrata dal padro¬ 
nato privato e pubblico e si 
parla addirittura della fine 
di febbraio o di marzo co¬ 
me date possibili per la ri¬ 
soluzione della vertenza. 

Intanto si intensificano le 
azioni di sciopero. Dopo la 
conclusione del programma 
di 8 ore di astensione arti¬ 
colata che avverrà il 30 di¬ 
cembre. la FLM ha già pro¬ 
clamato un ulteriore sciope¬ 
ro articolato, questa volta di 
24 ore. da effettuarsi dai 2 
al 20 gennaio. Nel frattem¬ 
po, fi giorno 8 si avrà un 
nuovo incontro con Flnler- 
sind. mentre 1*11 sono fissati 
quelli con la Federmeccani- 
ca e la Confapi. 

EDILI — Fase probabil¬ 
mente decisiva nella verten¬ 
za contrattuale di 1-200.000 
edili. Nefi’ultimo incontro di 
venerdì 22 le parti (delega¬ 
zione sindacale e padronato 
ANCE) sono giunte infatti 
ad una ipotesi di intesa di 
massima attorno a questioni 
decisive del contratto, quali 
il salario annuo garantito, 
l’abolizione del cottìmismo e 
la regolamentazione del su¬ 
bappalto, i livelli di contrat¬ 
tazione. E’ possibile che nel¬ 
la prossima sessione, fissata 
per i giorni 3 e 4 gennaio, 
le parti giungano a formu¬ 
lare (dopo aver approfon¬ 
dito i punti già discussi e 
esaminato le altre questioni 
contrattuali) una ipotesi di 
accordo complessiva. 

STATALI — Avviate le 
trattative con fi governo sul¬ 
la piattaforma rivendicativa 
e la riforma della pubblica 
amministrazione. Le parti 
sono ancora molto distanti 
sulle richieste presentate 
dalle Federstatali, tuttavia 
un nuovo incontro con fi mi¬ 
nistro Cava è stato fissato 
per mercoledì 10 gennaio. 

POSTELEGRAFONICI - 1 

180 mila lavoratori del set¬ 
tore sciopereranno il 12 e 11 
gennaio per protestare con¬ 
tro la « situazione determi¬ 
natasi a seguito del rifiuto 
del governo ad aprire una 
seria trattativa in ordine al¬ 
le comuni richieste sulla ri¬ 
forma aziendale e sul nuovo 
ordinamento del personale». 

- \ - 


sentantl di amministrazioni 
comunali, di partiti, di sinda¬ 
cati, di giovani. 

La Geloso, fabbrica elettro- 
meccanica, è presidiata da tre 
mesi. Lo stabilimento mila¬ 
nese dovrebbe essere sacrifi¬ 
cato ad ima operazione di fu¬ 
sione e di ristrutturazione, di 
cui l’unica cosa certa è che al 
padrone dell’azienda e al suoi 
soci dovrebbe andare una bel¬ 
la somma di danaro pubblico. 

I lavoratori della Geloso e 
1 familiari hanno assistito il 
giorno della viglila ad uno 
spettacolo teatrale allestito in 
fabbrica; hanno ricevuto la 
visita del sindaco di Milano, 
Aldo Aniasi. A mezzanotte 
hanno assistito ad una messa, 
celebrata nella mensa della 
fabbrica da don Sandro, un 
giovane sacerdote di una par¬ 
rocchia del quartiere. 

MESSINA 


Un albero di Natale sotto¬ 
sopra, piazzato nel mezzo del¬ 
la piazza principale del pae¬ 
se; i fuochi accesi per aiutare 
a resistere al freddo intenso 
della notte: questo il Nata¬ 
le passato dai braccianti, dalle 
donne, dai bambini di Ucria. 
Un Natale di lotta per il lavo¬ 
ro, contro gli agrari assentei¬ 
sti che non vogliono aumenta¬ 
re le paghe di fame del lavo¬ 
ratori della terra e che non 
presentano 1 piani colturali, 
contro i dirigenti della Fore¬ 
stale che non spendono 1 mi¬ 
lioni per il rimboschimento. 

E la gente di Ucria, per pro¬ 
testa, sta ancora, in questi 
giorni di festa di fine d’anno, 
in piazza, ricevendo la solida¬ 
rietà di studenti, lavoratori, 
popolazioni di altri paesi del 
Nebrodi, anch'essi colpiti dal 
dramma della disoccupazione 
e dell'emigrazione. 

Ai rami dell’albero di Na¬ 
tale, a punta in giù, sono ap¬ 
pesi simbolici « regali »: sono 
dei cartelli su cui è scritto 
« emigrazione », « disoccupa¬ 

zione », « fermo di polizia », 
«agrari latitanti» e, ai pie¬ 
di, un grosso cartellone sinte¬ 
tizza efficacemente: « I lavo¬ 
ratori rifiutano questi rega¬ 
li; la lotta continua». 

Quella di Ucria è la batta¬ 
glia che in questi giorni stan¬ 
no conducendo anche i lavo¬ 
ratori di Longi, un altro cen¬ 
tro bracciantile, e quella che 
si appresta ad iniziare la gen¬ 
te di Galati Mamertino, Sma¬ 
gra, Raccuia ed altri ancora. 

TREVISO 


Natale in fabbrica per 1 
lavoratori della San Remo 
(fabbrica di confezioni) di 
Paderno (Treviso) che sono 
in lotta contro le 405 sospen¬ 
sioni a tempo indeterminato 
attuate nell’intero complesso, 
contro la decisione dell'azien¬ 
da di chiudere il loro stabili¬ 
mento. 

I lavoratori, operai e impie¬ 
gati, che da quasi un mese or¬ 
mai. finito l’orario di lavo¬ 
ro, picchettano nottetempo 
— nei giorni di festa giorno e 
notte — la fabbrica per im¬ 
pedire l’asportazione del mac¬ 
chinario, da venerdì scorso 
siedono continuamente in as¬ 
semblea permanente. 

TRENTO 


Una grande tenda rossa In 
piazza del Duomo, uno stri¬ 
scione con la striscia «con¬ 
tratto», cartelli di denuncia 
su temi sindacali e politici, 
giornali parlati, un volantino 
distribuito dinanzi a tutte le 
chiese prima della messa di 
mezzanotte hanno richiamato 
l'attenzione della popolazione 
trentina sul grave stato di di¬ 
sagio venutosi a creare per 
600 metalmeccanl della Mi¬ 
chelin, costretti in cassa di 
integrazione. 

Durante la messa di Natale 
in alcune chiese gii operai del¬ 
la Michelin hanno potuto pren¬ 
dere la parola per spiegare al 
fedeli la giustezza delle loro 
richieste. 

LA SPEZIA 


Natale in fabbrica anche al¬ 
lo iutificio Montedison della 
Spezia occupato dai 320 dipen¬ 
denti in difesa dei posto di la¬ 
voro. Attorno al l’albero eretto 
presso i locali delia mensa si 
sono raccolti i familiari dei 
lavoratori in lotta e insieme 
hanno ricevuto ia visita del 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali provinciali, dei rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che democratiche, di cittadini. 

FERRARA 


Le lavoratrici ed i lavoratori 
della Victor Cuoio continuano 
ad occupare il calzaturificio di 
Vaccolino <Ferrara). per re¬ 
spingere I 35 licenziamenti 
decretati dal proprietario 
In questi giorni una delega¬ 
zione della commissione fem¬ 
minile della Federazione co¬ 
munista e della FGCI di Fer¬ 
rara, si è recata in visita al 
lavoratori delia Victor rinno¬ 
vando la solidarietà e l’ap¬ 
poggio più completi. 


I lavoratori deirazienda 
lavoro del Comune e di 

Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 28 
e L’inchiesta — ci ha detto 
un operaio della Bertolini — 
è stata un grande momento 
di vita democratica in fabbri¬ 
ca perché tutti assieme abbia¬ 
mo individuato quello che 
non va bene nell’ambiente e 
nell’organizzazione del lavoro 
e abbiamo potuto così indi¬ 
care le soluzioni per lavorare 
meglio, per stare meglio in 
fabbrica ». 

Si tratta di un’inchiesta sul¬ 
la salute in fabbrica svolta 
neirindustrìa metalmeccanica 
Bertolini di Reggio Emilia. 
E’ un’azienda di circa 300 ope¬ 
rai che produce pompe e mo¬ 
tofalciatrici. 

L’inchiesta è stata voluta 
dal Consiglio di fabbrica che. 
d’accordo con 1 sindacati di 
categoria e dopo aver consul¬ 
tato tutti I lavoratori dei¬ 
razienda, ha chiesto l’inter¬ 
vento in fabbrica del «Cen¬ 
tro comunale di medicina del 
lavoro » e del « Centro di Igie¬ 
ne mentale» della Provincia. 
Il fine dell’indagine era quel¬ 
lo di approfondire i proble¬ 
mi della salute per preparare 
con migliore cognizione di 
causa la piattaforma rivendi, 
cativa nella lotta contrattuale 
del "72. 

Si volevano ricercare ! fat¬ 
tori di nocività psicofisica ri¬ 
guardanti la vita all’interno 
della fabbrica. 

La direzione dell’azienda In 
un primo tempo si oppose a 
questa iniziativa contestando 
il diritto dei tecnici e degli 
operatori dei Comune e della 
Provincia di entrare in fab¬ 
brica in quanto il controllo 
della situazione ambientale 
spetterebbe soltanto ad alcu- 


Nella vicenda della condan¬ 
na dei « baroni » dello zucche¬ 
ro a Bruxelles secondo il Con¬ 
sorzio Nazionale di Bieticolto¬ 
ri (CNB) emergono con più 
chiara evidenza le gravi re¬ 
sponsabilità del governo ita 
liano. sulla cui complicità i 
monopoli saccariferi hanno po¬ 
tuto costruire un sistema di 
potere parassitario e antide¬ 
mocratico. che ha colpito gli 
interessi dei bieticoltori, dei 
lavoratori e dei consumatori e 
che ha portato la nostra bieti¬ 
coltura ad una crisi senza pre¬ 
cedenti. 

« Il programma di espens'o- 
ne della bieticoltura italiana, 
particolarmente nel Mezzo¬ 
giorno. se vuole corrispondere 
alle pressanti esigenze del 
mercato nazionale e divenire 
fattore propulsivo dello svi¬ 
luppo agricolo ed economico, 
non può prescindere — è scrit¬ 
to in un documento del Consi¬ 
glio del CNB — dalla sconfitta 
dell’attuale politica governati¬ 
va e dal conseguente rovescia¬ 
mento delle posizioni economi¬ 
che e politiche che 1 monopoli 
mantengono nel settore. 


ni enti pubblici specializzati 
quali l’Ispettorato del lavoro 
o l’ENPI. L’inchiesta viene 
fatta ugualmente. I tecnici del 
Centro di medicina del lavo¬ 
ro e del Centro di igiene men¬ 
tale entrano in fabbrica. Ma 
a fare l’indagine sono stati 
soprattutto gli operai. Han¬ 
no partecipato all’elaborazio¬ 
ne dei metodo d'indagine e 
hanno controllato le tappe del 
lavoro che in pratica è avve¬ 
nuto attraverso una serie di 
interventi di gruppo e di di¬ 
battiti a cui tutte le mae¬ 
stranze hanno partecipato in 
modo attivo. 

Esclusione 

I risultati dell’inchiesta so¬ 
no stati raccolti in questi gior¬ 
ni in un opuscolo a cura del¬ 
la Provincia e del Comune di 
Reggio Emilia e viene ora dif¬ 
fuso in tutte le fabbriche reg¬ 
giane. Vuole essere un’indica¬ 
zione, uno stimolo per tutti 
gli altri lavoratori: per difen¬ 
dere la loro salute sul luogo 
di lavoro. 

Che cosa è venuto fuori dal¬ 
l’inchiesta alla Bertolini di 
Reggio Emilia? Sono state in¬ 
dividuate prima di tutto que¬ 
stioni ambientali di ordine ge¬ 
nerale come l’inadeguatezza e 
l’errata disposizione dei lo¬ 
cali dell’azienda (I vari re¬ 
parti di produzione, la men¬ 
sa. gli spogliatoi, i servizi igie¬ 
nici). Ciò trova origine — 
hanno sottolineato gli operai 
— in un modo di concepire 
l’ambiente di fabbrica senza 
pensare minimamente a tu¬ 
telare la salute di chi vi la¬ 
vora, per cui anche a livello 
di Drogettazione l’unica preoc¬ 
cupazione è quella di struttu¬ 
rare l’ambiente secondo una 


« Il grande movimento uni¬ 
tario e antimonopolìstico svi¬ 
luppatosi nei mesi scorsi, che 
ha visto come protagonisti le 
stesse confederazioni sindaca 
li, ha chiaramente presentato 
le linee di un programma di 
sviluppo e di riforma nel set 
tore bieticolo saccarifero, in¬ 
dicando nelle Regioni lo stru¬ 
mento decisivo e insostituibile 
per una programmazione de¬ 
mocratica dello sviluppo bieti¬ 
colo e saccarifero, da attuarsi 
con le partecipazione attiva 
del contadini, del lavoratori 
e delie loro organizzazioni pro¬ 
fessionali e sindacali ». 

Tale programma di sviluppo 
può essere cosi sintetizzato: 

1) il passaggio alle Regio¬ 
ni della gestione dei contingen¬ 
ti di produzione di zucchero, 
la cui destinazione deve In¬ 
nanzitutto corrispondere alle 
scelte della programmazione 
zonale e regionale dello svilup¬ 
po bieticolo ed agricolo in col¬ 
legamento con l’iniziativa au¬ 
tonoma del bieticoltori, del 
lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni; 

2) la rapida stipulazione di 


logica che esclude il «fattore 
uomo ». 

L’inchiesta ha affrontato poi 
1 vari reparti: « macchine », 
« montaggio », « saldatura-car¬ 
penteria-prototipi », « magazzi¬ 
ni ». Sono così venute fuori 
le vere cause che minacciano 
la salute psicofisica del lavo¬ 
ratori. Nel reparto macchine, 
ad esempio, si usa un olio re¬ 
frigerante che provoca ecze¬ 
mi alle mani, bruciore agli 
occhi e reazioni allergiche su 
tutto il corpo. La monotonia 
e la ripetitività dei gesti com¬ 
portano Inoltre esaurimenti 
nervosi, apatia, insofferenza, 
automatismi ossessivi. 

Nel reparto « montaggio » 
Invece, oltre a un rumore os¬ 
sessionante, vi è una forte 
presenza di polveri che causa¬ 
no asma bronchiale, irritazio¬ 
ni alle vie respiratorie, alla 
pelle, arrossamento agli oc¬ 
chi, cattiva digestione. Disagi 
psicologici sono inoltre cau¬ 
sati dal ruolo puramente pas¬ 
sivo ed esecutorio che i lavo¬ 
ratori svolgono: si tratta di 
aumento dell’eccitabilità, in¬ 
sonnia, stanchezza nervosa, 
diminuzione dell’attività ses¬ 
suale e della memoria, ten¬ 
sione continua e in alcuni ca¬ 
si anche ulcere. 

Nei reparto «saldatura-car¬ 
penterìa-prototipi » Il rumore 
è stato definito un « inquinan¬ 
te mirid : a!e a livello di siste¬ 
ma nervoso ». I] rumore è cau¬ 
sato dalle mole, dai materiali 
ferrosi scaricati a terra sen¬ 
za alcun rispetto per l’udito 
(« Tanto la roba non si rom¬ 
pe — hanno sottolineato gli 
operai — e il padrone non è 
danneggiato »), e da un com¬ 
pressore che fornisce aria 
compressa a tutta la fabbrica. 

Nel reparto « magazzini » so- 


un accordo interprofessionale 
unitario e nazionale che. supe¬ 
rando la politica deleteria de¬ 
gli accordi separati, rafforzi il 
potere contrattuale dei bieti¬ 
coltori e contribuisca a creare 
la fiducia necessaria per au¬ 
mentare gli investimenti bieti¬ 
coli in occasione delle prossi¬ 
me semine; 

3) la costituzione di un fon¬ 
do nazionale da attuarsi me¬ 
diante gli aiuti di adattamen¬ 
to. i fondi della cassa congua¬ 
glio e appositi finanziamenti 
del governo, il quale, debita¬ 
mente ripartito per regioni 
bieticole, deve avere come o- 
blettlvo fondamentale Io svi¬ 
luppo della bieticoltura, della 
meccanizzazione unitamente 
alla costituzione dell'Istituto 
nazionale per la ricerca gene¬ 
tica e la sperimentazione; 

4) il blocco dei processo at¬ 
tuale di ristrutturazione con¬ 
centrazione monopolistica e 
l’avvio di un processo alterna¬ 
tivo di ristrutturazione demo¬ 
cratica che si ponga, come 
scelta prioritaria, lo sviluppo 
di impianti di trasformazione 
direttamente gestiti da coope¬ 
rative di produttori. 


no stati individuati tra l’al¬ 
tro, causati dall’ambiente e 
dell’organizzazione del lavoro, 
tosse, raffreddori, bronchiti. 
Intorpidimento alle mani, bru¬ 
ciori agli occhi. 

Sono soltanto alcuni esempi 
dei disturbi accertati. Gli ope¬ 
rai. tutti, ne hanno discusso 
a lungo. Hanno capito che la 
fabbrica, il lavoro è la causa 
dei loro disturbi. «Non lavo¬ 
riamo otto ore al giorno, ma 
24 — hanno detto molti — 
perché la notte siamo osses¬ 
sionati da sogni e incubi che 
riguardano la fabbrica ». E 
un altro: « Tutta la notte sen¬ 
to il rumore della fabbrica 
che mi fa impazzire ». 

Quasi tutti hanno ammesso 
una riduzione di attività ses¬ 
suale del 30-40 per cento. Mol¬ 
ti hanno detto che notano in 
loro una « regressione » a li¬ 
vello infantile, fanno ragionar 
menti privi di senso con il 
solo scopo di sfogarsi, di far 
passare il tempo, di vincere 
la monotonia. I disturbi orga¬ 
nici poi, sono parecchi e in¬ 
teressano tutto il corpo: gli 
apparati respiratorio, digesti¬ 
vo, cardiocircolatorio, osteo- 
articolare. la pelle, gli occhi, 
l’udito. 

Le richieste 

Dall'inchiesta è uscita una 
piattaforma rivendicativa che 
il Consiglio di fabbrica ha 
presentato alla direzione del¬ 
l’azienda. Sono richieste pre¬ 
cise. Pst l’ambiente si chiede 
di adeguare certi impianti e 
di predisporne altri. Per ogni 
tipo di disturbo viene indi¬ 
cato il rimedio. Per il rumo¬ 
re, ad esempio, si propongo¬ 
no pause, isolamenti con ma¬ 
teriale fono assorbente, diver¬ 
se dislocazioni delie macchine. 

Stesse richieste precise an¬ 
che per quanto riguarda l’or¬ 
ganizzazione del lavoro: libera 
scelta di fare o meno 1 turni, 
autoridurre e autoregolare i 
ritmi, introdurre la rotazione 
per evitare la monotonia, ecc. 

Richieste vi sono anche per 
rendere più soddisfacente il 
lavoro: l’operaio deve cono¬ 
scere le macchine sulle quali 
lavora, diversi rapporti con i 
capi e altro. 

Vi sono poi proposte parti- 
colali, sia per l’ambiente che 
per rorgan : 7zaz : one del lavo¬ 
ro. che riguardano reparto 
per reparto Una marea di ri¬ 
chieste. precise, documenta¬ 
te. oer lavorare meglio. 

« L’esperienza con gli operai 
della Bertolini — ci ha detto 
un medico del Centro di igie 
ne mentale della Provincia. 
G annì Mastrangeli — è stata 
un momento essenziale non 
solo per loro stessi, che han¬ 
no utilizzato i tecnici in un 
piano articolato di lotta da 
essi gestita, ma anche per i 
tecnici che devono saper cu¬ 
rare e per saperlo devono co¬ 
noscere e imparare ciò che 
nella scuola non è stato loro 
insegnato. ET necessario dun¬ 
que costruire intanto le alter¬ 
native di assistenza e preven¬ 
zione. 

« L’ente locale deve essere 
la leva per il rilancio della 
lotta per la riforma sanitaria 
e per la conquista di un trat¬ 
tamento della salute basato 
sulla prevenzione. L’inchiesta 
fatta alla Bertolini impegna 
tutti, operai, sindacati, tecnici 
ed enti locali, a lottare per 
la salute », 

Domenico Commisto 


LE PROPOSTE DEI CNB PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

Le Regioni strumento decisivo 
per superare la crisi bieticola 


La chiusura dello pompo di benzina Iniziata 
prima di Natale ò stata seguila dalla quasi to¬ 
talità della categoria, la quale va aumentando la 
propria compattezza e la coscienza del contrasto 
di Interessi che la oppone alla politica delle so¬ 
cietà petrolifere. Queste, infatti, cercano di tra¬ 
sferire I costi di distribuzione sul contribuenti, ' 
con l'avallo del governo, negando al tempo stesso 
un giusto compenso per II lavoro degli addetti 
alle pompe. Il ministro dell'Industria — in pas¬ 
sato, Il de Gava, ora II socialdemocratico Ferri 
— tiene le fila di questo giuoco e si appresta, 
nella prossima riunione del Consiglio del mini¬ 
stri, a presentare un altro provvedimento a fa¬ 
vore delle società petrolifere. SI tratterebbe 
questa volta di un regalo, decretato con proce¬ 
dura urgentissima, di diverse lire per ogni litro 

Sul territorio nazionale so¬ 
no stati costruiti 40.000 punti 
vendita di carburante che di¬ 
stribuiscono, in media, appe¬ 
na 300.000 litri di benzina al¬ 
l’anno. Gli investimenti, che 
superano i 500 miliardi, sono 
fatti pagare all’utente; le stes¬ 
se spese di gestione rappre¬ 
sentano un ulteriore aggravio 
perché il gestore deve trar¬ 
re, dalle piccole quantità di 
prodotto venduto, il necessa¬ 
rio per vivere e per pagare 
le spese/ tasse incluse. 

Il problema non può esse¬ 
re circoscritto alla volontà 
del governo di « rinunciare » 
a parte delle 121,50 lire che 
« trattiene » per ogni litro, sot¬ 
to forma di imposte e tasse; 
al minimo aumento del prez-, 
zo del greggio o degli altri co¬ 
sti la situazione si riprodur¬ 
rebbe. 

L’unica alternativa è rap¬ 
presentata dalla programma¬ 
zione del complesso appara¬ 
to che opera nel settore pe¬ 
trolifero; l’intervento nazionale 
è indispensabile se si vuole 
operare perché questa impor¬ 
tante fonte energetica sia ve¬ 
ramente al servizio della col¬ 
lettività. 

I programmi dei porti di 
sbarco, delle raffinerie e del¬ 
l’apparato distributivo debbo¬ 
no venire regolati da precisi 
orientamenti politicoeconomi¬ 
ci che, abbandonati i princìpi 
del massimo profitto, con¬ 
sentano di offrire al costo più 
basso 1 necessari servizi. 

Sino ad oggi si è seguito 
un processo opposto. La co¬ 
struzione di un numero esa¬ 
geratamente elevato di Im¬ 
pianti per la distribuzione è 
la conseguenza di una bat¬ 
taglia concorrenziale fra grup¬ 
pi monopolistici le cui spe¬ 
se, oggi, si vogliono accollare 
alia comunità. . 

Gli Investimenti per depo¬ 
siti e raffinerie non possono, 
quindi, essere presentati co¬ 
me costi di gestione anche 
perché una parte del greggio 
lavorato nelle raffinerie ita¬ 
liane viene dirottato su altri 
Eocrc&ti* 

La mastodontica struttura è 
per gran parte una spesa non 
necessaria, i cui costi ven¬ 
gono fatti ricadere sulla eco¬ 
nomia nazionale e sulla col¬ 
lettività. 

Seguendo questo criterio 
non può apparire strano che 
nei calcoli elaborati dal Co¬ 
mitato Interministeriale Prezzi 
trovi posto il costo delle spe¬ 
se pubblicitarie che incidono, 
con un aumento di 60 cente¬ 
simi. su ogni litro di benzina 
super, pari ad un costo an¬ 
nuo di oltre sette miliardi 
di lire. 

II governo ha invitato l’op¬ 
posizione a documentarsi 
presso 1* Azienda di Stato 
(AGEP) per convincersi cir¬ 
ca il fondamento della propo¬ 
sta di regalare questi miliar¬ 
di ai petrolieri. 

Si deve dire con chiarezza 
che l’AGIP, forte dei privi¬ 
legi goduti, è stata la prima 
azienda ad imboccare la stra¬ 
da che ha portato il settore 
ad avere strutture improdut¬ 
tive. 

Le grandi stazioni di servi¬ 
zio, le cui spese di impianto 
superano i 20/30 milioni, sono 
oggi utili quanto un piccolo 
chiosco, per il quale vengono 
spese 700/800 mila lire, in 
quanto la media erogata è 
bassissima anche in questi 
Imponenti punti di vendita. 

Infine va sottolineato il fat¬ 
to che un incentivo a creare 
questa incredibile e dispen¬ 
diosa struttura è stato deter¬ 
minato da spinte parassitane 
e da] basso costo della mano 
d’opera impiegata. 

L’acquisizione di una con¬ 
cessione o autorizzazione per 
la lavorazione e distribuzio¬ 
ne di carburanti ha costituito 
la creazione di una rendita 
per i titolari che «affittano» 
o « vendono » tale concessione 
o autorizzazione a compagnie 
petrolifere ed a grossisti. 

Si fa quindi « mercato » di 
un permesso che viene rico¬ 
nosciuto in funzione di un 
servizio. 

I concessionari a loro volta 
possono concedere «gratuita¬ 
mente » in gestione a terzi 
l’uso degli impianti di distri¬ 
buzione sollevandosi da gra¬ 
vosi obblighi salariali. 

Si ha cosi la formazione 
di una categoria di «cosid¬ 
detti» lavoratori autonomi che 
svolgono l’attività in condizio¬ 
ni di reale sottosalario. 

In queste condizioni la co- 
struzione di un numero sem¬ 
pre maggiore di impianti è 
favorita perché gli ammor¬ 
tamenti e le spese di manu¬ 
tenzione sono relativamente 
onerose e possono sempre es¬ 
sere fatte ricadere sull'utente. 

Si rende quindi necessario 
un approfondito esame del 
problema e soprattutto un 
preciso intervento del Parla¬ 
mento per dirigere e coordi¬ 
nare una politica nazionale 
del petrolio, rifiutando ulte¬ 
riori concessioni alle società 
petrolifere. 

Enrico legnari 


di benzina. Il mlnlttro non ò Invece Intervenuto 
per evitare II disagio agli automobilisti. 

E' attraverso lo Stalo che si finanziano non 
solo gli elevali profitti del petrolieri — tutte le 
società petrolifere Internazionali presentano que¬ 
st'anno aumenti di profitti — ma persino I loro 
sprechi. Il loro rifiuto di aderire alla program¬ 
mazione degli Impianti. L'Ente nazionale Idrocar¬ 
buri, anziché servire di strumento per far ri¬ 
sparmiare l'economia Italiana, viene spinto ad 
allinearsi a questa situazione. 

L'azione del benzinai termina oggi ma po¬ 
trebbe essere ripresa II 31 prossimo. Quanto al 
governo, è al Parlamento che dovrà rispondere 
del suo operato In campo petrolifero, avendo 11 
PCI dichiarato la propria ferma opposizione alla 
politica dei « regali ». 


RAGGIUNTO L'ACCORDO 
DOPO 5 MESI DI LOTTA 

Per i bancari sciolti 
positivamente 
i nodi più difficili 

Riguardano gli organici, l'automatismo del¬ 
le carriere, l'orario di lavoro e le retribu¬ 
zioni - Una dichiarazione di Tullio Rimoldi 


I 150 mila bancari hanno 
dunque conquistato il nuovo 
contratto: l’ipotesi di accordo 
— che i sindacati hanno giudi¬ 
cata positivamente — è stata 
raggiunta sabato notte al mi¬ 
nistero del Lavoro tra i rap¬ 
presentanti dell’Intersindacale 
e le aziende dì credito. Ia ca¬ 
tegoria era in lotta dal 20 lu¬ 
glio scorso, data in cui fu aper¬ 
ta formalmente la vertenza. 

I punti qualificanti dell’ipo¬ 
tesi di accordo — che adesso 
dovrà essere approvata dalle 
assemblee dei lavoratori — ri¬ 
guardano gli organici, l'auto- 
mattsmo delle carriere, l’ora¬ 
rio di lavoro e le retribuzioni. 
Innanzitutto per l’orario viene 
stabilita l’abolizione del servi¬ 
zio pomeridiano agli sportelli 
(a partire dal 1.'marzo ’73), 
la riduzione di un’ora settima¬ 
nale per gii autisti e per il 
personale ausiliario e di 1/4 
d’ora per tutti gli altri. 

Per la carriera vengono po¬ 
ste le basi per realizzare una 
disciplina di avanzamento che 
consentirà ai lavoratori di ot¬ 
tenere passaggi automatici al¬ 
le qualifiche superiori. L’im¬ 
piegato di 1» categoria potrà 
cosi arrivare fino al grado di 
vice capo ufficio. Analoga pro¬ 
cedura varrà per l’impiegato 
di 2* categoria, per il com¬ 
messo e per rausiliario. 

Per gli organici viene deci¬ 
so che i sindacati discuteranno 
ogni 6 mesi i problemi relativi, 
in considerazione anche dei 
ritmi e carichi di lavoro. Per 
la prima volta I sindacati a- 
vranno il diritto di controllare 
I libri dello straordinario. 

Per l’inquadramento viene 
stabilito che le conquiste ot¬ 
tenute attraverso i contratti 
integrativi aziendali e comun¬ 
que in più banche, vengano 
applicate anche ai dipendenti 
dei piccoli istituti. 

Le aziende si impegnano an- 


Tessili: da oggi 
discussione sulla 
piattaforma 

Cominciano oggi nelle va¬ 
rie industrie tessili le assem¬ 
blee del lavoratori che do¬ 
vranno discutere ed approva¬ 
re definitivamente la bozza di 
piattaforma rivendicativa ela¬ 
borata dai direttivi dei tre 
sindacati (FILTRA - CGIL, 
FILTA-CISL, UILIA-UIL) nel¬ 
la riunione svoltasi nel giorni 
scorsi a Viareggio. Al termine 
di queste assemblee i sinda¬ 
cati presenteranno la piatta¬ 
forma, che interessa circa 700 
mila lavoratori (tessili, calze, 
maglie e confezioni). 


che a unificare la scadenza de 
contratti dei funzionari coi 
quella degli altri dipendenti 
Infine, per quanto riguarda 1 
retribuzioni, ci sarà un ai) 
mento di 20 mila lire uguali 
per tutti. 

Sull'ipotesi di accordo di? 
mo una dichiarazione del conr 
pagno Tullio Rimoldi, segreti 1 
rio nazionale della FIDAC 
CGIL: 

« I nodi più difficili, in coi 
rispondenza delle richiest- 
maggiormente qualificanti de 
la piattaforma presentata da 
bancari, sono stati sciolti. 

« I punti di maggior rìliev 
conquistati riguardano l’orgf 
nizzazione del lavoro. Essi st 
gnano una netta sconfitta del 
Ja linea padronale che si er. 
arroccata sù posizioni oitranzì 
ste, tendenti ad annullare I 
conquiste del 1069 ed a cor 
durre in porto un disegno bi 
sato sulla mortificazione dell 
spinta dei bancari ad un avar 
zamento sul terreno de! pott 
re e delle condizioni economi 
che e normative. 

« In questa linea vanno ir 
quadrati I risultati positii 
raggiunti circa la contrattazic 
ne degli organici, dei ritmi 
carichi di lavoro, gli automat: 
smi di carriere, l’abolizion 
degli appalti, la riduzione de] 
l’orario di lavoro, la tutela dei 
l’ambiente e le garanzie sull 
sicurezza del lavoro, la sens 
bile riduzione del lavori 
straordinario, l’abolizione dei 
lo sportello al pomeriggio, 
nuovi criteri per gli inquadra 
menti. Ci troviamo in preser 
za di un complesso di acquisi 
zioni che, da un lato, condì 
zionano ulteriormente la di 
screzionalità padronale nei di 
versi aspetti della vita nell 
azienda e, dall’altro iato, s 
prono ai lavoratori e alle lori 
organizzazioni nuove possibi 
lità di contrattazione e d’ini 
ziativa nel campo degli orge 
nici, delle assunzioni, dell'oc 
cupazione. 

« Quest’ultimo aspetto è for 
d amen tale poiché lega "l’ipott 
si d’accordo” sul contratto a 
la lotta generale per il iavor 
e per lo sviluppo economi» 
in definitiva alle grandi qut 
stioni sociali del Paese, à cc 
minciare dalla questione de 
Mezzogiorno. 

« Nessuno di questi punì 
cosi delicati e importanti se 
rebbe stato, non diciamo ras 
giungibiie, ma neppure ipotii 
zabile, se la dura lotta de 
bancari non fosse stata impc 
stata e condotta — come lo 
stato — in maniera unitaria. 

«Ciò è vero per l’unità a 
l'interno della categoria ed 
vero per il vasto movimenta 
di solidale appoggio determ 
natosi attorno ad essa da pari 
di altre categorie». 


Dopo tre settimane di dure lotte 

Conquistano il contratto 
i braccianti di Palermo 


Dàlia nostra redazione 

PALERMO, 26. 
Giusto sotto Natale, e do- 
o tre settimane di durissi- 
le lotte, i braccianti paler- 
ìitani hanno conquistato il 
antratto integrativo doppia- 
ìente importante: sia cioè 
er i contenuti normativi e 
Uariali; e sia perché l’accor- 
o sancisce la resa di un pu- 
no di agrari che non aveva- 
o esitato a ricorrere 0*1 ogni 
enere di provocazione pur di 
limentare la tensione e sfug- 
Ire alla trattativa con quei- 
che avevano pubblicamen- 
: definiti una categoria 
privilegiata » di lavoratori. 
Con questo di Palermo sal¬ 
ino a cinque gli IntegTati- 
I provinciali stipulati In Si¬ 
ila nel volgere di un mese 
«ima Catania, subito dopo 
Iracusa, quindi Enna e Cai- 
missetta) sull’onda di viva* 
ulm» lotta che saldano 


tuale e quella per l’occupazio¬ 
ne e i piani di sviluppo agri¬ 
coli. Le trattative sono anco¬ 
ra aperte a Trapani, Ragusa, 
Agrigento e Messina con buo¬ 
ne premesse di accordi 
H contratto per i braccian¬ 
ti palermitani prevede au¬ 
menti salariali medi del 15 
per cento. Vengono inoltre 
definitivamente annullate le 
sperequazioni retributive an¬ 
cora esistenti tra la costa 
e l’interno: In sostanza l’ope¬ 
raio agricolo delle zone esten¬ 
sive prenderà d’ora In poi, 
a parità di qualifica. Io stes¬ 
so salario dei bracciante del¬ 
l’agrumeto. Sancita inoltre 
la piena funzionalità delle 
commissioni paritetiche per la 
gestione del contratto e la 
contrattazione articolata; e la 
riduzione della settimana da 
quaranta e trentasel ore per 
un numero crescente di ope¬ 
rai. 
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In questa fotografia tutta la tragedia di Managua: madre e figlia, sommariamente medicate, attendono adagiate per strada di essere portate al sicuro 


Sono tornati in famiglia per le feste di fine anno 

A CASA PER 9 GIORNI 

La disperata condizione 
di migliaia di emigrati 

« Vedo i miei figli solo una volta l’anno » - La tragedia dell’emigrazione 
nelle zone dell’alto viterbese - Sottosviluppo alle porte di Roma « Manovale 
a Zurigo - La giornata del pendolare - « Noi siamo come la stella cometa » 


Dal nostro inviato 

MARTA (Viterbo), 25 

Domenico Sanseveri è tornato a casa dalla Germania, per trascorrere II Natale In fami¬ 
glia. Ha 44 anni, da sei lavora come manovale in una fabbrica di laterizi a pochi chilometri 
da Hannover. Sua moglie Antonia, I suoi figli Sandro 12 anni, Mario 10 anni, Anna 6 anni, 
li ha rivisti dopo un anno esatto. «Proprio cosi, vengo a casa ogni fine d’anno — dice — 
perché tornare anche d’estate, per i venti giorni di ferie, sarebbe troppa spesa. E io devo 
risparmiare, voglio tornare a casa, un giorno, e rimanerci per sempre ». La casa e la famiglia 


Le prime testimonianze da Managua la capitale del Nicaragua rasa al suolo dal terremoto 

MICLIAIfl I MORTI PER LE STRADE 

L’incubo della fame e il terrore delle epidemie - Fosse comuni in ogni angolo ma ancora centinaia di feriti sotto le macerie - Manca tutto e i 
superstiti vagano senza meta - La crosta terrestre si è abbassata al centro della città e le acque del vicino lago sono cresciute di livello 



L'apocalittica visione di una delle tante strade della città. Ovunque montagne di macerie e solo qualche palazzo 
periferia di Managua i superstiti, dopo aver caricato poche cose, cercano scampo allontanandosi con ogni mezzo 


cemento armato con le pareti esterne ancora in piedi. A destra: alla 


Nostro servizio 

MANAGUA (Nicaragua), 26 

Lo spettro della fame e del¬ 
la sete ed il pericolo di epi¬ 
demie incombono su Mana¬ 
gua, la capitale del Nicara¬ 
gua, devastata tre giorni fa 
da un terremoto di proporzioni 
catastrofiche. Mentre il lezzo 
dei cadaveri ammorba le stra¬ 
de della città ricoperte da 
cumuli di detriti, non è sta¬ 
to ancora possibile fare un 
bilancio della tragedia. Se¬ 
condo gli ultimi dati trasmes¬ 
si dal governo, i morti oscil¬ 
lano da cinquemila a diecimi¬ 
la ed i feriti sono circa ven¬ 
timila. Se tali cifre saranno 
confermate dissiperanno le 
voci ancor piu allarmistiche 
che parlavano di un totale di 
ventimila morti. 

Afa il bilancio non è solo 
di vite umane. Il settantacin- 
que per cento degli edifici di 
Managua, una città che con¬ 
tava fino a venerdì sera tre- 
centomila abitanti, è distrut¬ 
to e non 'è escluso che il go¬ 
verno nicaraguegno possa de¬ 
cidere di ricostruire altrove 
la città investita dal sisma. 

Accanto alle distruzioni ed 
pile migliaia di morti, incom¬ 
be sulla capitale la paura di 
epidemie che potrebbero pro¬ 
pagarsi da un momento al¬ 
l’altro, soprattutto per la 
mancanza di acqua potabile 
e per la scarsità di viveri. 
Per prevenire questa ulterio¬ 
re minaccia, è stata disposta 
l’evacuazione di tutta Mana¬ 
gua- Decine di migliaia di 
persone si sono già allonta¬ 
nate dalla città per raggiun¬ 
gere. attraverso strade disa¬ 
strate o inesistenti, e con 
mezzi di fortuna l’intemo del 
paese o i confini con il Sal¬ 
vador. Sordi ad ogni invito 
venticinquemila abitanti non 
hanno tuttavia voluto abban¬ 
donare la città preferendo 
vivere In condizioni quanto 
mai disagiate e precarie piut¬ 
tosto che dirle definitiva¬ 
mente addio. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione sanitaria, i massicci 
aiuti giunti da tutti i paesi 
òell’America centrale, dagli 
Stati Uniti e dal resto del 
mondo hanno contribuito a 
migliorarla notevolmente. 

Le scorte di plasma e di 
farmaci sono piu che suffi¬ 
cienti. Il professor Carlos Gi- 
ron Romero, primario del¬ 
l’Ospedale generale El Ritiro 
pnch’esso distrutto dal sisma 
è anche fiducioso per quan¬ 
to riguarda gli sviluppi della 
situazione, secondo il medico 
! pericoli di epidemia sono 
notevolmente diminuiti anche 
ae non scomparsi. 

Dinanzi ai resti dell’ospeda- 
te generale sono stati già eret¬ 
ti una serie di ospedali da 
campo che hanno dato ricet¬ 
to a novecento pazienti. Un 
altro centinaio di postiletto 
aarà pronto per questa sera. 

In mancanza dell’acqua e 
per scongiurare I pericoli del¬ 
la sete che sono poi connessi 
« quelli delle epidemie le au¬ 
torità cittadine stanno distri¬ 
buendo acqua minerale e bi¬ 
bite gassate in bottiglie. Ma 
ti tratta dì palliativi. Le scor¬ 
te sono Infatti ridotte e non 


possono certo sopperire alle 
necessità degli ospedali-mo¬ 
bili. 

Accanto al problema del¬ 
l’acqua quello non meno 
drammatico del cibo. Si cal¬ 
cola che, se non arriveranno 
nuove scorte, entro quattro 
giorni a Managua non vi sa¬ 
rà più niente da mangiare 
per i sopravvissuti rimasti 
in città. 

La presenza dei 25.000 su¬ 
perstiti rimasti a Managua 
non rende meno allucinante 
l’aspetto di questa città, ri¬ 
dotta per i suoi due terzi a 
cumuli di rovine. La violen¬ 
za delle due scosse sismiche 
che l’hanno investita e le al¬ 
tre 20 di minore entità che 
si sono susseguite dopo, han¬ 
no provocato uno strano fe¬ 
nomeno geologico. Dall’alto è 
infatti possibile osservare, 
nella parte occidentale di 
Managua, una specie di de- 


Nuove scosse 
nelle Marche 
e in Umbria 

ANCONA. 26. 

Il fenomeno sismico non 
ha lasciato tranquilli i mar¬ 
chigiani neppure il giorno 
di Maiale. Dopo diverse set¬ 
timane di calma una scossa 
dì terremoto, che ha supe¬ 
rato il quarto grado della 
scala Mercalli, è stata av¬ 
vertita ieri mattina ad An¬ 
cona. 

Il sismografo dell'Istituto 
nazionale dì geofisica in¬ 
stallato nel capoluogo regio¬ 
nale l'ha registrata alle ore 
11,30 con epicentro in Adria¬ 
tico a t km. da Ancona in 
direzione Nord-Est. La scos¬ 
sa ha avuto una durata di 
nove secondi 


PERUGIA. 26. 

Alle 2 e 20 minuti di sta¬ 
notte una scossa tellurica, 
indicata all'incirca intomo 
al sesto grado della scala 
Mercalli, i stata avvertita 
a Norcia, Cascia, Monte- 
leone e in tutta la Val Ne- 
rina. Il movimento sismico 
in senso ondulatorio ha avuto 
la durala di due secondi. 
Nessun danno né alle per¬ 
sone né alle cose: la popo¬ 
lazione, dato il freddo in¬ 
tenso, é rimasta nelle case. 
• • • 

ASCOLI PICENO. 26. 

Due scosse di terremoto 
sono sfate avvertite questa 
mattina in tutto l'ascolano. 
I movimenti tellurici sono 
avvenuti alle S^t e alle 7,44 
e sono stati classificati ri¬ 
spettivamente del terzo e 
fra il secondo ed II terzo 
grado della scala Mercalli. 

Il fenomeno sismico, cho 
é stato avvertito soltanto da 
una parte della popolazione 
ascolana, non ha causato 
danni apparenti. 


pressione della «crosta» ter¬ 
restre. 

Superati I primi momenti 
di incertezza il governo è riu¬ 
scito a predisporre, — tenen¬ 
do presenti le proporzioni del¬ 
la catastrofe — un piano di 
emergenza che ha dato i suoi 
frutti. Dopo aver proclamato 
la legge marziale, per evitare 
altri episodi di saccheggio 
dopo quelli di sabato, le au¬ 
torità hanno isolato comple¬ 
tamente dal resto della capi¬ 
tale nicaraguegna, il centro 
commerciale e quello alber¬ 
ghiero, dando disposizione 
perché 1 cadaveri delle vitti¬ 
me venissero cremati sul po¬ 
sto. onde evitare contagi al 
resto della popolazione. 

Fra le rovine della città, 
era possibile anche stamane 
vedersi aggirare qualche su¬ 
perstite. 

Ramon Hashberger, un fun¬ 
zionario del Comsat (ima 
compagnia di telecomunica¬ 
zioni mediante satellite che 
ha una stazione vicino a Ma¬ 
nagua) ha cercato di raggiun¬ 
gere a piedi tale stazione per¬ 
correndo strade quasi intasa¬ 
te dalle colonne di profughi. 
Ad un certo punto, ha riferito 
Hashberger, il traffico strada¬ 
le era bloccato da un’auto¬ 
mobile le cui due ruote di 
destra erano finite in una 
spaccatura, provocata dal si¬ 
sma, che si era poi di nuo¬ 
vo chiusa imprigionando il 
veicolo. 

«Non si riusciva a regger¬ 
si in piedi, era come stare su 
uno strato di gelatina »; « gli 
edifici ballavano: la città da¬ 
va l’impressione di essere 
una grande nave in alto ma¬ 
re»; «il pavimento vi man¬ 
cava Improvvisamente sotto I 
piedi e poi risaliva di nuovo 
dandovi un colpo » Queste al¬ 
cune delle drammatiche testi¬ 
monianze sulla catastrofe 
fatte da persone giunte . da 
Managua. 

Le piste e le istallazioni 
radar dell’aeroporto di Ma¬ 
nagua sono rimaste danneg¬ 
giate e il primo compito del¬ 
le squadre di soccorso è stato 
di sgomberare le macerie e 
riattare alla bell’e meglio le 
piste per permettere l’arrivo 
degli aerei e degli elicotteri 
di soccorso che giungono da 
ogni parte del paese e dalle 
nazioni vicine. Secondo di¬ 
chiarazioni rese dal coman¬ 
dante dei vigili del fuoco di 
Tegucigalpa inviati a Mana¬ 
gua sabato, Carlos Acosta, 
circa mille detenuti nel car¬ 
cere deH’Hormiguero. a Ma¬ 
nagua, sono morti quando 
Tedlficio è crollato a seguito 
del terremoto 

Secondo notizie non ufficia¬ 
li il miliardario americano 
Howard Hughes, il quale si 
trovava nell'hotel Interconti- 
nental di Managua al mo¬ 
mento del terremoto è invece 
vivo, nonostante che l’albergo 
stesso sia stato gravemente 
danneggiato. Hughes sarebbe 
partito da Managua con un 
aereo privato. 

Il ministero degli affari 
esteri italiano ha dal canto 
suo riferito che fra 1 circa 
200 italiani di Managua non 
risultano storti o feriti gravi 


Una quindicenne a Vibo Valentia 


Ragazza rifiuta di sposare 
il pretendente che l’ha rapita 

II rapimento è avvenuto alla vigilia di Natale • La coppia rintrac¬ 
ciata 12 ore dopo dai carabinieri - Il rapitore è stato arrestato 


Dal nostro corrispondente 

' VIBO VALENTIA, 26 

Una avvenente ragazza di 
15 anni, R. L., abitante a Ba¬ 
dia, una frazione del comu¬ 
ne di Imbadi, è stata rapita 
da un autista di 34 anni, Do¬ 
menico Costantino, residente 
a Nicotera, a scopo di matri¬ 
monio, ma, dopo essere stata 
riconsegnata ai genitori a 12 
ore dal rapimento, la ragazza 
ha detto di non voler sentir 
parlare di matrimonio ripa¬ 
ratore. 

Un altro caso, questo, che 
si va ad aggiungere a quello 
della ragazza siciliana Franca 
Viola la quale ha messo fi¬ 
ne ad una tradizione secola¬ 
re, quella, cioè, di accettare 
passivamente il matrimonio, 
dopo essere stata rapita. 

R. L.. che già. a 13 anni, 
era stata fidanzata col Co¬ 


stantino, ad un dato momen¬ 
to non volle più saperne del 
suo maturo spasimante il qua¬ 
le esasperato, tentò di rapir¬ 
la. Una prima volta tentò 
addirittura di entrare, con la 
forza, nella casa della ragaz¬ 
za, ma, sopraggiunti 1 fratel¬ 
li di questa, si ricorse persi¬ 
no alle armi, per fortuna sen¬ 
za conseguenze per alcuno. 
Una seconda volta, il 12 mag¬ 
gio scorso, il Costantino do¬ 
vette desistere per la violen¬ 
ta reazione della ragazza. Poi. 
Infine, alla vigilia di Natale, 
il Costantino portò a compi¬ 
mento il suo piano. Aiutato 
da alcuni complici (sembra 
tre o quattro), con un furgon¬ 
cino Fiat-850 riusci a rapire 
la ragazza mentre si trovava 
per strada. Erano le nove 
del mattino. Informati, 1 ca 
rabmieri di Limbadi dirama¬ 
rono un fonogramma di ricer 


che a tutte le stazioni del cir¬ 
condario,e dopo attive inda¬ 
gini 1 carabinieri di Dinàml 
trovarono la coppia in una a- 
bitazione di alcuni parenti del 
Costantino che abitano in 
quel centro delle Pre-Serre. 
L’uomo è stato arrestato per 
ratto di minore e porto abu¬ 
sivo di arma trovatagli in ta¬ 
sca; si tratta di una pistola 
calibro 7,65. 

Le indagini del carabinieri 
sono rivolte, , adesso, alla 
identificazione degli altri 
complici. La ragazza sostie¬ 
ne di non essere stata vio¬ 
lentata e che, comunque, non 
vuol sentir parlare di matri¬ 
monio col suo rapitore. « Non 
l’amo — pare abbia detto — 
e non vedo quindi perchè 
dovrei legarmi a lui per tut 
ta la vita » 

Pantaleone Sergi 


Manifestazione aviatoria a Palermo 


Non si apre il paracadute 
si sfracella su un cinema 

Si era gettato a duemila metri d'altezza — Il locale era ancora 
vuoto perchè il lancio si è svolto in anticipo sul previsto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
• Per un guasto al paraca¬ 
dute, un giovane sportivo ha 
trovato orrenda morte a Pa¬ 
lermo: da duemila metri di 
altezza è precipitato sul tetto 
di un cinema rionale adia¬ 
cente all'aeroporto militare 
di Boccadifaico. Solo un ca¬ 
suale anticipo dell’orario del 
lancio ha impedito che nella 
tragedia fossero coinvolte de 
cine di persone che di 11 a 
poco dovevano assistere alla 
prima proiezione festiva di 
un western 

Vittima della spaventosa 
sciagura è stato Gaspare Fe- 
carotta Grimaudo, 27 anni, 
studente universitario, già 
con un buon numero di lan¬ 
ci alle spalle. Per festeggia- 
re il Fatale ama deeleo di 


buttarsi con un paracadute 
ad apertura ritardata automa¬ 
tica. Il lancio è avvenuto 
in condizioni perfette da un 
piccolo monomotore da turi¬ 
smo, sotto gli occhi di alcu¬ 
ni amici del Fecarotta (tra 
cui due suoi colleghi, che k> 
avevano preceduto nel tuffo) 
e di alcuni avieri di servizio 
allo scalo. 

La prima parte della cor 
sa nei vuoto è proceduta sen¬ 
za sorprese. Poi, tutti han¬ 
no atteso invano l’apertura 
del paracadute. Sono passati 
attimi terribili e resi ancor 
più angosciosi dal fatto che 
11 giovane tentava disperata- 
mente di fronteggiare la tra¬ 
gedia Imminente e che I suoi 
gesti erano ormai perfetta¬ 
mente percepibili ad occhio 
nudo. 

Ad un tratto, per un 


mento si è sperato: il giovane 
era riuscito a sganciare il 
piccolo paracadute di emer¬ 
genza ma era ormai troppo 
tardi. L’ombrello è uscito si 
dai sacchetto fissato al petto 
dello studente, ma non c’è 
stato più il tempo che si 
aprisse completamente e at¬ 
tutisse almeno la caduta. Peg¬ 
gio. l'Improvviso contraccolpo 
unito ai disperati contorci 
menti del paracadutista han¬ 
no provocato uno scarto nel 
la rotta, lieve ma sufficiente 
perché il poveretto finisse fu» 
ri dal centro dell'aeroporto e 
precipitasse giusto sul tetto 
di un cinema ancora deserto. 

Orrendamente maciullato 11 
corpo dello studente i stato 
più tardi recuperato dal vi¬ 
gili del fuooo. 

a- *> p- 


di Domenico Sanseveri sono 
a Marta, un paese della pro¬ 
vincia di Viterbo che s’affac¬ 
cia sul lago di Bolsena. In 
tutta questa zona deU’alto Vi¬ 
terbese (paesi come Piansa- 
no, Cellere, Valentano, Ceni¬ 
no) così come pure nella fa¬ 
scia che da Vetralla giunge 
alla costa tirrenica di Tarqui¬ 
nia, remigrazione, proprio in 
occasione delle festività nata¬ 
lizie, torna ad evidenziarsi co¬ 
me dramma di famiglie lace¬ 
rate e divise. 

Un dramma che pochi gior¬ 
ni di « rientro ». del marito e 
del padre lontano, non riesco¬ 
no certo a render più tolle¬ 
rabile ma semmai, anzi, acui¬ 
scono: € Questi figli mi sono 
cresciuti che io non c’ero. A 
volte parlo con loro, provo un 
po' di vergogna, anche, mi 
sembra di essere uno scono¬ 
sciuto capitato in casa. Ho an¬ 
che paura che non mi capi¬ 
scano, che non mi vogliano 
bene » — dice Domenico San¬ 
severi. E’ per non sentirsi uno 
sconosciuto coi propri figli 
che il manovale di Marta ha 
affrontato il lungo viaggio di 
ritorno da Hannover, sul tre¬ 
no carico di altri emigrati che, 
come lui, rientravano per le 
feste. « Sono sceso alla stazio¬ 
ne Tiburtina, di Roma, dopo 
un giorno di viaggio. Poi di lì 
ancora il treno fino a Viter¬ 
bo e la corriera. Sono arri¬ 
vato a casa la sera del 23, 
stanco morto. La mattina dei 
2 gennaio devo ripartire, at¬ 
tacco in fabbrica alle 8 del 4 
gennaio. In tutto, sto con la 
mia famiglia nove giorni, poi 
arrivederci al prossimo Na¬ 
tale » dice Sanseveri. Mi par¬ 
la nella cucina della sua casa, 
tenendo la piccola Anna sulle 
ginocchia e gli altri due figli 
accanto. Sua moglie sta pre¬ 
parando la tavola per il pran¬ 
zo di Natale, t D’altra parte 
— prosegue l’emigrato — do¬ 
ve sta una soluzione diversa? 
Qui l’agricoltura è andata tut¬ 
ta in malora, fabbriche non 
ve ne sono. Ho cercato, al¬ 
l’inizio, di restare almeno in 
Italia, di trovare un posto a 
Roma, o nel nord, ma non è 
stato possibile. Così ho accet¬ 
tato la proposta di un mio 
compaesano, di raggiungerlo 
in Germania ». 

Quest’oggi, mattina di Na¬ 
tale, le piazze dei paesi di 
questa zona del Viterbese so¬ 
no tornate a popolarsi. Fami¬ 
glie che si rivedono passeg¬ 
giare insieme riunite, amici 
che si rincontrano. Lo spopo¬ 
lamento causato dall’emfgra- 
zione sembra cancellato, ma 
è un’illusione che durerà po¬ 
chi giorni, i treni dell’anno 
nuovo riporteranno via gli uo¬ 
mini, a Milano e a Zurigo, a 
Torino e ad Hannover, a Co¬ 
lonia. a Amburgo. Ciò che ri¬ 
marrà è una provincia falci¬ 
diata dalla miseria e dalla fu¬ 
ga della sua « forza lavoro ». 
Non va dimenticato, inoltre, 
che proprio in questa zona vi 
è Tuscania e tutto il vasto ter¬ 
ritorio colpito dal terremoto 
all’inizio del 1970. Una cala¬ 
mità che ha dato una spinta 
ulteriore e decisiva alla fuga 
di migliaia di persone, aggra¬ 
vando tutti i problemi, già 
drammatici, del sottosviluppo 
del Viterbese. E chi si ponga 
la domanda di quale sia stato 
l’intervento delio Stato per 
frenare l’emorragia dell’emi¬ 
grazione da un Iato, per sa¬ 
nare i danni causati dal si¬ 
sma dall’altro, farà bene a 
chieder delucidazioni alla gen¬ 
te che ancor oggi (a tre anni 
dal terremoto) vive nella ba¬ 
raccopoli di Tuscania. siste¬ 
mata a un paio di chilometri 
dalla città, sulla strada per 
Piansano. 

Alvino Pratesi. 42 anni, è 
uno di quelli rimasti senza 
casa per il terremoto di Tu¬ 
scania. Anche lui è tornato 
per le feste, da due anni la¬ 
vora in cantiere edile a Zuri¬ 
go. La sua famiglia vive nel¬ 
la baracca 45. moglie, due fi¬ 
gli (di 9 e 7 anni), i due an¬ 
ziani genitori. « Qui, l’unica 
cosa che dovevano darci, per 
risollevarci dalla catastrofe — 
dice Alvino Pratesi — era il 
lavoro. La possibilità di lavo¬ 
rare. voglio dire. Invece ecco¬ 
mi qua, io come tanti altri 
come me: siamo dovuti diven¬ 
tare emigrati ». 

' Quattro capi famiglia su die¬ 
ci. nella zona terremotata di 
Tuscania e Arlena di Castro, 
hanno cercato nell’emigrazio- 
ne (sul territorio nazionale o 
all’estero) una via di salvez¬ 
za. La quasi totalità dei re¬ 
stanti si adatta alla condizio¬ 
ne di pendolare, va a lavora- ; 
re a Roma, soprattutto nei 


cantieri edili. Sono i più for¬ 
tunati, questi ultimi, ma an¬ 
che la loro è una vita dura. 
Mario Casucci, 38 anni, pia¬ 
strellista, mi dice: « Ho molti 
amici che se ne sono andati 
a lavorare all’estero, io capi¬ 
sco molto bene il loro dram¬ 
ma familiare perché, per al¬ 
cuni aspetti, lo vivo anch’io. 
Faccio un esempio: io mi al¬ 
zo ogni mattina alle 4, perché 
devo arrivare a Roma, al can¬ 
tiere, alle 7,30. I miei figli, 
ne ho quattro, a quell’ora dor¬ 
mono. La sera tomo alle 20,45, 
i bambini sono già a letto, 
magari ancora svegli ed io 
vado a salutarli. Insomma, 
riesco a stare con loro sol¬ 
tanto la domenica. Sì. e io 
sono uno tra i più fortunati ». 

Dalla fine della guerra ad 
oggi, oltre 7 milioni di italia¬ 
ni hanno lasciato il loro pae¬ 
se alla ricerca di un posto di 
lavoro all’estero: il deficit mi¬ 
gratorio è attualmente di cir¬ 
ca 3 milioni e 200 mila unità, 
l’85 % delle quali da zone del 
Mezzogiorno. Interi paesi, in¬ 
tere regioni (tipica la Basili¬ 
cata) si sono letteralmente 
svuotati, sono rimasti a casa 
soltanto vecchi e bambini. Re¬ 
centi statistiche indicano che 
su 100 italiani all’estero, 75 
ritornano ogni anno in Italia 
almeno per le feste di fine 
d’anno. E’ un mezzo per so¬ 
pravvivere, per vincere la no¬ 
stalgia e il disadattamento 
che la lontananza della fami¬ 
glia provoca. Può apparire un 
«dramma minimo», agli oc¬ 
chi di qualche sociologo da 
strapazzo, invece si tratta di 
un grande dramma collettivo 
che investe milioni di fami¬ 
glie italiane. Domenico San- 
severi mi confida: «Sai, l’al¬ 
tro giorno, quando sono sce¬ 
so sul marciapiedi della Sta¬ 
zione Tiburtina, ho pensato 
die in fondo noi emigrati sia¬ 
mo come la stella cometa del 
presepe, appariamo una vol¬ 
ta Vanno a Natale. E poi ce 
ne riandiamo, coi figli che 
piangono e ti si aggrappano 
ai calzoni ». 

Cesare De Simone 


Video- 
telefono 
presto 
in Italia? 


Il telefono In automobile 
e II videotelefono (anche se 
ancora centinaia di migliala 
di Italiani attendono il tele¬ 
fono In casa) saranno 
presto una realtà In Italia. 
La realizzazione di questi 
due nuovi servizi è infatti 
prevista nella nuova conven¬ 
zione aggiuntiva stipulata 
tra II ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni e la 
SIP, per l'adeguamento e lo 
sviluppo del servizio telefo¬ 
nico nazionale. La nuova 
convenzione (Il relativo de¬ 
creto è stato registrato dal¬ 
la Corte del conti e pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le) prevede che la SIP 6 te¬ 
nuta a realizzare, entro 
l'agosto del 1974, un servizio 
radiomobile di conversazio¬ 
ne che serva il comparti¬ 
mento di Roma, con soddi¬ 
sfacimento prioritario della 
esigenze delle pubbliche am¬ 
ministrazioni e degli enti di 
interesse pubblico. Tale ser¬ 
vizio verrà poi progressiva¬ 
mente esteso alle altre zone 
del paese. Inoltre, sempre 
entro l'agosto del 14 verrà 
realizzato un servizio radio¬ 
mobile di teleavviso che, nel 
successivo biennio, sarà este¬ 
so nel territorio nazionale. 

La nuova convenzione im¬ 
pegna inoltre la società con¬ 
cessionaria ad introdurre nel¬ 
le proprie reti il servizio di 
video telefono. 

Tra I numerosi impegni 
relativi al normale servizio 
telefonico, la convenzione 
prevede la realizzazione di 
un Incremento di almeno 
800.000 collegamenti annui di 
abbonati, per soddisfare le 
richieste di utenza. Le reti 
e gli impianti dovranno 
quindi essere dimensionati In 
modo da garantire la rego¬ 
larità e il funzionamento del 
servizio. La SIP è inoltre im¬ 
pegnata dalla convenzione ad 
attuare tutti I provvedimen¬ 
ti necessari perchè la gia¬ 
cenza delle domande di nuo¬ 
va utenza venga gradual¬ 
mente riportata in limiti nor¬ 
mali entro il 1975 e perchè 
siano ripristinate, entro la 
stessa data, le scorte di nu¬ 
meri di centrale. 


Clamoroso caso a Torino 

Tre carabinieri 
arrestati per 
rapine alle poste 

I « colpi » nei pressi di Domodossola - Tra¬ 
diti dalle loro automobili - Hanno confessato 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

Tre carabinieri sono stati 
arrestati dai loro stessi colle¬ 
ghi per aver rapinato a ma¬ 
no annata degli uffici postali. 
La strabiliante notizia è sta¬ 
ta fornita questa sera dagli 
stessi alti comandi dei CC. 
Nessuna notizia, in preceden¬ 
za, era trapelata all’esterno, 
e neppure tra i carabinieri 
non direttamente interessati 
all’operazione, quando il co¬ 
mandante della legione cara¬ 
binieri di Torino, colonnello 
Ferrari, ha convocato una con¬ 
ferenza stampa ed ha forni¬ 
to ai giornalisti, sia pure con 
comprensibile amarezza, ogni 
particolare. - 

I tre arrestati sono Felice 
Vittori, di 24 anni, da Rocca! 
vecce (Viterbo), da 4 anni 
nell'arma; Tomaso Lecci, d 
21 anni, da Alessandro (Lee 
ce), da 3 anni nel OC; e Sai 
vatore Caloro, di 21 anni, da 
Adrano (Lecce), da 3 ann 
nei CC. Tutti e tre ovvia 
mente sono stati subito espul 
si dall’arma. Essi hanno con 
fessalo due rapine: il 20 ot¬ 
tobre contro l’ufficio postale 
di Pallanzeno, ed II 19 dicem¬ 
bre, cioè soltanto una setti¬ 
mana fa, contro l’ufficio po¬ 
stale di Beura Carde zza. Le 
due località sono a pochi chi¬ 
lometri da Domodossola, ed 
in entrambi I casi la tecnica 
dei «colpi» fu identica. A 
Pallanzeno entrarono nell’uf¬ 
ficio tre rapinatori, col viso 
coperto dal collo di maglioni 
alla «dolce vita», in mano 
pistole calibro 6,35, che si im¬ 
padronirono di 400.000 lire. A 
Beura Carde zza i rapinatori 
erano due (mancava il Calo¬ 
ro che però prese parta alla 
spartizione del bottino), sem¬ 
pre con gli stesti maglioni, e 


la somma rapinata fu più al¬ 
ta, 1.520.000 lire — in entram¬ 
be le occasioni i rapinatori 
fuggirono a bordo di un’a Al¬ 
fa Romeo 1750», la cui tar¬ 
ga era stata evidentemente 
mascherata con una targa po¬ 
sticcia di cartone. Questo è 
il particolare che ha perso i 
rapinatori, e ha dato anche la 
prova della loro incredibile in¬ 
genuità e del loro «dilettan¬ 
tismo». Infatti una delle po¬ 
che «1750» dello stesso co¬ 
lore che si trovavano nella 
zona apparteneva a Felice Vit¬ 
tori, carabiniere in servizio 
alla stazione di Domodossola, 
il quale aveva acquistato la 
potente macchina, piuttosto 
costosa per la paga di un 
carabiniere semplice, appena 
un mese e mezzo fa. Lo stes¬ 
so Vittori — ecco II partico¬ 
lare più curioso — aveva par¬ 
tecipato alle indagini sui col¬ 
pi banditeschi ed ai sopral¬ 
luoghi negli uffici postali ra¬ 
pinati. Anche Tommaso Lec¬ 
ci amava le auto di grossa ci¬ 
lindrata: si era comprato un 
mese fa una «Fulvia», dopo 
aver cambiato in poco tempo 
tre o quattro macchine; era 
anche lui alla stazione di Do¬ 
modossola, di dove era stato 
poi trasferito a Torino. Qui 
aveva conosciuto il suo qua¬ 
si compaesano Salvatore Ca¬ 
loro, il più «modesto» dei 
tre, visto che si accontentava 
di viaggiare su una semplice 
«Mini». Come per molti al¬ 
tri giovani traviati e sbandati, 
ciò che ha perso il terzetto 
è stata proprio l’ansia «con¬ 
sumistica», il desiderio di 
avere belle macchine. Per pro¬ 
curarsi i quattrini, i tre da* 
vono aver pensato di sfrutta¬ 
re la loro caratteristica di 
personaggi «al di copra 41 
ogni sospetto». Facevano |» 
rapine nel tempo Ubero, In 
libera uscita. 
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Sono tornati in famiglia per le feste di fine anno 


A CASA PER 9 GIORNI 


La disperata condizione 
di migliaia di emigrati 

« Vedo i miei figli solo una volta l’anno » - La tragedia dell’emigrazione 
nelle zone dell’alto viterbese - Sottosviluppo alle porte di Roma - Manovale 
a Zurigo - La giornata del pendolare - « Noi siamo come la stella cometa » 


In questa fotografia tutta la tragedia di Managua: madre e figlia, sommariamente medicate, attendono adagiate per strada di essere portate al sicuro 


Le prime testimonianze da Managua la capitale del Nicaragua rasa al suolo dal terremoto 

MIGLIAIA I MORTI PER LE STRADE 

L’incubo della fame e il terrore delle epidemie - Fosse comuni in ogni angolo ma ancora centinaia di feriti sotto le macerie - Manca tutto e i 
superstiti vagano senza meta - La crosta terrestre si è abbassata al centro della città e le acque del vicino lago sono cresciute di livello 






Dal nostro inviato 

MARTA (Viterbo), 25 

Domenico Sanseveri è tornato a casa dalla Germania, per trascorrere II Natale in fami* 
glia. Ha 44 anni, da sei lavora come manovale in una fabbrica di laterizi a pochi chilometri 
da Hannover. Sua moglie Antonia, I suol figli Sandro 12 anni, Mario 10 anni, Anna 6 anni, 
li ha rivisti dopo un anno esatto. « Proprio così, vengo a casa ogni fine d’anno — dice — 
perché tornare anche d’estate, per i venti giorni di ferie, sarebbe troppa spesa. E io devo 
risparmiare, voglio tornare a casa, un giorno, e rimanerci per sempre ». La casa e la famiglia 

di Domenico Sanseveri sono --—— .... 

_____ a Marta, un paese della prò- cantieri edili. Sono i più for¬ 
vinola di Viterbo che s’affac- tunati, questi ultimi, ma an¬ 
cia sul lago di Bolsena. In che la loro è una vita dura. 

hakmaAa tutta questa zona dell’alto Vi- Mario Casucci, 38 anni, pia- 

rcmo, ° terbese (paesi come Piansa- strelhsta, mi dice: « Ho molti 

-- no. Collere, Valentano, Cani- amici che se ne sono andati 

no) così come pure nella fa- a inorare all estero, io capi- 

^ scia che da Vetralla giunge sco molto bene il loro dram- 

t M ■% ■■ alla costa tirrenica di Tarqui- ma familiare perche, per al- 

m n IH nia, l’emigrazione, proprio in «mi aspetti, lo vivo andito. 

W ■ M I ■ HH occasione delle festività nata- Faccio un esempio: io mi al- 

9 U ■ lizie. torna ad evidenziarsi co- 20 °9nt mattina alle 4, perché 

me dramma di famiglie lace- devo arrivare a Roma, al can- 

rate e (ji v i se tiere, alle 7,30. I miei figli, 

Un dramma che pochi gior- ne ho quattro, a quell'ora dor¬ 
ai di t rientro », del marito e mono. La sera tomo^ alle 20,45, 

d Monna tntin a ■ del padre lontano, non riesco- * bambini sono già a letto, 

C ■ ITIdllLd III IIU 6 I no cer t 0 a render più tolle- magari ancora svegli ed io 

rrp'rilltl» rii livplln rabile ma semmai, anzi, acui- v ? do a salutarli. Insomma, 

Mcauuic Ul IIVCIIU scono; €Questi f igU mi sono riesco a stare con loro sol- 

' cresciuti che io non c’ero. A tanto la domenica. Si, e io 

volte parlo coti loro, provo un sono uno tra i piu fortunati 

po’ di vergogna, anche, mi Dalla fine della guerra ad 
sembra di essere uno scono- oggi, oltre 7 milioni di italia- 
sciuto capitato in casa. Ho an- ni hanno lasciato il loro pae- 
che paura che non mi capi- se alla ricerca di un posto di 
scano, che non mi vogliano lavoro all’estero: il deficit mi- 
bene » _ dice Domenico San- gratorio è attualmente di cir- 

severi. E’ per non sentirsi uno ca 3 milioni e 200 mila unità, 

sconosciuto coi propri figli 185 % delle quali da zone del 

che il manovale di Marta ha Mezzogiorno. Interi paesi, in¬ 
affrontato il lungo viaggio di tere regioni (tipica la Basili- 

ritorno da Hannover, sul tre- cata) si sono letteralmente 


no carico di altri emigrati che, svuotati, sono rimasti a casa 


come lui. rientravano per le 
feste. « Sono sceso alla stazio¬ 
ne Tiburtina, di Roma, dopo 
un giorno di viaggio. Poi di lì 
ancora il treno fino a Viter- 


soltanto vecchi e bambini. Re¬ 
centi statistiche indicano che 
su 100 italiani all'estero, 75 
ritornano ogni anno in Italia 
almeno per le feste di fine 


bo e la corriera. Sono arri- d’anno. E’ un mezzo per so¬ 


vato a casa la sera del 23. 
stanco morto. La mattina del 
2 gennaio devo ripartire, at¬ 
tacco in fabbrica alle 8 del 4 
gennaio. In tutto, sto con la 
mia famiglia nove giorni, poi 


pravvivere, per vincere là no¬ 
stalgia e il disadattamento 
che la lontananza della fami¬ 
glia provoca. Può apparire un 
«dramma minimo», agli oc¬ 
chi di qualche sociologo da 


L'apocalittica visione di una delle tante strade della città. Ovunque montagne di macerie e solo qualche palazzo in cemento armato con le pareti esterne ancora in piedi. A destra: alla 
periferia di Managua i superstiti, dopo aver caricato poche cose, cercano scampo allontanandosi con ogni mezzo 


Nostro 


servizio 


MANAGUA (Nicaragua), 26 
Lo spettro della fame e del¬ 
la sete ed il pericolo di epi- 


possono certo sopperire alle 
necessità degli ospedali-mo¬ 
bìli. 

Accanto al problema dei- 


pressione della «crosta» ter¬ 
restre. 

Superati 1 primi momenti 
di incertezza il governo è riu- 


demie incombono su Mana- drammatico del cibo. Si cal- 

gua, la capitale del Nicara- cola che, se non arriveranno 

gua, devastata tre giorni fa nuove scorte, entro quattro 

da un terremoto di proporzioni giorni a Managua non vi sa- 

catastrofiche. Mentre il lezzo rà più niente da mangiare 

dei cadaveri ammorba le stra- per i sopravvissuti rimasti 

de della città ricoperte da in città, 

cumuli dì detriti, non è sta- La presenza dei 25.000 su- 
to ancora possibile fare un perstiti rimasti a Managua 
bilancio della tragedia. Se- non rende meno allucinante 

condo gli ultimi dati trasmes- l’aspetto di questa città, ri¬ 
si dal governo, i morti oscil- dotta per i suoi due terzi a 

lano da cinquemila a diecimi- cumuli di rovine. La violen- 


l’acqua quello non meno scito a predisporre, — tenen- 


Una quindicenne a Vibo Valentia 


la ed i feriti sono circa ven- 7a - delle due scosse sismiche 
ti mila. Se tali cifre saranno che l’hanno investita e le ai- 
confermate dissiperanno le tre 20 di minore entità che 

«tnni nnnn- _ 11_ Z ^ £*i CStrtA CIICCAmiitil HAlVl 


voci ancor più allarmistiche 
che parlavano di un totale di 
ventimila morti. 

Ma il bilancio non è solo 
di vite umane. Il settantacin- 
que per cento degli edifici di 
Managua, una città che con¬ 
tava fino a venerdì sera tre- 
centomila abitanti, è distrut¬ 
to e non 'è escluso che il go¬ 
verno nicaraguegno possa de¬ 
cidere di ricostruire altrove 
la città investita dal sisma. 

Accanto alle distruzioni ed 
Alle migliala di morti, incom¬ 
be sulla capitale la paura di 
epidemie che potrebbero pro¬ 
pagarsi da un momento al¬ 
l’altro, soprattutto per la 
mancanza di acqua potabile 
« per la scarsità di viveri. 
Per prevenire questa ulterio¬ 
re minaccia, è stata disposta 
l’evacuazione di tutta Mana¬ 
gua. Decine di migliaia di 
persone si sono già allonta¬ 
nate dalla città per raggiun¬ 
gere, attraverso strade disa¬ 
strate o inesistenti, e con 
mezzi di fortuna l’interno del 
paese o i confini con II Sal¬ 
vador. Sordi ad ogni invito 
venticinquemila abitanti non 
hanno tuttavia voluto abban¬ 
donare la città preferendo 
vivere in condizioni quanto 
mai disagiate e precarie piut¬ 
tosto che dirle definitiva¬ 
mente addic. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione sanitaria, i massicci 
Aiuti giunti da tutti i paesi 
dell’America centrale, dagli 
Stati Uniti e dal resto del 
mondo hanno contribuito a 
migliorarla notevolmente. 

Le scorte di plasma e di 
farmaci sono più che suffi¬ 
cienti. U professor Carlos Gi- 
ron Romero, primario del¬ 
l’Ospedale generale El Ritiro 
Anch’esso distrutto dal sisma 
è anche fiducioso per quan¬ 
to riguarda gli sviluppi della 
attuazione, secondo il medico 
i pericoli di epidemia sono 
notevolmente diminuiti anche 
ae non scomparsi. 

Dinanzi ai resti dell’ospeda¬ 
le generale sono stati già eret¬ 
ti una serie di ospedali da 
campo che hanno dato ricet¬ 
to a novecento pazienti. Un 
Altro centinaio di postiletto 
sarà pronto per questa sera. 

In mancanza dell’acqua e 
per scongiurare I pericoli del¬ 
la sete che sono poi connessi 
A quelli delle epidemie le au¬ 
torità cittadine stanno distri¬ 
buendo acqua minerale e bi¬ 
bite gassate in bottiglie. Ma 
Al tratta di palliativi. Le scor¬ 
ta sono infatti ridotto e non 


si sono susseguite dopo, han¬ 
no provocato uno strano fe¬ 
nomeno geologico. Dall’alto è 
infatti possibile osservare, 
nella parte occidentale di 
Managua, una specie di de- 


Nuove scosse 
nelle Marche 
e in Umbria 

ANCONA. 26. 

Il fenomeno sismico non 
ha lascialo tranquilli i mar¬ 
chigiani neppure il giorno 
di Natale. Dopo diverse set¬ 
timane di calma una scossa 
di terremoto, che ha supe¬ 
rato il quarto grado della 
scala Mercalli, è stata av¬ 
vertita ieri mattina ad An¬ 
cona. 

Il sismografo dell'Istituto 
nazionale di geofisica in¬ 
stallato nel capoluogo regio¬ 
nale l'ha registrata alle ore 
11,31 con epicentro in Adria¬ 
tico a t km. da Ancona in 
direzione Nord-Est. La scos¬ 
sa ha avuto una durata di 
nove secondi 


PERUGIA. 26. 

Alle 2 e 28 minuti di sta¬ 
notte una scossa tellurica, 
indicata atl'incirca intomo 
al sesto grado della scala 
Mercalli, i stata avvertita 
a Norcia, Cascia, Monte- 
leone e in tutta la Val No¬ 
nna. Il movimento sismico 
in senso ondulatorio ha avuto 
la durata dì due secondi. 
Nessun danno nè alle per¬ 
sone nè alle cose: la popo¬ 
lazione, dato il freddo in¬ 
tenso, è rimasta nelle case. 

• tata 

ASCOLI PICENO. 26. 

Due scosse di terremoto 
sono state' avvertite questa 
mattina in tutto l'ascolano. 
I movimenti tellurici sono 
avvenuti alle 5,34 e alle 7,44 
e sono stati classificati ri- 
- spettivamenle del terzo e 
fra il secondo ed il terzo 
grado della scala Mercalli. 

Il fenomeno sismico, che 
è stato avvertito soltanto da 
una parte della popolazione 
ascolana, non ha causato 
danni apparenti. 


do presenti le proporzioni del¬ 
la catastrofe — un piano di 
emergenza che ha dato i suoi 
frutti. Dopo aver proclamato 
la legge marziale, per evitare 
altri episodi di saccheggio 
dopo quelli di sabato, le au¬ 
torità hanno isolato comple¬ 
tamente dal resto della capi¬ 
tale nicaraguegna, il centro 
commerciale e quello alber¬ 
ghiero, dando disposizione 
perché i cadaveri delle vitti¬ 
me venissero cremati sul po¬ 
sto, onde evitare contagi al 
resto della popolazione. 

Fra le rovine della città, 
era possibile anche stamane 
vedersi aggirare qualche su¬ 
perstite. 

Ramon Hashberger, un fun¬ 
zionario del Comsat (una 
compagnia di telecomunica¬ 
zioni mediante satellite che 
ha una stazione vicino a Ma¬ 
nagua) ha cercato di raggiun¬ 
gere a piedi tale stazione per¬ 
correndo strade quasi intasa¬ 
te dalle colonne di profughi. 
Ad un certo punto, ha riferito 
Hashberger, il traffico strada¬ 
le era bloccato da un’auto¬ 
mobile le cu! due ruote di 
destra erano finite In una 
spaccatura, provocata dal si¬ 
sma, che si era poi di nuo¬ 
vo chiusa imprigionando il 
veicolo. 

«Non si riusciva a regger¬ 
si in piedi, era come stare su 
uno strato di gelatina»; «gli 
edifici ballavano; la città da¬ 
va l'impressione di essere 
una grande nave in alto ma¬ 
re»; «il pavimento vi man¬ 
cava improvvisamente sotto i 
piedi e poi risaliva di nuovo 
dandovi un colpo ». Queste al¬ 
cune delle drammatiche testi¬ 
monianze sulla catastrofe 
fatte da persone giunte. da 
Managua. 

Le piste e le Istallazioni 
radar dell’aeroporto di Ma¬ 
nagua sono rimaste danneg¬ 
giate e il primo compito del¬ 
le squadre dì soccorso è stato 
di sgomberare le macerie e 
riattare alla bell’e meglio le 
piste per permettere l’arrivo 
degli aerei e degli elicotteri 
di soccorso che giungono da 
ogni parte del paese e dalle 
nazioni vicine. Secondo di¬ 
chiarazioni rese dal coman¬ 
dante del vigili del fuoco di 
Tegucigalpa inviati a Mana¬ 
gua sabato, Carlos Acosta, 
circa mille detenuti nel car¬ 
cere dell’Honnlguero. a Ma¬ 
nagua, sono morti quando 
l’edificio è crollato a seguito 
del terremoto. 

Secondo notizie non ufficia¬ 
li il miliardario americano 
Howard Hughes, H quale si 
trovava nell'hotel Interconti - 
ventai di Managua al mo¬ 
mento del terremoto è Invece 
vivo, nonostante che l’albergo 
stesso sia stato gravemente 
danneggiato. Hughes sarebbe 
partito da Managua oon un 
aereo privato. 

H ministero degli affari 
esteri italiano ha dal canto 
suo riferito che fra 1 circa 
200 italiani di Managua non 
multano morti o fanti gravi 


Ragazza rifiuta di sposare 

il pretendente che l’ha rapita 

\ 

Il rapimento è avvenuto alla vigilia di Natale - La coppia rintrac¬ 
ciata 12 ore dopo dai carabinieri - Il rapitore è stato arrestato 

• r 

Dal nostro corrispondente I ___ ’ , _i*. c. il un , _ i I ^ tutte e stazioni del dr I 
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VIBO VALENTIA, 26 

Una avvenente ragazza di 
15 anni, R. L, abitante a Ba¬ 
dia, una frazione del comu¬ 
ne di Imbadi, è stata rapita 
da un autista di 34 anni. Do¬ 
menico Costantino, residente 
a Nicotera, a scopo di matri¬ 
monio, ma, dopo essere stata 
riconsegnata ai genitori a 12 
ore dal rapimento, la ragazza 
ha detto di non voler sentir 
parlare di matrimonio ripa¬ 
ratore. 

Un altro caso, questo, che 
si va ad aggiungere a quello 
della ragazza siciliana Franca 
Viola la quale ha messo fi¬ 
ne ad una tradizione secola¬ 
re, quella, cioè, di accettare 
passivamente il matrimonio, 
dopo essere stata rapita. 

R. L, che già. a 13 anni, 
era stata fidanzata col Go¬ 


to non volle più saperne del condario.e dopo attive inda- 
suo maturo spasimante 11 qua- ginl i carabinieri di Dinàml 
le esasperato, tentò di rapir- trovarono la coppia in una a- 
la. Una prima volta tentò bitazione di alcuni parenti del 
addirittura di entrare, con la Costantino che abitano in 


tale » dice Sanseveri. Mi par¬ 
la nella cucina della sua casa, 
tenendo la piccola Anna sulle 
ginocchia e gli altri due figli 
icora In piedi. A destra; alla accanto. Sua moglie sta pre¬ 
parando la tavola per il pran¬ 
zo di Natale. € D’altra parte 
- ■— prosegue l’emigrato — do¬ 
ve sta una soluzione diversa? 
Qui l’agricoltura è andata tut¬ 
ta in malora, fabbriche non 
ve ne sono. Ho cercato, al¬ 
l’inizio, di restare almeno in 
OT\/\CUll*A Italia, di trovare un posto a 
JSIil WZ Roma, o nel nord, ma non è 

Mr stato possibile. Così ho accet- 

m tato la proposta dì un mio 

' Ue-* WA-nnin compaesano, di raggiungerlo 

na rapila M 

Quest oggi, mattina di Na¬ 
tale, le piazze dei paesi di 
5 - La coppia rintrac- questa zona del Viterbese so- 

, no tornate a popolarsi. Fami- 

>re e Sfato arrostato glie che si rivedono passeg¬ 
giare insieme riunite, amici 

che a tutte le stazioni del clr- D °^ 

condario.e dopo attive inda- lamento causato dall emigra- 
ginl i carabinieri di Dinàml zione sembra cancellato, ma 
trovarono la coppia In una a- è un’illusione che durerà po- 
bitazione di alcuni parenti del chi giorni, i treni dell’anno 


arrivederci al prossimo Na - strapazzo, invece si tratta di 


un grande dramma collettivo 
che investe milioni - di fami¬ 
glie italiane. Domenico San¬ 
severi mi confida: «Sai, l’al¬ 
tro giorno, quando sono sce¬ 
so sul marciapiedi della Sta¬ 
zione Tiburtina, ho pensato 
che in fondo noi emigrati sia¬ 
mo come la stella cometa del 
presepe, appariamo una vol¬ 
ta l’anno a Natale. E poi ce 
ne riandiamo, coi figli che 
piangono e ti si aggrappano 
ai calzoni ». 

Cesare De Simone 


Video - 
telefono 
presto 
in Italia? 


Il telefono In automobile 
e il videotelefono (anche se 
ancora centinaia di migliala 
di italiani attendono il tele¬ 
fono in casa) saranno 
presto una realtà In Italia. 
' La realizzazione di questi 
due nuovi servizi è Infatti 
prevista nella nuova conven¬ 
zione aggiuntiva stipulala 
tra II ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni e la 
SIP, per l'adeguamento e lo 
sviluppo del servizio telefo¬ 
nico nazionale. La nuova 
convenzione (il relativo de¬ 
creto è stato registrato dal¬ 
la Corte dei conti e pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le) prevede che la SIP 4 te¬ 
nuta a realizzare, entro 
l'agosto del 1974, un servizio 
radiomobile di conversazio¬ 
ne che serva il comparii- 
mento di Roma, con soddi¬ 
sfacimento prioritario delle 
esigenze delle pubbliche am¬ 
ministrazioni e degli enti di 
interesse pubblico. Tale ser¬ 
vizio verrà poi progressiva¬ 
mente esteso alle altre zone 
del paese. Inoltre, sempre 
entro l'agosto del 14 verrà 
realizzato un servizio radio¬ 
mobile di teleavviso che, nel 
successivo blennio, sarà este¬ 
so nel territorio nazionale. 

La nuova convenzione Im¬ 
pegna inoltre la società con¬ 
cessionaria ad introdurre nel¬ 
le proprie reti il servizio di 
video telefono. 

Tra I numerosi Impegni 
relativi al normale servizio 
telefonico, la convenzione 
prevede la realizzazione di 
un incremento di almeno 
800.000 collegamenti annui di 
abbonati, per soddisfare le 
richieste di utenza. Le reti 
e gli impiantì dovranno 
quindi essere dimensionati In 
modo da garantire la rego¬ 
larità e il funzionamento del 
servizio. La SIP è inoltra im¬ 
pegnata dalla convenzione ad 
attuare tutti I provvedimen¬ 
ti necessari perchè la gia¬ 
cenza delle domande di nuo¬ 
va utenza venga gradual¬ 
mente riportata in limiti nor¬ 
mali entro il 1975 e perchè 
siano ripristinale, entro la 
stessa data, le scorte di nu¬ 
meri di centrale. 


forza, nella casa della ragaz¬ 
za, ma, sopraggiunti 1 fratel¬ 
li di questa, si ricorse persi¬ 
no alle armi, per fortuna sen¬ 
za conseguenze per alcuno. 
Una seconda volta, il 12 mag¬ 
gio scorso, il Costantino do¬ 
vette desistere per la violen¬ 
ta reazione della ragazza. Poi, 
infine, alla vigilia di Natale, 
il Costantino portò a compi¬ 
mento il suo piano. Aiutato 
da alcuni complici (sembra 
tre o quattro), con un furgon¬ 
cino Fiat-850 riuscì a rapire 
la ragazza mentre si trovava 
per strada. Erano le nove 
del mattino. Informati, 1 ca 
rabinleri di Limbadi dirama¬ 
rono un fonogramma di ricer 


quel centro delle Pre-Serre. 


nuovo riporteranno via gli uo¬ 
mini, a Milano e a Zurigo, a 


^L m 2, è J^ a J r ^°^ r Torino e ad Hannover, a Co¬ 


ratto di minore e porto abu- . 
sivo di arma trovatagli In ta- Ionia, a Amburgo. Ciò che n- 
sca; si tratta di una pistola marra e una provincia falci- 
calibro 7,65. diata dalla miseria e dalla fu- 

Le indagini del carabinieri ga della sua « forza lavoro ». 

sono rivolte, adesso, alla Non va dimenticato, inoltre, 

identificazione degli altri ch e proprio in questa zona vi 

TOrapUei. La rei^^a sostl^ è Tuscania e tutto il vasto ter- 

HC Ul llOU essere StHt& vi^ «ntAriA jvilnitA J«1 f nummnfri 

tentata e che, comunque, non n ^P9 . co I pl T to lf j!? terremoto 

vuol sentir parlare di matri- a “ 1 , nizI i ° del 1970. Una cala- 

monio col suo rapitore. «Non mità che ha dato una spinta 

l’amo — pare abbia detto — ulteriore e decisiva alia fuga 

e non vedo quindi perché di migliaia di persone, aggra¬ 
derei legarmi a lui per tut- vando tutU , problemi, già 

ta la vita ». ^ drammatici, del sottosviluppo 

Pantaleone Sergi del Viterbese. E chi si ponga 

la domanda di quale sia stato 

-l’intervento dello Stato per 

frenare remorragia dell’emi¬ 
grazione da un Iato, per sa¬ 
nare i danni causati dal si¬ 
sma dall’altro, farà bene a 
*■ . chieder delucidazioni alla gen- 

'Q/llllfì c * le ancor oggi (a tre anni 

U. wv dal terremoto) vive nella ba¬ 

raccopoli di Tuscania, siste- 

_ mata a un paio di chilometri 

dalla città, sulla strada per 
Piansano. 

Alvino Pratesi. 42 anni, è 
cale era ancora ano di quelli rimasti senza 

" casa per il terremoto di Tu 

Sul previsto Scania. Anche lui è tornato 

per le feste, da due anni la* 

, . . vora in cantiere edile a Zuri- 

i»Lft« perat °,L giovane go sua famiglia vive nel- 
Iuscito a sganciare 11 f barare» 45 mnelie due fi- 

j paracadute di emer- “* '^, ra £ ca , mog au vJ 

ma era ormai troppo Sj 1 W* ® e ^ anni). ì due an- 

L’ombrelk) è uscito si nani genitori. «Qui, l unica 

cchetto fissato al petto cosa die dovevano darci, per 

studente, ma non c’è risollevarci dalla catastrofe — 

più 11 tempo che si dice Alvino Pratesi — era U 

ì completamente e At- lavoro. La possibilità di lavo- 

f-^'tta^Peg- Ta re, voglio dire, invece ecco- 

a? dS^atrSSSrSt mi ***. io come tanti altri 

del pAracadlirista han come me ; s; ” 7no dovtlU d,ven ’ 

ivocato uno scarto nel fare emigrati ». 

La, lieve ma sufficiente * Quattro capi famiglia su die- 

i Il poveretto finisse fuo- ci, nella zona terremotata di 

centro dell’aeroporto e Tuscania e Ariena di Castro. 

I tasse giusto sul tetto hanno cercato nell’emigrazio- 

cinema ancora deserto. ^ ^ su j territorio nazionale o 

all'estero) una via ti salve», 
dello studente è stato - ' ..s-i.-n j.: 

irdl recuperato dal vi- *?• “® <Pi asi totalità dei re¬ 
si fuooo. stanti si adatta alla condizio- 

» ne di pendolare, va a lavora- , 

9* P« re a Roma, soprattutto sei 


Manifestazione aviatoria a Palermo 


Non si apre il paracadute 
si sfracella su un cinema 

Si era gettato a duemila metri d'altezza — Il locale era ancora 
vuoto perchè il lancio si è svolto in anticipo sul previsto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 
Per un guasto al paraca¬ 
dute, un giovane sportivo ha 
trovato orrenda morte a Pa¬ 
lermo: da duemila metri di 
altezza è precipitato sul tetto 
di un cinema rionale adia¬ 
cente all’aeroporto militare 
di Boccadifalco. Solo un ca¬ 
suale anticipo dell’orario del 
lancio ha impedito che nella 
tragedia fossero coinvolte de 
cine di persone che di 11 a 
poco dovevano assistere alla 
prima proiezione festiva di 
un western. 

Vittima della spaventosa 
sciagura è stato Gaspare Fe- 


buttarsl con un paracadute 
ad apertura ritardata automa¬ 
tica. Il lancio è avvenuto 
in condizioni perfette da un 
piccolo monomotore da turi¬ 
smo, sotto gli occhi di alcu¬ 
ni amici del Fecarotta (tra 
cui due suoi coltegli!, che lo 
avevano preceduto nel tuffo) 


e di alcuni avieri di servizio I tutisse almeno ia caduta. Peg 


allo scalo. 

La prima parte della cor 
sa nei vuoto è proceduta sen¬ 
za sorprese. Poi, tutti han¬ 
no atteso invano l'apertura 
del paracadute. Sono passati 
attimi terribili e resi ancor 
più angosciosi dal fatto che 
il giovane tentava disperata¬ 
mente di fronteggiare la tra- 


caretta Grimaudo, 27 anni, gedia imminente e che i suol 


gravi 


studente universitario, già 
oon un buon numero di lan¬ 
ci alle spalle. Per festeggia¬ 
re 11 natale avara deciso di 


gesti erano ormai perfetta¬ 
mente percepibili ad occhio 
nudo. 

Ad un tratto, per un mo- 


Clamoroso caso a Torino 

Tre carabinieri 
arrestati per 
rapine alle poste 

I « colpi » nei pressi di Domodossola - Tra» 
diti dalle loro automobili - Hanno confessato 


mento si è sperato; Il giovane 
era riuscito a sganciare II 
piccolo paracadute di emer¬ 
genza ma era ormai troppo 
tardi. L’ombrello è uscito si 
dai sacchetto fissato al petto 
dello studente, ma non c’è 
stato più il tempo che si 
aprisse completamente e at- 


gio, l'improvviso contraccolpo 
unito ai disperati contorci¬ 
menti del paracadutista han¬ 
no provocato uno scarto nei 
la rotta, lieve ma sufficiente 
perchè i) poveretto finisse fuo¬ 
ri dal centro dell’aeroporto e 
precipitasse giusto sul tetto 
di un cinema ancora deserto. 

Orrendamente maciullato il 
corpo dello studente è stato 
più tardi recuperato dal vi¬ 
gili del fuooo. 


8- f- P- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

Tre carabinieri sono stati 
arrestati dai loro stessi colle¬ 
ghi per aver rapinato a ma¬ 
no armata degli uffici postali, 
là. strabiliante notizia è sta¬ 
ta fornita questa sera dagli 
stessi alti comandi dei CC. 
Nessuna notizia, in preceden¬ 
za, era trapelata all’esterno, 
e neppure tra I carabinieri 
non direttamente interessati 
all’operazione, quando il co¬ 
mandante della legione cara¬ 
binieri di Torino, colonnello 
Ferrari, ha convocato ima con¬ 
ferenza stampa ed ha forni¬ 
to ai giornalisti, sia pure con 
comprensibile amarezza, ogni 
particolare. - 

I tre arrestati sono Felice 
Vittori, di 24 anni, da Roccal- 
vecce (Viterbo), da 4 anni 
nell’arma; Tomaso Lecci, di 
21 anni, da Alessandro (Lec¬ 
ce), da 3 anni nei CC; e Sal¬ 
vatore Caloro. di 21 anni, da 
Adrano (Lecce), da 3 anni 
nei CC. Tutti e tre ovvia¬ 
mente sono stati subito espul¬ 
si dall'arma. Essi hanno con¬ 
fessato due rapine: il 20 ot¬ 
tobre contro l’ufficio postale 
di Pallanzeno, ed il 19 dicem¬ 
bre, cioè soltanto una setti¬ 
mana fa, contro l’ufficio po¬ 
stale di Beura Cardezza. Le 
due località sono a pochi chi¬ 
lometri da Domodossola, ed 
In entrambi i casi la tecnica 
dei « colpì » fu identica. A 
Pallanzeno entrarono nell’uf¬ 
ficio tre rapinatori, col viso 
coperto dal collo di maglioni 
alla «dolce vita», in mano 
pistole calibro 6,35, che si im¬ 
padronirono di 400.000 lire. A 
Beura Cardezza i rapinatori 
erano due (mancava II Calo¬ 
ro che però prese parte alla 
spartizione del bottino), sem¬ 
ina oon gli ate«8i maglioni, a , 


la somma rapinata fu più ai¬ 
ta, 1.520.000 lire — in entram¬ 
be le occasioni i rapinatori 
fuggirono a bordo di un’« Al¬ 
fa Romeo 1750», la cui tar¬ 
ga era stata evidentemente 
mascherata con una targa po¬ 
sticcia di cartone. Questo è 
il particolare che ha perso i 
rapinatori, e ha dato anche la 
prova della loro incredibile in¬ 
genuità e del loro «dilettan¬ 
tismo». Infatti una delle po¬ 
che a 1750 » dello stesso co¬ 
lore che si trovavano nella 
zona apparteneva a Felice Vit¬ 
tori, carabiniere in servizio 
alla stazione di Domodossola, 
il quale aveva acquistato la 
potente macchina, piuttosto 
costosa per la paga di un 
carabiniere semplice, appena 
un mese e mezzo fa. Lo stes¬ 
so Vittori — ecco il partico¬ 
lare più curioso — aveva par¬ 
tecipato alle indagini sui col¬ 
pi banditeschi ed ai sopral¬ 
luoghi negli uffici postali ra¬ 
pinati. Anche Tommaso Lec¬ 
ci amava le auto di grossa ci¬ 
lindrata: si era comprato un 
mese fa una «Fulvia», dopo 
aver cambiato In poco tempo 
tre o quattro macchine; era 
anche lui alla stazione di Do¬ 
modossola, di dove era stato 
poi trasferito a Torino. Qui 
aveva conosciuto il suo qua¬ 
si compaesano Salvatore Ca¬ 
loro, il più « modesto » dei 
tre, visto che si accontentava 
di viaggiare su una semplice 
«Mini». Come per molti al¬ 
tri giovani traviati e sbandati, 
ciò che ha perso II terzetto 
è stata proprio l’ansia «con¬ 
sumistica », il desiderio di 
avere belle macchine. Per pro¬ 
curarsi i quattrini, i tre dta 
vono aver pensato di sfrutta¬ 
re la loro caratteristica di 
personaggi «al di «opra di 
ogni sospetto». Facevano la 
rapine nel tempo Ubero, ta 
libera uscita. 
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Controlli militari a Betlemme 


Natale con le armi in Medio Oriente. 
I soldati israeliani hanno cinto d’asse¬ 
dio Betlemme impedendo ai pellegrini 
non muniti di autorizzazione della polizia 
di entrare in città. Posti di blocco e pat¬ 
tuglie anche a bordo di elicotteri hanno 
« sorvegliato » la tradizionale processio¬ 
ne di mezzanotte. 

Nei paesi arabi la festività è trascorsa 
tranquilla: l’Egitto per la prima volta 
da secoli ha osservato il giorno festivo 
in tutto il paese. 

A Tokio, tredici cristiani giapponesi, 
alcuni con grosse croci sulle spalle, con 
la scritta « Gesù Cristo piange per i 
vietnamiti » hanno pregato per la pace 
di fronte all’ambasciata americana. 


A Pechino sono state celebrate due 
messe la notte di Natale: la prima, con 
rito cattolico, nella chiesa dell’* Imma¬ 
colata concezione * e la seconda con rito 
protestante, nel tempio sito nell’ex edi¬ 
fìcio dell’Ymca. 

Natale di sangue a Cleveland nello 
stato dell’Ohio negli USA: una donna di 
25 anni, Nan Mullan. ha ucciso i figlio¬ 
letti. Betty di 4 mesi e Holly di 2 anni 
strangolandoli sotto l’albero di Natale, 
con tutti i pacchetti aperti intorno. 

Sei morti la notte del 24 a Lilla in 
Francia: due coppie di coniugi con i 
loro due bambini sono morti, forse asfis¬ 
siati dal riscaldamento, dopo il tradi¬ 
zionale cenone, mentre dormivano. 


Natale di rapinatori a Presno in Ca¬ 
lifornia: tre giovani sono entrati in una 
piccola chiesa battista durante una fun¬ 
zione _religiosa e hanno derubato tutti i 
fedeli i quali hanno continuato imper¬ 
territi a cantare. Solo alla fine del ser¬ 
mone è stata avvertita la polizia. 

Sono 565 le vittime della strada del¬ 
l'esodo natalizio negli USA. La cifra è 
inferiore, per quanto spaventosa, a quel¬ 
la dell’anno scorso: 614 vittime. 

NELLA FOTO: militar! e poliziotti 
israeliani controllano la folla di fedeli 
che si reca a rendere omaggio nel giorno 
di Natale al luoghi sacri di Betlemme. 


Traffico record con terribili conseguenze 

*- 1 - 

Nel tragico «ponte» 
delle feste decine di 
morti sulle strade 

Cattivo tempo su molte regioni - Parecchi gli incidenti funestati 
da più morti - Tre giovani bruciati in un'auto a Bassano de( 
Grappa - Sette deceduti in uno scontro nel Materano - Nume¬ 
rosi romani tra le vittime - Affluenze record anche sui treni 


Traffico record sulle ferro¬ 
vie e sulle strade e, purtrop¬ 
po, record anche per gli inci¬ 
denti mortali che hanno fu¬ 
nestato le giornate festive. Il 
cattivo tempo che ha imper¬ 
versato in alcune zone d'Ita¬ 
lia ha contribuito in maniera 
determinante al tragico bi¬ 
lancio del luogo esodo: a tar¬ 
da notte i morti sono oltre 
ai 50. Una cifra spaventosa 
Uno degli incidenti più gra¬ 
vi è avvenuto il giorno di Na¬ 
tale a Rosate al confine tra 
la provincia di Milano e quel¬ 
la di Pavia: le vittime sono 6. 

Nel pomeriggio del 25, due 
auto una « Simca 1000 » e una 
« Peugeot » si sono scontrate 
frontalmente. L’incidente, sa¬ 
rebbe stato causato dal sor¬ 
passo che il conducente della 
« Simca » (Giuseppe Merlini, 
di 19 anni, munito di foglio 
rosa) ha fatto lungo la «stra¬ 
da nuova», fra Gaggiano e 
Rosate. Al fianco del Merlin! 
era il proprietario della vet- 
tura Giuseppe Pasotti, di 52 
anni, di Coreico (Milano). 


Per Irriterà notte e la mattinata di ieri i pompieri lottano contro le fiamme 

Muore carbonizzata e 18 restano ustionati 
per un incendio in una clinica a L’Aquila 

All'interno della casa di cura si trovavano 28 ricoverati e numerosi familiari — Lingue di fuoco alte oltre 
dieci metri — Scene di panico tra i ricoverati — L'incendio si sarebbe sprigionato dalla canna fumaria 


L’AQUILA, 26. 

Una donna di 85 anni è mor¬ 
ta carbonizzata nell’incendio 
che ha distrutto un’ala della 
clinica Sanatrix a l’Aquila, e 
18 ammalati hanno riportato 
lievi ustioni. I vigili del fuo¬ 
co hanno lottato contro le 
fiamme per tutta la notte e 
nella mattinata di oggi, ab¬ 
battendo le parti in muratura 
che minacciavano di crollare. 

L’incendio è scoppiato intor¬ 
no alle 20 di ieri sera. All’inter¬ 
no della clinica, ubicata in via 
Piave, si trovavano 28 degenti, 
alcuni loro congiunti e il per¬ 
sonale. Le fiamme si sono svi¬ 
luppate nella parte più alta 
dell’edificio, che si compone 
di una parte nuova e di una 
meno recente. 

Nel volgere di pochi minuti, 
il tetto dell’ala meno recente 
si è trasformato in un gran¬ 
de rogo, con lingue di fuoco 
alte fino a dieci metri che 
minacciavano le reti eletti iche 
aeree. I vigili del fuoco sono 
accorsi con sei autopompe, 
un’autoscala e diverse ambu¬ 
lanze. Nell’opera di spegni¬ 
mento, sono stati impiegati 
42 uomini, guidati dal coman¬ 
dante ing. Desio, oltre ad agen¬ 
ti di polizia, carabinieri, fi¬ 
nanzieri e vigili urbani. 

Il drammatico spettacolo 


Intervista di Paletta 
al « Komunist » 

Favorire la 
distensione 
nell'area 
mediterranea 

BELGRADO. 26 
(a.ò.) II settimanale Komu¬ 
nist, organo della Lega del 
comunisti jugoslavi, pubblica 
nei suo ultimo numero una 
intervista con il compagno 
Giancarlo Pajetta nella quale 
il dirigente del PCI richiama 
l’attenzione sul fatto che le 
tendenze verso la distensio¬ 
ne manifestatesi negli ultimi 
mesi segnano un preoccupan¬ 
te ritardo nell’area mediter¬ 
ranea. c Dobbiamo tutti par¬ 
tecipare — ha detto Pajetta — 
agii sforzi diretti ad evitare 
il pericolo che il Mediterra¬ 
neo rimanga ai margini della 
zona di distensione». - 
Sottolineando che la divi¬ 
sione fondamentale è oggi 
quella tra le forze imperia¬ 
liste da una parte e quelle 
anti-imperialiste dall’ altra, 
Pajetta ha affermato che è 
su questa linea che si deve 
formare il fronte comune di 
lotta delle forze progressiste 
mondiali e che «la politica 
mediterranea deve avere per 
obiettivo primario la liquida¬ 
zione Immediata delle conse¬ 
guenze delia guerra nel Medio 
Oriente, la riapertura del ca¬ 
nale di Suez e il rispetto 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese. In queste direzioni è 
possibile realizzare la solida¬ 
rietà intemazionale ». 

Pajetta ha anche sottoli¬ 
neato la necessità e l’interes¬ 
se che le forze progressiste 
di tutto il mondo partecipi¬ 
no alla politica di progresso 
«onomlco del paesi in via di 
sviluppo. 


dell’edificio in fiamme, mentre 
gli ammalati urlavano di pau¬ 
ra e tentavano di guadagnare 
le uscite, nell’oscurità della 
strada Isolata dalla rete elet¬ 
trica, è stato seguito da mi¬ 
gliaia di cittadini accorsi da 
ogni quartiere. Le fiamme e 
il fumo erano visibili da chi¬ 
lometri di distanza. In pochi 
minuti, il quartiere di via Pia¬ 
ve, viale Crispi e viale 24 Mag¬ 
gio è rimasto paralizzato da 
un grande ingorgo di traffico. 
Nell’opera di salvataggio de¬ 
gli ammalati, non è stato pos¬ 
sibile arrivare in tempo nella 
camera 20, dove si trovava la 
85enne Santa Virgilio, da Na- 
velli (l’Aquila) 

La poveretta è morta per le 
ustioni riportate in tutto il 
corpo e per asfissia. I medici 
hanno riscontrato che la don¬ 
na si è anche fratturato un 
femore. 

L’opera di spegnimento ha 
avuto momenti drammatici, 
i vigili hanno fatto di tutto 
per allontanare le fiamme dai 
cavi dell’alta tensione, prima 
che l’ENEL interrompesse la 
erogazione dell’energia nel 
quartiere. Mentre i getti d'ac¬ 
qua venivano diretti dalle au¬ 
topompe all’interno dell’edi¬ 
ficio (il tetto e il soffitto sono 
crollati quasi subito con un 
boato), vigili e volontari, en¬ 
trati nell’edificio in fiamme, 
tenevano lontano il fuoco dal¬ 
la caldaia del riscaldamento 
centrale e dalle numerose 
bombole di ossigeno. 

Per le autopompe rimaste In 
pochi minuti senz’acqua, è sta¬ 
to impossibile rintracciare le 
prese sotterranee della rete 
idrica comunale. I rifomimen- 
ti sono avvenuti con una ve¬ 
loce spola degli automezzi in 
alcuni piloni di fontane e, 
più tardi, nel fiume Atemo che 
corre a qualche chilometro dal 
centro. 

Secondo il comandante dei 
vigili, la causa più probabile 
potrebbe essere una canna fu¬ 
maria del riscaldamento allo 
interno della quale i residui 
avrebbero preso fuoco. 

Questi i nomi degli amma¬ 
lati ricoverati presso l’Ospe¬ 
dale civile dell’Aquila. Giusep¬ 
pe Petrocco, di 32 anni, da 
San Gregorio (l’Aquila); Giu¬ 
seppina Pesce, di 82 anni, da 
Tomimparte (l’Aquila); Ar- 
cangela Contento, di 88 anni, 
da Pizzoli (l'Aquila); Antonino 
Sulli di 80 anni, da Casteldel- 
monte (l’Aquila); Ezilde Pas- 
sacantando di 84 anni. (l’Aqui¬ 
la); Floravante Notarantonio, 
di 55 anni da Fossa (l’Aquila); 
Raffaella Caparmelo di 65 an¬ 
ni. (l’Aquila); Biancamaria 
Boltrini, di 74 anni, da Roma; 
Salvina Jovenitti di 39 anni 
(l’Aquila); Secondina De Be- 
nedictis, di 51 anni, da Tor- 
nimparte (l’Aquila); Gilisa 
Melagrani di 66 anni (l'Aqui¬ 
la); Pierina Tennlna, di 70 an¬ 
ni, da Paganica (l’Aquila); En¬ 
rico Silvestri di 22 anni, da 
Avezzano; Palmerina Notaran- 
tonio di 65 anni da Fagnano 
Alto (l’Aquila); Angela De 
Paulis di 88 anni da Paganica; 
Francesco Rotellini di 60 anni, 
da Paganica; Nunzio Sebastia¬ 
ni di 81 anni da Roio (l’Aqui¬ 
la); Gaetano Gennaro Marzia¬ 
le di 67 anni da Fossa l’Aqui¬ 
la); Gaetano Troiani, di 82 an¬ 
ni, da Navelli (l’Aquila). 

Il primo, Giuseppe Petroc- 
co, è stato successivamente 
ricoverato all’ospedale psichia¬ 
trico In preda ad una cria! 
nervosa. 


Drammatico appello da un campo di segregazione ne! Sahara 

* • j ’ * 

I dirigenti rivoluzionari del Mah 
rischiano la morte in prigionia 


Numerosi esponenti di primo piano del 
regime rivoluzionario del Mali, rovesciato 
da un colpo di Stato il 19 novembre 1968, 
e dirigenti deH’Unione sudanese RDA, ri¬ 
schiano la morte in un campo di prigionia 
situato in pieno deserto sahariano, a causa 
delle durissime condizioni di vita riservate 
loro dai carcerieri. E’ la sorte che è già 
toccata a sei di loro, nelle miniere di sale 
di Taoudenit. 

Una drammatica denuncia in questo 
senso è contenuta nel messaggio che un 
gruppo di detenuti, tra i quali l’ex sena¬ 
tore Hahamane Alassane Haidara, vice 
presidente dell’Assemblea parlamentare 
intemazionale, l’ex ministro della giusti¬ 
zia e del lavoro Mamadu Madeira Keija, 
Il sindacalista Mapadu Famady Sfssoko, 
segretario generale dell'Unione sindacale 
panafricana e l’ex ministro degli esteri 
Usman Ba. hanno fatto pervenire al capo 
del regime militare. Mussa Traore e a 
una serie di organizzazioni democratiche 
intemazionali. 

«L’Unione sudanese - RDA — scrivono 
I firmatari del messaggio, rievocando gli 
avvenimenti di quattro anni orsono — 
aveva organizzato e condotto al successo 
la lotta anti-imperialista e anticoloniali¬ 
sta del nostro popolo, conquistato l’indi¬ 
pendenza nazionale, edificato lo Stato, 
portato sulla via di uno sviluppo econo¬ 
mico Ìndipendente il paese, che aveva 
così acquisito udienza e autorità, presti¬ 
gio e considerazione sul piano africano e 
intemazionale ». 

Il colpo di Stato del 19 novembre 1968 


fu portato a termine mentre 11 partito 
dirigente del Mali procedeva a una epu¬ 
razione nelle proprie file e ad una radi- 
calizzazione della rivoluzione socialista e 
nel momento in cui i quadri dirigenti 
della nazione si impegnavano nella ricerca 
e nello studio di soluzioni per superare 
le difficoltà economiche e finanziarie ine¬ 
renti al sottosviluppo. 

I promotori del putsch motivarono razio¬ 
ne dei militari con la necessità di elimi¬ 
nare « il potere personale » e di « affran¬ 
care l’apparato statale dalle Ingerenze dei 
gruppi politici e sindacali ». In realtà, 
essi hanno imposto al paese una feroce 
dittatura. Da quattro anni si sono susse¬ 
guiti arresti arbitrari, deportazioni nel 
deserto, persecuzioni, rappresaglie contro 
gli autentici rappresentanti del movimen¬ 
to, di liberazione nazionale. - 

«Noi — prosegue il messaggio — con¬ 
tinuiamo a vivere in condizioni materiali 
sommarie, umilianti, dormendo sulla nuda 
terra, tra la polvere e I vermi, con una 
gavetta, un pagliericcio e una coperta per 
tutto equipaggiamento. I viaggi di tra¬ 
sferimento si svolgono in condizioni spa¬ 
ventose. La situazione sanitaria è sempre 
debilitante e precaria Siamo stati arre¬ 
stati, internati, isolati, tenuti al segreto, 
trasferiti da una prigione a un campo mi¬ 
litare senza che alcun atto giudiziario o 
amministrativo cl sia stato notificato, in 
violazione della Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo e della legislazione 
del Mali». 


Sconvol genti rivelazioni dei giornali cileni 

I sopravvissuti delle Ande 
si nutrirono di carne umana 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 28 

Oggi per la pnma volta tre 
quotidiani cileni riferiscono 
con particolari e titoli di pri¬ 
ma pagina informazioni se¬ 
condo cui i sopravvissuti del¬ 
l'aereo uruguaiano caduto sul¬ 
le Ande hanno mangiato car¬ 
ne umana. Nè le autorità, nè 
la televisione nazionale hanno 
comunicato niente in propo¬ 
sito. Esiste un’inchiesta giu¬ 
diziaria ma non ne sono note 
le conclusioni. 

Anche questo aspetto della 
questione potrebbe spiegare 
la cautela delle informazioni 
ufficiali. Il medico militare 
del gruppo di salvataggio, in 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa, aveva fatto riferimento al 
segreto professionale e al ri¬ 
spetto dell’inchiesta della ma¬ 
gistratura per rifiutarsi di ri¬ 
spondere alla domanda: «Che 
cosa hanno mangiato per set¬ 
tanta giorni? », aggiungendo 
che ciò di cui si erano ali¬ 
mentati em « un segreto ». 

Secondo il quotidiano Puro 
Ohile di Santiago, uno dei 
mulattieri che cooperò «1 sal¬ 
vataggio dichiarò a un redat¬ 


tore del giornale che I due 
primi giovani i quali stabili¬ 
rono il contatto con lui gli 
avevano raccontato di aver 
dovuto mangiare la carne dei 
cadaveri degli altri passegge¬ 
ri morti e congelati nella ne¬ 
ve. Il mulattiere aveva ag¬ 
giunto un invito ai giornalisti 
a non porre la domanda per 
evitare di far del male ai 
due giovani. Il giornalista 
racconta che uno dei soprav¬ 
vissuti, Remando Barrando, 
gli disse: «Ci sono cose spia¬ 
cevoli che non voglio ricor¬ 
dare e domande a cui non 
vogliamo rispondere ». 

Il Clarìn, altro giornale di 
Santiago, scrive che quando i 
membri del corpo di soccor¬ 
so andino e della forza aerea 
cilena furono - interrogati, fu 
evidente l’intento di non pre¬ 
cisare chiaramente il quadro 
che trovarono. Un membro 
del soccorso andino, Claudio 
Lucerò, si limitò ad afferma¬ 
re che «aveva visto cose ter¬ 
rorizzanti ». I giornali sotto¬ 
lineano che l’aspetto e la con¬ 
dizione fisica del giovani so¬ 
pravvissuti non era corrispon¬ 
dente alla situazione quale 
ufficialmente conosciuta. 


Il Clarìn conclude afferman¬ 
do che «nessuno può condan¬ 
nare i sopravvissuti per aver 
ricorso a tale estremo, giac¬ 
ché estrema era la situazione 
nella quale si trovavano nella 
spaventosa . solitudine delle 
Ande ». Di diverso avviso è 
Puro Chtle, che. in relazione 
ai grandi titoli dei primi 
giorni di alcuni quotidiani 
locali e alle dichiarazioni di 
questo o quel personaggio, 
secondo cui il salvataggio era 
un miracolo di Dio. afferma: 
« Le informazioni di cui di¬ 
sponiamo provano che non 
siamo di fronte a nessun mi¬ 
racolo, ma a un episodio che 
scuote la coscienza umana. 
Può un uomo in circostanze 
difficili mangiare carne uma¬ 
na per sopravvivere? Che ne 
pensano la Chiesa cattolica, i 
giuristi, gli scienziati, i geni¬ 
tori? ET questo un caso che 
pone problemi di coscienza 
soprattutto se si pensa che 
tutti 1 giovani che compone¬ 
vano la squadra sportiva pre¬ 
cipitata con l’aereo erano e 
sono profondamente catto¬ 
lici ». 

Guido Vicario 


Proprio in quel momento 
sopraggiungeva in senso op¬ 
posto la « Peugeot » a bordo 
della quale viaggiavano quat¬ 
tro persone: Francesco Cala- 
biscetta di 26 anni, di Rosate 
(Milano), la figlia Rita, di 5 
anni, il padre Fulvio, di 54, 
e un amico di famiglia, Clau¬ 
dio D’Andrea, di 32 anni, di 
Napoli. Nell’urto, che è stato 
molto violento, sono morti 
tutti sul colpo tranne la pic¬ 
cola Rita che, trasportata in 
gravi condizioni al reparto 
traumatologico dell’ospedale 
di Pavia, è morta durante la 
notte 

Cinque persone sono morte 
e altre tre sono rimaste ferite 
in un incidente stradale avve¬ 
nuto ad un chilometro da 
Abano Terme sulla provincia¬ 
le per Padova. 

Con un bilancio di quattro 
morti in incidenti stradali, si 
è concluso nell’Aquilano il 
« ponte » natalizio. Due giova¬ 
ni hanno perduto la vita nel¬ 
la Marsica, lungo la Tiburti- 
na Valerla all’altezza di Pa¬ 
terno. Si tratta di Flaminio 
Gentile di 35 anni, macellaio 
da Ortona dei Marsl, e di Pi¬ 
no Dì Silvio, un impiegato 
romano di 24 anni, originario 
di Aschi nella Marsica. I due 
si trovavano su una Mini Mi¬ 
nor targata Roma E77600, con¬ 
dotta dal Di Silvio, diretta ad 
Avezzano. L’auto, per evitare 
un cane, si è spostata a sini¬ 
stra scontrandosi frontalmen¬ 
te con lina 125 a bordo della 
quale erano i fratelli Giocon¬ 
do e Luciano Silvagni, di 23 
e 25 anni, da Paterno. I due 
sono stati ricoverati in gravi 
condizioni ad Avezzano. Una 
donna di 52 anni è morta sul¬ 
l’autostrada Roma-L’Aquila, 
all’altezza della galleria San 
Rocco. L’auto sulla quale la 
donna — Bianca Buchicchio, 
abitante a Roma in via Troia¬ 
ni 22 — viaggiava era condot¬ 
ta dal figlio Alberto di 20 an¬ 
ni. ed è uscita di strada per 
cause imprecisate schiantan¬ 
dosi contro un muricciolo la¬ 
terale. Il giovane Alberto ne 
avrà per 15 giorni. La quarta 
vittima, infine, è il 40enne 
Elido Gregori, da Montereale 
(L’Aquila), residente a Ro¬ 
ma. L’uomo, al volante di una 
Giulietta, è uscito di casa la 
notte della vigilia di Natale 
per raggiungere degli amici. 
L’auto è finita in un burrone 
presso Verrico di Montereale. 

Tre morti In altrettanti in¬ 
cidenti stradali si sono avu¬ 
ti sulle strade marchigiane. Il 
primo si è verificato nell’en- 
troterra pesarese, in comune 
di Peglio. Una utilitaria, con 
quattro giovani a bordo, è 
precipitata in un burrone 
profondo un centinaio di me¬ 
tri uscendo di strada in una 
curva, certamente a causa 
della scarsa visibilità gravan¬ 
do sulla zona una fitta neb¬ 
bia. 

Un giovane di 22 anni. Ma¬ 
rio Tacchi, meccanico, è mor¬ 
to sul colpo, mentre gli altri 
tre occupanti la vettura si 
trovano ricoverati all’ospeda¬ 
le di Urbania con ferite gravi. 

Quattro morti e altrettanti 
feriti: questo il bilancio de¬ 
finitivo di un incidente acca¬ 
duto nei pressi di Isola della 
Scala (Verona). I morti sono 
Alvaro Manarin, di 25 anni, 
meccanico, di Bolzano, Dario 
Valentini, di 38, barbiere, di 
Bolzano, Lucia Casaro, di 33, 
moglie di Valentini, ed il figlio 
Mauro, di dieci anni. 

Un’« Austin » guidata da Ma- 
narin e diretta a Legnago si 
è -scontrata frontalmente — 
per cause in corso di accerta¬ 
mento — con un’auto che pro¬ 
veniva dall’opposto senso di 
marcia, guidata da Sergio 
Pasquato che aveva accanto 
il figlio Alessandro. 

Quattro giovani fra 17 e 22 
anni sono morti in un inci¬ 
dente stradale: la loro auto è 
uscita di strada nei pressi di 
San Giovanni Bianco (Berga¬ 
mo), lungo la statale della 
Valle Brembana. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti, una « 128 » con a bordo 
due giovani e due ragazze, 
stava percorrendo la statale 
per andare ad una festa or¬ 
ganizzata per la notte di Na¬ 
tale. Nei pressi di San Gio¬ 
vanni Bianco, in un tratto in 
cui la strada è in leggera di¬ 
scesa, l’auto è improvvisamen¬ 
te uscita di strada ed è pre¬ 
cipitata nel sottostante vallo¬ 
ne, schiantandosi contro alcu¬ 
ni alberi. 

Tre persone sono morte ed 
una quarta è rimasta grave¬ 
mente ferita in un incidente 
avvenuto sull’autostrada Bolo- 
gna-Padova. a due chilometri 
dal casello di Ferrara, il 24 
pomeriggio. 

I morti sono Roberto Bian¬ 
coni, di 45 anni, abitante a 
Roma, In via Cortina d'Ampez¬ 
zo 58, libero docente in tisio¬ 
logia all’università del Sacro 
Cuore, sua moglie Margaret 
Asthley, di 35 anni, di origine 
inglese e 11 loro figlio Luca, 
di nove anni. La figlia Elisa- 
betta, di sette anni, è invece 
rimasta gravemente ferita. La 
famiglia Bianconi era in viag¬ 
gio da Roma per Venezia, do¬ 
ve si recava in visita ad alcu¬ 
ni parenti. Ad un tratto, for¬ 
se per un colpo di sonno del 
medico, che era alla guida, 
l'auto è uscita di strada. 

Un altro romano, Enrico Sa¬ 
racco, abitante in via Cassia 
601, è rimasto ucciso in un 
Incidente avvenuto, ieri mat¬ 
tina, al km. 409 dell’Auto- 
atrada del Sole: una da della 


vittima è rimasta leggermente 
ferita. 

Complessivamente, a Roma, 
16 persone sono rimaste ferite 
in nove incìdenti stradali av¬ 
venuti dalla vigilia di Natale 
fino a ieri: il più grave è 
avvenuto al bìvio tra la Tu- 
scolana e l'Anagnina, dove 5 
persone sono rimaste ferite. 

Altro gravissimo incidente 
è accaduto vicino Bassano 
del Grappa: tre giovani di Po- 
ve (Vicenza) sono morti bru¬ 
ciati vivi nell’auto schianta¬ 
tasi contro un muro. 


La «Gigulì» 
domina 
il mercato 
sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

La Gigulì — l’autovettura 
che l'URSS costruisce a Cit¬ 
tà Togliatti nel gigantesco 
stabilimento del Volga realiz¬ 
zato con la collaborazione del¬ 
la FIAT — domina oramai in¬ 
contrastata il mercato auto¬ 
mobilistico sovietico. Dopo il 
primo modello (simile alla 
« 124 ») e dopo la versione 
« familiare », è ora in vendita 
il modello elaborato, tipo 
« 125 ». La fabbrica si sta av¬ 
viando quindi a raggiungere 
il livello massimo di attività 
(per ora il numero di auto 
prodotte ogni giorno è di 
1360) e il 1973 sarà — secondo 
ima espressione che ricorre 
con sempre maggiore fre¬ 
quenza nelle dichiarazioni dei 
dirigenti del settore dei tra¬ 
sporti — l’anno del «perfe¬ 
zionamento » dell’industria 
automobilistica -solo di Gigu¬ 
lì ne verranno costruite 500 
mila contro le 320 mila pro¬ 
dotte fino ad oggi 

A Città Togliatti — oramai 
divenuta la « capitale » del 
mondo automobilistico sovie¬ 
tico — si stanno infatti bru¬ 
ciando i tempi per permette¬ 
re alla fabbrica di procedete 
a pieno ritmo. Attualmente la 
superficie dell’azienda è di 
circa 2.1 milioni di metri 
quadrati, sui quali corrano 
ben 150 chilometri di catene 
di montaggio e dove sono si¬ 
stemate attrezzature ad alto 
livello tecnologico. Ma accan¬ 
to all’azienda vera e propria 
è sorta — ed è questo il da¬ 
to più significativo — una 
nuova città: nel quartiere re¬ 
sidenziale, costruito intera¬ 
mente con materiali prefab¬ 
bricati. abitano oltre 150 mila 
persone. 

Altro punto sul quale è con¬ 
centrata l’attenzione dei diri¬ 
genti del settore è quello del¬ 
l’assistenza tecnica alle auto¬ 
vetture. A tal proposito il di¬ 
rettore dell’azienda ha reso 
noto che è già stata avviata, 
nel territorio sovietico, la co¬ 
struzione di 33 grandi centri 
di riparazione e manuten¬ 
zione. 

Carlo Benedetti 


E' morto ieri (88 anni) a Kansas City 

Truman: ricatto 
atomico e 
guerra fredda 

Dalie bombe su Hiroscima e Nagasaki all'aggressione alla 
Corea - Patrono del maccartismo e responsabile della cri¬ 
minale montatura contro i Rosenberg - Una carriera poli¬ 
tica cominciata nell'ambiente gangsteristico di Chicago 



KANSAS CITY, 26. 

Harry S. Truman, ex presidente degli Stati Uniti, è morto alle 
8,50 di stamane, al Centro di ricerche mediche di questa città, 
dove era ricoverato da tre settimane. Aveva 88 anni. Era stalo 
ricoveralo per una congestione polmonare cui erano succedute com¬ 
plicazioni renali e cardiache. 


Fu presidente dal 1945 al 
1952. Consegnò 11 suo nome 
alla storia come responsabile 
dell’impiego della bomba ato¬ 
mica su Hiroshima e Nagasa¬ 
ki, come promotore principale 
della guerra fredda e del mac¬ 
cartismo, come ideatore della 
«dottrina Truman» per l’ap¬ 
poggio alle forze reazionarie 
nei paesi In cui il capitali¬ 
smo era in difficoltà (così 
avvenne in Grecia), come ar¬ 
tefice del Patto atlantico e 
della aggressione americana 
alla Corea. Il ricordo di que¬ 
ste imprese sono sufficienti 
per schizzare il profilo di un 
uomo politico di riconosciuta 
mediocrità e che, salito al 
potere in un periodo di gran¬ 
di tormenti del mondo, non 
seppe dominarli e ne accentuò 
anzi i momenti negativi. 

La carriera politica di Tru¬ 
man era cominciata nel pri¬ 
mo dopoguerra, quando egli 
era stato accolto nel « club » di 
Tom Pendergast, capo rico¬ 
nosciuto dell’organizzazione 
dei gangster di Kansas City 
nonché « boss » del partito 
democratico, destinato a fi¬ 
nire in galera negli anni tren¬ 
ta. Pendergast fece eleggere 
Truman alla carica di giudi¬ 
ce di pace nella contea di 
Jackson servendosi dei meto¬ 
di nei quali era specialista 
(cioè coi brogli più sfacciati) 
e con gli stessi metodi nel 
1934 lo portò al senato (per¬ 
chè, disse, aveva «bisogno di 
un uomo fidato a Washing¬ 
ton») per il seggio del Mis¬ 
souri. Ebbe una maggioranza 
inverosimilmente schiaccian¬ 
te, tanto che un altro sena¬ 
tore. Deway Short, che volle 
vederci chiaro, scoprì che per 
Truman «avevano votato an¬ 
che persone morte da 20 anni 
e iscritte nelle liste elettora¬ 
li da individui che erano an¬ 
dati a rilevarne 1 nomi sulle 
tombe del cimitero». Pender¬ 
gast aveva lavorato fin troppo 
bene. 

Prodotto d’un ambiente ti¬ 
pico della decadenza della 
democrazia borghese ameri¬ 
cana nel periodo fra le due 
guerre mondiali, Truman non 
smentì mai il marchio Im¬ 
pressogli dal «club di Kan¬ 
sas City » che l’aveva lanciato: 
non lo smentì quando si 1- 
scrisse al Ku Klux Klan, nè 
quando il 24 giugno 1941, enun¬ 
ciava in questi termini, sul 
New York Times, la politica 
che avrebbe dovuto essere 
seguita dagli Stati Uniti; « Se¬ 
condo me, la tattica * degli 
USA nella guerra fra Germa¬ 
nia e Russia dovrebbe essere 


questa: aiutare i russi se so¬ 
no superiori l tedeschi, aiuta¬ 
re i tedeschi se sono superio¬ 
ri i russi, in modo che si dis¬ 
sanguino a vicenda». Questo 
cinismo, in effetti, caratteriz¬ 
zò tutta la politica estera di 
Truman, dal momento in cui 
alla morte di Roosevelt (apri¬ 
le 1945), egli assunse la presi¬ 
denza. E qui bisogna ricorda¬ 
re che anche la designazione 
di Truman alla vicepresidenza 
era stata un’operazione del 
« club » del Missouri che, 
scomparso Pendergast dietro 
le sbarre d’una prigione — co¬ 
me per altri gangster la buc¬ 
cia di banana che l’aveva por¬ 
tato in carcere era stata la 
evasione fiscale —, era con¬ 
trollato da un nuovo « boss », 
Robert Hannegan. Con una 
campagna colossale, Hanne¬ 
gan riuscì a convincere il par¬ 
tito democratico ad affianca¬ 
re a Roosevelt — la cui rie¬ 
lezione era più che certa — 
il senatore del Missouri. E 
cosi Truman era diventato vi¬ 
ce presidente. 

La politica estera di Tru¬ 
man fu caratterizzata, come 
si è detto, dalla rottura del¬ 
l’alleanza antifascista mon¬ 
diale e dal lancio della guerra 
fredda. Fu una politica fon¬ 
data sul ricatto atomico e sul 
disprezzo dell’indipendenza 
altrui. Ma anche sul piano 
interno la sua azione non fu 
meno nefasta: egli fu 11 prin¬ 
cipale promotore della for¬ 
sennata campagna anticomu- 
vista di quegli anni, che minac¬ 
ciò di far precipitare gli Stati 
Uniti in un regime di siste¬ 
matica violazione delle liber¬ 
tà costituzionali, in un regi¬ 
me di arbitrio e di oscuran¬ 
tismo. Sotto la presidenza di 
Truman venne organizzato il 
«caso Rosenberg»: ed anche 
se l’esecuzione di Ethel e Ju¬ 
lius Rosenberg avvenne sotto 
Eisenhower, è su Truman che 
ricade in buona parte la re¬ 
sponsabilità di questa monta¬ 
tura criminale contro due In¬ 
nocenti: perchè era la politica 
anticomunista e repressiva di 
Truman che aveva bisogno di 
inventare un «caso di spio¬ 
naggio» che giustificasse la 
ondata delle persecuzioni anti¬ 
democratiche aH’interno, lo 
inasprimento della tensione 
nei rapporti con l'estero. 

Per quanto si guardi, insom¬ 
ma. nè il mondo nè la stessa 
America, hanno motivo di as¬ 
segnare il settennato della 
presidenza Truman ai perio¬ 
di «positivi» della nostra 
epoca. 


Nella notte di Natale 


Paolo VI fra i minatori 
nel cantiere di S. Oreste 

Alle falde del Soratfe, a 40 chilometri da Roma, la messa di mezzanotte * Denuncia 
delle condizioni di lavoro nel saluto degli operai - Il Consiglio comunale, che aveva 
condannato i bombardamenti USA su! Vietnam, ha donato al Pontefice una colomba 


Paolo VI ha trascorso la 
notte del 24 dicembre in un 
cantiere di lavoro della Fer¬ 
rovia «direttissima» Roma- 
Firenze, il cantiere del mon¬ 
te Soratte, nel comune di 
Sant’Oreste ad una quaranti¬ 
na di chilometri da Roma. Ivi 
gli operai stanno costruendo 
una galleria in fondo alla qua¬ 
le era stato costruito un pre¬ 
sepe con pezzi di rocce rica¬ 
vate dal monte. Paolo VI è 
giunto in fondo alla galleria 
a bordo di una «jeep» con 
in capo un casco bianco di 
plastica da minatore. 

Ad accoglierlo erano i 150 
operai addetti alla perforazio¬ 
ne. Un assistente ai lavori, An¬ 
tonino Gassirà di 58 anni, ha 
accompagnato il Papa fino al 
presepe, sorto nell’angolo In 
cui si era fermato li gigan¬ 
tesco Jumbo, cioè la grande 
macchina scavatrice a quat¬ 
tro braccia metalliche ferma 
contro la parete rocciosa. Il 
braccio della galleria in quel 
punto è un cunicolo umidissi¬ 
mo, con l'acqua che gocciola 
dalle pareti, e con l’atmosfe¬ 
ra resa ossigenata da appara¬ 
ti che succhiano l’aria aU’lm- 
bocco dello scavo, cioè a tre 
chilometri di distanza. 

Il saluto a Paolo VI è stato 
portato dal capo operalo Gaa- 


sirà. «Siamo qui per mante¬ 
nere le nostre famiglie, respi¬ 
riamo aria consumata — ha 
detto fra l’altro — e siamo 
spesso in pericolo. Il pensiero 
va sempre alle nostre case, 
alle nostre spose, ai nostri fi¬ 
gli lontani ». L’operaio ha 
quindi concluso invitando il 
Papa a pregare per tutti 1 
presenti. 

Paolo VI, - rispondendo, ha 
detto di essere venuto nel can¬ 
tiere per « rendere onore » agli 
operai, «eroi del lavoro, se¬ 
polti in questa galleria che 
piuttosto pare una caverna». 
Voi meritate — ha continuato 
— l’ammirazione ed il plauso 
della società. Tra voi sono ve¬ 
nuto a cercare quel Cristo che 
io indegnamente rappresen¬ 
to, «anch’egli nato In una stal¬ 
la, in una spelonca forse non 
dissimile da questa ». « Il pae¬ 
se intero è dietro di voi — 
ha concluso il Papa — vi ce¬ 
lebra e vi ammira: questo pae¬ 
se fondato sul lavoro dell’uo¬ 
mo, come è detto nella sua 
carta costituzionale ». 

Accanto al Papa erano il mi¬ 
nistro dei trasporti Bozzi, li¬ 
berale, il direttore generale 
delle Ferrovie ing. Bordoni ed 
1 sindaci dei due comuni del 
Soratte Sant’Oreste e Ponza¬ 
no Romano. 


Più tardi il Papa, nella mee- 
sa celebrata a mezzanotte da 
un capannone metallico del 
cantiere, ha di nuovo ripreso 
il tema della dignità del lavo¬ 
ro congiunto a quello dei con¬ 
flitti che dilaniano il mondo: 
« Può e deve nascere — ha det¬ 
to tra l’altro Paolo VI — una 
nuova maniera di essere uo¬ 
mini... non deve esserci biso¬ 
gno di far ricorso all’odio, al¬ 
la guerra, alla violenza ». 

Al termine della cerimonia 
sono stati offerti a Paolo VI 
numerosi doni. Il sindaco di 
Sant’Oreste, compagno Ezio 
Capelli, ha offerto al papa una 
colomba In osso di corno In¬ 
tagliata da un artigiano locale, 
ricordo della tradizionale pa¬ 
zienza dei pastori e simbolo 
di paoe. Alla vigilia dell’arrivo 
del Papa, 11 consiglio comu¬ 
nale di Sant’Oreste aveva ap¬ 
provato un ordine del giorno 
nel quale si ricordava come si 
sia allontanata la prospettiva 
della paoe del popoli «con la 
massiccia ripresa dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam del Nord 
che tanta amarezza e delusio¬ 
ne ha procurato neH’aninao di 
tutti e, in special modo, nel¬ 
l’animo di Paolo VI». Con 
questo ricordando la critica 
implicita del pontefice alla ri¬ 
presa del bombardamenti. 
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Quando 
si nega 
l'evidenza 


E’ sempre in sospeso la 
sorte del film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a 
Parigi, fatto sequestrare tra 
giovedì e venerdì della scor¬ 
sa settimana, su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, dal sostitu¬ 
to procuratore di Roma, Ama¬ 
to. La parola spetta ora, per 
competenza, al sostituto pro¬ 
curatore di Bologna, Latini, 
che ha rimandato a dopo le 
feste (di Natale o di Capo¬ 
danno?) il suo pronunciamen¬ 
to sulla questione. Sempre 
sotto sequestro, ormai da me¬ 
si, sono i Racconti di Can¬ 
terbury di Pasolini■ Assolto, 
come è noto, con formula pie¬ 
na dal Tribunale di Beneven¬ 
to, il film non è tornato in 
circolazione, perché i giudici 
della città campana hanno 
deciso di attendere Vesito 
dell’azione intrapresa dalla 
Procura generale della Corte 
d’appello di Napoli, la qua¬ 
le ha impugnato la sentenza. 
Ma l'ordinanza del Tribunale 
beneventano, che negava la 
restituzione dei Racconti ai 
suoi legittimi proprietari, è 
stata annullata dalla Corte 
di Cassazione, recentemente. 
Quindi anche la richiesta di 
dissequestro dell'opera paso- 
liniana dovrà essere riesami¬ 
nata. 

Sta di fatto che, in questo 
scorcio finale dell’anno, la 
manovra repressiva contro il 
cinema italiano, denunciata 
nella lettera aperta degli au¬ 
tori al Presidente del Consi¬ 
glio, ha avuto modo di con¬ 
tinuare a manifestarsi clamo¬ 
rosamente. Con buona pace 
del Popolo, organo della DC, 
per il quale non di manovra 
repressiva si tratta, ma di dia¬ 
boliche invenzioni dei comuni¬ 
sti. Del resto, lo stesso Po¬ 
polo, unico fra i quotidiani 
italiani, ha tenuto accurata¬ 
mente nascosta ai suoi letto¬ 
ri (pochissimi, d’accordo, ma 
è il gesto che conta) anche 
la notizia del sequestro di 
Ultimo tango a Parigi. 


Per De Sica 
è l'amore 
di Fiorinda 



Daniel Quenaud (nella foto) è 
un giovane attore francese di 
teatro che vuole fare del cine¬ 
ma In Italia. Questa estate ha 
preso parte alla trasposizione 
televisiva e cinematografica 
del « Woyzeck » di BUchner 
curata da Giancarlo Cobelli. 
Ora Vittorio De Sica gli ha 
affidato, in < Una breve va¬ 
canza » che si sta girando sulle 
Alpi, il ruolo di un giovane 
tecnico di cui Fiorinda Bolkan, 
protagonista del film, s'inna¬ 
mora durante il suo ricovero 
in sanatorio. 


Dal compagno Zangheri, sindaco di Bologna 

Pollini invitato 
a tenere un concerto 
per il Vietnam 

Continua la solidarietà con l’insigne 
musicista italiano 


MILANO. 26 

Continuano a pervenire a 
Maurizio Pollini centinaia di 
messaggi di solidarietà da tut¬ 
ta Italia. L’insigne pianista, 
come si ricorderà, martedì 19 
dicembre, lesse durante un 
suo concerto al Conservatorio, 
un documento sulla ripresa 
criminale dei bombardamenti 
USA sul Vietnam, sottoscrit¬ 
to anche da Claudio Abbado, 
Bruno Canino, Luigi Dallapic- 
cola, Luigi Nono, Giacomo 
Manzoni, Goffredo Petrassi, 
Carlo Festalozza, Piero Ratta¬ 
lino, Flavio Testi, Armando 
Gentilucci, Alberto Zedda, Pie¬ 
ro Santi. Mario Gusella. Vit¬ 
torio Fellegara. Paolo Borcia- 
ni. Elisa Pegreffi, Franco Fa- 
rulli. Bruno Bettinelli. Cesare 
Ferraresi e Roberto Gorini 
Falco. 

Il sindaco di Bologna, com¬ 
pagno Renato Zangheri, ha 
Inviato all’insigne pianista il 
seguente telegramma: «Giun¬ 
gale espressione viva ammi¬ 
razione Bologna democratica 


le prime 

Varietà 

Circo Americano 

Tutto esaurito al Circo A- 
mericano, che queste sere ha 
cominciato la sua tournée ita¬ 
liana a Roma, in viale Ti¬ 
ziano. Lo spettacolo consta di 
trenta numeri di attrazione, 
quasi tutti allestiti con un 
certo buon gusto. La serata ha 
Inizio con un numero mozza¬ 
fiato: un uomo. Alan Alan, 
appeso per i piedi ad una 
corda, che viene incendiata, è 
poi tinto sulla sommità del 
tendone, mentre sotto, nella 
gabbia passeggia un branco di 
leoni. L'acrobata riesce a 
sciogliersi prima che la corda 
si spezzi, e tra gli applausi 
del pubblico scende tra le 
belve. 

Il Circo Americano presenta 
quest'anno una troupe di cin¬ 
quecento persone che si alter¬ 
nano con gli animali in una 
serie di attrazioni una più 
avvincente dell’altra: dal fu¬ 
nambolo straccione che deve 
riuscire a raggiungere una 
bella ragazza dall’altra parte 
del filo, amabilissimo pagliac¬ 
cio. che salta sulla rete ela¬ 
stica e si aggrappa come 
uno scimpanzè al trapezio. Il 
tutto armonizzato In un caro¬ 
sello di luci e di suoni, nel 
rispetto rigoroso della più an¬ 
tica tradizione circense. 

Non mancano, comunque, 
qualche tentativo di fondere 
lo spirito magico e favolistico 
del circo con avvenimenti del¬ 
la nostra epoca. Una parte 
dello spettacolo è. infatti, in¬ 
teramente dedicata a fatti e 
figure della storia americana: 
dai cow-boy a cavallo allo 
show-boat del Mississippi fino 
alia conquista dello spazio e 
all allunaggìo E‘ propr:o qui. 
forse, che lo spettacolo su¬ 
bisce una flessione dovuta al 
tono un po’ troppo propagan¬ 
distico del numero Per il re¬ 
tto, la serata scorre liscia 
Va le risate e gli applausi del 
pubblico. 

vice 


e antifascista per suo atto di 
denuncia ripresa criminale 
bombardamenti americani. Le 
rivolgo caloroso invito tenere 
concerto Teatro comunale Bo¬ 
logna prossimi giorni. Alta 
manifestazione artistica assu¬ 
merà particolare significato 
solidarietà e sostegno alla lot¬ 
ta del popolo vietnamita. Con 
viva cordialità Renato Zan¬ 
gheri, sindaco di Bologna». 

Il compagno Vincenzo Gaiet¬ 
ti, segretario della federazione 
del PCI di Bologna, da parte 
sua ha fatto giungere a Pol¬ 
lini la «r cordiale solidarietà 
dei comunisti bolognesi ». 

A Bologna, all’ingresso del 
Teatro comunale dove c’era 
l’inaugurazione della stagione 
lirica con il « Macbeth » è sta¬ 
to distribuito un volantino sti¬ 
lato da studenti e insegnanti 
del Conservatorio, i quali af¬ 
fermavano di condividere l’in¬ 
dignazione del pianista Mau¬ 
rizio Pollini per il genocidio 
degli americani nel Vietnam 
e «per la beffa elettorale di 
Nixon». riprovavano, poi, «il 
gesto di intolleranza compiu¬ 
to dai dirigenti della Società 
del Quartetto di Milano» e 
infine si dichiaravano d’accor¬ 
do «sulla forma di lotta scel¬ 
ta da Pollini, dissentendo dal¬ 
l’opinione generale, che con¬ 
sidera il musicista come un 
personaggio avulso dalla real¬ 
tà sociale e politica di oggi ». 

Hanno inoltre inviato mes¬ 
saggi di solidarietà l’editore 
Giulio Einaudi, la giunta co¬ 
munale e il sindaco di Sesto 
San Giovanni, cellula PCI del 
Teatro dell’Opera di Roma, 11 
sindaco di Urbino Oriano Ma¬ 
gnani. Adriano Latini sindaco 
di Fiesole a nome del consi¬ 
glio comunale di Fiesole, co¬ 
me presidente del comitato 
nazionale musica e cultura: il 
conservatorio di Pesaro: Pie¬ 
tro Ingrao della Direzione dei 
PCI; Carassini sindaco di Pe¬ 
rugia a nome della giunta co¬ 
munale; il Gruppo lavoro di 
teatro firmato dagli attori: 
Mario Bardella. Mansa Fab¬ 
bri, Gabriella Genia. Massimo 
Giuliani; Anna Maestri. Aldo 
Massasso. Ludovica Modugno 
e Paolo Modugno; il consiglio 
direttivo della SAI (società 
attori italiani); un gruppo di 
studenti del Conservatorio di 
musica di Bologna; l’attore 
Franco Parenti; Giorgio Bai- 
mas direttore dell’Unione mu¬ 
sicale di Torino; il consiglio 
unitario dei delegati dell'Enel 
di Milano; l'avvocato Smura- 
glià, vicepresidente della re¬ 
gione lombarda; il violoncel¬ 
lista Aroldo Bocchi; la sezio¬ 
ne PCI Borgo Prati d: Roma; 
i musicisti Teo Usuelli e Dedi 
Savagnone; la segreteria del¬ 
la FlftaGgil; l’Arci di Bolo¬ 
gna; il Teatro comunale di 
Ferrara a firma del presiden¬ 
te Eugenio Azzardi e del di¬ 
rettore Mario Poli; il canzo¬ 
niere del Lazio; il circolo di 
base firmato da Giovanna Ma¬ 
rini, Gianni Nebbiosi, Paolo 
Pìetrangeli, Giovanni Castel¬ 
lo. Giuditta Salviuccl; la FILS 
provinciale di Bologna; Uno 
Repetto e Natascia Calza; la 
cooperativa di teatro di Fran¬ 
co Parenti; la sezione del PCI 
di Desio, la cellula dell'Auto- 
bianchi. della Brollo, della 
Worthington, Keller. Philips, 
1TJCI e la FGCI di Desio, il 
sindaco di Pesaro Marcello 
Stefanini, il direttore del tea¬ 
tro di Pesaro Sorlini e un 
gruppo di compagni di Pesa¬ 
ro; Il musicologo e musicista 
Roman VI ad: il musicista 
Bruno Madema. 


Preoccupante catena di rappresaglie 

I « padroni della 
musica » uniti 
nella repressione 

I dirigenti degli enti trovano con facilità il coor¬ 
dinamento quando si tratta di domare « rivolte» 


Le feste hanno portato alla 
ribalta la musica, nelle cui isti¬ 
tuzioni spesso lamentiamo l’as¬ 
senza di un coordinamento di 
attività. Senonché, da quel 
che, di tanto in tanto, viene a 
galla, si scopre che gli Enti 
musicali, Invece, appaiono ben 
« coordinati », per lo meno nel¬ 
la repressione. 

E’ questo « coordinamento » 
alla rovescia, del resto, che 
ha tenuto la musica un 
po’ lontana dalie contestazioni 
verificatesi In altri settori cul¬ 
turali. Gli Isolati casi di « ri¬ 
bellione » hanno puntualmente 
trovato un fronte più che 
« coordinato » nel domare la 
« rivolta ». 

Il caso di 
Daniele Paris 

Prendiamo 11 caso di Danie¬ 
le Paris, un musicista che sta 
ancora In castigo, faccia al 
muro, per avere osato — pa¬ 
recchi anni or sono —, al ter¬ 
mine dell’ultima replica d’uno 
spettacolo da lui diretto, rivol¬ 
gere qualche parola al pubbli¬ 
co su certi opportunismi della 
nostra vita musicale. Ebbene, 
11 Paris, dopo quel gesto di 
contestazione, e proprio In vir¬ 
tù di quel «coordinamento» 
d! cui diciamo, è stato accura¬ 
tamente tenuto al bando della 
vita musicale. E’ stato addirit¬ 
tura costretto a lasciare Roma 
e a ripiegare nella città natia, 
dove ha messo in piedi dappri¬ 
ma un’Associazione concerti¬ 
stica, poi una Scuola di musi¬ 
ca, che ha così bene attecchi¬ 
to da essere elevata al rango 
di Conservatorio. Ma, In quan¬ 
to tale, è ora diventata ogget¬ 
to di contese tra 1 burocrati 
della musica — più anziani nel 
ruoli nel quali 11 Paris non 
rientra — che finiranno con 

10 scalzare II benemerito pro¬ 
motore dell’iniziativa. 

Un altro benemerito della 
cultura musicale, il maestro 
Gherardo Macarinl Carmigna- 
ni, sta per subire (o ha già 
subito) la stessa sorte. Dopo 
aver dato slancio e prestigio 
ad una Scuola di musica, fon¬ 
data all’Aquila, e diretta esem¬ 
plarmente, viene allontanato 
dalla Scuola stessa, diventata 
Conservatorio, a causa di 
« precedenze » accampate da 
altri che, con l’Aquila e con 
la musica all’Aquila, non ha 
nulla da spartire. 

Per Paris e per Macarinl: 
peggio per loro. In certe cose, 
siamo come ai tempi di Bach: 
peggio per lui, se fu anche un 
grande compositore. I burocra¬ 
ti di Lipsia avevano bisogno 
di un maestro di cappella 
— così si giustificarono — e 
non di un compositore. 

L'indugio sul due, incappa¬ 
ti nel « coordinamento » del¬ 
la burocrazia, serve a passare 
a quello su Giampiero Taverna 
e su Maurizio Pollini, sui qua¬ 
li incombe II «coordinamen¬ 
to » repressivo. In quanto « col¬ 
pevoli » di aver voluto mani¬ 
festare, oltre che quella mu¬ 
sicale, anche una coscienza 
democratica, dedicando o vo¬ 
lendo dedicare al Vietnam 1 
loro concerti. 

Questa coscienza democrati¬ 
ca spiace ai nostri Enti musi¬ 
cali, come già, del resto, alle 
corti di altri tempi spiaceva 
l’autonomia dal « sistema », 
pretesa, ad esempio, da Mo¬ 
zart, che la pagò piuttosto du¬ 
ramente. 

Ed ecco ancora un esempio 
di « coordinamento » repressi¬ 
vo. A Roma, 11 concerto che 

11 maestro Taverna doveva 
tenere al Foro Italico (nessu¬ 
no ne aveva saputo niente) era 
stato anzi sviato da manifesti 
annunclantl un’altra manife¬ 
stazione musicale della Rai, e 
poi dalla presenza di un fun¬ 
zionario che, portando gli au¬ 
guri all’orchestra, trovò il mo¬ 
do di avvertire 11 maestro Ta¬ 
verna che il concerto era sop¬ 
presso. 

A Milano, sempre per con¬ 
to della Rai, era In program¬ 
ma, suppergiù nello stesso 
momento, la registrazione 


(con pubblico) di un concer¬ 
to comprendente, tra musi¬ 
che di Schumann e di Schoen* 
berg, anche la suite dal bal¬ 
letto Il mantello rosso, di 
Luigi Nono. Poco prima, a 
Milano, si era avuto lo 
«scandalo» Pollini. Bene, an¬ 
che a Milano furono affissi 
manifesti annunclantl, invece, 
un concerto di beneficenza e 
anche 11 piombarono due fun¬ 
zionari della Rai per gli au¬ 
guri all’orchestra, 1 quali poi 
rimasero in loco a controlla¬ 
re la situazione. Le prove fu¬ 
rono ancora Interrotte dalla 
benedizione che un sacerdote, 
secondo 11 rito ambrosiano, 
ebbe ad Impartire all’orche¬ 
stra ed alla sala. Le prove 
stesse furono, ad un certo 
punto, sorvegliate da un ispet¬ 
tore, il quale si era pre¬ 
sentato, a chi doveva dirigere 
11 concerto, con un «guardi, 
che Io sono nero ». 

Senonché, Erminia Roma¬ 
no — direttrice d’orchestra 
(era lei che, faticosamente, 
tra preti, funzionari e fasci¬ 
sti portava avanti 11 concer¬ 
to) — dopo aver pregato quel 
«capo» di starsene lontano, 
continuò le prove indossando 
uan camicetta rossa. 

Citiamo, infine, un caso di 
«coordinamento» a - livello 
più squallido, ma non meno 
pericoloso, rllevablle nella 
disavventura di un giovane 
tenore, Giuseppe Milana. 
Questi, Inviso — pare — al 
direttore d’orchestra che lo 
aveva Ignorato durante la 
concertazione d’una replica 
di Lucia di Lammermoor, 
è stato costretto, dopo 11 se¬ 
condo atto, a dichiararsi in¬ 
disposto e a cedere 11 posto 
ad altri. In un primo momen¬ 
to, la sostituzione sarebbe 
stata imposta dal «capo co¬ 
ro», 11 quale poi avrebbe di¬ 
chiarato di non aver neppure 
ascoltato il tenore, in quanto 
nel primi due atti della Lu¬ 
cia era a colloquio con il so¬ 
vrintendente, per ragioni 
economiche (corresponsione, 
al coro, della «tredicesima»). 

Tutti contro 
un tenore 

In un secondo tempo — e 
questo è un tratto di tardi¬ 
vo, ma sconcertante « coor¬ 
dinamento» — la commissio¬ 
ne interna del Teatro (organi¬ 
smo che non muove un dito 
per pretendere se non altro 
la costituzione del nuovo Con¬ 
siglio di amministrazione) ha 
reso noto che la sostituzione 
del giovane tenore era stata 
concordata da tutti; dal co¬ 
ro, dall’orchestra, dal tecnici, 
dal corpo di ballo e persino 
dagli impiegati del Teatro 
dell’Opera. Un esercito al 
completo. In marcia contro 
un tenore che non «doveva» 
cantare. 

Occorrerà ritornare su que¬ 
sta singolare faccenda, anche 
perché, avendo assistito al 
primo atto di quella Lucia, 
avremmo avuto da dire qual¬ 
cosa, non tanto sul tenore — 
emozionato perché Intimidito 

— quanto sulla trasandatezza 
del coro (cantava pensando 

— ed era giusto — alla «tre¬ 
dicesima »), sulla Incredibile 
voce della cantante che Inter¬ 
pretava Alisa (la damigella 
di Lucia), nonché sull’orche¬ 
stra capeggiata da un diret¬ 
tore che non si raccapezzava 
nel dare né tempi né attac¬ 
chi al tenore. E sappiamo 
quanto ciò sia importante, 
tenuto conto che certi pur 
illustri cantanti rifiutano di 
esibirsi se non hanno sul po¬ 
dio il «loro» direttore. 

Come si vede, ce n’è ab¬ 
bastanza per approfondire 
un’indagine su certi « coor¬ 
dinamenti » sempre efficien¬ 
ti, quando si tratta di impe¬ 
dire che la musica in Italia 
assuma una civile, democrati¬ 
ca e moderna fisionomia. 

Erasmo Valente 


Mostre d'arte 


Totem di 

* ; 

Korui Aris 

e la città 

* 1 

di Ceccotti 


Koral Aris e Sergio Ceccot- 
tl 1 - Roma; galleria « La 
Nuova Pesa », via del Van¬ 
taggio 46; fino al 29 dicem¬ 
bre; ore 10,30-13 o 17-21. 

Ventottenne, lo scultore tur¬ 
co Koral Aris ha studio a Ro¬ 
ma da quattro anni; ma è ri¬ 
masto « Impermeabile » alle 
Idee e alle ricerche plastiche 
le più diverse dell’ambiente 
romano. Aris ha ima imma¬ 
ginazione cosi personale del¬ 
le forme da sembrare chiusa; 
e usa con energia primitiva e 
grazia lirica materiali come 
H cuoio, il legno e 1 chiodi. 
Antonio Del Guercio, che lo 
presenta, ricorda 11 grande 
caso del romeno Brancusl e 
scrive che « ...il sistema di for¬ 
ma entro 11 quale Aris lavora 
è in rapporto al mondo agri¬ 
colo: un rapporto di tipo non 

Le sue forme organiche han- 
evocativo-simbolico ». 

Le sue forme organiche han-o 
no forma di strani fiori sur¬ 
realisti « alla maniera di 
Ernst» e nella forma del flo¬ 
re chiudono figure di conta¬ 
dine o di bambine. La forma 
sempre molto bloccata e sta¬ 
tica, con parti finemente ara¬ 
bescate, ha qualcosa del to¬ 
tem: è una forma che si è as¬ 
sestata nello spazio in un lun¬ 
go processo di espansione e 
• di difesa, assestata come un 
seme che nella sua chiusura 
seccata serra 1 caratteri di 
una ricca fioritura. 

Non solo il dato contadino 
come creatività artigianale di¬ 
ce Del Guercio) si fa sentire 
In Aris: direi che egli lo esa¬ 
spera, gli dà moderna potenza 
mitografica e aggressività li¬ 
rica sanguigna e barbarica, 
rifacendosi alle fantastiche 
statue-segnali di pietra, le 
balbal, che gli antichi popoli 
turchi, tra il VII e il IX se¬ 
colo dopo Cristo, dissemina¬ 
rono ovunque nella loro 
espansione. Quel che è tipico, 
poi, della plastica organico- 
germinale di Aris, e ne fa imo 
scultore di. sicuro avvenire 
poetico, è la libertà dell’eros, 
11 bisogno insopprimibile di 
crescere e di espandersi. 

• • • 

Pittore di solitudine nella 
città e dì malinconia neome¬ 
tafisica molto raccontata e 
quotidiana è Sergio Ceccotti 
più che pittore di minaccia, 
come lo definisce il presenta¬ 
tore Paul Patera che va trop¬ 
po sul drammatico e sul thril¬ 
ling. L’occhio di questo tren¬ 
tasettenne artista romano è 
un occhio affinato dal cine¬ 
ma più analitico inglese ' e 
francese e formato sul sur¬ 
realista Balthus pittore di 
strade magiche e di interni 
erotici, sul De Chirico delle 
ville romane fine anni venti 
e sul realismo desolato delle 
città deserte di Radziwill. 

Ceccotti prepara minuta¬ 
mente tutte le parti della sua 
figurata scena urbana, tutte 
le figure e le situazioni nar¬ 
rative. Dispone tutti 1 segni 
figurativi nello spazio come 
se nella città dovesse accade¬ 
re qualcosa di straordinario; 
invece, ecco il segreto risvol¬ 
to malinconico, non accade 
nulla; al massimo nello spa¬ 
zio del quadro entro l’auto¬ 
bus di tutti 1 giorni o una 
coppia che va a fare l’amore 
In albergo. E’ Il rituale del¬ 
l’abitudine, nei pensieri e nel¬ 
le azioni, che fa tipiche que¬ 
ste fredde immagini di città. 

I quadri più belli sono quel¬ 
li più vuoti, interni e esterni, 
soprattutto quelli dove, alla 
maniera del realista magico 
Radziwill, il cielo è mosso da 
strani accadimenti, da pas¬ 
saggi di aerei, eco. E sono an¬ 
che 1 quadri dove lo sguardo 
è più freddo e fermo e 11 di¬ 
segno prende quella durezza 
che è tipica del riflesso nello 
specchio. Quando, invece, l’Im¬ 
magine è fitta di oggetti e di 
complicate relazioni, allora il 
quadro è un tessuto troppo 
smagliato e descritto. 

Dario Micacchi 


I vincitori del concorso 


Da Roma e dalla Toscana 
le due voci per Sanremo 

Egilda Giuliani e Alberto Feri hanno ora diritto di presen¬ 
tare ciascuno tre composizioni ai selezionatori del Festival 


SANREMO. 28 
Una diciottenne romana ed 
un diciannovenne toscano 
hanno vinto il primo con¬ 
corso nazionale « Una voce per 
Sanremo » organizzato dalla 
amministrazione comunale e 
svoltosi in tre serate la setti¬ 
mana scorsa, dopo sedici se¬ 
lezioni regionali, al Casinò 
municipale Una manifestazio¬ 
ne che non si può certo af¬ 
fermare abbia Interessato un 
pubblico numeroso, e che la 
televisione e la radio italia¬ 
na hanno Ignorato, lascian¬ 
done Il patrocinio a Radio 
Montecarlo, che va via via 
sempre più estendendo la sua 
area di Influenza sul nostro 
territorio. Manifestazione che, 
se non fosse legata al più 
rinomato festival della can¬ 


zone, sarebbe passata sotto 
silenzio. 

Ma, come è noto. 1 primi 
due classificati hanno acquisi¬ 
to il diritto di inviare tre lo¬ 
ro composizioni alla commis¬ 
sione di selezione, che avrà 
Il compito della scelta del 
motivi da ammettere appun¬ 
to al Festival In programma 
l’8, 9, e 10 marzo prossimi. 

I vincitori di « Una voce per 
Sanremo» sono due giovani 
come vuole il regolamento, 
che non ammette un’età Infe¬ 
riore al diciotto anni o su¬ 
periore al venticinque. 

Egilda Giuliani ha 18 anni, 
è nativi di Foggia, abita a 
Roma ed i stata scelta duran¬ 
te la selezione svoltasi per 11 
Iazio. Canta da quando ave¬ 
va tredici anni, i diplomata 
In lingue e a Sanremo ha 
Interpretato Kilimangiaro. 


Alberto Feri ha 19 anni, 
è nato e vive in un paese 
in provincia di Grosseto, 
Monte la terone, frequenta il 
quarto corso di ragioneria, ha 
cominciato a cantare soltan¬ 
to un anno fa e ha inter¬ 
pretato Sogno tramare. 

Si può dire che con la ma¬ 
nifestazione conclusasi vener¬ 
dì sera abbia già preso il via 
il xxm Festival della can¬ 
zone. Dal Casinò municipale 
il lavoro di preparazione si 
sposterà questa settimana a 
Palazzo Bellevue, dove ha se¬ 
de il Comune: il Consiglio i 
Infatti chiamato ad esamina¬ 
re un nuovo schema di sta¬ 
tuto. Anche la XXIII edizio¬ 
ne, com’è noto, verrà gestita 
direttamente dal Comune di 
Sanremo, e siamo ormai a 
poco più di due mesi dal suo 
svolgimento. 


REU \j| 


controcanale 


' «LE VICENDE DI COSI¬ 
MO» — Si comincia a far 
l’abitudine, ormai, ai telefilm 
« didattici » di Roberto Ros- 
sellini, che di tanto in tanto 
giungono sul video, traspor¬ 
tando di colpo il telespetta¬ 
tore nella Grecia di Socrate 
o nell'impero romano di Ago¬ 
stino o nella Francia di Pa¬ 
scal o nella Firenze di Cosi- 
me de’ Medici. A tutto si 
può fare l'abitudine, anche ai 
salti storici di queste propor¬ 
zioni. Ma che ci si faccia l’abi¬ 
tudine non significa che, poi, 
se ne tragga davvero un uti¬ 
le. Non significa nemmeno 
che da questi telefilm si im¬ 
pari qualcosa o che li si rice¬ 
va per il giusto verso. Da 
una parte, infatti, la TV pro¬ 
gramma queste opere come 
teleromanzi brevi, dividendoli 
in puntate e trasmettendoli 
senza alcun particolare accor¬ 
gimento. Ma questi telefilm 
non sono come gli altri: non 
hanno trama o quasi, non 
puntano sui « sentimenti », 
non mettono in scena perso¬ 
naggi fortemente caratteri- 
zati. 

D’altra parte, Rossellini ed 
i suoi collaboratori alla sce¬ 
neggiatura sembrano perdere 
di vista, a mano a mano sem¬ 
pre di più, sia la programma¬ 
zione nella quale questi tele¬ 
film si inseriscono (e che è 
condizionante, perchè, appun¬ 
to, è intessuta di appunta¬ 
menti abituali) sia il pubbli¬ 
co cui si rivolgono. 

Prendiamo, ad esempio, il 
Primo episodio di questo L’età 
di Cosimo. Per un buon trat¬ 
to iniziale, chi non era ad¬ 
dentro la storia d’Italia, certa¬ 
mente faceva fatica ad orien¬ 
tarsi. In che epoca ci si tro¬ 
vava? Chi erano quei perso¬ 
naggi che si muovevano sul 
video? Che cosa significavano 
i loro discorsi? A momenti, 
come nella scena dei funerali 
di Giovanni, troppe notizie 
erano implicite; a momenti, 
come nella scena in cui si 
parlava della guerra capeggia¬ 
ta da Giovanna D’Arco, le in¬ 
formazioni erano troppe e si 
accavallavano. E i mutamenti 
d’ambiente e di luogo erano 
bruschi; poi, il ritmo diveni¬ 
va regolare. Ed emergevano 
gli intenti drammatici. La nar¬ 
razione procedeva per blocchi 
e ogni blocco serviva a de¬ 
scrivere qualcosa: ora attra¬ 
verso il dialogo, ora anche at- 


i traverso le immagini. Ecco la 
1 spiegazione dell’usura; ecco 
la descrizione del lavoro ar¬ 
tigiano e, in particolare, del¬ 
l’arte di fabbricar la seta con 
i suoi segreti; ecco l’accenno 
al modo di far la guerra; ec¬ 
co, infine, la narrazione del 
conflitto tra Cosimo e i no¬ 
bili. - . , 

Ma era come nuotare sot¬ 
t’acqua; perchè non basta de¬ 
scrivere e accumulare dati 
per chiarire un periodo sto¬ 
rico. Si capiva vagamente 
che, ancora una volta, ci si 
trovava in un perìodo di cri¬ 
si caratterizzata dallo scon¬ 
tro tra un ricco banchiere, 
Cosimo, e gli aristocratici del¬ 
la Signorìa fiorentina, minac¬ 
ciati nel loro potere. Ma quali 
erano le ragioni di questa cri¬ 
si? Quale la logica dello svi¬ 
luppo storico? Quali forze 
stavano da una parte e quali 
dall’altra? 

Da questa prima parte non 
ci veniva una spiegazione ac¬ 
cessibile. Nè certo poteva es¬ 
sere sufficiente la rapida e- 
lencazione dei mutamenti e- 
conomici intervenuti a Firen¬ 
ze, contenuta nel discorso del 
viandante. Era come leggere 
una conferenza intessuta di 
frasi staccate: quel che man¬ 
cava era il senso complessivo. 
Il discorso non c’era. Rima¬ 
neva la grande capacità rossel- 
liniana di evocare un clima, di 
rappresentare un ambiente, di 
costruire immagini di gran¬ 
de suggestione sul piano della 
cronaca e anche sul piano fi¬ 
gurativo (si pensi al taglio 
quattrocentesco delle inqua¬ 
drature; si pensi anche alla 
scelta degli attori, che sem¬ 
bravano — a partire dal pro¬ 
tagonista, Marcello Di Falco 
— tratti direttamente dall’ico¬ 
nografia dell’epoca). Ma assi¬ 
stere a questi telefilm come 
se si sfogliasse un testo illu¬ 
strato; guardarne le azioni o 
ascoltarne i dialoghi come se 
si assistesse ad altrettanti 
aneddoti, serve davvero a qual¬ 
cosa? Eppure, è difficile, ci 
sembra, fare altrimenti: e per 
questo, temiamo, questi tele¬ 
film finiscono per somigliare 
sempre più alle dispense delle 
enciclopedie che si vendono 
settimanalmente nelle edico¬ 
le. Anche se il loro livello è 
innegabilmente piuttosto alto. 

g. c. 


oggi vedremo 


SCANDALO INTERNAZION ALE. 
(2°, ore 21,20) 

In questo film che Billy Wilder realizzò nel 1948, la grande 
Marlene interpreta ancora un personaggio destinato a rivisitare 
con pungente autoironia, il « mitico » ritratto della Dietrich 
diva hollywoodiana. Dopo Loia-Loia e Bijou, la canzonettista 
di Scandalo intemazionale è Erika, personaggio corrotto e 
non più tanto fatale, piuttosto decadente. Immagine realista 
della Germania in rovina dell’immediato dopoguerra. Quando 
il film fece la sua prima apparizione, Wilder venne immedia¬ 
tamente posto sotto accusa per aver messo In burletta argo¬ 
menti delicati come la «denazificazione» e per over ambien¬ 
tato una storiella al profumo di rosa tra le macerie ancora 
calde di Berlino. Furono in pochi. Infatti, ad accorgersi che 
Il grottesco acume dell’autore era Indirizzato verso la demisti¬ 
ficazione dell’America salvatrice, protagonista di un sinistro 
dopoguerra che la vedrà poi esprimere apertamente le sue 
ambizioni Imperialiste. Ma allora molti vennero turbati da ima 
situazione emblematica forse non ancora comprensibile per la 
cosiddetta opinione media pubblica. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1°, ore 22,15) 

Alle Olimpiadi invernali di Sapporo e quelle estive di Mo¬ 
naco è dedicato un servizio che va in onda questa sera. La 
trasmissione Intende sintetizzare i momenti salienti del giochi, 
riproponendo al telespettatori le grandi imprese di Spitz, 
Dibiasi, Borzov, Viren, i maggiori protagonisti dei recenti 
giochi olimpici monacensi. 


programmi 


TV nazionale 

12,30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
« L’artigiano ». 

1330 Telegiornale 
17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

1730 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
19.15 Sapere 
1945 Telegiornale sport 
2030 IVA: problemi d’oggi 
« Come si pagherà 
la nuova imposta? » 


2030 Telegiornale 
2130 Gala UNICEF 72 
22,15 Mercoledì sport 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 
2130 Scandalo internazio¬ 
nale 

Film. Regia di Billy 
Wilder. Interpreti: 
Marlene Dietrich, 
John Lund, Jean 
Arthur. 

23,05 Medicina oggi 

« Anomalie cromoso¬ 
miche ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Or» 7, 
». 12, 13, 14, 15, 17. 20, 
21 • 23; *: Mattutine arasi- 
ni*; 6,43: Almanacco; *,50: 
Coma • p er ca *; *.30: La can¬ 
toni del mattino; 9.15: Voi 
e4 k>; IO: S p ecia l e CR; 12.10: 
VI» col disco; 13,15: Grati»; 
14: Zi Lai dona franano-, 15,10: 
Nr tei aiovani; 15,40: Pi» 
m amma per i piccoli; 17,05: Il 
giraaol*; 18,55: I taro cchi ; 
19.10: C r on a che 4et Mezzo¬ 
giorno; 19,25: Pioviti «scola¬ 
ta; 20.20: Andata o ritorno; 
21,15: Le sorelle Materasd; 
22.10: Stanislaw Monlnsko net 
centenario della morte; 23.10; 
La no»tre orchestre di musica 
l e ope ra. 

KaHio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 

7.30, *.30. 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18.30, 19.30, 22.30 e 
24; II mattiniere; 7,40: 
■agno!orna con I Nomadi • 
Marne; 8,14: Monica aspre» 
te; 840: Opera la ne g o tta ; 
9,14; I tarocchi; 9,35: S ani ti 
• colori dafrwkhaelia, 9,50: 
Ben Her di Lavr Wallace; 
10,05: Canzoni par tatù; 


10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Il successo; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudrsco; 15,40: Ce¬ 
rarsi; 17,30: Sp e ciale GR; 
1 7,45: Chiamata Roma 3131; 
20,10: Il c o nvegno 4ei cinque; 
21: S u pe»«onte; 2243: Il pri¬ 
gioniero di Zenda di Anthony 
Hope; 23,05: _E via discor¬ 
rendo; 23.20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 930; Tresti»iraioni specia¬ 
li; 10: Concerto del mattino; 
11: Momento musicale; 11,30: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 13: Inter- 
mezxo; 14: Liederistica; 14,30: 
Feliv M e w del seohn-Dartholdy; 
15,10: Il cestello di Barbablù 
musica di Bela Bartok; 16,15: 
Antologia di I n terpr e t i ; 17,20: 
Fogli d'album; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18.45: ffccofo pianeta; 
19,15: Conc er to di ogni eera; 
20,15: Il lin g ueggio dette ma¬ 
lavita; 2043; Idee e letti della 
meliti, 21; Il glomel» del 
Terzo; 21,30: La romanza da 
satorie; 22,30: Rassegne delta 
critica musicate all'estero. 
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Lettere 



I servi italiani 
di Nixon e del 
fantoccio Thieu 

Al giornale l'Unità. 

Slamo gli alunni della clas¬ 
se III A della scuola media 
statale « Pietro Calamandrei » 
di Firenze. Desidereremmo 
avere spiegazioni su un fatto 
alquanto curioso: su una vo¬ 
stra copia del giorno 8 set¬ 
tembre 1972 appariva una fo¬ 
tografia in cui si vedono dei 
bambini vietnamiti in . fuga, 
tra cui una bambina nuda 
che corre gridando. La stessa 
fotografia (come potete vede¬ 
re dalla fotocopia che vi alle¬ 
ghiamo) appariva sulla Na¬ 
zione del giorno 28 ottobre 
1972. 

Ed ecco il fatto strano: 
mentre la fotografia del vo¬ 
stro giornale portava la dici¬ 
tura: «La fuga disperata di 
alcuni bambini che si allon¬ 
tanano correndo dalle case 
bombardate dal sudvietnami- 
tl », quella della Nazione por- 
tata un commento totalmente 
diverso, e cioè: « Bambini ter¬ 
rorizzati fuggono aU’tncalzare 
di un attacco nordvietnamita». 

A questo proposito et pia¬ 
cerebbe sapere qual è la vera 
dicitura, perchè evidentemen¬ 
te qualche persona l'ha cam¬ 
biata. Saremo contenti di ri¬ 
cevere adeguata risposta. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della III A 
(Firenze) 


Traduciamo testualmente dal¬ 
l’inglese la didascalia che l’a¬ 
genzia AP ha apposto alla fo¬ 
tografia, che è stata diramata 
da New York. Si tratta di 
una foto che fa parte di una 
serie « underground », come a 
dire «clandestinamente». Ec¬ 
co, dunque, il testo: a IL TER¬ 
RORE DELLA GUERRA. For¬ 
ze sudvietnamite seguono bim¬ 
bi terrorizzati lungo la strada 
Numero 1, nel pressi di Trang 
Bang, Sudvietname, giugno 
1972, dopo un attacco alleato 
(cioè dei «fantocci» di Sai¬ 
gon - n.d.r.) al napalm finito 
fuori bersaglio. La bimba al 
centro sì è liberata dai vestiti 
in fiamme. Essa ha riportato 
ustioni alla schiena. La bom¬ 
ba incendiaria era stata lan¬ 
ciata da un aereo "Skyrai- 
der” ». 

Come appare chiaro, alla 
Nazione anche in questa occa¬ 
sione hanno dimostrato di es¬ 
sere più americani degli ame¬ 
ricani, certo più americani 
dell’agenzia americana «Asso¬ 
ciated Press», (die ha dira¬ 
mato la foto In tutto il mon¬ 
do. 


Gli statali presi 
in giro da gover¬ 
nanti inefficienti 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di impie¬ 
gati statali e dobbiamo dire 
che la mancata elargizione, da 
parte del governo, dell’inden¬ 
nità integrativa è arrivata in 
noi come un colpo dt fulmine 
a elei sereno. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri ave¬ 
va detto in un articolo che la 
tredicesima mensilità non è 
una gratifica, ma fa. parte in¬ 
tegrante dello stipendio. Il 
giorno dopo il ministro del 
Tesoro Malagodi ha detto 
uno» all’assegno integrativo, 
perchè secondo la sentenza 
del Consiglio di Stato del 
1963 e del 1970, l’assegno inte¬ 
grativo non farebbe parte 
della tredicesima, in quanto 
non è una indennità pensio¬ 
nàbile. Invece noi sosteniamo 
il contrario, diciamo che l’in¬ 
dennità integrativa è pensio¬ 
nabile. 

La cosa più umiliante è quel¬ 
la di averci fatto inoltrare do¬ 
manda in carta da bollo per 
ottenere gli arretrati. Il mini¬ 
stro Malagodi si è accorto che 
l’indennità non ci spettava so¬ 
lo quando si è visto riempire 
il suo tavolo di domande. 

Signor direttore, codesti so¬ 
no gli uomini che ci governa¬ 
no, che si burlano continua- 
mente dei loro dipendenti. Co- 
desti uomini amministrano il 
denaro pubblico. Ci dica qua¬ 
le fiducia si può avere in un 
governo come questo! 

D. R. 

(Pistoia) 

Gli assurdi 
trasferimenti 
dei finanzieri 

Cara Unità, 

rispondo tramite tuo ad un 
gruppo di appuntati della 
Guardia di finanza di Milano 
che si sono rivolti alla se¬ 
greteria della Director .ie del 
PCI per essere aiutati a ri¬ 
solvere un assillante proble¬ 
ma: quello del trasferimento 
di reparto, sempre pendente 
sul capo di ciascuno di loro, 
con le conseguenze relative 
alla casa, allo studio o all’oc¬ 
cupazione dei figlL Questi 
modesti e benemeriti servi¬ 
tori dello Stalo lamentano 
che la loro situazione sia più 
grave di quella cui sono sot¬ 
toposti i pari grado dei cara¬ 
binieri e della polizia. 

Ci siamo informati e risul¬ 
terebbe che, effettivamente, 
nei due altri citali corpi di 
polizia i trasferimenti dovreb¬ 
bero essere effettuati a do¬ 
manda (salvo la Polizia stra¬ 
dale i cui agenti non possono 
permanere più di 8 anni nel¬ 
la stessa provincia). Natural¬ 
mente vigono varie limitazio¬ 
ni al principio generale, qua¬ 
li t emotivi disciplinari » o 
quelli, imperscrutàbili, « di 
opportunità », nonché a di¬ 
vieto per gli agenti di risiede¬ 
re nella provincia di residen¬ 
za dei parenti propri o della 
moglie. 

Per gli agenti della Guardia 
di finanza vige invece la nor¬ 
ma della permanenza dì die¬ 
ci anni nella stessa località e 
del trasferimento d’autorità 
nell’ambito della Legione, cioè 
di massima entro il territo¬ 
rio della regione. Natural¬ 


mente anche qui valgono le 
. eccezioni per ragioni discipli¬ 
nari o di opportunità. 

Non et stupiremmo se talu¬ 
ni comandanti di Legione o 
di gruppo abusassero di que¬ 
ste «eccezioni » e gradirem¬ 
mo, se cosi fosse, che gli ap¬ 
puntati di Milano ci documen¬ 
tassero le loro lagnanze, per 
permetterci di intervenire 
puntualmente. 

Ad ogni * modo riteniamo 
che anche la norma del tra¬ 
sferimento d’autorità ogni 10 
anni sia assurda, inutile, ves- 
. satoria e offensiva della di- 
. gnità di tutti gli appartenen¬ 
ti al Corpo, ma specie per 
gli appuntati. Per gli ufficiali 
e i sottufficiali si può anche 
capire il cambio di sede in 
occasione delle promozioni, 
ma questo non può valere 
per l'appuntato. 

Il trasferimento è solo mo¬ 
tivato da sfiducia nella one¬ 
stà e correttezza dell’agente. 
Questa sfiducia è ingiustifica¬ 
ta. Ciascuno di noi conosce 
superburocrati inamovibili che 
conducono vita da nababbo, 
ma non si è mal visto un ap¬ 
puntato della Guardia di fi¬ 
nanza fare una vita più che 
modesta. 

Con altri compagni della 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera ho presen¬ 
tato una interrogazione ai mi¬ 
nistri delle Finanze e della 
Difesa, perchè la disposizione 
citata venga abrogata. Ci ri¬ 
serviamo dì dare comunica¬ 
zione, tramite l’Unità, della 
risposta del ministri interes¬ 
sati. 

ERALDO GASTONE 

(deputato del PCI) 

Turismo soltanto 
col certificato 
antivaioloso e quel¬ 
lo di « battesimo » 

Caro direttore, 

le invio un bollettino della 
« Unione degli istriani » leg¬ 
gendo il quale ci si può ren¬ 
dere conto come la DC e cer¬ 
ti suoi a fiancheggiatori », pia¬ 
no piano, in sordina, cerchi¬ 
no di farci diventare sempre 
più succubi della Chiesa cat¬ 
tolica apostolica romana. Che 
ci sia di mezzo la DC, lo si 
può facilmente arguire leggen¬ 
do gli sperticati elogi all’on. 
Andreotti (definito « un uomo 
politico che ha sempre dato 
prova di una sicura sensibili¬ 
tà nazionale »J e al governo 
del trio Andreotti-Malagodi-Ta- 
nassì. 

Ma passo al fatto. Questa 
« Unione degli istriani a ha or¬ 
ganizzato un viaggio «in Me- 
sopotamla, culla della nostra 
civiltà occidentale». Ebbene, 
nel programma in cui si par¬ 
la delle tappe del viaggio, del 
suo costo, e delle modalità per 
Viscrizione, si precisa con e- 
videnza che ciascun parteci¬ 
pante, oltre ad essere « in pos¬ 
sesso del certificato interna¬ 
zionale di vaccinazione anti¬ 
vaiolosa », dovrà presentare 
«due foto e il certificato di 
battesimo». Capisce, signor di¬ 
rettore, a che forme di razzi¬ 
smo religioso ormai siamo 
giunti? Chi non è sbattez¬ 
zato» evidentemente non può 
fare del turismo. E in pen¬ 
sione, e negli uffici, e nelle 
scuole, ci andranno solo i 
a battezzati »? 

Io sono un profugo giulia¬ 
no, e mi auguro proprio che 
i nostri buoni profughi istria¬ 
ni non sì lascino abbindolare 
dalla DC e dal suoi potenti 
alleati. Chiedo scusa ver lo 
sfogo, ringrazio e distinta¬ 
mente saluto. 

MARINO COGLIEVINA 

(Breda di Piave - Treviso) 

Una nuova sezione 
del Partito in 
una zona « bianca » 

Cari compagni, 

scriviamo perchè si pubbli¬ 
chi sulle colonne de l’Unità 
il nostro appello. Avremmo bi¬ 
sogno di libri, riviste, gior¬ 
nali, manifesti, studi.marxisti; 
insomma, ci serve tutto il ma¬ 
teriale utile per la consulta¬ 
zione e la propaganda. Tenia¬ 
mo a dire che la nostra è 
una nuova sezione, apertasi 
ufficialmente il 3 dicembre 
scorso in una zona arida, to¬ 
talmente sbianca», cioè la 
città di Sorrento, dove esiste 
una amministrazione fascista 
che fa capo al seri. Lauro, che 
ha il tacito appoggio della DC 
locale, mentre al Comune non 
c’è purtroppo neppure un rap¬ 
presentante del PCI. 

Da alcuni mesi a questa 
parte, nonostante il forte di¬ 
sagio, soprattutto grazie ad 
un gruppo di giovani compa¬ 
gni, c’è stato un rilancio e 
una crescita del PCI (anche I 
roti alle elezioni politiche del 
7 maggio sono quasi raddop¬ 
piati). Dopo alcune azioni a 
livello spontaneistico, oggi « 
partito incomincia ad organiz¬ 
zarsi, e, forte dello slancio 
giovanile comincia, nel swo 
pìccolo, ad intervenire e ad 
incidere sui problemi del pae¬ 
se (basta dire che siamo riu¬ 
sciti a fare istituire la TV 
classe all’istituto professiona¬ 
le dì Sorrento « A. Graziani », 
senza la quale 17 alunni non 
avrebbero potuto continuare 
gli studi). Vari giovani si av¬ 
vicinano per la prima volta 
al Partito comunista e sco¬ 
prono la toro dignità di uo¬ 
mini nel PCI. Si risveglia la 
coscienza di classe. 

In questo quadro, contro 
un nemico di classe tanto for¬ 
te ed organizsato , avvertiamo 
sempre più chiaramente la 
necessità di essere preparati 
di avere a disposizione mez¬ 
zi vari per valorizzare ade¬ 
guatamente tanto potenziale 
umano e di lotta , rappresen¬ 
tato soprattutto dal giovani, e 
perciò inviliamo f compagni 
che possono, ad aiutarci. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Sezione del PCI 
«A. Gramsci» 

via Fuoro, 24 - Sorrento - Na) 
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PAG. 8 / roma»regione 

Decine e decine di manifestazioni per la fine dei bombardamenti americani e il rispetto degli accordi di pace 


l'Unità / mercoledì 27 dicembre 1972 


RAPINATORI IN AZIONE CON MITRA E PISTOLE 


FIRME E AIUTI PER IL VIETNAM Assalto al deposito 


A TA Cdi Trastevere: 


già raccolti in tutti i quartieri fefite m ^ 


Mobilitazione e impegno massicci anche in questi giorni di festa — Tende di solidarietà ovunque — Veglie e proteste unitarie — Volantinò 
delle Comunità cattoliche di S. Paolo e S. Saba — Striscioni in piazza San Pietro durante la messa natalizia del papa — Volantinaggio e slogan 



i 


Tre sconosciuti, i volti coperti da passamontagna, si sono impadroniti di un milione 

i 

e meno - Roberto Turco, bigliettaio, è stato colpito alla coscia sinistra con un colpo 
di mitra * Rapinati 14 milioni nella sede della ditta di spedizioni «Molluia e Fontana» 


Dal pretore di Anagni 

Condannato fascista 
che assalto 
la sezione del PCI 

Condannalo II responsabile di un aggressione alla sezione 
del nostro Partito di Anagni. Il neo-fascista Renato Bondatti, 
di 20 anni, figlio dell'ex segretario della locale sezione mlssina 
che fu anche un noto collaborazionista all’epoca della cosidetta 
repubblica sociale, è stato condannato a quattro mesi di re¬ 
clusione con la condizionale e al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali per aver rotto con il lancio di mattoni una finestra 
della sezione comunista, per aver tentato di forzare la porta 
e per aver strappato gli emblemi del partito. 

Il pretore di Anagni ha riconosciuto colpevole il Bondatti 
del reato di danneggiamento aggravato, la condanna del gio¬ 
vane teppista è stata accolta negli ambienti democratici e 
antifascisti di Anagni con viva soddisfazione. Rappresentava 
In pretura la sezione del PCI, costituitasi parte civile. Il com¬ 
pagno avvocato Dario Napolitano. 


L'abate Franzonì firma, a San Paolo, la petizione per la pac e nel Vietnam; a destra, la tenda di solidarietà allestita a M onti del Pecoraro 


Migliaia e migliaia di firme in 
calce alla petizione che chiede 
l’immediata cessazione dei cri¬ 
minali bombardamenti ameri¬ 
cani sul Vietnam e il riconosci¬ 
mento della RDV da parte del 
nostro governo; successo della 
raccolta dei fondi da inviare ad 
Hanoi come segno di solidarietà 
tangibile per la lunga e giusta 
lotta contro gli imperialisti ame¬ 
ricani; un fronte sempre più am¬ 
pio ed unitario di protesta con¬ 
tro l’aggressione di Nixon. per 
la libertà e la pace nel Vietnam. 
Sono questi i tre punti nodali, i 
tre principali risultati della 
grande e combattiva mobilita¬ 
zione che ha visto, appunto nel 
nome del Vietnam libero, uniti 
operai e giovani, democratici e 
lavoratori, cattolici e donne nelle 
tante e tante manifestazioni che 
sono state promosse e che si 
sono sviluppate in ogni angolo 
della città, anche nei comuni 
della provincia e della regione, 
in questi giorni di festa. Ovun¬ 
que sono state innalzate tende 
di solidarietà; si sono preparati 
tavoli per la raccolta delle firme 
e dei fondi; si sono assunte po¬ 
sizioni unitarie contro i massicci 
bombardamenti a tappeto delle 
superfortezze di Nixon; si sono 
tracdate scritte di condanna e 
di sdegno. 


In piazza San Pietro, un ap¬ 
plauso di migliaia di fedeli ha 
accolto la comparsa di uno stri¬ 
scione bianco, con la scritta 
« Vietnam libero ». La folla era 
in attesa che dalle finestre del 
palazzo vaticano si affacciasse, 
per il tradizionale discorso di 
ogni Natale, il papa Paolo VI: 
lo striscione, che era stato pre¬ 
parato dai compagni di Torre¬ 
vecchia. è stato subito notato da 
tutti, anche da alcuni poliziotti 
zelanti che, non gradendo né ’o 
striscione né l’applauso della 
folla, sono intervenuti quasi su¬ 
bito per sequestrarlo. Ma i com¬ 
pagni della zona nord della città 
non si sono certo arresi di fronte 
a questo assurdo intervento 
« censorio »: avevano atteso, 
lungo le strade principali d’ac¬ 
cesso alla piazza, l’arrivo dei 
fedeli e avevano consegnato mi¬ 
gliaia di volantini. Dopo il di¬ 
scorso del pontefice, quando la 
folla stava allontanandosi, hanno 
lanciato verso l’alto un altro 
striscione — « Pace nel Viet¬ 
nam ». diceva la scritta — sor¬ 
retto da tanti palloncini: anche 
allora, gli applausi sono stati 
tanti. 

Questa è soltanto una delle 
tante e tante manifestazioni di 
questi giorni a favore del Viet¬ 
nam. Tende di solidarietà, per 


esempio, sono state innnalzate 
in ogni rione e in ogni quar¬ 
tiere: l’afflusso di gente è stato 
eccezionale. A Torpignattara 
sono state raccolte, nella sola 
giornata del 24, migliaia di firme 
e 157 mila lire. Così anche ai 
Monti del Pecoraro (130 mila lire 
raccolte), dove i compagni hanno 
anche legato ad un albero sago¬ 
me di bombe e di aerei; la 
scritta diceva: «Questi sono i 
doni di Nixon ». Una grande 
tenda è stata preparata accanto 
alla basilica di San Paolo, per 
il giorno di Natale. All’inizia¬ 
tiva. presa dal Comitato Italia- 
Vietnam. hanno aderito le se¬ 
zioni del PCI e i circoli della 
FGCI della IX Circoscrizione; la 
sezione de dell’Ostiense; le se¬ 
zioni del PSI di Marconi ed 
Ostiense; il Consiglio di fabbrica 
deU'OMI; la CGIL e l’UIL del- 
l’Alitalia; ia Cooperativa San 
Paolo Facchini dei mercati ge¬ 
nerali; i circoli UDÌ della Gar¬ 
batala e di San Paolo; il Comi¬ 
tato studenti dell’istituto «Ar¬ 
mellini »; la Confesercenti- la 
sezione sindacale CGIL dell'isti¬ 
tuto d’arte; il comitato di quar¬ 
tiere della Garbatella. 

Accanto alla tenda, decine le 
scritte e i cartelloni di condanna 
per i crimini di Nixon; su un 
albero spoglio era stata collo- 


Primo bilancio dei provvedimenti sul traffico 

BENE IL «PARK AND RIDE» 
MALE IL SUB-PARCHEGGIO 

I dati all'esame del Comune — Lieve aumento dei passeggeri 
sugli autobus ATAC e diminuzione dei tempi di percorrenza 


. Il Comune si appresta a 
vagliare i primi dati riguar¬ 
danti l'andamento del traf¬ 
fico delle ultime due settima¬ 
ne in rapporto ai più recenti 
provvedimenti: la chiusura al 
traffico delle auto private del 
parco di Villa Borghese; l’en¬ 
trata in funzione del parcheg¬ 
gio sotterraneo del galoppa¬ 
toio; resperimento, molto po¬ 
sitivo. tutto sommato, del 
«parcheggio di scambio» al 
Flaminio; l’istituzione dei 
nuovi percorsi preferenziali 
ad esso collegati. 

Sembra che i dati siano al¬ 
meno parzialmente confortan¬ 
ti. Il movimento dei passegge¬ 
ri sui mezzi pubblici ed i tem¬ 
pi di percorrenza degli auto¬ 
bus dell'ATAC avrebbero su¬ 
bito modificazioni positive 
nel senso che i primi sareb¬ 
bero aumentati, ed i secondi 
diminuiti, anche se in rela¬ 
zione solo ad alcune linee e 
con una consistenza ancora 
lieve. Queste indiscrezioni van¬ 
no quindi accettate con una 
certa cautela. Tuttavia, stan¬ 
te la parzialità del provvedi¬ 
menti adottati, non c'era da 
aspettarsi molto di più. - 
Va sottolineato come un fat¬ 
tore importante e positivo il 
crescente favore incontrato 
presso gli automobilisti dal 
«parcheggio di scambio » del 
Flaminio. I dati riguardanti 
11 movimento nel pareheggio 
. saranno vagliati dai tecnici e 
, non è improbabile che sarà 
' proposto un allargamento del 
: provvedimento, nel senso che 
■ analoghi parcheggi potranno 
’ essere creati in altre zone 
della città. Su questa propo¬ 
sta ha insistito anche Brando 
Savelli, presidente del Cen¬ 
tro studi parcheggi, che, in 
una dichiarazione rilasciata 


Tragica morte 
del compagno 
Francesco Stefanini 

E’ morto in un tragico in'i 
dente stradale il compagni 
Francesco Stefanini A\e\a J7 
anni, faceva l’artigiano ed **r<» 
iscritto alla sezione Nuova Gor 
diani. 

Ai familiari del compagno 
Stefanini giungano le fraterne 
condoglianze dei compagni del¬ 
ta sezione Nuova Magliana e 
della nostra redazione. 


all'agenzia ADN Kronos ha 
affermato che nella nostra 
città potrebbero essere creati 
15 nuovi parcheggi nelle aree 
medio periferiche. 

Una serie di interrogativi 
ha invece sollevato l’esperien¬ 
za del parcheggio sotto il ga¬ 
loppatoio che già al tempo 
in cui fu deciso dal Consiglio 
comunale provocò numerose 
critiche. Intanto il parcheg¬ 
gio non sembra molto frequen¬ 
tato, nonostante che per ora 
esso sia del tutto gratuito. Fi¬ 
guriamoci quando la società 
costruttrice farà pagare. Sta 
di fatto che il movimento del¬ 
le macchine si è mantenuto 
finora al di sotto della ma¬ 
stodontica struttura dell’ope¬ 
ra. Da parte della società 
sembra sia stata rivendicata 
la possibilità di usufruire di 
una nuova uscita che non sia 
quella verso il Muro Torto. 
Ma quale? Si vuole forse ria¬ 
prire Villa Borghese al traf¬ 
fico, collegando il parcheggio 
del galoppatolo a piazzale del¬ 
le Canestre a Valle Giulia? 
Una tale decisione da parte 
del Comune sarebbe intolle¬ 
rabile. 

Secondo alcune fonti alcu¬ 
ni tecnici ritengono che il 
sub-pareheggio possa esple¬ 
tare al massimo la propria 
funzione solo quando sarà 
terminato il tunnel sotterra¬ 
neo pedonale che collegherà 
piazzale Brasile con la stazio¬ 
ne metropolitana di piazza di 
Spagna. La * Metroroma », 
d.tta appaltatrice dei lavori 
per il metrò, ha dichiarato 
tuttavia che i lavori per que¬ 
sto tunnel potranno termina¬ 
re solo nella seconda metà 
del 1976. 

Appare quindi del tutto fon¬ 
data la critica alla struttura 
del sub-parcheggio avanzata 
dall’archiletto Savelli. 

« Il parcheggio realizzato a 
Roma sotto il galoppatoio di 
Villa Borghese, con strutture 
di eccezionale pregio — ha 
affermato l’arch. Savelli — 
presenta alcuni ìhconvenienti 
che so.tanto in parte potran¬ 
no essere modificali. ET stato 
portato a quasi duemila po¬ 
sti macchina mentre, secondo 
previsioni ottimali di mob.lt- 
tà automobilistica, avrebbe 
dovuto ospitare al massimo 
mille macchine; infine è ubi¬ 
cato nel cuore della città, se¬ 
condo la vecchia logica urba¬ 
nistica radiocentrica che at¬ 
testava tutti ! terminal nel 


centro storico, tendenza che 
se dovesse essere ulteriormen¬ 
te incoraggiata determinereb¬ 
be lo svuotamento dei valori 
propri di un centro storico ». 

Insomma il bilancio è posi¬ 
tivo per la chiusura di Villa 
Borghese e per il «Park and 
ride » del Flaminio, e se esso 
presenta ancora molti limiti 
quantitativi e qualitativi, ciò 
dipende dalla parzialità stes¬ 
sa dei provvedimenti. La stra¬ 
da imboccata è comunque giu¬ 
sta. Solo che occorre percorrer¬ 
la con coraggio fino in fon¬ 
do, potenziando ulteriormen¬ 
te l’ATAC, realizzando vere e 
proprie « metropolitane di su¬ 
perficie » (cioè interi percor¬ 
si con strade riservate ai bus 
che colleghino periferia e pe¬ 
riferia) e giungendo ad una 
progressiva chiusura dei cen¬ 
tro storico. 


Assemblee 
popolari 
nelle sezioni 

Dopo l'approfondito «amo 
della situazione sociale e poli¬ 
tica a Roma e nel Paese com¬ 
piuta net C.D. della Federazione, 
(ulte le sezioni del partito sono 
chiamate a lavorare nei pros¬ 
simi 9 iomi per rafforzare ed 
estendere il movimento di lol¬ 
la a sostegno del popolo viet¬ 
namita, per sviluppare le inizia¬ 
tive unitane sulle questioni eco¬ 
nomiche e sociali dell'antifasci¬ 
smo e della democrazia. 

Per Oasi, alle ore 18, a Pie- 
tralata è convocato il Comitato 
di Zona allargato ai segretari di 
sezione e dei circoli FGCI con 
il compagno Franco Funghi, se¬ 
gretario di Zona. Sempre oggi, 
a Torpignattara, alla ore li, è 
convocato il gruppo di lavoro 
fabbriche, parteciperà il com¬ 
pagno Fredduzzi, segretario del¬ 
la Zona. 

Numerose sono le assemblee 
popolari convocate per la fine 
dell’anno nelle sezioni. Domani 
se ne svolgeranno al Quartic- 
ciolo con il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale, alla 
sezione N. Francbellucci, con il 
compagno Franco Raparelli, del¬ 
la Segretaria della Federazione, 
ad Alessandrina, con il rampo¬ 
gno Siro Trtzzini, della Segre¬ 
teria della Fed e r azi one, n To- 
lello, con il compagno an. Po¬ 
chetti, a Prenettino, con il cam¬ 
pagna an. Gabriela Glannantonl, 
a Piana, con II campagna Fre¬ 
gasi, del Comitato reg i ens l o. 


cata la scritta: « Nixon massa¬ 
cra il popolo vietnamita e fa 
del Natale una giornata di lutto 
e di sangue ». L'afflusso dei 
cittadini, dei fedeli che uscivano 
dalia basilica, è stato costante. 
Hanno tutti firmato la petizione 
e versato fondi: in tre ore, sono 
state raccolte infatti duemila 
adesioni e 135 mila lire (tra que¬ 
ste, ventimila versate dal Con¬ 
siglio di fabbrica dell’OMI e die¬ 
cimila dalla sezione Ardeatina 
del PCI). Anche l’abate della 
basilica. Don Franzoni, si è re¬ 
cato. insieme agli esponenti della 
comunità cattolica, alla tenda; 
ha dato la sua adesione e offerto 
una somma in denaro. A tutti, 
è stato consegnato un volantino, 
che era stato stilato dalla Comu¬ 
nità cattolica d: San Paolo, dalla 
Comunità cattolica di San Saba, 
dai Gruppo di animazione cri¬ 
stiana di Formia. In esso si ri¬ 
badiva « la denuncia dei crimini 
commessi su ordine di Nixon 
contro il popolo vietnamita » e 
si sottolineava « l’impegno ad 
essere a fianco del Vietnam fino 
alla vittoria della pace, della 
giustizia, della libertà, dell'indi¬ 
pendenza e dell'unità nazionale 
del Vietnam e dei popoli della 
penisola indocinese». 

Notevole afflusso di cittadini, 
anche di convinzioni ideali e po¬ 
litiche diverse, alle tende di so¬ 
lidarietà e alle manifestazioni 
allestite nei quartieri della zona 
ovest della città. Migliaia e mi¬ 
gliaia le firme alla petizione che, 
lanciata dal Comitato Italia - 
Vietnam, è indirizzata al go¬ 
verno della Repubblica italiana 
perché « intervenga con tutti i 
mezzi presso il governo degli 
USA per la cessazione imme¬ 
diata dei bombardamenti sui 
Vietnam e perché siano firmati 
gli - accordi di pace ». perché 
riconosca « immediatamente il 
governo della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ». La rac- 
i colta di fondi ha fruttato 275 
mila lire. 

Veglie si sono svolte in tante 
zone. Si sono raccolte firme da¬ 
vanti alia chiesa di Santa Emc- 
renzlana. al Nomentano, prima 
e dopo la messa di mezzanotte: 
p Donna Olimpia; a Casal Ber¬ 
locchi (Acilia), dove la manife¬ 
stazione è stata indetta dalle se¬ 
zioni del PCI, del PSI, dal- 
l’ARCI. Ad essa hanno aderito 
gli insegnanti della scuola per 
studenti-Iavoratori dell' INA-casa 
e il parroco - della chiesa di 
San Pier Damiani: centinaia di 
persone si sono raccolte attorno 
ad un albero spoglio e circon¬ 
dato da filo spinato a simboleg¬ 
giare il sangue e ia distruzione 
che Nixon sta portando nel Viet¬ 
nam. Altre veglie si sono svolge 
a Quarto Miglio, davanti alla 
chiesa della borgata; a Cenl> 
celle, davanti alla chiesa di 
San Felice da Cantalice. 

Decine e decine le altre mani¬ 
festazioni. Nel quartiere Lauren- 
tino il Comitato antifascista 
della Montagnola, del qua>c 
fanno parte PCI. PSI e giovani 
democratici, ha preparato una 
mostra sui crimini americani: 
sono state raccolte cinquecento 
firme e 65 mila lire. Migliaia 
di volantini sono stati diffusi, 
come nel resto della città, dai 
compagni e dai democratici di 
Portuense Villini; quattrocento 
le adesioni alla petizione; 64 
mila lire la somma raccolta. In 
piazza dei Mirti sono state rac¬ 
colte firme e fondi, lanciati slo¬ 
gan e diffusi volantini sia il 24 
che il giorno di Natale. Identica 
mobilitazione all’Alberone e al¬ 
l’Appio Nuovo: la raccolta di 
firme è stata organizzata dal 
Comitato di quartiere Appio-Tu- 
scolano. A Capannelle sono state 
tracciate scritte murali e diffusi 
volantini: sono state raccolte fir¬ 
me all'uscita della chiesa, pri¬ 
ma e dopo la messa della notte 
di Natale. Infine, volantinaggio, 
lancio di slogan, raccolta di fir¬ 
me c fondi anche a Quarticciolo. 

L'impegno, la mobilitazione 
dei democratici romani, dei 
compagni non si fermano qui, 
non si debbono fermare a que¬ 
ste manifestazioni. L’impegno 
preciso è di organizzare altre 
manifestazioni, giorno dopo gior¬ 
no, ora dopo ora; di raccogliere 
il maggior numero possibile di 
firme in calce alla petizione del 
Comitato Italia-Vietnam e di 
fondi per l’eroico popolo dei 
Vietnam; di allargare sempre 
più in senso unitario la base 
della protesta popolare. Sino a 
quando la mano dei criminali 
americani non sarà definitiva¬ 
mente fermata e la pace e la 
libertà non trionferanno nel Viet- 


Penosa disgrazia sulla Nomentana la notte di Natale 

UCCISA DA UN'AUTOMOBILE 
pochi giorni prima del parto 

Vittima una donna di 31 anni, Michelina Antonietta Oriente - Inutili i tentativi di salvare la vita a lei e al bimbo, 
che è venuto alla luce già morto • La giovane stava ritornando a casa col marito e il figlioletto di cinque anni 
Avevano passato la sera della vigilia di Natale da alcuni parenti - Denunciato per omicidio colposo l'investitore 


TESSERAMENTO 

Sette sezioni al 100% 

Numerose le organizzazioni prossime a rag¬ 
giungere l'obiettivo per la fine dell'anno 


Lo sviluppo del tesseramen¬ 
to e del proselitismo è al cen¬ 
tro delle assemblee politiche 
in corso in questi giorni in 
tutte le sezioni. 

Tra le assemblee già con¬ 
vocate per domani ricordia¬ 
mo ' quelle del Quarticciolo 
(con Paolo Ciofi), della « Nino 
Franchellucci » (con Franco 
Raparelli), il Prenestino (con 
Gabriele Giannantoni). di Fia- 
no (con Giorgio Fregosi). So¬ 
no già sette le sezioni che 
hanno raggiunto, con relativo 
anticipo sulla fine dell’anno, 
il 100% del tesseramento: 5 
in città (Cinquina, V. Breda, 
Torrenova. Fiumicino « Ale¬ 
si » e Torrevecchia) e 2 in 
provincia (Colonna e Palom¬ 
baro). Le sezioni del Quartic¬ 
ciolo e « Moranino » sono or¬ 
mai vicine a raggiungere lo 
stesso obbiettivo. 

Al disopra dell’80% si trova¬ 
no già numerose altre sezioni, 
come S. Saba, Salario. Castel- 
giubileo. Cinecittà. Porta S. 
Giovanni. Romanina. Cineto e 
Manziana. 


Altre sezioni sono al di là 
del 70%: S. Lorenzo, Finoc¬ 
chio, Nomentano, Tuscolano, 
Tiburtino HI e S. Angelo Ro¬ 
mano. 

L'azione di tesseramento e 
di proselitismo prosegue o- 
vunque a ritmo serrato con la 
parola d’ordine «Tutti i com¬ 
pagni con la tessera del 1973 
entro il 1. gennaio! ». 



Interrogazione urgente del PCI 

Lo Regione discuterà sulle 
offese del prefetto a 
due consiglieri provinciali 


Il consiglio regionale dovrà 
discutere sul grave comporta¬ 
mento del prefetto di Roma die 
il 19 dicembre scorso — come 
è già stato denunciato dal no¬ 
stro giornale — nel ricevere 
una delegazione dei sinistrati 
del Prenestino, accompagnati 
dai consiglieri provinciali Mar- 
letta e Gensini. offese pesante¬ 
mente questi ultimi invitandoli 
ad allontanarsi. ■ " 

I consiglieri regionali del PCI 
Maurizio Ferrara, Leda Coloni 
bini, Nicola Lombardi c Fran 
cesco Velletri hanno infatti pre 
sentato un’interrogazione urgen 
te nella quale si chiede al pre¬ 
sidente della Giunta regionale, 
Cipriani, se è a conoscenza del 
grave episodio frutto di una 
pesante ed anticostituzionale di¬ 
scriminazione politica — l’allon 
tanamento dei due consiglieri 
provinciali è avvenuta infatti 


in quanto essi sono membri del 
PCI — che ha tra l'altro impe¬ 
dito ai due l’eserdzio dei do¬ 
veri del mandato ledendo inoltre 
la loro onorabilità ed il loro 
prestigio. 

Poiché — precisa rinterroga- 
zione — « tra pubblici ammini¬ 
stratori elettivi e pubblici am¬ 
ministratori delegati deve esi¬ 
stere un ben diverso rapporto 
di attuazione e garanzia » il pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
è sollecitato a chiarire «quali 
passi intenda compiere ed in 
particolare se non intenda su¬ 
bito sottolineare presso il Mi¬ 
nistero degli Interni (superiore 
gerarchico del prefetto) il com¬ 
portamento di quest'ultimo per 
ogni eventuale provvedimento, 
intervento e chiarimento, e per¬ 
chè pubblicamente dia soddisfa¬ 
zione agli interessi lesi, pubbli¬ 
ci e privati, dei due consiglieri 
jtrovtadali ». •• - 


Penosa disgrazia, la notte 
di Natale. Una donna di 31 
anni. Michelina Antonietta 
Oriente, al nono mese di gra¬ 
vidanza, è stata travolta da 
ima «Citroen» mentre attra¬ 
versava la strada, sotto gli 
occhi del marito e del figlio¬ 
letto di cinque anni. Ricove¬ 
rata al Policlinico, i medici 
l’hanno sottoposta ad un de¬ 
licato intervento chirurgico, 
nel disperato tentativo di sal¬ 
vare la vita alla donna e al 
suo bambino. Purtroppo, tut¬ 
to è stato inutile: poco dopo 
sia la donna die il bimbo, una 
femminuccia, sono morti. Il 
conducente dell’auto investi- 
trice, un giovane di 27 anni, 
è stato demmdato per omici¬ 
dio colposo. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte di dome¬ 
nica scorsa, all’ottavo chilo¬ 
metro della Nomentana, dove 
Michelina Antonietta Oriente 
abitava con il marito, Anto¬ 
nio Amato, della guardia di 
Finanza, al numero 873. 

I due coniugi stavano ritor¬ 
nando a casa, dopo aver pas¬ 
sato la notte delia vigilia in¬ 
sieme ad alcuni parenti, nel¬ 
l'abitazione del cognato della 
vittima, Gerardo Amato, in 
via Sacconi 19. al Flaminio. 
Una serata allegra, serena: 
nulla lasciava presagire il 
tragico incidente, la tremen¬ 
da disgrazia che sarebbe ac¬ 
caduta di li a poco. 

Parcheggiata l’automobile 
nei pressi del loro palazzo, 
Antonio Amato e la moglie 
hanno cominciato ad attraver¬ 
sare la Nomentana, sulle stri¬ 
sce pedonali. Con loro c’era 
anche Luciano, il figlioletto di 
5 anni, che dava la mano al 
papà. La mezzanotte era pas¬ 
sata da una diecina di mi¬ 
nuti; dopo il tradizionale brin¬ 
disi coi parenti, infatti. Anto¬ 
nio Amato aveva voluto rien¬ 
trare subito a casa, proprio 
per le condizioni della moglie, 
al nono mese di gravidanza e 
prossima, ormai, al parto. 

Improvvisamente — la fa¬ 
migliola, ormai, si trovava 
quasi al centro della strada — 
è sopraggiunta a tutta velo¬ 
cità una « Citroen », targata 
Roma H5Q219 e guidata da 
Franco Cesarmi. 27 anni, abi¬ 
tante in via Prenestina 218. 
Il giovane non ha fatto in 
tempo a frenare. E’ stato un 
attimo: Antonio Amato ha 
fatto in tempo a gettarsi di 
Iato, trascinando con sè il fi¬ 
glioletto, ma sua moglie è 
stata presa in pieno dall’auto 
che l’ha scaraventata sul¬ 
l’asfalto, ad alcuni metri di 
distanza. 

La donna è stata trasporta¬ 
ta subito al Policlìnico, sulla 
stessa macchina investitrice: 
le sue condizioni, in un primo 
momento, non sembravano 
gravi, tanto è vero che i me¬ 
dici - l’hanno ricoverata con 
una prognosi di 20 giorni. Ma, 
poco dopo, le sue condizioni 
si sono aggravate per soprav¬ 
venute complicazioni: a que¬ 
sto punto i medici hanno de¬ 
ciso di operarla in extremis. 
Ma tutto è stato inutile: Mi¬ 


chelina Antonietta Oriente è 
deceduta sotto i ferri del chi¬ 
rurgo alle 4 del mattino. Va¬ 
no è stato anche il tentativo 
di salvare almeno il bimbo 
che la donna aveva in grem¬ 
bo, effettuando un « taglio 
cesareo»; la piccina è venu¬ 
ta alla luce già morta. 


Rubati quadri 
per cinquanta 
milioni 

Furto di quadri per 50 mi¬ 
lioni in uno studio commer¬ 
ciale in via Anapo, nel quar¬ 
tiere Trieste. Il titolare dello 
studio, Giorgio Lucantoni, di 
21 anni abitante in via Luigi 
Capuana 10, recatosi nel suo 
studio il giorno di Natale — 
appena ritornato a Roma, do¬ 
po una breve vacanza — ha 
scoperto che alcuni sconosciu¬ 
ti erano penetrati nei locali 
ed avevano aperto con la 
fiamma ossidrica un armadio 
corazzato che conteneva 47 
quadri per un valore com¬ 
plessivo di cinquanta milioni. 

I ladri, entrati nello studio 
da una porta-finestra, hanno 
portato via, secondo il raccon¬ 
to del Lucantoni, tutte le ope¬ 
re, lasciandone solo quattro, 
rimaste danneggiate dalla 
fiamma ossidrica. A Giorgio 
Lucantoni non è rimasto altro 
da fare che denunciare il 
furto ai carabinieri. 


Turista denuncia 
di essere 
stata seviziata 

Una giovane statunitense, 
Teresa Lane La Veme, 21 an¬ 
ni, di Washington, ha denun¬ 
ciato alla polizia di essere 
stata violentata da un giova¬ 
ne sconosciuto al quale aveva 
chiesto un passaggio in piaz¬ 
za di Spagna, il giorno di Na¬ 
tale. 

Nella macchina si trovava¬ 
no anche un altro giovane ed 
una donna. Teresa Lane ha 
chiesto di essere portata alla 
locanda « Posila no », in via 
Palestre 49,dove ha affittato 
una stanza. Il terzetto, inve¬ 
ce, sempre secondo il raccon¬ 
to dell’americana, si è diretto 
fuori Roma, in una località 
che la statunitense non ha sa¬ 
puto precisare. Qui Teresa 
Lane La Veme, è stata co¬ 
stretta ad entrare in un ap¬ 
partamento dove uno dei due 
giovani l’avrebbe violentata. 
La donna ha concluso il rac¬ 
conto dicendo di essere stata 
poi riaccompagnata alla sta¬ 
zione Termini. Al Policlinico, 
dove la ragazza è stata rico¬ 
verata nel reparto ginecolo¬ 
gico, le sono state riscontrate 
anche contusioni alla testa e 
al collo. 


Rapina a mano armata al 
deposito dell’ATAC di Traste¬ 
vere, nella tarda serata di ieri. 
In tre, 1 volti coperti da pas¬ 
samontagna e armati di mi¬ 
tra e pistole, hanno fatto Ir¬ 
ruzione nell’ufficio cassa del 
deposito verso lo 22,30, impa¬ 
dronendosi di un milione e 
mezzo: un bigliettaio del- 
l’ATAC, Roberto Turco, 51 
anni, entrato all’improvviso 
nel locale, è rimasto ferito al¬ 
la coscia sinistra da un col¬ 
po di mitra esploso da uno 
degli sconosciuti che sì sono 
subito dati alla fuga. Rober¬ 
to Turco è stato portato al 
vicino ospedale del «Regina 
Margherita»: le sue condizio¬ 
ni non sono gravi ed è stato 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. Rapina « natalizia », 
invece, nel deposito della dit¬ 
ta di spedizioni « Mottura e 
Fontana», nei pressi del Rac¬ 
cordo Anulare, avvenuta pro¬ 
prio nella notte di Natale. 
Dopo aver legato ed imbava¬ 
gliato il guardiano del depo¬ 
sito, i rapinatori, praticato un 
grosso foro nella cassaforte 
dell’ufficio con una sega cir¬ 
colare, si sono impossessati 
di 14 milioni, cinque in con¬ 
tanti e nove in assegni. 

I tre rapinatori dell’ATAC 
sono giunti in viale Trasteve¬ 
re, dove sì trova il deposito 
dell’azienda municipale, a bor¬ 
do di una « Giulia » color ama¬ 
ranto, targata Viterbo 95298 
(la targa è risultata rubata a 
Viterbo il 24 scorso). I tre 
sono saliti subito al primo 
piano, dove si trova la cassa, 
oltre a diversi altri uffici: In 
quel momento, nel locale si 
trovavano cinque bigliettai 
che stavano effettuando i ver¬ 
samenti della giornata e tre 
cassieri. Giosuè Lully, 45 an¬ 
ni. Giuseppe Medeghini, 53 
anni, e Romolo Angelici, 63 
anni. / 

Mentre il rapinatore arma¬ 
to di mitra teneva sotto mira 
tutti i presenti, gli altri due 
complici hanno infranto coi 
calci delle pistole il vetro di 
una porta e sono entrati nel¬ 
la stanza della cassa. 

Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi puntate, i cassieri non 
hanno opposto alcuna resi¬ 
stenza e i malviventi si sono 
impadroniti rapidamente di 
tutto il denaro che sono riu¬ 
sciti ad arraffare, circa un 
milione e mezzo. Quindi sono 
usciti dirigendosi verso la 
porta. 

Proprio in quel momento è 
entrato Roberto Turco, abi¬ 
tante in via Lancellotti 25. bi- 
glietaio: il rapinatore armato 
di mitra, innervosito, forse 
spaventato daH’improvvisa ap¬ 
parizione del bigliettaio, ha 
lasciato partire un colpo ver¬ 
so il pavimento ed il proiet¬ 
tile, rimbalzando, ha raggiun¬ 
to il bigliettaio alla coscia si¬ 
nistra. Quindi i tre sconosciu¬ 
ti si sono dati alla fuga, scen¬ 
dendo a precipizio le scale e 
raggiungendo la loro auto 
sulla quale sono partiti a tut¬ 
ta velocità. 

La vettura dei rapinatori è 
stata ritrovata poco dopo in 
una traverso di via Ippolito 
Nievo, non molto distante dal 
luogo della rapina. Ma dai 
rapinatori e del bottino nes¬ 
suna traccia. Il bigliettaio fe¬ 
rito è stato trasportato al 
«Regina Margherita» dove ! 
medici gli hanno estratto la 
pallottola dalla coscia: Ro¬ 
berto Turco è stato giudi¬ 
cato guaribile in dieci giorni. 
Secondo quanto è stato accer¬ 
tato dalla polizia la « Giu¬ 
lia» dei rapinatori risultereb¬ 
be Intestata a Francesco DI 
Pietro, abitante in località. 
Cerqueto, nei pressi di Men¬ 
tana: si sta cercando di accer¬ 
tare se l'auto sia stata ru¬ 
bata, come anche la targa. 

• • • 

La rapina al deposito della 
ditta « Mottura e Fontana » è 
avvenuta la notte di Natale. 
Nel deposito — in via del Pog¬ 
gio 56, aU’Ardeatino, all’altez¬ 
za dei km. 52 del Raccordo 
Anulare si trovava soltan¬ 
to il vigile notturno Enrico 
Piombo, 41 anni, nato e resi¬ 
dente ad Albano. 

A questo punto gli scono¬ 
sciuti (probabilmente i due 
che hanno aggredito il custo¬ 
de avevano qualche altro 
complice che la loro vittima 
non ha visto) hanno avuto 
mano libera ed hanno potuto 
agire del tutto indisturbati. 
Penetrati negli uffici del de¬ 
posito, i malviventi hanno 
messo un armadio davanti al¬ 
la finestra per impedire che. 
dall’esterno, qualcuno potesse 
notare le luci delle loro lam¬ 
padine tascabili, una circo¬ 
stanza che avrebbe fatto na¬ 
scere dei sospetti, data l’ora 
tarda* 

Infine, i rapinatori si sono 
c dedicati » alla cassaforte 
che si trova nell’ufficio. Con 
una sega circolare sono riu¬ 
sciti a praticare, dopo due o 
tre ore di lavoro, un grosso 
foro nel forziere, attraverso 11 
quale-si sono impadroniti di 
tutto il denaro che era stato 
lasciato dagli impiegati della 
società, quattro milioni e 800 
mila lire in contanti, e asse 
gni per nove milioni. 

Dopo aver « ripulito * la 
cassaforte, i rapinatori si to¬ 
no allontanati con il bottino: 
di loro non è stata ancora 
trovata alcuna traccia. < 
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Il consiglio direttivo della sezione romana pretende di giustificare i sette licenziamenti con ragioni di bilancio 

Ridotta l’assistenza nei centri AIAS: 
solo «custodia» per i piccoli spastici? 

Appello del personale e dei genitori per una piattaforma di lotta uni taria che affronti tutti i problemi deirassociazione • Giovedì 4 gennaio 
assemblea • Gli obiettivi: premere sul ministero della Sanità affinchè gli sfanziamenfi coprano i reali costi di gestione, e battersi per la pub¬ 
blicizzazione - Con la drastica riduzione del personale (per protesta si sono dimessi lutti i medici) garantiti solo i servizi «indispensabili» 



Una manifestazione a Roma per chiedere migliore assistenza agli spastici 


L’attore era andato a riprenderselo 

Baruffo nella caserma di Cesano 
per il figlio di Maurizio Arena 

La moglie lo ha lasciato 15 giorni fa - Il padre di Arena senior ha 
condotto a Roma il bambino restituito poi in serata alla madre 


La « vertenza » tra Maurizio 
Arena e la moglie Milena, se¬ 
parati di fatto, per l’affida- 
mento del loro figlioletto Gian 
Maurizio (che ha 14 mesi), ha 
provocato ieri pomeriggio una 
baruffa nella caserma dell’e¬ 


sercito di Cesano. Qui ha l’al¬ 
loggio il suocero deH'attore, 
che è maresciallo di fanteria, 
il quale abita con la famiglia. 
In casa sua si è rifugiata Mi- 
lena con il figlio, una quindi¬ 
cina di giorni fa, dopo aver 


Per una fuga di gas 


Ragazza avvelenata 
dallo scaldabagno 

Marisa Colombo, 18 anni, è stata soccorsa 
quando ormai non c'era più niente da fare 


Tragica fine di una ragazza 
diciottenne, rimasta avvele¬ 
nata, ieri mattina, nel bagno 
della sua abitazione, dalle esa¬ 
lazioni dello scaldabagno a 
gas: la giovane, Marisa Co¬ 
lombo, si è accasciata priva 
di sensi sul pavimento, accan¬ 
to alla vasca da bagno, ed è 
qui che l’hanno rinvenuta i 
suoi genitori, ormai troppo 
tardi per fare qualcosa. Quan¬ 
do è sopraggiunta un’autoam¬ 
bulanza della Croce Rossa, 
infatti, 11 medico non ha po¬ 
tuto che constatare il deces¬ 
so della ragazza, avvelenata 
dal gas fuoriuscito dallo 
scaldabagno, probabilmente a 
causa di un guasto. 

La disgrazia è avvenuta in 
via Pietro Lusetti 5, nella zo¬ 
na di Prima Porta, dove Ma- 
risa Colombo abitava con 1 
genitori. La ragazza era anda¬ 
ta nella toilette per fare un 
bagno, come lei stessa aveva 
detto ai suo!. ET passato del 
tempo, prima che i familiari 
di Marisa si insospettissero. 


Malcostume della DC 


vedendo che la figlia non 
usciva più dal bagno, dal qua¬ 
le, del resto, non proveniva 
alcun rumore. 

Il padre, allora, non rice¬ 
vendo alcuna risposta, ha 
tentato di aprire la porta: 
inutilmente, perchè era chiu¬ 
sa a chiave dall’intemo. E* 
stato così necessario forzare 
l’uscio: la giovane è stata tro¬ 
vata esanime sul pavimento 
del bagno, ancora con i vesti¬ 
ti indosso, rannicchiata ac¬ 
canto alla vasca da bagno. 
Evidentemente, stordita dal 
gas, la vittima ha perso 1 sen¬ 
si senza avere neanche il tem¬ 
po di chiamare aiuto: è rima¬ 
sta così al suolo finché il 
gas l’ha uccisa. 

Dopo aver tentato di riani¬ 
mare la figlia, i coniugi Co¬ 
lombo hanno chiamato un’au¬ 
toambulanza della Croce Ros¬ 
sa. Ma ormai era troppo tar¬ 
di: il medico non ha potuto 
far altro che constatare la 
morte della giovane. 


« I piccoli spastici non chiedono nulla per sé, se non la 
tutela e il rispetto dei loro diritti ». La frase, di un quotidiano 
del nord, dà il senso della battaglia che da tempo genitori, 
personale dei centri romani dell'AlAS (l'associazione per la 
assistenza agli spastici), le forze politiche e le organizzazioni 
democratiche, stanno soste- |- 


abbandonato Maurizio Arena. 

L’attore era riuscito ad 6t- 
tenere nei giorni scorsi una 
ordinanza dal giudice tutelare 
per farsi affidare il piccolo 
Gian Maurizio. Tuttavia la fa¬ 
miglia della moglie si era op¬ 
posta fermamente, facendo 
rilevare che il bambino non 
era in buone condizioni di sa¬ 
lute e che, quindi, non pote¬ 
va lasciare la casa. 

Maurizio Arena ha ottenuto 
dal giudice un permesso per 
trattenersi ieri con il figlio, 
dalle 16 alle 18, nella stessa 
casa della moglie. L’attore si 
è allora recato a Cesano con 
suo padre. Mentre si trovava 
nella caserma dove abita il 
suocero, è scoppiato un diver¬ 
bio e si è azzuffato con i pa¬ 
renti della moglie. Nel corso 
del trambusto il padre dell’at¬ 
tore non s’è perso d’animo: 
ha preso il nipotino Gian Mau¬ 
rizio e, a bordo di una « Mer¬ 
cedes ». lo ha ricondotto a 
Roma. 

Per far cessare la baruffa, 
nel corso della quale l’attore 
ed altre persone hanno ripor¬ 
tato contusioni varie, sono in¬ 
tervenuti i carabinieri di Ce¬ 
sano e quelli del nucleo ra¬ 
diomobile di Bracciano. 

Nella tarda serata, poi. la 
sorella dell’attore, Rossana, 
si è recata a Cesano con il 
piccolo Gian Maurizio, e lo 
ha riconsegnato a Milena Rec- 
cia. Secondo una dichiarazio¬ 
ne rilasciata da Maurizio Are¬ 
na — che si è fatto medicare 
al Sant’Eugenio assieme a un 
suo amico Roberto Petrassi 
— ad aggredirlo sarebbero 
stati proprio i familiari della 
moglie. Ferito è rimasto an¬ 
che il suocero dell’attore: i 
medici gli hanno riscontrato 
una probabile frattura della 
mano sinistra. 


nendo per rivendicare la ge¬ 
stione pubblica dell’assisten¬ 
za, che sla sociale, tesa cioè 
al recupero e all'Inserimento 
nella società dei bambini spa¬ 
stici. Ed è in questo quadro 
che va visto l’appello lanciato 
dal lavoratori e dai genitori 
dei centri — dopo i recenti 
provvedimenti del consiglio 
direttivo che ha drasticamen¬ 
te ridotto l’assistenza per ra¬ 
gioni finanziane — per an¬ 
dare unitariamente ad un di¬ 
battito approfondito dal qua¬ 
le scaturiscano proposte di 
lotta per la soluzione globale 
dei problemi dell’associazione. 

La situazione deli’AIAS ro¬ 
mana è giunta infatti di nuo¬ 
vo, ora, ad un punto critico: 
sette lavoratori, tecnici (si 
tratta di due assistenti socia¬ 
li, tre educatori, una terapi¬ 
sta, ed un vice direttore or¬ 
ganizzativo) sono stati licen¬ 
ziati per decisione del consi¬ 
glio direttivo, provocando in 
primo luogo le dimissioni del 
presidente del consiglio stes¬ 
so, di tutti i medici e una fer¬ 
ma e dura protesta di tutto 11 
personale dei centri, dei sin¬ 
dacati e delle forze politiche 
seriamente interessate alla ri¬ 
soluzione positiva della lunga 
vertenza dell’AlAS. Le prote¬ 
ste sono sacrosante: dopo 
mesi di lotta per rivendicare 
la pubblicizzazione del servi¬ 
zio, perchè sia reso veramen¬ 
te efficiente sotto il controllo 
degli Interessati (genitori, 
sindacati, lavoratori), e per 
ottenere maggiori stanziamen¬ 
ti (il ministero della Sanità 
per il '73 ha ridotto 1 fondi, 
già insufficienti, di 32 a 21 
miliardi, e di questi la fetta 
principale va agli istituti ad 
internato, 24 nel ’72 e 19 nel 
’73), l’AIAS decide ora di ri¬ 
durre drasticamente l’assisten¬ 
za, « giustificandosi » con mo¬ 
tivi di bilancio. Così l’AIAS 
replica alle proteste e alla 
condanna dei lavoratori. 

In una «smentita» distri¬ 
buita alla stampa, il consiglio 
direttivo deH’AIÀS, sostiene 
che «i provvedimenti presi, 
che hanno ridotto, non elimi¬ 
nato, i servizi di assistenti so¬ 
ciali e animatori, trovano la 
loro motivazione ... » nel fatto 
che cl sono circa 300 milioni 
di debito residuo al quale si 
aggiungono quest’anno (’73) 
altri 147 milioni, e -quindi il 
consiglio «a maggioranza ha 
ritenuto doveroso apportare 
delle revisioni e ridimensio¬ 
nare il bilancio ». «Alla luce 
di queste direttive sane » — 
prosegue il documento — «il 
consiglio ha ridotto parte di 
quei servizi che allo stesso 
giudizio dei tecnici avevano 
funzionato male o per niente 
essendo venute a mancare 
programmazioni operative e 
verifiche sino ad oggi ». Cer¬ 
to. Non tutte le iniziative del- 
l’AIAS avevano funzionato 
perfettamente — ma di chi 
sono le responsabilità? — ma 
è altrettanto vero che elimi¬ 
nare o « ridurre » il servizio 
sociale significa « ridurre » 
l’assistenza al rango di regi¬ 
me di custodia: si assicura 
l’indispensabile, si tengono 1 
bambini, nient’altro. Che dire 
deiresperimento iniziato que¬ 
st’anno della «scuola integra¬ 
ta»? Si trattava di far en¬ 
trare alcuni piccoli assistiti 
nella scuola deH’obbligo, quel¬ 
la «normale», cosi. Invece,.è 
fallito. Lo stesso per altre 
iniziative, che « programma¬ 
te » e « verificate », certamen¬ 
te avrebbero dato i loro ri¬ 
sultati. 

Il problema, l’obiettivo, è 
altrove. E’ nelle autorità, nel 
ministero della Sanità che an¬ 
cora rifiuta di trattare con 
il comitato di agitazione del- 
l’ALAS nazionale, che ha pre¬ 
sentato una serie di proposte 
riguardanti l’erogazione delle 
rette (non più a presenza), i 
centri ad internato che do¬ 
vrebbero essere aboliti, l’ema¬ 
nazione di una legge quadro 
sull’assistenza agli invalidi ci¬ 
vili (è bene ricordare, a que¬ 
sto proposito, la proposta di 
legge presentata dal PCI). E. 
come hanno sottolineato i sin¬ 
dacati degli ospedalieri, il 
personale tutto, decine di ge¬ 
nitori. in una assemblea te¬ 
nutasi nei giorni scorsi, la 
battaglia va condotta unita¬ 
riamente per ottenere final¬ 
mente la garanzia di una as¬ 
sistenza « qualificata », sem¬ 
pre migliore, per la gestione 


pubblica, col passaggio alla 
Regione dei fondi ora in ma¬ 
no al ministero della Sanità. 

Cosi, non valgono giustifi¬ 
cazioni per provvedimenti 
che vanno nella strada oppo¬ 
sta a quella da seguire per 
una vera assistenza sociale 
dei piccoli spastici, per il lo¬ 
ro Inserimento nella scuola, 
nell’attività lavorativa: la si¬ 
tuazione, nessuno ha mai det¬ 
to il contrario, è drammatica 
da un punto di vista finan¬ 
ziario. il ministero si limita 
ad erogare fondi per le rette 
a presenza di ogni bambino, 
non paga 1 debiti contratti, 
mentre da ogni parte si sol¬ 
lecita il rimborso totale dei 
costi di gestione. 

Ma 11 consiglio direttivo del¬ 
l’AlAS sostiene che tutti 1 
tentativi fatti presso la Re¬ 
gione e 11 ministero, per tro¬ 
vare una copertura al deficit 
sono naufragati. A questo 
punto, l’unica soluzione, che 
tenga conto proprio di quei 
«diritti» di cui si parlava, il 
diritto degli handicappati ad 
una assistenza tesa al loro re¬ 
cupero, al loro inserimento, 
non è certo quella dei licen¬ 
ziamenti o della riduzione del¬ 
la già precaria assistenza: è 
invece quella proposta e por¬ 
tata avanti dai lavoratori e 
dal genitori, che faccia pro¬ 
prie, quindi, tutte le innova¬ 
zioni, le sperimentazioni, le 
nuove tecniche di riabilitazio¬ 
ne, e sia fornita di personale 
altamente specializzato (ma 
mancano le scuole per la pre¬ 
parazione, si lotti per que¬ 
sto!) e che cioè unitaria¬ 
mente si arrivi ad una piatta¬ 
forma di lotta per la soluzio¬ 
ne globale dei problemi del¬ 
l’associazione. 

L’assemblea dei genitori e 
del personale dell’AlAS, tenu¬ 
tasi nei giorni scorsi, ha in¬ 
fatti deciso di convocare una 
riunione unitaria per giovedì 
4 gennaio, proprio per esami¬ 
nare la situazione e concorda¬ 
re insieme la lotta da portare 
avanti, un impegno, comune, 
insomma, su un problema — 
quello dell’assistenza agli spa¬ 
stici — le cui carenze sono 
tante e che abbisogna del¬ 
l’apporto di tutti per essere 
positivamente risolto. 


Suicida 
nel Tevere 

Un uomo di 60 anni, Fili¬ 
berto Bocci, si è ucciso ieri 
pomeriggio, alle 17, gettando¬ 
si nel Tevere da Ponte Gari¬ 
baldi. Alcuni passanti, che Io 
hanno visto salire sulla spal¬ 
letta del ponte e tuffarsi nel 
fiume, hanno avvertito subito 
la polizia. Poco più tardi una 
pattuglia della polizia fluviale 
ha recuperato il cadavere del 
Bocci presso l’isola Tiberina. 


Riunione dei 
segretari di circolo 
e responsabili 
cellule F6CR 

Venerdì 29, alle ore 17, in Fe¬ 
derazione ti terrà l’attivo dei segre¬ 
tari di circolo e dei responsabili di 
cellula con il seguente o.d.g.: 
* Analisi della situazione politica 
con particolare riguardo al contri¬ 
buto e all'impegno dei giovani co¬ 
munisti nella battaglia per la pace 
nel Vietnam, per la preparazione 
dello sciopero generale del 12 gen¬ 
naio, per uno sviluppo dell'inizia¬ 
tiva antifascista ». La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal compagno 
Dario Cossutta, segretario della 
FGCR. Tutti i cìrcoli sono pregati 
di portare i tagliandini delle tes¬ 
sere e regolarne il pagamente. 


Culle 


La casa dei compagni Maria e 
Renato Cifani è stala allietata 
dalla nascita di uno splendido 
bambino, Davide. Ai compagni Ma¬ 
ria e Renato i più lervidi auguri 
della sezione San Lorenzo e del¬ 
l'Unità. A Davide un affettuoso 
benvenuto. - - 

* * » 

Alberta, una bella bambina, è 
venuta ad allietare la casa del 
compagno Giorgio Serafini, Al 
caro compagno e alla consorte 
le nostre felicitazioni; ad Alberta 
i migliori auguri dall’Unità. 


Viterbo: 16 assunzioni 
clientela» alla Provincia 
disposte dal commissario 


90 ° minuto 




Un altro grave episodio di 
malcostume voluto dalla DC sì 
è verificato all'amministrazione 
provinciale di Viterbo. Il dottor 
Ciavela. commissario governati¬ 
vo. invece di convocare il Con¬ 
siglio come sarebbe suo dovere 
sta procedendo ad una serie 
scandalosa di assunzioni. E’ 
ormai chiaro che la DC. al di 
là di ogni possibile soluzione 
amministrativa aha Provincia. 
\uo!e sfruttare fino in fondo un 
potere che ti voto del 26 no- 
\ ombre le ha negato e che ora, 
noi l'ipotesi migliore, dovrebbe 
quantomeno condividere con al¬ 
tre forze. 

Il dottor Ciavela il 6 e 14 di- 
«ambre ha assunto altre 16 per¬ 
sane che si aggiungono alle 31 


chiamate nei pieno della cam¬ 
pagna elettorale. Che le assun¬ 
zioni avvengano per ordine del¬ 
ia DC sarebbe confermato da 
alcune lettere di ringraziamento 
a firma di Andreotti. di Joz- 
zeili. sottosegretario di stato, e 
di Remabei che sarebbero per- 
\enute al dottor Ciavela. 

Il nuovo episodio è rivelatore 
della natura della DC viterbese 
che da una parte sta pagando 
la cambiale firmata nel corso 
della campagna elettorale, e 
dall’altra cerca di invischiare 
socialisti, repubblicani, e so¬ 
cialdemocratici in operazioni 
senza prospettiva che sarebbe¬ 
ro pagate ancora una volta du¬ 
ramente dall'intera popolazione. 


TUTTA 
LA 
GAMMA 

ANCORA PRONTA CONSEGNA 

BARBUSCIA 


VIA CASILINA, 259 

VIALE MARCONI, 313 

VIA TAGLIAMENTO, 37 

VIA APPI A NUOVA, Km. 17,400 

VIA GREGORIO VII, 418 


Telefono 29.51.95 
Telefono 55.82.230 
Telefono , 85.54.91 
Telefono 60.01.50 
Telefono 62.24.694 


. REPLICA . 

DI CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Alle 21, in ebb. elle quzrte se¬ 
rali replica di « Cenerentola » di 
G. Rossini (reppr, n. 20) concer¬ 
tate e diretta dal maestro Franco 
Caracciolo, maestro dei coro Au¬ 
gusto Parodi, interpreti i Bianco 
Maria Casoni (protagonista), Ren¬ 
zo Cesellato, Alberto Rinaldi, Paolo 
Montarselo,, Fulvia Ciano, Silvana 
Mazzieri, Vito Merla Brunetti. 

CECCATO - HAENDEL 
all'AUDITORIO 

• Domani alle 21,15 (turno A) 
a venerdì alle 21,15‘(turno B) 
all’Auditorio di via dalla Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Aldo 
Ceccato, violinista Ida Haendel 
(stagione sinfonico dell’Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. 11). 
In programma: Bettinelli: Varianti; 
Sciostakovic: Concerto n. 1 per vio¬ 
lino e orchestra; R. Strauss: Sinfo¬ 
nie delle Alpi. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, domani 
e venerdì dalle ore 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi. Biglietti in vendita 
anche presso l'American Express in 
Piazzo di Spagna, 38. 

PROSA. RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 35-a - 
Tel. 38294S) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 
« Il lungo viaggio di Ulisse » di 
Mario Ricci, 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri. 82 Tel. 6588711) 

Alle 21,45 ultime repliche 
* L'amante di Lady Chatterlay » 
di Lawrence rid. e dir. Franco 
Molè con R. Forzano, F, Molò, 
L. Gelassi, DI Bltonto, A. Guidi, 
L. Mari. Scene e costumi Iris 
Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina . 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
■ L'anconitana » del Ruzante. Edi¬ 
zione Teatro Stabile dii Genova 
. con la regia dì Gianfranco De 
Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Gran- 
teatro presenta a Tamburi nella 
notte » di Bertolt Brecht. 

BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 spett. teatrale 
a Nude Sinlony » con le Lady 
Birds. 

CENTOCELLE (VI* del Castani, 
201-A) 

Alle 21 la Coop. Teatr’Oggi pres. 
Toller a 11 mutilato » scene e 
costumi di LI. Bertacca. Regia 
Bruno Cirino. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 
Domenica 31 spettacoli alle 10,30 
e 16,30. Circo riscaldato. Visitate 

10 zoo. Servizio autobus per il 
Circo: 26. 2 barr., 1, 39, 101, 

‘ 67, 67 barr., 48, 32, 446. 201, 
301. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar- 
ticclolo • P.za Orla 5 - Tele¬ 
fono 254224) 

Alle 21 a Mistero bullo » con 
Dario Fo. Ultima replica. 

DEI SATIRI (Vi* Grottapinta 19 - 
Tel. 565325) 

Oggi riposo; domani alle 21,30 
Serena Spaziar» e Mario Chiocchio 
in a Due in altalena » successo 
mondiale di W. Jibson. Regia 
Latimore. Rid. spec. studenti ed 
operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480564) 

Alle 21,30 il Teatro degli Indi¬ 
pendenti pres. la a Commedia 
cauteriaria » di Mara Fazio e 
Marco Parodi. Regia M. Parodi. 
DELLE MU5E (Via Forlì, 43) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. a Morto un papa... » di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Musi¬ 
che Saitto-Fiorentini con Bella- 
nidi, Bronchi, Castrini, Fiorenti¬ 
ni, Gatti, Gatta, La Verde, 

■ O'Brien, Rocchetti, Serena. Regia 
autori. 

DE TOLLI5 (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21.30 la C.ia c I Folli » 
dir. da Nino De Tollis in a Sturm- 
truppen » di Bonvi con Crinetta, 
De Tollis. Faggi, Leonelii, Lom¬ 
bardo, Marami, Montcsi, Sem- 
prini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 . 
Tel. 675.130) 

• Alle 21,30 «prima» la C.ia 
diretta da Franco Ambroglini 
in a La legge (è quasi) uguale per 
tutti » di M. Landi e C Nistri 
con Altieri, Bufi, Landi, De Me- 
rik, Gusso, Lombardi, Moser. No¬ 
vella, Tommei. Regia Mario 
Landi. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta a Que¬ 
sta sera si recita a soggetto » 
di L. Pirandello. Regia L. Squar- 
zina. 

HARLEM (Via del Labaro, 64 - 
Tel. 6910844 • Flaminia Nuova 
km. 10) 

Questa sera alle 21 a I Guitti » 
nov. Hai. in 2 tempi scritta e 
dir. da Liborio Speciale, con 
Caldana, Pasti, Ponziani, Risuleo, 
Selleri. Speciale. Scenografie An¬ 
na Botto. 

LA FEDE (Via Portuem*. 78) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
a A come Alice » di Giancarlo 
Nanni da Carrol con Manuela 
Kustermann. 

PARIOLI (Via G. Botti, 20 - Te¬ 
lefono 803,523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. a Quelle giornate » 2 parti 
e 4 quadri di Peppino De Filippo 
e Mascaria. 

QUIRINO ETI (Via M. Minghet- 
ti. 1 Tel 6794585) 

Alle 21 precise a prezzi familiari 

11 Teatro Stabile di Torino pres. 
Tino Buazzeili in a Vita di Gali¬ 
leo » di B. Brecht. Regia F. Ben- 
newitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 21,20 la C.ia Comica Silvio 
Spaccesi pres. due novità a II pre¬ 
mio di nuzialità » di A. Ganga- 
rossa con Belletti, Donnini, Fer¬ 
retto, Ricca, Scardina. Regia Petri. 
ROSSINI (P-zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652,770) 

Domani alle 17,15 famil. e 21,15 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei 
a In campagna è un'altra cosa » 
successo comico di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 
TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. a Ubo roì » di A. 
Jarry. Musiche originali Marcucci. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monta Oppio • Colosseo - 
Tel. 476510 479981) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
il Teatro Libero presenta a II 
barone rampante » di Italo Cal¬ 
vino. Regia di Armando Pugliese. 
Prenotaz. fino alle ore 20. 
TEATRO PER RAGAZZI Al TOR¬ 
CHIO (Via E Morosi ni. 16 . 
Tel. 582049) 

Domani alle 16.30 a Mario • Il 
drago » di Aldo Giovannetti pre¬ 
sentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Brugnola. A. Magi, G. Ben- 
tivoglio, B. Buscami. 
TORDINONA (Via A epu «sparta, 
n. 16 - Tel. 6572206) 

Alle 21,15 la Cia del Teatro 
Contemporaneo pres. a II pazzo t 
la mon a c a » di Stanislzw Witkie- 
wicz. Regia Daniele Costantini. 
VALLI ETI (Via «d Teatro Valla 
23-A ■ Tel. 653794) 

Alle 21.30 la Cia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk. 
Morelli, Stoppa, Valli pres. a La 
bugiarda » dì Diego Fabbri. Re¬ 
gia Giorgio Da Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 ultimi giorni Stagione 
del T. di Ricerca, la Cia Beat 72 
pres a Le centoventi giornata dt 
. Sodoma » da Da Sade. Regia Va- 
silicò. 

FILMSTUDlO (Via Orti d’Allbert 
1-C - Tal. 650.464) 

Alla 19-21-23 a Cinema di prò- 
paganda fascista e nazista » a il 
cammino degli eroi a di Corrado 
D'Errico (1936) ■ cinafiomala 
nazista. 


Schermi e ribalte 


TEATRO LAVORO (Via Monta Ta¬ 
stacelo, 58) 

Dal 2 gannito il Teatro Club Ri¬ 
gorista prcsanta « Tutta bella a 
satira nel neofascismo di Nivio 
Sanchinl. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amora, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Domani ella 16 Animazione tea¬ 
trale o Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 • Tel. 5809390) 

‘ Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L’Euroba 
, da riderà » con A. Tornar, Cor¬ 
tesi, Novak, Romani. Al plano 
Jacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. S85605 622931) 

Stasera alle 22,30 « Ghetaneccto 
core lingua e cortellacclo » di Ber¬ 
tone e Floris con Gastone Pe- 
scucci, Olimpie Dlnardo, Angelo 
Nlcotra, Franca Rodolii. Regia 
Deodato. Al piano Lanzi. Ultimi 
giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 « Mlchou a e Parigli 
« Madame Maurice » a Roma; 
« Folle* ... Foli** toujour a con 
Tacconi, Martano, Campiteli), Tat¬ 
ti, al pieno M. Corallo. Spett.to 
mus. In 2 tempi. Prenotatevi, 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via PJer Andrea Saccardo, 4) 
Alle 16,30 e fino alle 19,30 
spett. studio per mimi-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio 
* e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 

Alle 22 il circo Rossix con i suol 
acrobati, mangiatori di fuoco, 
lanciatoci di coltelli e Katia la 
bambina contorsionista. Ospite 
Fiorenzo Fiorentini. 

FOLKSTUDIO (Via O. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 eccezionale recital del 
chitarrista inglese Colin Scott. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Li cari, Ombretto De Carlo, Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio alla chitarra. Regìa Leone 
Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 complesso di Las Ve¬ 
gas « The Yron Horse ». ' 
TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro dei Poche 
con Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliole? » di Rovello. Vietato al 
minori di anni 18). 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR S® 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR @® 

AMBASSADE 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gessman C ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®» 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

- Lo scopone scientifico, con A. 
’ Sordi SA ®» 

ARCHIMEDE (Tel. 875.56?) 

Yunìor Bonner (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Deion 
DR ® 

AVANA (Tel. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®$ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il genio della rapina, con W. 

Beatty DR ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
ioe Valachi, con C Bronson 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Biancaneve e i sette nani DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65} 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con C 

Heston A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’uccello migratore, con L Buz- 
zanca C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoifman 

SA $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Afyon Oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C «» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Deion 
DR »§ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Lo chiam e rem o Andrea, con N. 
Manfredi S f 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

E’ ricca la sposo • l’ammazzo, 
con W. Matthau SA 3® 

GIOIELLO 

Fritz il gatto (VM 18) DA 9® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e i sette nani DA ® ® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Deion 

DR 3® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Imminente inaugurazione 
KING (Vìa Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 631.95.41) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 

Il ge n e r ala d o ma in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®9 

MAJESTIC (Tal. 6734308) 

Ioe Valachi, con C Bronson 

DR ® 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Ma papà H manda sola? con B. 

Streisand SA 39 


ANNUNCI 


OCCASIONI 


L. 5* 


AURORA GIACOMETT! svende: 
TAPPETI PERSIANI - MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI • SO¬ 
PRAMMOBILI • SERVIZI • 
QUADRI - MOBILETTI, ecce¬ 
tera. Al migliori proni di Re¬ 
mali Confrontateli! Arclocca- 
sionol Serviti Piatti porcellana 
par dodici, lire 9.9N. QUATTRO 
FONTANE fl/C. 


MERCURY 

Continuavano a chiamarli I due 
' piloti più matti del mondo 
METRO DRIVE-IN (f. 609.02.43) 
Le avventura di Pinocchio, con N. - 
Menlredi DR ®®® - 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Miseria e no¬ 
biltà C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MODERNO (Tel, 460,282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 

1 Trintignant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) . 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.26,36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoifman 

SA ® 

PARIS 

Professione assassino, con C. 
Bronson G @ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The mìllon Bollar duck (in In¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I sette nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Continuavano a chiamarlo il gat¬ 
to con gli stivali DA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Proiessione assassino, con C. 
Bronson C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tri. 884.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman ■ C ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®»® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR ®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487090) 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR ®®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Anche i dottori ce l’hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA ® 
SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 


TIFFANY (Via A. Da Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. Deion 
DR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G @ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Hula Hula 

ACIDA: Riposo 

AFRICA: Camorra, con F. Testi 

DR ®® 

AIRONE: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR *® 

ALASKA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ALBA: Robinson nell’isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A ®® 
ALCE; Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand SA ®@ 

ALCYONE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

AMBASCIATORI: ...e poi lo chia¬ 
marono il Magnifico, con T. Hill 
SA ®$ 

AMBRA JOVINELLI: Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo, con R. 
Redford DR ®® e rivista 
ANIENE: Tarzan il Magnifico, con 
G. Scott A ® 

APOLLO: I due figli di Trinità, 
con Franchi-Ingrassia C ® 

AQUILA: I due figli di Trinità, con 
Franchi-Ingrassia C ® 

ARALDO: Il terrore con gl! occhi 
storti, con E. Montesano C 3 
ARGO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

ARIEL: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi- 
Ingrassia C ® 

ASTOR: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoifman SA ® 

AUGUSTUS: Camorra, con F. Testi 

DR ®3 

AUREO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoifman SA ® 

AURORA: Certo certissimo anzi 

probabile, con C. Cardinale 

(VM 14) S 3® 
AUSONIA: Aggrappato ad un albe¬ 
ro in bilico su un precipizio a 
strapiombo sul mare, con L. De 

Funes C ® 

AVORIO: Totò, Peppino e la mala- 
femmina C 3® 

BELSITO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

BOiTO: Il ragazzo e la quarantenne 
con J. Simmons S ® 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Il West ti va stretto ami- 
, co è arrivato Alleluia! con G. 
Hilton A ® 


BRISTOL: Il West tl va tiretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

BROADWAY: Ma papà tl manda 
•ola? con B. Streisand SA $® 
CALIFORNIA: Continuavano a 
chiamarli 1 dua piloti più matti 
del mondo 
CASSIO: Riposo ‘ 

CLODIO: Glrollmonl, con N. Man¬ 
fredi DR »®» 

COLORADO: Tarzan nella monta- 
una di Luna 

COLOSSEO: Joe Kldd, con C. Eost- 
wood A ®® 

CRISTALLO: Il ragazzo • la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
DELLE MIMOSE: Continuavano n 
chiamarli er Più e er Meno, 
con Franchi-Ingrassia C ® 

DELLE RONDINI: Il 13.o> è sem¬ 
pre Giuda 

DEL VASCELLO: Meo Patacca, con 
L. Proietti C ® 

DIAMANTE: Camorra, con F. Testi 

DR 3 fi 

DIANA: Contlnuavanao a chiamarli 
1 duo piloti più malti dot mondo 
DORIA: Mimi metallurgico lerito 
nell’onore, con G. Giannini 
SA 

EDELWEISS: Silvestro e Gonzalcs 
dente per dento DA ® 

ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Holiman SA ® 

ESPERO: Girolimonl, Il mostro di 

Roma, con N, Manfredi 

DR $®® 

FARNESE: Petit d'essai: Mimi me¬ 
tallurgico ferito nell'onore, con 
G. Giannini SA ®i 

FARO: ...o poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
GIULIO CESARE: Il giorno del giu¬ 
dizio 

HARLEM: vedi teatro 
HOLLYWOOD: Ma papà tl manda 
sola? con B, Streisand SA ®® 
IMPERO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 

JOLLY: La corsa della lepre attra¬ 
verso 1 campi, con J.L. Trinti¬ 
gnant DR ® 

JONIQ; Il West ti va stretto amico 
è arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

LEBLON: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 

LUXOR: Continuavano a chiamarli 
i due piloti più matti del mondo 
MACRYS: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery A S 
MADISON: Glrollmonl, con N. 

Manfredi ' DR 33® 

NEVADA: Lo avventure di Pinoc¬ 
chio DA 3® 

NIAGARA: ..e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
NUOVO: La corsa della lepre attra¬ 
verso i campi, con J.L. Trinti¬ 
gnant DR ® 

NUOVO FIDENE: Vlolence, con T. 

Laughlin (VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Il re della ri¬ 
sata C *®3® 

PALLADIUM: Il ragazzo o la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S $ 
PLANETARIO; GII aristogatti 

DA ® 

PRENESTE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

PRIMA PORTA: GII Invasori, con 
G. Mitchell SM ® 

RENO: I leoni di Pietroburgo, 
con M. Damon A ® 

RIALTO: Luci della città, con C. 

Chaplin DR ®3®3® 

RUBINO: Africa ama 

(VM 18) DO ® 
SALA UMBERTO: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio inferno, con M. 
Rose Keil (VM 18) SA ® 
SPLENDID: Due {rateili in un po¬ 
sto chiamato Trinità, con B. 
Spencer A ® 

TRIANON: Due fratelli In un po- 
, sto chiamato Trinità, con B. 

Spencer A ® 

ULISSE: Joe Kldd, con C. Eastwood 

A ®® 

VERSANO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 3® 

VOLTURNO: Camorra, con F. Testi 
DR ®® e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: A denti stretti, con 
G. Tinti (VM 14) DR 3® 
NOVOCINE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 3® 
ODEON: Metti lo diavolo tuo ne lo 
mio Inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI: Per qualche meren¬ 
dina in più, con Stanlio e Ollio 
CINEFIORELLI: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-lngras- 
sia C ® 

COLUMBUS.- Guntar il temerario 
CRISOGONO: Tom e Jerry c'era 
due volte DA ® 

DELLE PROVINCIE: I 4 pistoleri 
di 5. Trinità, con P. Lee Law¬ 
rence A ® 

EUCLIDE: La più grande avventura 
di Tarzan 

GIOV. TRASTEVERE: Il faro |n 
capo al mondo, con K. Douglas 

A ®® 

GUADALUPE: Ciccio e Franco i due 
assi del guantone C ® 

MONTE OPPIO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S ® 

MONTE ZEBIO: Il figlio di Tarzan. 

con M. O'Sullivan A ® 

NOMENTANO: Il giorno dei fazzo¬ 
letti rossi 

ORIONE: Noi siamo le colonne, 
con Stanlio e Ollio C ®33 
PANFILO: Guardie ladri, con Totò 
SA 3®» 

SALA S. SATURNINO: Il pistolero 
di Dio, con G. Ford A ® 

TIBUR: Allegri passaguai • 
TRASPONTINA: Un treno per Du- 
rango 

ACILIA 

DEL MARE: Gli aristogatti DA ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambasciatori, Africa, Alfieri, 
Argo, Atlantic, Avorio, Bologna, 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, ~ Sala Umberto, Splendìd, 
Trajano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se. Verbano. TEATRI: Del Satiri, 
Delle Arti, De’ Servi, Eliseo, Pa- 
rioli, Quirino, Rossini. 


GRANDE SUCCESSO al 

METROPOLITAN e SAVOIA 



■Sri 









IMBIBII 

CLAUDE 

JAMETAGREN 

con * parttcoazfene di 

PIERRE BRASSEUR 


saggina a saragpaM 4 

SERGIO AMOR 
ETTORE SCOIA 
dal racconta 1APWPC* 
di Friedrich Dwtnmatt 


regia di ETTORE SCOIA 


*A4 ca-fredalent 9*»o Ftncri». 

Ttooozót ne mmuTts mtcmmco s p * - «« counreu s i nw, 
TECHNICOLOR* 


-MI 


E’ UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


»»HP« » 4*1 * » M» 2* WS» J'at Wt Hat’weVrtAf:*. v . 
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e sabato un altro 




per 



Il Milan se la vedrà con il Torino, Nnter è di scena a Palermo - Juve e 
Lazio invece giocano in casa rispettivamente contro Ataianta e Bo¬ 
logna -la Roma battuta a Firenze cercherà il riscatto in casa del Vicenza 


Sospesa per la nebbia an¬ 
che Inter-Vicenza, a sette 
giorni da Milan-Lazio (e quan¬ 
do i nero azzurri conduce¬ 
vano per 1 a 0, esattamente 
come era accaduto ai rossone¬ 
ri) la classifica della serie A 
è più che mai provvisoria: 
ma in questo caso la provvi¬ 
sorietà agevola anziché osta¬ 
colare il giudizio complessivo 
perchè a causa delle due par¬ 
tite rinviate è balzata definiti¬ 
vamente alla ribalta, affian¬ 
cando Inter e Lazio in testa 
alla classifica quella Juve che 
matematicamente bon ' può 
essere considerata alla pa¬ 
ri con nero azzurri e laziali 
ma che in una graduatoria 
di meriti tecnici è certamen¬ 
te non solo pari ma anche su¬ 
periore alle due squadre di 
Milano e Roma. 

La Juventus, infatti, è la 
squadra più in forma del mo- 


mento, come documenta il suo 
impressionante « curriculum»: 
è in serie positiva da sette 
domeniche, non solo, ma ha 
infilato una serie prodigiosa 
di cinque vittorie consecutive, 
l’ultima delle quali ottenuta 
a spese della Ternana, schiac¬ 
ciata più di quanto non dica 
il punteggio finale (20). 

Aperte le marcature su ri¬ 
gore di Causio la squadra 
bianconera . ha dilagato met¬ 
tendo gli avversari alle corde 
e sfiorando parecchie volte il 
goal. 

Però la maggior parte del¬ 
le occasioni sono sfumate per 
un soffio, o per imprecisio¬ 
ne degli attaccanti torinesi o 
per la bravura della difesa 
umbra: e pertanto è venuto 
solo il secondo goal ad opera 
di « nonno » Altafini che ha 
ormai preso il posto di Bet- 
tega come goleador, arrivando 



I risultati 


ATALANTA-PALERMO 1-0 

FIORENTINA-ROMA 2-1 

INTER-VICENZA (10) s.p.n. 


JUVENTUS-TERNANA 
LAZIO-TORINO 
NAPOLI-MI LAN 
SAMPDORIA BOLOGNA 
VERONA-CAGLIARI 


2-0 

0-0 

0-0 

2-1 

1-1 


Così sabato 


CAGLI ARI-NAPOLI 
FIORENTINA-TERNANA 
JUVENTUSATALANTA 
VICENZA-ROMA 
LAZIO-BOLOGNA 
MILAN-TORINO 
PALERMO-INTER 
SAMPDORIA VERONA 


1 

LA 

CLASSIFICA 



Squadra 

Partite 

v. 

N. 

P. 

GP. 

G.S. 

ÌNTER 

11 

7 

3 

1 

15 

3 

LAZIO 

JUVENTUS 

11 

6 

5 

0 

12 

5 

12 

6 

5 

1 

18 

9 

MILAN 

11 

6 

4 

1 

25 

11 

FIRENTINA 

12 

6 

2 

. 4 

15 

12 

ROMA 

12 

5 

3 

4 

18 

14 

TORINO 

12 

5 

3 

4 

13 

9 

NAPOLI 

12 

3 

5 

4 

8 

8 

BOLOGNA 

12 

4 

3 

5 

9 

12 

ATALANTA 

12 

2 

6 

4 

6 

14 

CAGLIARI 

. 12 

2 

5 

5 

10 

13 

VERONA 

12 

1 

7 

4 

10 

13 

PALERMO 

12 

3 

3 

6 

5 

15 

SAMPDORIA 

' 12 

1 

6 

5 

5 

11 

TERNANA 

12 

2 

4 

6 

7 

17 

VICENZA 

11 

1 

4 

6 

3 

13 

N.B. — Inter. 
partita in meno. 

Lazio, 

Milan 

e Vicenza hanno giocato 


P. 


17 

17 

17 

16 

14 

13 

13 

11 

11 

10 

9 

9 

8 


I CANNONIERI 


• OTTO RETI: Pillici (Torino).- 

• SEI RETI: Rivera e Prati (Milan) e Spadoni (Roma). 

• CINQUE RETI: Chinagli! (Lazio), Causio (Juventus).' 

• QUATTRO RETI: Altafini (Juventus), Eigon (Milan), Boninsegna 
(Inter) e Riva (Cagliari). 

• .TRE RETI: Luppi (Verona), Damiani (Napoli), Gori (Cagliari). 
Moro (Inter), Benetti e Chiarugi (Milan), Anastasi (Juventus), Mujesan 
(Roma), Savoldi e Ghetti (Bologna), Garlaschelli (Lazio), Caso, Orlan- 
dini e Clerici (Fiorentina). 

• DUE RETI: Beatrice e Mastropasqua (Ternana), Cappellini e Pelle¬ 
grini (Roma). Saitutti (Fiorentina), Nanni (Lazio), Busatta e Mescetti 
(Verona), Salvadore (Juventus), Agroppi (Torino), Impiota (Napoli), 
Corso (Inter), Ballatoio (Palermo) e Perani (Bologna). 

• UNA RETE: Haller, Bottega e Capello (Juventus). De Sisti Longoni 
(Fiorentina), Toschi, Fossati e Bui (Torino), Franzot, Cordova. Santarini, 
Orai! e Scarniti (Roma). La Rosa e Frustalupi (Lazio). Montefusco, 
Faloppa e Speggiorin (L. Vicenza), Troja, Vallongo e Vanello (Palermo), 
Salvi, Spadetto, Rossinelli, Petrini e Villa (Sampdoria), Martiradonna c 
Maraschi (Cagliari), Mariani (Napoli), Rosato, Biasiolo e Sogliano (Mi- 
laa). Divina, Ghio, Carelli, Vemacchia, Sacco e Musiello (Ataianta), 
Pacchetti, Massa, Bedin e Oriali (Inter), Jacomuzzi, Zigoni e Bergamaschi 
(Verona), Rosa e Lucchitta (Ternana), Novellini (Bologna). 

• AUTORETI: Mascalaito e Bergamaschi (Verona), Wilson e Putìci 
(Lazio), Merlo (Fiorentina), Mancin (Cagliari) e Bulgarelli (Bologna). 


totocalcio 


Afalinta-Palermo 

Fiorentina Roma 

Inter-Vicenra 

Juve-Temana 

Lazìo-Torino 

NapoiTMìlan 

Sampdoria-Bologna 

Vcrona-Cagliari 

Bari-Catania 

Brindisi-Genoa 

Sambenedettese-Prato 

Speziat-Ravenna 

Siracma-Sorrento 


1 

1 

N.V. 

1 

x 

x 

1 

X 

X 

1 

. 1 
1 
1 


Il montepremi: un miliardo e 
24B milioni. Le quote: ai « 12 » 
L. 272 mila, agli «11 » L. 15-50Q. 


totip 


1. CORSA: 1) Sbarra 

2) Smalto 

2. CORSA: 1) Vascello 

2) Trombetta 

3. CORSA: 1) Lemmari 

2) Timone 

4. CORSA: 1) Beccaccino 

2) Osnago 

5. CORSA: 1) Empoli 

2) Mequo 

6. CORSA: 1) Stefan 

2) Tenace 


x 

2 

2 

1 

x 

x 

1 

2 

1 

1 

x 

x 


> Le quòte: ai «12s L. 1.572.0##, 
agli « 11 a L. 141 .MS, ai « 10 a 
L. 13. 4M. . . 


alla quarta realizzazione con¬ 
secutiva (se non è un record 
poco ci mónca). - 

Così è definitivamente con¬ 
fermato che una volta libera • 
tasi dagli impegni extra cam¬ 
pionato (le coppe e la na¬ 
zionale) la Juve è tornata al¬ 
l’altezza delle aspettative, sta 
conducendo un forcing spet¬ 
tacolare e poderoso sulle or¬ 
me dei primi. 

Fermata dalla nebbia Vili- 
ter quando ormai aveva fatto 
saltare il « bunker » vicenti¬ 
no, e sospeso di conseguen¬ 
za ogni giudizio sul conto dei 
nero azzurri, bisogna poi ri¬ 
levare subito che allo «sprint x> 
dei bianconeri di Altafini si 
contrappone una certa discon¬ 
tinuità da parte delle altre 
due maggiori rivali, cioè La¬ 
zio e Milan che nella circo¬ 
stanza si sono dovute accon¬ 
tentare della divisione della 
posta, rispettivamente contro 
il Torino e a Napoli. 

Per una strana combinazio¬ 
ne poi ambedue le partite 
hanno avuto uno svolgimen¬ 
to pressoché simile: bianco¬ 
azzurri e rossoneri hanno at¬ 
taccato a lungo, sfiorando 
spesso il goal, ma ogni vol¬ 
ta vedendo svanire il possibi¬ 
le vantaggio per le prodezze 
dei portieri avversari, il gra¬ 
nata Castellini e il parteno¬ 
peo Carmignani. La Lazio per 
di più ha sbagliato anche un 
rigore con Chinaglia e quindi 
è la squadra che più si de¬ 
ve rammaricare per il pareg¬ 
gio. 


Il vento cambia 
direzione? 


Come si vede Milan e Lazio 
(ed anche Inter) nella circo¬ 
stanza non sono state parti¬ 
colarmente fortunate: il che 
forse però sta a confermare 
che il vento sta cambiando 
direzione, soffiando appunto 
in favore della Juventus. Ma 
staremo a vedere quanto ac¬ 
cadrà nelle prossime dome¬ 
niche, per ora ci limitiamo a 
sottolineare che si stanno 
confermando i presupposti 
per un ritorno al predomi 
nio delle grandi tradizionali 
del Nord (appunto Inter Mi¬ 
lan e Juventus) al quale, per 
ora solo la Lazio resiste. Una 
altra conferma viene da Fi¬ 
renze ove la squadra rivela¬ 
zione della prima parie del 
campionato, vale a dire la Ro¬ 
ma, è stata sconfitta e di con¬ 
seguenza superata in classifi¬ 
ca dai viola. 

Per la verità i giallorossi si 
sono battuti abbastanza be¬ 
ne, (fatta eccezione per la pro¬ 
va negativa di Morini nei con¬ 
fronti di Caso) mancando so¬ 
lo di « grinta » e di precisio¬ 
ne nelle fasi conclusive. , 

Il primo difetto può essere 
scusabile perchè probabilmen¬ 
te è la conseguenza della scon¬ 
fitta ad opera dell’Inter e de¬ 
gli strascichi che ne sono se¬ 
guiti: vale a dire che i giallo¬ 
rossi sono apparsi anco, a 
choccati dai « fattacci » dello 
Olimpico, come del resto ha 
sottolineato il presidente An- 
zalone affermando di aver ri¬ 
sta una Roma c scucita » e 
« discontinua ». Per quanto ri¬ 
guarda l'imprecisione delle 
punte invece è singolare con¬ 
siderando che la Roma ha il 
secondo miglior attacco dopo 
quello del Milan: evidentemen¬ 
te Vimprecisione è derivata 
anche essa dalla condizione 
psicologica non ottimale. 

Come che sia i viola hanno 
meritato il successo che li ri¬ 
porta a ridosso delle prime 
e premia la politica di va¬ 
lorizzazione dei giovani se¬ 
guita dalla Fiorentina (non 
per niente « due goal sono 
stati siglati da due « baby ». 
vale a dire Caso e Orlandini). 


e 




LAZIO-TORINO 0-0 — Il portiere granata CASTELLINI, un po'intuendo e un po'anticipando 
il penalty battuto da Chinaglia, si accinge a respingere in tuffo'il tiro di Long John salvando 
così il Torino dalla sconfitta . ' > ' - 


Inutile soffermarsi sul rigore 
negato alla Roma, perchè in 
precedenza ne era stato ne¬ 
gato uno analogo ai viola. 

In coda invece fermo il Vi¬ 
cenza « salvato » dalla neb¬ 
bia a San Siro (ma nel caso 
dei veneti il salvataggio è ve¬ 
ramente provvisorio), stazio¬ 
nario il Cagliari che è riusci¬ 
to a pareggiare in extremis 
a Verona con Gigi Riva do¬ 
po una partita dominata da¬ 
gli scaligeri, Palermo e Samp¬ 
doria hanno fatto il primo un 
passo indietro e la seconda 
un passo avanti come in un 
minuetto. - - 

Il Palermo infatti è sfato 
piegato in extremis a Ber¬ 
gamo confermando la sua scan¬ 
sa attitudine alte partite in 
trasferta, la Sampdoria è riu¬ 
scita a segnare i primi goal 
a Marassi, ottenendo di con¬ 
seguenza la prima vittoria del¬ 
la stagione sul Bologna. : La 
Samp che da tempo giocava 
bene, raccoglieva elogi ma non 
punti a causa della sua scar¬ 
sa prolificità. è pienamente 
meritevole del successo che fa 
bene sperare il futuro: una 
volta rotto il ghiaccio con le 
segnature infatti la Samp do¬ 
vrebbe poter continuare, risa- 


. i 


Sabato 
la A e la B 


Le partite dei campionati di 
calcio di Serie « A a e di Se¬ 
rie ■ B a, in programma per 
domenica 31 dicembre, sono sta¬ 
te anticipate a sabato 3#. 


- • • • •• • .. ....... ; . .. ...... V \ v v *. . : ... : -, • •.. 

Il campionato di serie 


I risultati 


GIRONE A: A ltriawd ria-Trìcsti- 
•a (O-O) sospesa al 54’ per la 
neb bi a; Coesatase-Venazia l-O; Cre- 

72* per la nebbia; L agnano -Verba- 
nia l-O; Pa d ova P iacenza 1-0; Par- 
m a B ar ag no l-O; S a v o n a P r o Vercelli 
l-O; Trento-Sol Hiatese l-O; Vrgrra- 
no R el tuno rinviata per la ne bbia; 
Udinaa e P v rth o n a 2-1. 


GIRONE B: Viaregi(©-Anconita¬ 
na 1-0; Ginlianeva-Torres 2-0; Luc¬ 
chese-Aquila M. 1-1; ModenoU- 
3-1; Otbia-Maceratese O-O; 
se 1-1; Sambenedcttue- 
34); Spcl-Empoii 4-1; Spezia- 
1-0j Vtterbeaa-Rlmini 3-0. 


GIRONE C: Acireale-Barietta 3-2; 
Avellinn Coeew za 3-1 ; Selemitana- 
Mcseina 2-0 (a Milazzo, campo 
neutro); Potenza-Chieti 1-1; Pro 
Vasto-Lacca O-O; Siracusa-Sorrento 
l-O; Trant-C ro ton e 2-1; Trapanl- 
Matera 4-2; F r ofi noo o ■Torri» 1-0 
(ad Anzio, campo neutro); Juve 
St abi » Ce e erti n a 1-1. 


Le classifiche 


GIRONE A: Al essand ria punti 
21, Venezia 20, Udineva a Savona 
19, Cremonese 1B, Legnano e Par¬ 
ma 17, Padova 10, Pro Vercelli, 
Trento e C ossatesa 15, Sa regno 14, 
Dertbona e Soibiateee 13, Belluno 


e Rovereto 12, Triestina 10, Pia¬ 
cenza 9, Vigevano S, Verbania 7. 

NOTA: Alessandria, Cremonese, 
Legnano, Parma, S e r e gno, Der- 
thona, Belluno, Rovereto, Triestina 
a Vigevano hanno giocato una par¬ 
tita in meno. 


GIRONE ■: Lucchese e Modena 
punti 22, Giulianova 19, Viareggio 
e Spezia 1B, Ravenna, Empoli, Li¬ 
vorno e Aquila M. 16, Prato, Sam- 
beuedettasa a Spai 15, Torres a 
Masaasa 14, Rimini a Olbia 13, 
Vilarbesa 12, Pisa 11, Macerata»» 
10, Anconitana S. 


GIRONE Ct Lecce, Acireale e 
Avellino punti 24, Chietl 19, Juve 
Stabia e Salernitana 18, Pro Vasto 


e Trapani 16, Sorrento e Casertana 
1S, Cosenza e Turris 14, Barletta a 
Freninone 13, Matera e Croton# 
12, Siracusa 10, Treni 9, Messina e 
Potenza S. 

NOTA: Pro Vasto a P ros i none 
hanno giocato una partita in meno. 


Ferma la « C 


Domenica la serie C e la se¬ 
rie D osserveranno un turno di 
riposo. Sabato si giocherà in¬ 
vece la partita Derthona-Par- 
ma del girone A della sarie C 
sospesa l'altro domenica a cau¬ 
to della nebbia. 


' tendo gradatamente in clas¬ 
sifica fino a posizioni di mag¬ 
giore tranquillità. 

Potremmo far punto, se- 
nonchè dato che sabato le 
squadre tornano■ in campo 
per le partite dèlia tredice¬ 
sima giornata anticipate per 
evitare la festività del 31, è 
d’obbligo una occhiata al fu¬ 
turo prossimo. Un futuro che 
si profila ancora favorevole 
alla Juventus la quale ha la 
possibilità di ribadire la le¬ 
gittimità del suo primato gio¬ 
cando per la seconda volta in 
casa e contro un’Atalanla che 
lontana dalle mura amiche 
in genere rendo pochino. 


La giornata 
dei portieri 


Invece Milan ed Inter so¬ 
no chiamate a due difficili im¬ 
pegni: il Milan contro il To¬ 
rino in un confronto ricco di 
tradizionali motivi polemici e 
che presenta un cerio mar¬ 
gine di equilibrio ora che i 
granata hanno dimostrato di 
saper conquistare punti anche 
in trasferta, Tlnter in casa 
di un Palermo che alla * Favo¬ 
rita » ha perso solo una vol¬ 
ta (con la Juventus) otte¬ 
nendo per- il resto due ^pa¬ 
reggi e tre vittorie (ai danni' 
di avversari titolati come To¬ 
rino, Napoli e Fiorentina). 

Al contrario .la Lazio alla 
seconda partita interna con¬ 
secutiva come la Juventus do¬ 
vrebbe rifarsi del pareggio con 
il Torino ospitando il Bolo¬ 
gna che pur non essendo da 
sottovalutare potrebbe accusa¬ 
re seriamente le assenze de- 
.gli infortunati Perani e Bui- 
garelli. Turno favorevole an¬ 
che per i viola che hanno la 
possibilità di fare il < bis » e 
di migliorare ancora la loro 
posizione in classifica ospitan¬ 
do la modesta Ternana edizio¬ 
ne esterna. 

In coda infine solo la Samp¬ 
doria ha la possibilità di fare 
un altro passo avanti giocan¬ 
do a casa contro il Verona: 
Palermo, e ternana come ab¬ 
biamo visto hanno due im¬ 
pegni difficili, il « derelitto » 
Vicenza dovrà vedersela con 
una Roma che cercherà il ri¬ 
scatto (con molta probabilità 
di centrare l’obiettivo rista la 
modestia degli avversari), il 
Cagliari toma al Sant’Elia ma 
per incontrare un Napoli che 
si presenta come un asso du¬ 


ro per Riva e compagni se 
continuano a giocare sullo 
standard insufficiente di que¬ 
ste ultime domeniche (gioca¬ 
vano meglio, quando non riu- '■ 
scivano a conquistare punti!). 

" Per quanto riguarda le cu-. 
riosità della dodicesima gior¬ 
nata, c'è da aggiungere che 
in 'testa alla classifica dei 
cannonieri c’è sempre Pulici 
fermo a 8 goal. Pure fermi 
Rivera e Prati, in seconda po¬ 
sizione con 6 goal, al loro fian¬ 
co si è portato ' il giallorosso 
Spadoni con la rete messa a 
segno a Firenze. In tèrza Chi¬ 
naglia è stato raggiunto da 
Causio, mentre a quota 4 Al¬ 
tafini e Riva hanno raggiunto 
Bigon e Boninsegna. 

Ma la giornata più che gli 
attaccanti ha messo in lucè 
gli estremi difensori: partico¬ 
larmente Castellini, Carmigna¬ 
ni e Battara hanno meritato 
la citazione tra i migliori, ma 
anche Ginulfi ed Albertosi 
hanno confermato la loro bra¬ 
vura a Firenze e Verona. Par¬ 
ticolarmente sfortunato il por¬ 
tiere del Palermo: Girardi ha 
mantenuto la sua rete invio¬ 
lata fino all’8’ della ripresa 
ma il suo sostituto Ferretti 
ha dovuto capitolare a 5’ dal¬ 
la fine. 

Roberto Frosi 


Il campionato di serie B 



non va 


piu nel Genoa ? 


Domenica la verifica sul campo del Bari -11 vantaggio 
di Genoa e Cesena è ancora ampio, ma alle loro spalle 
si è creato un interessante gruppetto di inseguitrici 


Dopo il pareggio casalingo 
col Catanzaro, il Genoa è in¬ 
cappato in una severa sconfit¬ 
ta a Brindisi. Una sconfitta 
secca e perentoria che se esal¬ 
ta giustamente il Brindisi — 
una matricola che Vinicio sta 
guidando con mano maestra 
anche nel difficile percorso 
della serie B — costringe tut¬ 
tavia a qualche riflessione sul 
Genoa. 

Si era detto — e per questo 
si era elogiato l’allenatore Sil¬ 
vestri — che il Genoa aveva 
ormai acquisito una mentalità 
di gioco « utilitaristica », spe¬ 
cialmente nelle partite fuori 
casa. E la conferma si era avu¬ 
ta con una serie di risultati 
utili — la vittoria di Arezzo, 
il padreggio di Varese — che 
avevano fatto seguito alla pri¬ 
ma sconfitta subita dal Genoa 
in quel di Como, una sconfit¬ 
ta di cui si dette gran merito 
a. Basellini per aver indovina¬ 
to la mossa. giusta, quella, 
cioè, di aver liberato Correnti 
da ogni impegno di marcatu¬ 
ra, facendone la fonte di ispi¬ 
razione della sua squadra. Sul¬ 
la nuova sconfitta del Genoa 
non abbiamo potuto ampia¬ 
mente documentarci, e quindi 
non sappiamo se anche Vini¬ 
cio ha indovinato la giusta 
contraria, però è un fatto che 
il Genoa ita incassato tre goal 
tutti in una volta. E dunque: 
o il criterio utilitaristico fun¬ 
ziona solo in qualche caso 
(quando cioè la squadra av¬ 
versaria non tenta con corag¬ 
gio di aggredire la difesa ge¬ 
noano.) o bisogna paventare 
ima leggera flessione del Ge¬ 
noa perché la sconfitta è ve¬ 
nuta dopo il primo pareggio 
casalingo. Come che sia, e la 
verifica si potrà avere sin da 
sabato (si gioca in anticipo, 
come sapete, e i roisoblu van¬ 
no a far visita al Bari) il Ge¬ 
noa è stato raggiunto in testa 
alla classifica dal Cesena che è 
riuscito a prevalere di misu¬ 
ra sulla tenace Reggina. 

^ -Ma-non è tanto questo il mo¬ 
tivo interessante della nuova 
classifica, anche se è certa¬ 
mente il più appariscente per¬ 
ché questo Genoa sembrava 
addirittura irraggiungibile. Il 
nuovo motivo di interesse con¬ 
siste neH’avvicinamento lento, 
ma progressivo di un. gruppo 
di squadre alle tre capoliste. 
Vediamo la nuova classifica: 
Genoa-e Cesena 22 punti; a 20 
punti il Catanzaro, che sia pu¬ 
re di stretta misura ha battu¬ 
to il Monza. Tra queste tre 
squadre e il resto si era aperto 
un vuoto veramente preoccu¬ 
pante. Adesso, invece, incalza¬ 
no non solo il Catania e il 
Bari (che nell’incontro diret¬ 
to hanno chiuso in parità), ma 
il Varese che ha battuto il Ta¬ 
ranto, a 17 punti; e l’Ascoli 
(a 16 punti) che ha pareggiato 
anche sul campo dell’Arezzo, e 
il Foggia (a 16 punti) che ha 
ottenuto un prestigiosissimo 
quanto lusinghiero pareggio a 
Reggio Emilia, e il Brindisi 
stesso (16 punti) dopo la brìi 
lante affermazione sul Genoa. 
Naturalmente si potrà osser¬ 
vare che il vantaggio di Ge¬ 
noa e Cesena è ancora sostan 
zioso, rispetto al Catania e al 
Bari, e si potrà osservare an 
cora che le tre squadre a se¬ 
dici punti (Ascoli. Foggia e 
Brindisi) sono distanti ben 
quattro punti dal Catanzaro e 
che, comunque, eccezion fatta 
per il Foggia, non hanno ve! 
leità di primato. . 

Sono due osservazioni perii 
nenti. ma che trascurano ur> 
aspetto essenziale del tomer 
cadetto: in questo campionato 
difatti, che non ci stanchere 
mo mai di indicare come un-> 
prova di fondo, bastano poch : 
colpi a vuoto per trovarsi Ir 
difficoltà, e una ristretta se 
rie positiva per riaccendere 
speranze non sempre illusorie 
E ci sembra legittimo che an 
che una matricola, se si trova 
in balio, tenti di restarci quan¬ 
to più a lungo possibile. 

Sensibile riawicinamento 



anche nelle posizioni di coda. 
Il Brescia ha finalmente vinto 
una partita (e ne ha fatto le 
spese il Perugia) e si è affian¬ 
cato al Lecco che ha battuto 
il Mantova. Cosicché è proprio 
la squadra virgiliana, adesso, 
a reggere il fanalino di coda, 
a testimonianza di una crisi 
che deve essere veramente 
spaventosa, e non può essere 
solamente tecnica, se non si 
riesce a superarla. Perché non 
si può dire che li Mantova 
fosse la squadra meno at¬ 
trezzata del campionato. 

Il Novara intanto, superan¬ 
do di stretta misura il Como, 
si è sistemato in una zona più 
tranquilla, mentre i lariani 
hanno perso una buona occa¬ 
sione per portarsi decisamente 
a ridosso delle prime. 


Michele Muro 


Roma-Udinese 5-1 
in amichevole 


UDINESE: Zanier; Zanln, Bo- 
nora; Polliti, Bighin, Zampa 
(Comin); Blasgi, Mendoza (Co- 
muzzi), Pavoni (Di Lena), Ga¬ 
leone, Comlsso. 

ROMA: Ginulfi (Sulfaro); 

Scaratti, Peccenini (Berlini); 
Salvori, Bel, Santarini; Pelle¬ 
grini, Orazi (Spadoni), Muje¬ 
san, Cordova, Franzot. 

ARBITRO: Morello. 

RETI: nel primo tempo, al 
42' Pellegrini; nella ripresa, al 
24' Comin (autorete), al 33' Di 
Lena, al 35' Bonora (autorete), 
al 40' Scaratti su rigore, al 44' 
Zanin (autorete). 


I risultati 


AREZZO ASCOLI 

04) 

BARI-CATANIA 

0-0 

BRESCIA-PERUGIA 

1-0 

BRINDISI-GENOA 

.. 3 0 

CATANZARO-MONZA 

1-0 

CESENA-REGGINA 

2-1 

LECCO-MANTOVA 

2-0 

NOVARA-COMO 

2-1 

REGGIANA FOGGIA 

1-1 

VARESE-TARANTO 

2-1 


Così sabato 


ASCOLI-NOVARA 

BARI-GENOA 

CATANIA-AREZZO 

COMO-CATANZARO 

MANTOVA-FOGGIA 

MONZA-BRINDISI 

PERUGIA-REGGIANA 

REGGINA-BRESCIA 

TARANTO-CESENA 

VARESE-LECCO 


LA CLASSIFICA 


Squadre 

Partite 

V. 

N. 

P. 

G.F. 

G.S. 

P. 

GENOA 

15 

9 

4 

2 . 

.21 

11 

22 

CESENA 

15 ’ 

10 

2 

3 

21 

12 

22 

CATANZARO 

15 

9 

2 

4 

24 

8 

20 

CATANIA 

15 

7 

5 

3 

9 

5 

19 

BARI 

15 ” 

6 

6 

3 

15 

13 

18 

VARESE 

15 

6 

5 

4 

13 

15 

17 

BRINDISI 

15 

5 

6 

4 

19 

13 

16 

ASCOLI 

15 

7 

2 

6 

20 

17 

16 

FOGGIA 

15 

5 

6 

4 

9 

11 

16 

COMO 

15 

4 

7 

4 

16 

13 

15 

AREZZO 

15 

3 

8 

4 

10 

10 

14 

REGGIANA 

15 

4 

6 

5 

< 11 

11 

14 

NOVARA 

14 

5 

3 

6 

9 

12 

13 

REGGINA 

15 

3 

7 

5 

6 

8 

13 

PERUGIA 

15 

5 

2 . 

8 

11 

13 

12 

MONZA 

14 

3 

5 

6 

6 

10 

11 

TARANTO 

15 

2 

7 

6 

12 

18 

11 

BRESCIA 

15 

1 

8 

6 

8 

18 

10 

LECCO 

15 

3 

4 

8 

9 

19 

10 

MANTOVA 

15 

2 

5 

8 

3 

15 

9 

N.B. — Novara 

e Monza hanno giocato una partita in meno. 
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Il consiglio direttivo della sezione romana pretende di giustificare I sette licenziamenti con ragioni di bilancio 


Ridotta l’assistenza nei centri AIAS: 

* / « 

solo «custodia» per i piccoli spastici? 

) . , - 


Appello del personale e dei genitori per una piattaforma di lotta uni taria che affronti tutti i problemi dell'associazione • Giovedì 4 gennaio 
assemblea - Gli obiettivi: premere sul ministero della Sanità affinchè gli stanziamenti coprano i reali costi di gestione, e battersi per la pub¬ 
blicizzazione - Con la drastica riduzione del personale (per protesta si sono dimessi tutti i medici) garantiti solo i servizi «indispensabili» 



Una manifestazione a Roma per chiedere migliore assistenza agli spastici 


L’attore era andato a riprenderselo 

Baruffa nella caserma di Cesano 
per il figlio di Maurizio Arena 

La moglie lo ha lasciato 15 giorni fa - Il padre di Arena senior ha 
condotto a Roma il bambino restituito poi in serata alla madre 


La « vertenza » tra Maurizio 
Arena e la moglie Milena, se¬ 
parati di fatto, per l'affida¬ 
mento del loro figlioletto Gian 
Maurizio (che ha 14 mesi), ha 
provocato ieri pomeriggio una 
baruffa nella caserma dell’e- 


Tragica fine di una ragazza 
diciottenne, rimasta avvele¬ 
nata, ieri mattina, nel bagno 
della sua abitazione, dalle esa¬ 
lazioni dello scaldabagno a 
gas: la giovane, Marisa Co¬ 
lombo, si è accasciata priva 
di sensi sul pavimento, accan¬ 
to alla vasca da bagno, ed è 
qui che l’hanno rinvenuta i 
suoi genitori, ormai troppo 
tardi per fare qualcosa. Quan¬ 
do è sopraggiunta un’autoam¬ 
bulanza della Croce Rossa, 
Infatti, il medico non ha po¬ 
tuto che constatare il deces¬ 
so della ragazza, avvelenata 
dal gas fuoriuscito dallo 
scaldabagno, probabilmente a 
causa di un guasto. 

La disgrazia è avvenuta in 
via Pietro Lusetti 5, nella zo¬ 
na di Prima Porta, dove Ma- 
risa Colombo abitava con i 
genitori. La ragazza era anda¬ 
ta nella toilette per fare un 
bagno, come lei stessa aveva 
detto ai suoi. E" passato del 
tempo, prima che i familiari 
di Marisa si insospettissero. 


sercito di Cesano. Qui ha l'al¬ 
loggio il suocero dell'attore, 
che è maresciallo di fanteria, 
il quale abita con la famiglia. 
In casa sua si è rifugiata Mi- 
lena con il figlio, una quindi¬ 
cina di giorni fa, dopo aver 


vedendo che la figlia non 
usciva più dal bagno, dal qua¬ 
le, del resto, non proveniva 
alcun rumore. 

Il padre, allora, non rice¬ 
vendo alcuna risposta, ha 
tentato di aprire la porta: 
inutilmente, perchè era chiu¬ 
sa a chiave dall’intemo. ET 
stato cosi necessario forzare 
l’uscio: la giovane è stata tro¬ 
vata esanime sul pavimento 
del bagno, ancora con i vesti¬ 
ti indosso, rannicchiata ac¬ 
canto alla vasca da bagno. 
Evidentemente, stordita dal 
gas, la vittima ha perso i sen¬ 
si senza avere neanche il tem¬ 
po di chiamare aiuto: è rima¬ 
sta cosi al suolo finché il 
gas l’ha uccisa. 

Dopo aver tentato di riani¬ 
mare la figlia, i coniugi Co¬ 
lombo hanno chiamato un’au¬ 
toambulanza della Croce Ros¬ 
sa. Ma ormai era troppo tar¬ 
di: il medico non ha potuto 
far altro che constatare la 
morte della giovane. 


abbandonato Maurizio Arena. 

L’attore era riuscito ad 8t- 
tenere nei giorni scorsi una 
ordinanza dal giudice tutelare 
per farsi affidare il piccolo 
Gian Maurizio. Tuttavia la fa¬ 
miglia della moglie si era op¬ 
posta fermamente, facendo 
rilevare che il bambino non 
era in buone condizioni di sa¬ 
lute e che, quindi, non pote¬ 
va lasciare la casa. 

Maurizio Arena ha ottenuto 
dal giudice un permesso per 
trattenersi ieri con il figlio, 
dalle 16 alle 18. nella stessa 
casa della moglie. L’attore si 
è allora recato a Cesano con 
suo padre. Mentre si trovava 
nella caserma dove abita il 
suocero, è scoppiato un diver¬ 
bio e si è azzuffato con i pa¬ 
renti della moglie. Nel corso 
del trambusto il padre dell’at¬ 
tore non s’è perso d’animo: 
ha preso il nipotino Gian Mau¬ 
rizio e, a bordo di una « Mer¬ 
cedes », lo ha ricondotto a 
Roma. 

Per far cessare la baruffa, 
nel corso della quale l’attore 
ed altre persone hanno ripor¬ 
tato contusioni varie, sono in¬ 
tervenuti i carabinieri di Ce¬ 
sano e quelli del nucleo ra¬ 
diomobile di Bracciano. 

Nella tarda serata, poi, la 
sorella dell’attore, Rossana, 
si è recata a Cesano con il 
piccolo Gian Maurizio, e lo 
ha riconsegnato a Milena Rec- 
cia. Secondo una dichiarazio¬ 
ne rilasciata da Maurizio Are¬ 
na — che si è fatto medicare 
al Sant'Eugenio assieme a un 
suo amico Roberto Petrassi 
— ad aggredirlo sarebbero 
stati proprio ì familiari della 
moglie. Ferito è rimasto an¬ 
che il suocero dell’attore: i 
medici gli hanno riscontrato 
una probabile frattura della 
mano sinistra. 


Per una fuga di gas 

Ragazza avvelenata 
dallo scaldabagno 

Marisa Colombo, 18 anni, è stata soccorsa 
quando ormai non c'era più niente da fare 


« I piccoli spastici non chiedono nulla per sé, se non la 
tutela e il rispetto del loro diritti ». La frase, di un quotidiano 
del nord, dà il senso della battaglia che da tempo genitori, 
personale dei centri romani dell'AlAS (l'associazione per la 
assistenza agli spastici), ie forze politiche e !e organizzazioni 


democratiche, stanno soste¬ 
nendo per rivendicare la ge¬ 
stione pubblica dell'assisten¬ 
za, che sla sociale, tesa cioè 
al recupero e aU’inserimento 
nella società dei bambini spa¬ 
stici. Ed è In questo quadro 
che va visto l’appello lanciato 
dai lavoratori e dai genitori 
dei centri — dopo i recenti 
provvedimenti del consiglio 
direttivo che ha drasticamen¬ 
te ridotto l’assistenza per ra¬ 
gioni finanziane — per an¬ 
dare unitariamente ad un di¬ 
battito approfondito dal qua¬ 
le scaturiscano proposte di 
lotta per la soluzione globale 
dei problemi dell’associazione. 

La situazione dell’AlAS ro¬ 
mana è giunta infatti di nuo¬ 
vo, ora, ad un punto critico: 
sette lavoratori, tecnici (si 
tratta di due assistenti socia¬ 
li, tre educatori, una terapi¬ 
sta, ed un vice direttore or¬ 
ganizzativo) sono stati licen¬ 
ziati per decisione del consi¬ 
glio direttivo, provocando in 
primo luogo le dimissioni del 
presidente del consiglio stes¬ 
so, di tutti i medici e una fer¬ 
ma e dura protesta di tutto il 
personale dei centri, dei sin¬ 
dacati e delle forze politiche 
seriamente interessate alla ri¬ 
soluzione positiva della lunga 
vertenza dell’AlAS. Le prote¬ 
ste sono sacrosante: dopo 
mesi di lotta per rivendicare 
la pubblicizzazione del servi¬ 
zio. perchè sia reso veramen¬ 
te efficiente sotto 11 controllo 
degli Interessati (genitori, 
sindacati, lavoratori), e per 
ottenere maggiori stanziamen¬ 
ti (il ministero della Sanità 
per il ’73 ha ridotto i fondi, 
già insufficienti, di 32 a 21 
miliardi, e di questi la fetta 
principale va agli istituti ad 
internato. 24 nel '72 e 19 nel 
’73), l’AIAS decide ora di ri¬ 
durre drasticamente l’assisten¬ 
za, « giustificandosi » con mo¬ 
tivi di bilancio. Cosi l’AIAS 
replica alle proteste e alla 
condanna dei lavoratori. 

In ima «smentita» distri¬ 
buita alla stampa, il consiglio 
direttivo dell’AIÀS, sostiene 
che a i provvedimenti presi, 
che hanno ridotto, non elimi¬ 
nato, i servizi di assistenti so¬ 
ciali e animatori, trovano la 
loro motivazione... » nel fatto 
che cl sono circa 300 milioni 
di debito residuo al quale si 
aggiungono quest’anno C73) 
altri 147 milioni, e quindi il 
consiglio «a maggioranza ha 
ritenuto doveroso apportare 
delle revisioni e ridimensio¬ 
nare il bilancio ». «Alla luce 
di queste direttive sane » — 
prosegue il documento — «il 
consiglio ha ridotto parte di 
quei servizi che allo stesso 
giudizio dei tecnici avevano 
funzionato male o per niente 
essendo venute a mancare 
programmazioni operative e 
verifiche sino ad oggi ». Cer¬ 
to. Non tutte le iniziative del¬ 
l’AlAS avevano funzionato 
perfettamente — ma di chi 
sono le responsabilità? — ma 
è altrettanto vero che elimi¬ 
nare o « ridurre » il servizio 
sociale significa «ridurre» 
l’assistenza al rango di regi¬ 
me di custodia: si assicura 
l'indispensabile, si tengono i 
bambini, nient’altro. Che dire 
dell’esperimento iniziato que¬ 
st’anno della « scuola integra¬ 
ta»? Si trattava di far en¬ 
trare alcuni piccoli assistiti 
nella scuola dell’obbligo, quel¬ 
la «normale», così, invece,.è 
fallito. Lo stesso per altre 
iniziative, che « programma¬ 
te » e « verificate », certamen¬ 
te avrebbero dato i loro ri¬ 
sultati. 

Il problema, l’obiettivo, è 
altrove. E’ nelle autorità, nel 
ministero della Sanità che an¬ 
cora rifiuta di trattare con 
il comitato di agitazione del¬ 
l’AlAS nazionale, che ha pre¬ 
sentato una serie di proposte 
riguardanti l’erogazione delle 
rette (non più a presenza), i 
centri ad internato che do¬ 
vrebbero essere aboliti, l’ema¬ 
nazione di una legge quadro 
sull’assistenza agli invalidi ci¬ 
vili (è bene ricordare, a que¬ 
sto proposito, la proposta di 
legge presentata dal PCI). E. 
come hanno sottolineato i sin¬ 
dacati degli ospedalieri, il 
personale tutto, decine di ge¬ 
nitori. in una assemblea te¬ 
nutasi nei giorni scorsi, la 
battaglia va condotta unita¬ 
riamente per ottenere final¬ 
mente la garanzia di una as¬ 
sistenza « qualificata », sem¬ 
pre migliore, per la gestione 


pubblica, col passaggio alla 
Regione dei fondi ora in ma¬ 
no al ministero della Sanità. 

Cosi, non valgono giustlfi-' 
cazionl per provvedimenti 
che vanno nella strada oppo¬ 
sta a quella da seguire per 
una vera assistenza sociale 
del piccoli spastici, per il lo¬ 
ro inserimento nella scuola, 
nell’attività lavorativa: la si¬ 
tuazione, nessuno ha mai det¬ 
to il contrario, è drammatica 
da un punto di vista finan¬ 
ziarlo, il ministero si limita 
ad erogare fondi per le rette 
a presenza di ogni bambino, 
non paga i debiti contratti, 
mentre da ogni parte si sol¬ 
lecita il rimborso totale dei 
costi di gestione. 

Ma il consiglio direttivo del- 
l’AIAS sostiene che tutti i 
tentativi fatti presso la Re¬ 
gione e il ministero, per tro¬ 
vare una copertura al deficit 
sono naufragati. A questo 
punto, l’unica soluzione, che 
tenga conto proprio di quei 
«diritti» di cui si parlava, il 
diritto degli handicappati ad 
una assistenza tesa al loro re¬ 
cupero, al loro inserimento, 
non è certo quella dei licen¬ 
ziamenti o della riduzione del¬ 
la già precaria assistenza: è 
invece quella proposta e por¬ 
tata avanti dai lavoratori e 
dai genitori, che faccia pro¬ 
prie, quindi, tutte le innova¬ 
zioni, le sperimentazioni, le 
nuove tecniche di riabilitazio¬ 
ne, e sla fornita di personale 
altamente specializzato (ma 
mancano le scuole per la pre¬ 
parazione, si lotti per que¬ 
sto!) e che cioè unitaria¬ 
mente si arrivi ad una piatta¬ 
forma di lotta per la soluzio¬ 
ne globale dei problemi del¬ 
l’associazione. 

L’assemblea dei genitori e 
del personale dell’AlAS. tenu¬ 
tasi nei giorni scorsi, ha in¬ 
fatti deciso di convocare una 
riunione unitaria per giovedì 
4 gennaio, proprio per esami¬ 
nare la situazione e concorda¬ 
re insieme la lotta da portare 
avanti, un impegno, comune, 
insomma, su un problema — 
quello dell’assistenza agli spa¬ 
stici — le cui carenze sono 
tante e che abbisogna del¬ 
l’apporto di tutti per essere 
positivamente risolto. 


Suicido 
nel Tevere 

Un uomo di 60 anni, Fili¬ 
berto Bocci, si è ucciso ieri 
pomeriggio, alle 17, gettando¬ 
si nel Tevere da Ponte Gari¬ 
baldi. Alcuni passanti, che lo 
hanno visto salire sulla spal¬ 
letta del ponte e tuffarsi nel 
fiume, hanno avvertito subito 
la polizia. Poco più tardi una 
pattuglia della polizia fluviale 
ha recuperato il cadavere del 
Bocci presso l’isola Tiberina. 


Riunione dei 
segretari di circolo 
e responsabili 
cellule FGCR 

Venerdì 29, alle ore 17, In Fe¬ 
derazione si terrà l’attivo dei segre¬ 
tari di circolo e dei responsabili di 
cellula con il seguente o.d.g.: 
■ Analisi della situazione politica 
con particolare riguardo al contri¬ 
buto • all’impegno dei giovani co¬ 
munisti nella battaglia per la paca 
nel Vietnam, per la preparazione 
dello sciopero generale del 12 gen¬ 
naio, per uno sviluppo dell’inizie- 
tiva antifascista ». La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal compagno 
Dario Cossutta, segretario della 
FGCR. Tutti I circoli sono pregati 
di portare i tagliandini delle tes¬ 
sere e regolarne il pagamento. 


Culle 

La casa dei compagni Maria e 
Renato Cilani è stata allietata 
dalla nascita di uno splendido 
bambino, Davide. Ai compagni Ma¬ 
ria e Renato i più fervidi auguri 
della sezione San Lorenzo e del¬ 
l’Unità. A Davide un alfettuoso 
benvenuto. - - 

* * » 

Alberta, una bella bambina, è 
venuta ad allietare la casa del 
compagno Giorgio Serafini. Al 
caro compagno e alla consorte 
le nostre felicitazioni; ad Alberta 
i migliori auguri dall’Unità. 


Malcostume della DC 


Viterbo: 16 assunzioni 
clientelari alla Provincia 
disposte dal commissario 


Un altro grave episodio di 
malcostume voluto dalla DC si 
è verificato all’aniministrazione 
provinciale di Viterbo. Il dottor 
Ciavela. commissario governati¬ 
vo. invece di coniocare il Con¬ 
siglio come sarebbe suo dovere 
sta procedendo ad una serie 
scandalosa di assunzioni. E’ 
ormai chiaro che la DC, al di 
là di ogni possibile soluzione 
amministrativa alla Provincia. 
\uo!e sfruttare fino in fondo un 
potere che ti voto del 26 no¬ 
vembre le ha negato e che ora, 
nell'ipotesi migliore, dovrebbe 
quantomeno condividere con al¬ 
tre forze. 

Il dottor Cialda il 6 e 14 di- 
•Umbre ha assunto altre 16 per¬ 
ente che si aggiungono alle 31 


chiamate nel pieno della cam¬ 
pagna elettorale. Che le assun¬ 
zioni avvengano per ordine del¬ 
la DC sarebbe confermato da 
alcune lettere di ringraziamento 
a firma di Andreotti. di Joz- 
zelli, sottosegretario di stato, e 
di Berna bei che sarebbero per¬ 
venute al dottor Ciaiela. 

Il nuovo episodio è rivelatore 
della natura della DC viterbese 
che da una parte sta pagando 
la cambiale firmata nel corso 
della campagna elettorale, e 
dall’altra cerca di invischiare 
socialisti, repubblicani, e so¬ 
cialdemocratici in operazioni 
senza prospettiva che sarebbe¬ 
ro pagate ancora una volta du¬ 
ramente dall’intera popolazione. 


90 ° minuto... 

TUTTA 
LA 
GAMMA 

ANCORA PRONTA CONSEGNA 

BARBUSCIA 

VIA CASILINA, 259 Telefono 29.51.95 

VIALE MARCONI, 313 Telefono 55.82.230 

VIA TAGUAMENTO, 37 Telefono 85.54.91 

VIA APPI A NUOVA, Km. 17,400 Telefono 60.01.50 

VIA GREGORIO VII, 418 Telefono 62.24.694 



REPLICA . 

DI CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Alle 21, In ebb. elle quarte se¬ 
rali replica di « Cenerentole » di 
G. Rossini (rappr. n. 20) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Franco 
Caracciolo, maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. Interpreti s Bianca 
Maria Casoni (protagonista), Ren¬ 
zo Cesellato, Alberto Rinaldi, Paolo 
Montarselo,, Fulvia Ciano, Silvane 
Mazzieri, Vito Moria Brunetti. 

CECCATO - HAENDEL 
ali'AUDITORiO 

Domani alle 21,15 (turno A) 
e venerdì alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Aldo 
Ceccato. violinista Ide Haendel 
(stagione sintonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. 11). 
In programma: Bettinelli: Varianti; 
Sclostakovlc: Concerto n. 1 per vio¬ 
lino e orchestra; R. Strauss: Sinto¬ 
nia delle Alpi. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, domani 
e venerdì dalle ore 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi. Biglietti in vendita 
anche presso l'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 35-e • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 11 Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez prcs. 
« Il lungo viaggio di Ulisse » di 
Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri. 82 Tel. 6568711) 

Alle 21,45 ultime repliche 
« L'amante di Lady Chaltarley » 
di Lawrence rid. e dir. Franco 
Molè con R. Forzano, F. Molè, 
L. Gelassi, DI Bitonto, A. Guidi, 
L. Mari. Scene e costumi Iris 
Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
■ L'anconitana » del Ruzante. Edi¬ 
zione Teatro Stabile dii Genova 
con la regia di Gianfranco De 
B05>0. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Gran- 
teatro presenta « Tamburi nella 
notte ■ di Bertolt Brecht. 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 speri, teatrale 
« Nude Slnfony » con le Lady 
Birds. 

CENTOCELLE (Vie del Castani, 
. 201 -A) 

Alle 21 la Coop. Teatr’OggI pres. 
Toller « Il mutilato » scene e 
costumi di U. Bertacca. Regia 
Bruno Cirino. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 

Oggi 2 speri, alle 16,30 e 21,15. 
Domenica 31 spettacoli alle 10,30 
e 16,30. Circo riscaldato. Visitate 

10 zoo. Servizio autobus per il 
Circo: 26, 2 barr., 1, 39, 101, 

' 67, 67 barr., 48, 32. 446, 201, 
301. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar- 
ticciolo - P.za Oria 5 • Tele¬ 
fono 254224) 

Alle 21 « Mistero buffo » con 
Darlo Fo. Ultima replica. 

DEI SATIRI (Via Groriapinta 19 • 
Tel. 565325) 

Oggi riposo; domani alle 21.30 
Serena Spartani e Mario Chìocchio 
in « Due in altalena » successo 
mondiale di W. Jibson. Regia 
Latimore. Rid. spec. studenti ed 
operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480564) 

Alle 21,30 il Teatro degli Indi¬ 
pendenti pres. la « Commedia 
cauterlarla » di Mara Fazio e 
Marco Parodi. Regia M. Parodi. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa... » di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Musi¬ 
che Saitto-Fiorentini con Bella- 
nich. Bronchi. Castrini, Fiorenti¬ 
ni, Gatti, Gatta, La Verde, 

■ O’Brien, Rocchetti, Serena. Regia 
autori. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 * 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 la C.ia cl Folli» 
dir. da Nino De Tollis in e Sturm- 
truppen » di Bonvi con Crinetta, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Maraini, Montesi, Sem- 
prini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 675.130) 

• Alle 21,30 «prima» la C.ia 
diretta da Franco Ambroglini 
in c La legge (à quasi) uguale per 
tutti » di M. Landi e C Nistri 
con Altieri, Bufi, Landi, De Me- 
rik, Gusso, Lombardi, Moser, No¬ 
vella, Tommei. Regia Mario 
Landi. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta ■ Que¬ 
sta sera si recita a soggetto » 
di L. Pirandello. Regia L. Squar- 
zina. 

HARLEM (Via del Labaro, 64 - 
Tel. 6910844 - Flaminia Nuova 
km. 10) 

Questa sera alle 21 « I Guitti » 
nov. ital. in 2 tempi scritta e 
dir. da Liborio Speciale, con 
Caldana, Pasti, Ponziani, Risuleo, 
Selleri. Speciale. Scenografie An¬ 
na Botto. 

LA FEDE (Via Portuense. 78) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
c A come Alice » di Giancarlo 
Nanni da Carrol con Manuela 
Kustermann. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. ■ Quelle giornate » 2 parti 
e 4 quadri di Peppino De Filippo 
e Mascaria. 

QUIRINO CTI (Via M. Minghet- 
ti. 1 Te». 6794585) 

Alte 21 precise a prezzi familiari 

11 Teatro Stabile di Torino pres. 
Tino Buazzelli in c Vita di Gali¬ 
leo » di B. Brecht. Regia F. Ben- 
newitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 TeL 465095) 

Alle 21,20 la Cia Comica Silvio 
Spaccasi pres. due novità « Il pre¬ 
mio di nuzialità » di A. Ganga¬ 
rossa con Belletti, Donnini, Fer¬ 
retto, Ricca, Scardina. Regia Petri. 
ROSSINI (P-zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Domani alle 17,15 tamil, e 21,15 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei 
« In campagna è un’altra cosa » 
successo comico di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 
TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubu rei » di A. 
Jarry. Musiche originati Marcucci. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monta Oppio - Colosseo - 
Tel. 476510 479981) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
il Teatro Libero presenta « Il 
barone rampante » di Italo Cal¬ 
vino. Regia di Armando Pugliese. 
Prenotaz. fino alle ore 20. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosiiti. 16 - 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « Mario e n 
d rag o » di Aldo Giovannetti pre¬ 
sentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Brugnola, A. Magi, G. Ben- 
tivoglio, B. Buscenti. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 6572206) 

Alle 21.15 la Cia del Teatro 
Contemporaneo pres. « Il pazzo a 
la mon a ca » di Stanislzw Witkie- 
wicz. Regia Daniele Costantini. 
VALLE ÉTI (Via «et Teatro Valla 
23-A • Tel. 6S3794) 

Alle 21,30 la Cia Associata dì 
prosa Albani, De Lutlo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. e La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Betli 72 - Pjza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 ultimi giorni Stagione 
del T. di Ricerca, la Cia Beat 72 
pres « Le centoventi giornate di 

■ So d om a » da De Sade. Regia Ve- 
silicò. 

FILMSTUDiO (Via Orti d 1 A liberi 
1-C • Tel. 850.484) 

Alle 19-21-23 ■ Cinema dì pro¬ 
paganda fascista a nazista » « Il 
cammino degli eroi » di Corrado 
D’Errico (1936) a cinegiornale 
nazista. 



TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) - 

Dal 2 gennaio il Teatro Club Ri¬ 
gorista presenta « Tutta bella » 
satira nel neofascismo di Nlvlo 
Sanchlnl. 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Domani alle 16 Animazione tea¬ 
trale o Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 • Tel. 5808390) 

4 Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L’Euroba 
da ridare » con A. Tomas, Cor¬ 
tesi, Novak, Romani. Al pieno 
Jacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. 5B5605 • 622931) 
Stasera alle 22,30 « Ghetanacdo 
core lingua e cortellaccio » di Bar¬ 
bone a Floris con Castone Pe- 
scucci, Olimpia Dlnardo, Angelo 
Nicotra, Franca Rodolfi. Regia 
Deodato. Al pieno Lenzl. Ultimi 
giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monto Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 « Mtchou » a Parigli 
« Madame Maurice » a Roma; 
« Folle» ... Folio» toujour » con 
Tacconi, Martano, Campiteli), Tet¬ 
ti, al piano M. Corallo. Spett.to 
mus. In 2 tempi. Prenotatevi. , 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4) 
Alle 16,30 e tino alle 19,30 
speri, studio per mimi-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio 
e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 

Alle 22 il circo Rosslx con I suol 
acrobati, mangiatori di fuoco, 
lanclatorl di coltelli e Katia la 
bambina contorsionista. Ospite 
Fiorenzo Fiorentini. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 eccezionale recital del 
chitarrista inglese Colin Scori. 

IL PUFF (Via dal Salumi. 36 - 
Tel. 5810721 - 5800589) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari, Ombretto De Carlo, Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio ella chitarra. Regia Leone 
Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 complesso d! Las Ve¬ 
gas « The Yron Horse ». ' 
TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 II Teatro dei Poche 
con Aiché Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELL1 (T. 7302216) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR 3® 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Camorra, con F. Testi DR ®3 
e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 

AMBASSADE 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

- Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Yunior Bonner (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR 

AVANA (Tel. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
A VENTI NO (Tel. 572.137) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®* 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il genio della rapina, con W. 

Beatty DR ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Biancaneve • ! sette nani DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il generale dorme In piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584} 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angeles, con J.I.. 
Trintignant G ® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Alyon Oppio, con B. Gazzarra 

Q ^ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C @® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 t 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

E’ ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W. Marihau SA 9® 

GIOIELLO 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
GOLDEN (Tri. 755.002) 
Biancaneve e i sette nani DA ®9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tri. 63.80.600) 

Nette sulla città, con A. Delon 

DR 3$ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 6* 

INDUNO 

Imminente inaugurazione 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C 99 

MAESTOSO (Tri. 786.086) 

Il g e n e ral e donna in pil li, con 
U. Tognazzi SA 66 

MAJESTIC (Tri. 67.94.908) 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR 6 

MAZZINI (Tri. 351.942) 

Ma p a pà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 69 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 58 


AURORA GIACOMETTI traode: 
TAPPETI PERSIANI - MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI • 
QUADRI • MOBILETTI, ecce¬ 
tera. Al mlglieri presi di Ro¬ 
ma!! Confrontale! II A re (occa¬ 
siona! Servizi Piatti porcellana 
per dodici, lire 9.9N. QUATTRO 
FONTANI 21/C, 


MERCURY 

Continuavano a chiamarli I due 
piloti più matti del mondo 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La avventure di Pinocchio, con N. 
* Manfredi DR ®®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La più bella cerate dalla mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Miseria e no¬ 
biltà C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente te mille e una norie, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460,282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintlgnant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone sclentlltco, con A. 
Sordi SA ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

PARIS 

> Professione assassino, con C. 

Bronson G ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The tnìlion dollar du<k (In in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I serie nani DA ®3 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Continuavano a chiamarlo 11 gat¬ 
to con gli stivali DA ®3 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Prolesslone assassino, con C. 
Bronson G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell , (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il piccione d’argilla, con T. Sterri 
(VM 18) DR ®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
SAVOIA (Tel. 665.531) 

- La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487090) 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR ®®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Anche I dottori ce l'hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA ® 
SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

Q ® ® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il clan dei marsigliesi, con t.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Hula Hula 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Camorra, con F. Testi 

DR @® 

AIRONE: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR ®® 

ALASKA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ALBA: Robinson nell’isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A ®® 
ALCE: Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand SA ®® 

ALCYONE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

AMBASCIATORI: ...e poi lo chia¬ 
marono il Magnifico, con T. Hill 
- ' SA ®$ 

AMBRA JOVINELLI: Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo, con R. 
Redford DR ®® e rivista 
ANIENE: Tarzan il Magnifico, con 
G. Scott A ® 

APOLLO: I due figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C ® 

AQUILA: I due figli di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 3 

ARALDO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 3 
ARGO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

ARIEL: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi- 
lngrassia C 3 

ASTOR: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA @3 

ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

AUGU5TUS: Camorra, con F. Testi 

DR ® 

AUREO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

AURORA: Certo certissimo anzi 
probabile, con C. Cardinale 
(VM 14) S 

AUSONIA: Aggrappato ad un albe¬ 
ro in bilico su un precipizio a 
strapiombo sul mare, con L. De 

Funes C @ 

AVORIO: Totd, Peppino e la mala- 
femmina C ®® 

BEL5ITO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

BOITO: || ragazzo e la quarantenne 
con J. Simmons S ® 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 
BRASIL: Il West ti va stretto atni- 
. co è arrivato Alleluia! con G. 
Hilton A ® 


BRISTOL: Il West tl va stretto 
amico è arrivato Allalula, con 
G. Hilton A ® 

BROADWAY: Ma papà tl manda 
sola? con B. Streisand SA 33 
CALIFORNIA: Continuavano a 
chiamarli 1 due piloti più matti 
del mondo , 

CASSIO: Riposo > 

CLODIO: Glrollmonl, con N. Man¬ 
fredi DR 333 

COLORADO: Tarzan nella monta¬ 
gna di Luna 

. COLOSSEO: Joe Kldd, con C. Eost- 
wood A ®® 

CRISTALLO: Il ragazzo s la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
DELLE MIMOSE: Continuavano a 
chiamarli er Più e er Meno, 
con Franchi-lngrassia C ® 

DELLE RONDINI: Il 13.o> ò sem¬ 
pre Giuda 

DEL VASCELLO: Meo Patacca, con 
L. Proietti ‘ C $ 

DIAMANTE: Camorra, con F. Testi 

DR % 3 

DIANA: Conlinuavanao a chiamarli 
1 duo piloti più malti dol mondo 
DORIA: Mimi metallurgico (orilo 
nell’onore, con G. Giannini 

SA 33 

EDELWEISS: Silvestro e Gonzalcs 
dente per dento DA 3 

ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

ESPERO: Glrollmonl, Il mostro di 

Roma, con N. Manfredi 

DR 333 

FARNESE: Petit d’essai: Mimi me¬ 
tallurgico ferito nell’onore, con 
G. Giannini SA 33 

FARO: ...o poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill 5A 33 
GIULIO CESARE: Il giorno del giu¬ 
dizio 

HARLEM: vedi teatro 
HOLLYWOOD: Ma papà tl manda 
sola? con B, Streisand SA 33 
IMPERO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 3 

JOLLY: La corsa della lepre attra¬ 
verso I campi, con J.L. Trlnti- 
gnant DR 3 

JONIO: Il West ti va slrctto amico 
è arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A 3 

LEBLON: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 3 

LUXOR: Continuavano a chiamarli 
I due piloti più malti del mondo 
MACRYS: Agente 007 missione 
Goldlinger, con S. Connery A 3 
MADISON: Glrollmonl, con N. 

Manfredi DR 333 

NEVADA: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA 33 

NIAGARA: -e poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA »3 
NUOVO: La corsa della lepre attra¬ 
verso I campi, con J.L. Trintl¬ 
gnant DR 3 

NUOVO FIDENE: Violencc, con T. 

Laughlin (VM 18) DR 3 
NUOVO OLIMPIA: Il re della ri¬ 
sata C «333 

PALLADIUM: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S 3 
PLANETARIO: GII aristogarii 

DA 3 

PRENESTE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 3 

PRIMA PORTA: GII Invasori, con 
G. Mitchell SM 3 

RENO: I leoni di Pietroburgo, 
con M. Damon A 3 

RIALTO: Luci della città, con C. 

Chaplin DR 33333 

RUBINO: Africa ama 

(VM 18) DO 3 
SALA UMBERTO: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio inferno, con M. 
Rose Keil (VM 18) SA 3 
SPLENDID: Due fratelli In un po¬ 
sto chiamato Trinità, con B. 
Spencer A 3 

TRIANON: Due fratelli In un po- 
. sto chiamato Trinità, con B. 

Spencer A 3 

ULISSE: Joe Kidd, con C. Eastwood 

A 33 

VERBANO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 33 

VOLTURNO: Camorra, con F. Testi 
DR 3® e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: A denti stretti, con 
G. Tinti (VM 14) DR 33 
NOVOC1NE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 33 
ODEON: Metti lo diavolo tuo ne lo 
mio Inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA $ 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI: Per qualche meren¬ 
dina in più, con 5tanlio e Oilio 
CINEFIORELLI: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-lngras¬ 
sia C ® 

COLUMBUS: Guntar il temerario 
CRISOGONO: Tom e Jerry c’cra 
due volle DA 3 

DELLE PROVINCIE: I 4 pistoleri 
di S. Trinità, con P. Lee Law¬ 
rence A 3 

EUCLIDE: La più grande avventura 
di Tarzan 

GIOV. TRASTEVERE: II faro In 
capo al mondo, con K. Douglas 

A 33 

GUADALUPE: Ciccio e Franco i due 
assi del guantone C 3 

MONTE OPPIO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S « 

MONTE ZEBIO: Il figlio di Tarzan, 
con M. O'Sullivan A 3 

NOMENTANO: II giorno del fazzo¬ 
letti rossi 

ORIONE: Noi siamo le colonne, 
con Stanilo e Ollio C 3 33 
PANFILO: Guardie ladri, con Totò 
SA 3»» 

SALA S. SATURNINO: Il pistolero 
di Dio, con G. Ford A 3 

TIBUR: Allegri passaguai 
TRASPONTINA: Un treno per Du- 
rango 

ACILIA 

DEL MARE: Gli aristogarii DA 3 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambasciatori, Africa, Alfieri, 
Argo, Atlantic, Avorio, Bologna, 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
meria, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Trajano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se, Verbano. TEATRI: Del Satiri, 
Delle Arti, De’ Servi, Eliseo, Pa¬ 
rtali, Quirino, Rossini. 


GRANDE SUCCESSO al 

METROPOLITAN e SAVOIA 



OINO DtlAimtNTIIS 

ALBERTO MICHEL 
SORDI ’ SIMON 
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l'Unità / mercoledì 27 dicembre 1972 


SOLO UNDICI LE RETI NELLA 12 DI SERIE A 


Lazio: Chinaglia in panne 
(sbaglia anche un rigore) 


Una Roma demoralizzata 
Fiorentina in crescendo 


Napoli - Milani un pareggio 
che si chiama Carmignani 




kf; « 


' , v ), ? 

i *> fe V ' 

> X- x < VW * X 


j *; l 

n 


v t 

t 

4 


r\l 

A t ♦> 


* i * 


'S 


LAZIO-TORiNO 0-0 - 
è bravo a respinger# 


MANSERVISI tira ma CASTELLINI 


FIORENTINA ROMA 2-1 - SPADONI segna II gol del mo¬ 
mentaneo pareggio 


NAPOLI-MILAN 0-0 - CARMIGNANI anticipa CHIARUGI 
lanciato a rete 


L'aria rarefatta che si respi¬ 
ra alle « grandi altezze » ha, 
indubbiamente, costretto la 
« cordata » degli uomini di 
Maestrelli ad un passo un 
tantino affannoso, tanto è ve¬ 
ro che se la Lazio, con lo 
0 0 col Torino, ha conserva¬ 
to la sua Imbattibilità, sul pla¬ 
no del gioco ha fatto vedere 
di risentire del logoramento 
psicologico derivante dalle au¬ 
mentate responsabilità, via 
via che le domeniche tra¬ 
scorrono. 

AU’Olimptco, alla vigilia di 
Natale, contro un Torino In¬ 
completo (mancavano Sala e 
Cereser), le manovre della 
Lazio, di questa squadra rive¬ 
lazione, non sono apparse co¬ 
si limpide come in altre oc¬ 
casioni. Soprattutto 11 primo 
tempo ha lasciato perplessi, 
non che 1 biancazzurrl non 
abbiano tentato la via della 
rete, ma è apparso chiaro 
come 11 centrocampo del gra¬ 
nata, affidato a « vecchi » vol¬ 
poni come Ferrini. Rampan¬ 
ti e Agroppl. abbia Imposto 
il suo « passo » a quello bian- 
cazzurro: un ritmo voluta- 
mente lento, col preciso in¬ 
tento di strappare il pari, in¬ 
tento riuscito 

Nella ripresa l'azione dei 
laziali si è fatta più pres¬ 
sante. ma Chinaglia non è 
quasi mai stato pronto a 
sfruttare i suggerimenti dei 
compagni, e sul calcio di ri¬ 
gore (il centravanti è stato 
ostacolato, al 10* della ripre¬ 
sa. da Ferrini. quEindo già ave¬ 
va perduto il pallone), ha 
commesso l'errore di tirarlo 
sulla sinistra di Castellini. 


cioè dalla stessa parte dove 
già lo aveva fallito in altre 
due occasioni (contro Tenia- 
na e Varese, lo scorso annoi, 
e Castellini lo ha parato (aiu¬ 
tato anche dal fatto di es¬ 
sersi mosso prima). Indubbio, 
poi, che il terreno allentato, 
le fortunate parate di Castel¬ 
lini (come in occasione dei 
due tiri consecutivi di Nan¬ 
ni e Petrelli), e la manovra 
piuttosto disordinata in fase 
di realizzazione, abbiano con¬ 
tribuito a far si che 1 gra¬ 
nata conquistassero un meri¬ 
tato pareggio. Il secondo In 
trasferta dopo le quattro scon¬ 
fitte esterne subite dagli uo¬ 
mini di Giagrionl. 

g. a. 

LAZIO: Puliti (7); Facco 
(6+), Martini (6 + ), dal 59' 
Petrelli (6 + ); Wilson (7), Od¬ 
di (7), Nanni (6); Garlaschelli 
(6 + ), Re Cecconi (8), China¬ 
glia (6), Frustalupi (6 + ), Man- 
servisi (6+). Portiere di riser¬ 
va Chini. 

TORINO: Castellini (8); Lom¬ 
bardo (6 + ), Fossati (6 + ); Moz¬ 
zini (6 + ), Zecchini (6 4-), Agrop- 
pi (6); Rampanti (6 + ), Ferrini 
(7), Bui (5). Crivelli (6+), Pu 
ilei (6). Portiere di riserva Sal¬ 
talo, 13. Toschi. 

ARBITRO: sig. Giunti 7. 
NOTE: giornata fredda, terreno 
allentato per la pioggia, spet¬ 
tatori presenti 40.000, paganti 
18.646 per un incasso di 46 mi¬ 
lioni 838 mila 800. Ammoniti 
Agroppi e Manservisi; antido¬ 
ping: Lazio 44M3, Torino 1 10-3. 
Calci d'angolo 5-2 per la Lazio. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26. 

Una Roma visibilmente de¬ 
moralizzata per quanto è ac¬ 
caduto in occasione dell'in¬ 
contro con l’Inter, pur facen¬ 
do appello a tutto il suo or¬ 
goglio. niente ha potuto fare 
per evitare la sconfitta ad 
opera di una Fiorentina as¬ 
sai più vivace e più convin¬ 
ta dei propri mezzi rispetto 
a quella stessa squadta che 
una settimana prima era sta¬ 
ta umiliata dal Palermo. Il 
risultato di 2 a 1 a favore 
del toscani cl sembra 11 più 
giusto poiché se è vero che 
il signor Angonese (anche lui 
al di sotto delle proprie ca¬ 
pacità) avrebbe dovuto con¬ 
cedere ai giallorossi un calcio 
di rigore per atterramento 
(nei 16 metri) di Salvori ad 
opera di Scala, quando man¬ 
cavano due minuti alla fin», 
è pur vero che l'arbitro al 16' 
della ripresa avrebbe dovuto 
concedere la massima puni¬ 
zione a favore del padroni di 
casa per un ■ plateale fallo 
commesso da Pecceninl su 
Saltuttl come minimo a 23 
metri dentro l'area di rigore 

Precisati gli errori commes¬ 
si dall'arbitro, si può aggiun¬ 
gere che i toscani, special- 
mente nel primo tempo per 
non lasciare molto spazio agli 
avversari, hanno imposto il 
loro gioco, tanto da sfiorare 
Il successo In almeno due oc¬ 
casioni. Ed è aopunto per 
l'abilità dimostrata da G nul- 
fi se i fiorentini non hanno 
chiuso il primo tempo in 
vantaggio. Nella ripresa la 


musica è un po’ cambiata: 
al 5' Orlandlni ha Imbrocca¬ 
to uno stupendo Uro da 20 
metri riuscendo a infilare il 
pallone all'incrocio del pali. 
A questo punto i gigliati si 
sono chiusi maggiormente at¬ 
torno al pacchetto difensivo 
per poi colpire con azioni di 
contropiede. Herrera vista la 
situazione ha sostituito I! ter¬ 
zino Morlnl con Orazl. ma la 
musica .non è molto cambia- 
muslca non è molto cambiata. 

In questo incontro — che è 
risultato interessante poiché 
si è sempre badato a giocare 
11 pallone — chi ha deluso so¬ 
no state le punte: Clerici 
contro Bet ha vinto pochi 
duelli e lo stesso vale per 
Saitutti contro Peccenfni; 
Soadonl ha segnato la rete 
per la Roma per un marchia¬ 
no errore commesso da Rog¬ 
gi, - ma In complesso la sua 
gara è stata Incolore, come 
in pratica è risultato assente 
Cappellini. 

FIORENTINA: Superchi (volo 
6); Scale (6), Longoni (6); 
Roggi (6'A), Brhi (7), Orlan- 
dinl (7); Caso (7) ■ (Anlognonl 
dal 28* del secondo tempo). Mer¬ 
lo (6<4), Clerici (6), De Sisti 
(7). Saltuttl (6V4) (dal 12' Fa¬ 
varo). , ' 

ROMA: Glnulfi (6'4); Mortai 
(5*>) (Orazl dal 18* del s. t.), 
Pecceninl (6); Salvori (6*4), Bei 
(6*^), Santarini (6); Scaralti 
(6), Spadoni (6'A), Cappellini 
(6), Cordova (6'^), Frano! (6) 
(dal 12' Sulfare). 

ARBITRO: Angonese (5‘4). « 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29* Caso, al 31' Spadoni; 
nella ripresa al 5' Orlandlni. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 26. ‘ 

Pareggio senza reti tra Na¬ 
poli e Milani e ci ha rimes¬ 
so il Milan. E se Rocco ha 
detto: « Questo è il miglior 
Milan visto in trasferta ». in¬ 
tendeva probabilmente far ri- 
ferimento alle molteplici oc¬ 
casioni in cui il Milan è an¬ 
dato vicino ai goal, non cer¬ 
tamente alla qualità del gio¬ 
co. Perché se si è visto un 
Napoli davvero assai medio¬ 
cre. non si è neppure v sto il 
,gran gioco del Milan. In buo¬ 
na sostanza se si dovessero 
trarre delle conclusioni da 
questa partita ci si dovrebbe 
allarmare, e non poco, per il 
prossimo futuro del Napoli, e 
si dovrebbe considerare al¬ 
quanto improbabile un suc¬ 
cesso finale del Milan se 
Prati dovesse continuare a li¬ 
mitarsi a battere a rete solo 
qualche pallone di testa, se 
Bigon facesse l’abitudine ad 
un comportamento di gioco 
più dimostrativo che efficace, 
se Rivera continuasse a mo¬ 
strare una certa aria di suf¬ 
ficienza. spesso per nascon¬ 
dere limiti di scatto o di im¬ 
pegno. 

Dicevamo che ci ha rimesso 
il Milan. ed è vero. Perché 
ha trovato sulla sua strada 
un Carmignani portentoso (e 
fortunato!) che ha messo *n 
soggezione con i suoi inter- 


Il «vecchio» José Altafini 

- * » - 

galvanizza la giovane Juve 


Albertosi e Riva ancore 

». * * • 

di salvezza del Cagliari 


Samp: merito di Salvi il 

• - - . ì - - ~ *• " 

primo successo stagionale 
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JUVENTUS-TERNANA 2 0 - 
segnato la seconda rete 


TORINO. 26. 

I campioni della Juventus 
hanno vinto contro la Terna¬ 
na ben più facilmente di 
quanto dica il punteggio I 
bianconeri hanno infatti do¬ 
minato la partita da un ca¬ 
po all'altro. 

Ancora una volta Altafini è 
stato il personaggio più .in 
vista della squadra: il brasi¬ 
liano ha sfoderato una parti¬ 
ta esemplare, risultando di 
gran lunga il migliore in 
campo. Causlo. Furino e Ana- 
stasi sono state le a spalle» 
più preziose di José, e attor¬ 
no a questi quattro autentici 
pilastri, il gioco della Juve è 
fluito, rapido, piacevole. 

La Ternana non ha potuto 
opporre altro che buona vo¬ 
lontà, ed è stato indubbia¬ 
mente anche suo gran merito 
se alla fine 11 punteggio è ri¬ 
sultato cosi contenuto. Una 
sete per tempo, la prima su 
rigore conoessa per un visto¬ 
so fallo di mano di Mastro- 


ALTAFINI esulta dopo aver 


Pasqua su tiro ravvicinato di 
Salvadore, rigore trasformato 
da Causio. Il raddoppio nella 
ripresa ad opera di Altafini. 
che. servito da Capello tira¬ 
va una prima volta a rete, re¬ 
spingeva Geromel e José bal¬ 
zava sulla respinta sigillando 
il risultato. 

JUVENTUS: Zoff (7); Spino¬ 
si (6), Marchetti (6,5); Furi¬ 
no (7), Mortai (6,5), Salvado¬ 
re (6); Haller (6,5), Causio (7), 
Anastasi (7), Capello (6,5), Alla¬ 
ttai (8). N. 12: Piloni; n. 13: 
Cuccureddu. - . 

TERNANA: Tancredi (6) (Ge¬ 
romel dalla ripresa 6); Benat- 
II (6), Agretti (6); Mastropa- 
squa (6,5), Rosa (6), Marinai 
(6); Cardino (6) (Jacolino dal 
W della ripresa. 6), Valle (5,5), 
Traini (6), Russo (5), Beatri¬ 
ce (6,5). 

ARBITRO Gialluigi (7). 

MARCATORI: Causlo (su ri¬ 
gore) al 33* del primo tempo; 
Altafini al 14' della ripresa. 


VERONA-CAGLIARI 11 
il pari per i rossoblu 


La punizione di RIVA che sigla SAMPDORIA-BOLOGNA 2 ; 1 — SALVI segna il primo gol per 

la Sampdoria 


VERONA. 26. 

1 gialloblù scaligeri hanno do 
minalo l'incontro schinccjan«ta 
addirittura i rossoblù dell'Isola 
davanti alla porta di Albertosi. 
ma il portiere cagliaritano La 
opposto una stupenda resistenza 
parando il parabile e anche «li 
più Come non bastasse In sire 
pitosa preslazione di Alterimi, 
gli attaccanti veronesi sono -n 
dati a gara nello spanare ocra 
sioni su occasioni, e a castigare 
questa serie di errori è venuto 
quasi allo scadere la « berta * 
del g«il pareggio di Riva: la so 
lila. micidiale punizione che per 
fora la barriera e coglie il se 
gno. 

il Verona —che era andato in 
vantaggio con Busatta, abilissi¬ 
mo a sfruttare di testa un lungo 
cross dall’estrema — ha spre¬ 
cato gioco per l’intero secondo 
tempo: Carolo. e segnatamente 
Loppi, si sono particolarmente 
distinti nello sprecare tulio 
quello che di buono combina 
vano i centrocampisti, fra i quali 


una parte di notevole rilievo ha 
avuto il bravo Busaita. 

Dei sardi, oltre al citato Al¬ 
bertosi e al solito Riva, vanno 
segnalati Cera e Mancm non 
foss’altro che per aver salvato, 
a portiere ormai battuto, due gol 
gol « fatti ». 

VERONA: Pizzaballa (6); 

Nanni (6), Bachlechner (6); 
Busatta (7), Cozzi (6); Masca- 
iaito (6,5) ; Bergamaschi (6) 
(Maioli dal 15 della ripresa, 6), 
Mascelti (6,5), Jacomuzzi (6), 
Ciccolo (6), Luppi (6,5). N. 12: 
Colombo. 

CAGLIARI: Alberiosi (8); Po¬ 
tetti (6), Mancin (6); Cera 

(6.5) , Niccolai (6), Nenè (6); 
Domenghini (54), Roffi (6) 
(Tomasini dal 15' della ripresa, 
n.c.), Maraschi (6), Brugnera 

(5.5) . Riva (6,5)- N. 12: Coppa- 
roni. 

ARBITRO: Gussoni (7). 
MARCATORI: Ne! secondo 
t*irn», Busatta al f e Riva 
al 42*. 


GENOVA. 26 

Era dal marzo scorso contro 
Il Torino, esattamente da 922’, 
che la Samp. non segnava sul 
terreno di Marassi. Allora, 
contro 1 granata, 1 blucerchiati 
si imposero per 2 a 1, fu Salvi 
a segnare la seconda rete e 
poi, in casa, per la Samp., in 
fatto di goal fu buio pesto 

Finalmente, domenica scor 
sa, dopo tanta astinenza, i blu 
cerchiati hanno ritrovato an 
cora con Salvi la via della re¬ 
te e con questa la prima vit¬ 
toria in campionato. Diciamo 
subito che i! punteggio di 2 a 
1 con cui la Sampdoria ha su¬ 
perato il Bologna è bugiardo; 
un punteggio, cioè, che non ri¬ 
specchia fedelmente la supe¬ 
riorità palese nell’# arco » d: 
tutti i 90* dei blucerchiati 

I ragazzi di Heriberto Her¬ 
rera hanno dominato una par 
tita che avrebbe potuto ter 
minare con un largo punteggio 
se tra i pali del Bologna non 


vi fosse stato un favoloso Bat- 
tara il quale, non ha deluso la 
tradizione degli ex; i pali, poi 
per ben due volte hanno re¬ 
spinto palloni destinati in 
rete. 

Unica nota stonata, una di¬ 
chiarazione di Pesaola negli 
spogliatoi: o In tre minuti — 
ha detto — abbiamo perso la 
partita ». Ma poi. evidentemen¬ 
te pensando di averla detta 
grossa, ha ammesso che la 
Sampdoria aveva ampiamente 
meritato la vittoria 

SAMPDORIA: Cacciatori; San- 
fin, Rossinelli; Boni, Prini, Ne¬ 
grisolo; Villa, Lodetti, Spadello, 
Salvi, Badiani. 12. Pellizzaro, 
13. Sabatini. 

BOLOGNA: Baltara; Rover»!, 
Caporale; Scorsa, Cresci, Gre- 
gori; Perani, Bulgarelli (dal 77 
Liquori), Savoldi, Ghetti, Novel¬ 
lini. 12. Adani. 

ARBITRO: Toselli. 

MARCATORI: Salvi al 42' 
Spadello al 45', Perani al 59'. 


Inter - Vicenza: lo nebbia ha steso 

% > 

un velo pietoso sul mediocre match 


Premiata lo generosità dell'Atalanta 
su un Palermo votato al «catenaccio» 


INTER: Vìerf; G tube fieni, Bedin; Berlini, 
Bellugi, Burgnich; Massa, Mazzola, Benlnsegna, 
Mero, Cono. (Secondo portiere: Martina; n. 13: 
Bini). 

L.R. VICENZA: Bardln; De Pefri, Volpato; 
Berti, Ferrante, Beml; Vend rame, Montefusco, 
Vitali, Faloppa, Ballarin. (Secondo portiere: 
Anzolin; n. 13: Ripari). 

ARBITRO: Trono. 

RETE: Cono al 4' del secondo tempo. 

MILANO, 26. 

I banchi di nebbia hanno fatto il loro ingresso 
In campo, scendendo rapidamente dalle gradi¬ 
nate opposte ai popolari al 10' della ripresa. Si 
sono poi progressivamente infittiti fino a rendere 
nulla la visibilità. L'arbitro Trono ha sospeso 
per sette-otto minuti il gioco ed ha poi rispedito 
tutti negli spogliatoi. L’Inter stava conducendo 
in quel momento per uno a zero. Mentre «ette 
giorni Ta. però, tra Milan e Lazio si era parlato 
di « sgradevole » intervento della nebbia che 
aveva costretto ad interrompere una piacevole 
partita tra due squadre vive e tecnicamente 
preparate, oggi la nebbia è scesa come un com- 
p acente velario su uno spettacelo modesto c 
poanotento te due squadre dovevano recitare 
vn copione molto semplice: ma se il Vicenza 
il suo («he prevedeva come massimo risultato lo 
7,'ro a zero, e «iiiindi comportava un gio«o rii 
fensiso c rii «onlrollo) l’ha rispettato riign,tn<a 
lente, ilntrr (die avrcìilie dovuto risolvere 
ccn facilità questo impegno prcnatalizio) ha 



stentato invece molto ad imporsi ed a concre¬ 
tizzare il suo maggior « peso ». A tratti svo¬ 
gliata, sempre trotterellante (mentre eoo for¬ 
mazioni coriacee quali il Vicenza, sarebbe stato 
necessario un impegno più continuo e pressan¬ 
te). incapane di organizzare «eri pencoli per 
Rarriin. la stpiadra neroazzurra ha dato vita ad 
una prestazione incolore e priva di personalità 

Nella foto in alto: il momento della sospen¬ 
sione della partito. 


ATALA NT A: Grassi; Maggienl, Divina; Sa¬ 
voia, Vìanello, Bianchi; Sacco, Vemacchio, Mu- 
stello. Scirea, Nuli (Ghio al 53*). (Secondo por¬ 
tiere: Bocflni). 

PALERMO: Girardi (Ferretti al 53'); Rasetti, 
Vigarvò; Arcoieo, Lendini, Lamiri; Favilli, Va¬ 
ne Ita, Vallongo (Reio), Pereni, Pace. 

ARBITRO: Serafini. 

MARCATORE: Sacco al W del 2. tempo. 

BERGAMO. 26. 

A cinque minuti dal termine l'Ataianta è riu¬ 
scita a cogliere con Sacco il premio della sua 
generosa partila e a conquistare, quindi, il suo 
secondo successo stagionale. La squadra nernz 
surra era stata notevolmente rimaneggiata a 
causa di un susseguirsi di attacchi influenzali 
che hanno colpito alcuni giocatori ed è scesa 
quindi priva di Carelli. Pellizzaro e Pirola. re¬ 
cuperando soltanto all'ultimo momento Musiello 
e Bianchi. L'Ataianta quindi non era nelle mi¬ 
gliori condizioni, e per fare suo il risultato ha 
dovuto affidarsi ad una condotta estremamente 
generosa e decisa. La squadra ha stentato molto 
a trovare il bandolo del gioco e soltanto nella 
ripresa è riuscita a farsi veramente minacciosa. 
A cinque minuti dal termine è riuscita a con¬ 
quistare il successo. Il Palermo ha cosi pagato 
duramente la sua condotta estremamente difen¬ 
siva Pmardi, infatti, ha tenuto i suoi giocatori 
costantemente arretrati cd ha fatto praticare 
loro un < non gioco » che tutto sommato si è ri¬ 



solto in modo negativo per la sua squadra. Il 
Palermo ha tuttavia dimostrato di possedere un 
ottimo centrocampo dove anenra una volta han¬ 
no bene figurato Vanelio e Pereni. mentre in 
sordina ha giocato Arcoieo. Ottima la difesa di 
Vigand e Landn e dello stopper Landini. Ineffi¬ 
ciente l'attacco. Nell'Atalanta ottime le prove 
di Magg.-oni. Vìanello e dei centravanti Musiello. 

Nella fato in allo: SACCO in tuffo, di festa, 
segna il gol dolio vittoria por i bergamaschi. 


' _ PAG.il/sport 

Bepi conserva il titolo dei massimi 

Ros vince al 4* round 

* % - ' ' * 

per ferita su Barimi 

Nel « cottoclou » successo di Bertini su Parrà 


venti i Cliiarugi, i Rivera, 1 
Prati, i Benetti. Con un Car¬ 
mignani meno portentosa (e 
senza la opposizione di un pa¬ 
lo) il Milan sarebbe dilagato, 
perché il Napoli non esiste al¬ 
l’attacco. e la frenesia del suo 
movimento non nasconde la 
fragilità dell’intero complesso. 

m. m. 

NAPOLI: Carmignani (9); 
Bruscoloiti (6), Pogliana (5); 
Zuriini (5), Vavassori (5), rom¬ 
bano (5); Damiani (5), Espo¬ 
sito (7). Mariani (5). Improta 
(5), Abbondanza (4). Portiere di 
riserva Nardln, 12. Canè. 

MILAN: Vecchi (7); Sabadini 
(7), Zignoli (6); Anqullletti (6), 
Schnellinger (8), Rosata (n.c.), 
Turone (6); Bigon (5), Beneiti 
(7), Prati (5), Rivera (5), Chia 
rugl (7). Portiere di riserva 
Belli. 

ARBITRO: Lo Bello (8). 


Il pallone 
d'oro 72 a 
Franz Beckenbauer 

PARIGI. 26 

Il capitano del Bayern di Mo¬ 
naco e della naztanale delia 
RFT Franz Beckenbauer è sta¬ 
to designato migliore calciatore 
d’Europa per il 1972 tramite il 
referendum della rivista « Fran- 
ce Football » e al quale hanno 
preso parte giornalisti spec.a- 
lizzati di 25 paesi. 


La « bella » tra Pier Mario 
Baruzzi e Bepl Ros si è con¬ 
clusa a favore del campione 
d’Italia, che ha cosi conser¬ 
vato la sua corona ed è rima¬ 
sto in corsa per la cintura eu¬ 
ropea (Ros, come sapete è 
Challenger ufficiale al titolo 
continentale e dovrà incon¬ 
trare 11 vincitore di Bugner- 
Lubbers previsto per metà 
gennaio). 

Il verdetto, che ha siglato 
il match tricolore di Ieri (scon¬ 
fitta di Baruzzi per ferita al¬ 
l’arcata sopraclgllare destra 
airinlzio della quarta ripresa) 
è ineccepibile: Baruzzi - non 
era assolutamente In grado 
di continuare senza correre 
rischi, ma un verdetto di in¬ 
tervento medico non chiude 
mal, definitivamente, una que¬ 
stione di superiorità. 

Vogliamo dire cht se nulla 
si può rimproverare a Ros è 
pur vero che Baruzzi può 
sempre recriminare per la 
« maledetta ferita » che gli ha 
tolto la possibilità di giocare 
tutte le sue carte, anche se si 
andava delineando una legge¬ 
rissima supremazia del cam¬ 
pione che affondava le sue 
radici sulla maggiore espe¬ 
rienza e su un migliore stato 
psicologico forte com’era del¬ 
ia precedente vittoria per k.o. 
sul ring di Bologna. 

Baruzzi, conscio del suo ruo 
lo di sfidante si è subito por¬ 
tato all’attacco e Bepi Ros. 
che con i pugili aggressivi si 
trova a suo agio, lo ha accol¬ 
to con pesanti bordate pur 
dovendo incassare a sua volta 
qualche discreto colpo (soprat¬ 
tutto un destro alla prima ri¬ 
presa). E’ stato all'uscita da 
uno scambio che, alla terza 
ripresa. Ros ha lacerato il so¬ 
pracciglio dell’avversario con 
un gancio sinistro. Nell’inter¬ 
vallo 1 secondi di Baruzzi non 
sono riusciti a suturare la fe¬ 
rita, piuttosto profonda, e giu¬ 
stamente il medico all’inizio 
del quarto round ha Imposto 
l’alt. 

Nel « sottoclou» Berlini ha 
avuto ragione di un Parrà più 
ostico del previsto con la sua 
boxe sconclusionata ma potsn 
te. L’italiano ha riportato un 
« taglio » all'arcata sopracci¬ 
gliare e, da parte sua. il fran¬ 
cese ha accasato le conseguen¬ 
ze di una strisciata all'occhio 
L'arbitro ha tuttavia sorvo¬ 
lato sulle proteste del fran¬ 
cese dichiarando vincitore 
l’italiano. Il verdetto favo¬ 
revole a Bertini è stato co¬ 
munque meritato 

Negli altri incontri in pro¬ 
gramma Martello ha strappa¬ 
to un pari al francese Petit 
grazie anche ad un richiamo 
inflitto al transalpino al quin¬ 
to round, il promettente me¬ 
dio Castellini si è imposto al 
transalpino Jordanella grazie 
alla maggiore aggressività (ma 
quante energie sprecate inutil¬ 
mente!), il welter Di Jorio ha 
ottenuto il verdetto contro 
l’anconetano Riga al termine 
di un match tecnicamente ar¬ 
ruffato e agonisticamente v'o 
lentissimo. Il pubblico non ha 
aoprezzato la decisione dei 
giudici fischiandola sonora 
mente. 

Nell’ultimo match della se 
rata il brasiliano Faùstinho e 
l’argentino Paez hanno chiù 
so in parità otto riprese di- 
soutate al piccolo trotto (tre 
richiami per scarsa combatti¬ 
vità e parecchie monetine sul 
ring). 

I risultati 

SUPERLEGGERI: Martello (Ro¬ 
ma) kg. 62,700 e Petit (Parigi) 
kg. 62.500 pari in 6 x 3’. 

MEDI: Castellini (Catania) kg. 
71,800 b. Marcel Jordanella (Mar¬ 
siglia) kg. 70,500 ai punti in 
6 x 3’. 

WELTER: Di Jorio (Napoli) 
kg. 67,300 b. Riga (Ancona) 
kg. 68 ai punti in 8 x 3'. 

SUPERWELTER: Bertini (La¬ 
stra a Signa) kg. 70 b. Cola (Pa¬ 
rigi) kg. 71 ai punti in 8 x 3’. 

MASSIMI (Campionato d’Italia): 
Bepi Ros (Treviso) kg. 103 b. Pier 
Mario Baroni (Brescia) kg. 98,300 
per intervento medico alla quarta 
ripresa. Arbitro Abitini. 

MASSIMI: Faustinho (Brasile) 
kg. 97,500 e Miguel Angel Paez 
(Argentina) kg. 89, pari in 8 x 3’. 


Due arbitri 
rischiano 
di morire 


asfissiati 


CASALE MONFERRATO. 26. 

Due arbitri di pallacanestro 
hanno rischiato di morire asfis¬ 
siati per le esalazioni di gas 
sviluppatesi ne! loro spogliatola 
Sono stati ricoverati nell’ospe¬ 
dale < Santo Spinto » di Casale, 
dove i medici si sono riservata 
la prognosi. 

Al termine della partita tra 
le squadre juniores della * Ju¬ 
nior Casale » e del « Mortara ». 
gli arbitri Galliardi. di Asti, e 
Massa, di Tortona, sono rien¬ 
trati nel loro spagliatolo per la 
consueta doccia ma. a causa 
di una fuga di gas dallo scal¬ 
dabagno. hanno perso i sensi; 
poco dopo per fortuna sono 
giunti gli arbitri di una partita 
fissata poco dopo nella stessa 
palestra i quali hanno dato l'al¬ 
larme. 


Valerio Spadoni 
premiato a Lago 

LUGO DI ROMAGNA, 26. 
Valerio Spadoni, l'attaccante 
della Roma, è stato premiato 
oggi a Lugo. sua città natale, 
nel corso della prima giornata 
dello sport lughese, organizzata 
daH’amminìstrazione comunale 
in collaborazione con la Con 
sulta sportiva. Al giovane cal¬ 
ciatore è stata consegnata una 
medaglia d’oro e una pergamena 
dal sindaco Guerrini che ha poi 
consegnato altri riconoscimenti. 
Tra i premiati sono il cestista 
della Norda Loris Benclli e la 
«Ciclistica Baracca» per il com 
plesso deU'a'.tività svolta. 


Nel Pr. Tor di Valle 

Trionfo di 
Top Hanover 

( 

Squalificati Stangaro e Carosio, ai posti 
d'onore si piazzano Crodino e Cobalt 


Il Gran Premio Tor di Val¬ 
le, dotato di 25 milioni di pre¬ 
mi sulla distanza di 2075 me¬ 
tri, ha registrato un nuovo 
trionfo di Top Hanover, Il pro¬ 
digioso cavallo della Santlpa- 
sta reduce dal successo del 
Gran Premio delle Nazioni di 
San Siro. Graduato perfetta¬ 
mente nello sforzo dal tede¬ 
sco Gerard Kruger Top Hano¬ 
ver è venuto fuori nel finale, 
bruciando con uno sprint ir¬ 
resistibile Stangaro e Carosio 
che hanno pagato con la rot¬ 
tura e quindi la squalifica il 
loro sforzo disperato per re¬ 
sistere al «serrate» del fuo¬ 
riclasse: cosicché 1 posti di 
onore sono andati sorprenden¬ 
temente a Crodino e Cobalt. 

Ma passiamo alla cronaca. 
L'ippodromo di via del Mare 
è affollato come nelle grandi 
occasioni: al « betting » Top 
Hanover è nettamente favo¬ 
rito nei riguardi di Stangaro, 
mentre Carosio è considerato 
il possibile outsider venendo 
per terzo nelle simpatie dei 
giocatori. 

Al « via » si scompone Co¬ 
balt, sembra In difficoltà pure 
Top Hanover, mentre al co¬ 
mando scatta Tornello che 
presto però è attaccato e supe¬ 
rato con un bel « volo » da 
Stangaro. Brlghenti comanda 
la corsa alla guida del suo al¬ 
lievo respingendo gli attacchi 
di Emù che fa evidentemente 
il gioco del suo compagno di 
scuderia Carosio. - < < 

Le posizioni non mutano 
sino sull’ultima curva ove 
Carosio viene a prendere il 
posto di Emù attaccando 
Stangaro mentre dalle retro¬ 
vie esce fuori con l’autorità 
del campione di razza Top 
Hanover. In retta di arrivo 
Brighenti e G. C. Baldi chie¬ 
dono tutto a Stangaro e Ca¬ 
rosio che però sotto la pres¬ 
sione di Top Hanover non 
reggono allo sforzo e incorro¬ 
no nella rottura finendo sul 
tabellone delle squalifiche. 


Mentre Top Hanover taglia il 
traguardo tra lo scrosciare de¬ 
gli applausi con netto van¬ 
taggio sugli altri concorrenti, 
sono dunque Crodino e Cobalt 
a conquistare a sorpresa le 
piazze d’onore, approfittando 
delle rotture di Stangaro e 
Carosio e vedendo premiata la 
loro giudiziosa tattica di at¬ 
tesa. 


Nervino mantiene 
il ' titolo dei welter 

' BRESCIA, 26. ^ 

Il pugile Giuliano Nervino ha 
conservalo II titolo di campione 
Italiano del pesi Welter batten¬ 
do lo sfidante Pietro Vargolllnl 
per k.o. alla terza ripresa. 

Chervet conserva 
l'europeo 
dei mosca 

ZURIGO, 26. 

Il pugile svizzero Frltz Cher¬ 
vet ha conservato II titolo euro¬ 
peo dei pesi mosca, battendo al 
punti lo sfidante scozzese John 
Me Cluskey. 

A Menichelli 
il « chiodo d'oro » 

REGGIO EMILIA. 26. 

L'U.S. Reggiolo Ita assegnato 
il « Chiodo d'oro 1973 » al cam¬ 
pione olimpionico di ginnasti :a 
Franco Menichelli. Il trofeo, al¬ 
la sua terza edizione, viene at¬ 
tribuito annualmente ad un 
campione italiano dello sport di¬ 
stintosi sul piano internazionale 
nel corso della carriera e che 
abbia recentemente abbandona¬ 
to l'attività agonistica. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 27 dicembre 1972 


La ferma rèazione della RDV al «ricatto delle bombe» lanciato dagli USA 


Hanoi: se Nixon vuole negoziare 
cessi subito gli atti di guerra 

Così ribadiscono una, dichiarazione della delegazione della RDV a Parigi e una intervista di 
Xuan Thuy - La menzogna della « tregua » americana - Occupata dalle forze di liberazio¬ 
ne la base «November», vicino a Kontum, e duramente bombardata la base di Danang 
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MILANO — Fiaccolata per la pace nel Vietnam, una delle tante iniziative di Natale del 
movimento democratico italiano 

Cresce la protesta contro la « diplomazia deiromicidio » 

Belgrado: dura condanna 
degli attacchi sulla RDV 

Appello del card. Wyszynski ai vescovi americani - Una nota del governo 
cubano - Waldheim sollecita la ripresa delle trattative - Le altre reazioni 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 26 

Il presidente del governo ju¬ 
goslavo Bijedic, condannando 
i massicci bombardamenti 
americani sulla Repubblica de 
mocratica vietnamita e il mas¬ 
sacro deila popolazione, ha di¬ 
chiarato che essi rappresenta- 
no «il tentativo del governo 
di una grande potenza di det¬ 
tare, attraverso il ricorso più 
brutale alla forza militare, le 
condizioni delle trattative inac¬ 
cettabili dallo statò sovrano e 
dal popolo del Vietnam » Bije 
die ha aggiunto che il gover¬ 
no e ì popoli della Jugosla 
via si uniscono alle forze di 
tutto il mondo amanti della 
pace per chiedere la fine im 
mediata e senza condizioni dei 
bombardamenti sulla RDV e 
la liquidazione della guerra. 

Ieri si è conclusa ia setti 
mana di solidarietà con il 
Vietnam e di protesta contro 
« il linguaggio della violenza 
e la diplomazia dei bombarda- 
menti » che si è svolta in tutto 
- il paese a partire dal 18 scor¬ 
so. Centinaia di manirestazio 
ni • sono avvenute nelle fab 
briche e nelle scuole, cortei 
e comizi di protesta si sono 


tenuti in decine di località e 
migliaia di telegrammi sono 
stati inviati all’ambasciata 
americana da parte di orga 
nizzazioni politiche e sociali. 
Una grande mostra fotografi¬ 
ca sulle atrocità americane 
nei Vietnam è stata realizza 
ta a Belgrado. Attraverso mol 
teplici iniziative è stata rac-, 
colta una grande quantità di 
aiuti materiali che verranno 
inviati alla RDV e ai com¬ 
battenti vietnamiti. 

a. b. 

# * * 

L’AVANA. 26. 

Il governo rivoluzionario cu¬ 
bano ha condannalo l’ultima on 
oata di bombardamenti ameri¬ 
cani sul Vietnam del Nord, che 
negli ultimi giorni ha assunto 
le proporzioni di « un genocidio 
senza precedenti nella storia del¬ 
l'umanità ». 

Una dichiarazione governativa 
pubblicata in merito afferma 
che il presidente Nixon ha dato 
prova di «un assoluto disprezzo» 
-per l’opinione pubblica mondiale 
ordinando la. ripresa di violenti 
bombardamenti ed aggiunge che 
le precedenti promesse di pace 
miravano ad ottenere voti alle 
elezioni presidenziali. 


Come ; vive e lavora 
Hanoi bombardata 


{Dalla prima pagina) 
no innalzato una cortina fu¬ 
mogena per ingannare l’opinio 
ne pubblica mondiale, ma essi 
non possono sperare di intimi¬ 
dire un popolo che vive in 
una nuova società e costruì 
sce un nuovo ordine sociale. 
Lo spirito di Hanoi è la parte 
migliore dell’animo del Viet¬ 
nam. A questo riguardo, il 
Nhan Dan cita la frase di un 
eroico dirigente studentesco di 
Saigon: « La mia voce non sa¬ 
rà spenta dai B-52, la mia so¬ 
la bomba è il mio cuore». 

Il popolo vietnamita sente la 
solidarietà intemazionale par¬ 
ticolarmente preziosa in que¬ 
sto momento, e la stampa de¬ 
dica ampio spazio alle mani¬ 
festazioni di sostegno e alle 
prese di posizione dei governi 
in tutto il mondo II giornale 
dell'esercito, il Quan Doi Nhan 
Dan, sottolinea l’importanza 
della dichiarazione pronuncia¬ 
ta da Leonid Breznev davanti 
all’assemblea solenne per il 
50* anniversario dellURSS e 
della dichiarazione del mini¬ 
stero degli esteri della Cina. 
Nessun atto criminale — : af¬ 
ferma il giornale — può alion 
tanare il popolo vietnamita 
dagli amici che sostengono la 
sua giusta lotta «contro l’im¬ 
perialismo USA e per la sal¬ 
vezza nazionale». Gli USA si 
ostinano a proseguire la loro 
avventura militare, ma con la 
nostra volontà e con la saidez 
za di tutta la nazione - con¬ 
tinua il giornale — siamo cer 
ti che schiareremo la esca 
lation 

In un appello del Presldium 
del Comitato Centrale del 
Pronte della Patria del Viet 
nam, pubblicato oggi, si af 
ferma che il popolo vietila- 
Baita desidera la pace, ma nel 
fc indipendenza e nella libertà 
reali: ■ Noi abbiamo — dice il 
documento — buona volontà 
ma al tempo stesso una deter- 
mi nazione totale e la forza ne¬ 
cessaria per salvaguardare 1 


f? * 4 VV< -W, « 


nostri sacri diritti nazionali. 
Siamo disposti ad ogni priva¬ 
zione e ad ogni sacrificio». 
Dopo l'invito ad intensificare 
le opere di difesa, il documen 
to conclude affermando che 
« la nostra vittoria è certa e gli 
imperialisti sono votati alla 
sconfitta ». 

Questo spirito è presente in 
tutti i vietnamiti e non è in 
crinato dalle bombe america¬ 
ne Nella conclusione del già 
citato editoriale lei Nhan Dan 
si rende omaggio alla pepo 
lazione di Saigon che si trova 
— è scritto — in condizioni 
ancora piu difficili, perché 
sottoposta direttamente ad 
una brutale dominazione nemi¬ 
ca che è peggiore di ogni at¬ 
tacco e di ogni bombardamen¬ 
to. Ciò rende ben chiaro qua 
li siano Io spinto e la determi¬ 
nazione delle popolazioni del 
Vietnam, spirito e determina 
zione contenuti nella dichiara¬ 
zione del portavoce del mini¬ 
stero della RDV resa nota il 
24. Dopo aver denunciato i 
selvaggi bombardamenti di sa¬ 
bato 23. la dichiarazione affer 
ma: « Il popolo vietnamita 
lancia il seguente avvertimen¬ 
to. fino a quando gii impe 
rialisti americani useranno le 
loro bombe e i loro mezzi per 
obbligare il popolo vietnamita 
ad accettare le loro assurde 
condizioni, le forze armate ed 
li popolo del Vietnam avran 
no abbastanza volontà, deter 
minazione e forza per sconfig 
gere questi alti di guerra paz 
zeschi e per difendere i di¬ 
ritti nazionali fondamentali. 
Qualunque siano ia sua ag 
gressività e la sua ferocia, ia 
amministrazione Nixon non 
potrà mai rimediare al falli 
mento della sua politica di 
Vietnamtzzazione della guer¬ 
ra » Il documento aggiunge 
che l'amministrazione Nixon 
deve cessare immediatamente 
1 bombardamenti ed ogni atto 
«che attenti alla sovranità e 
alla sicurezza della RDV». 


« Nulla è sfuggito alla Turia 
omicida dei B-52 e delle navi 
da guerra americane »; scuole, 
ospedali, ambasciate e centrali 
elettriche sono stati colpiti e 
neanche le zone dove vi erano 
i campi per prigionieri di guerra 
americani sono state risparmia¬ 
te. « La brutalità congenita del 
nazismo è stata di gran iunga 

superata ». _ 

- * * * 

NEW YORK. 26 

In una intervista alla rete 
televisiva CBS. il segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. confermando 
la preoccupazione e l’amarez¬ 
za da lui già espresse per la 
ripresa dei bombardamenti 
aerei sul nord-Vietnam ha 
espresso l’auspicio che ripren 
dano al più presto le trattati¬ 
ve fra gli Stati Uniti e i rap^ 
presentanti della RDV ed ha 
definito il problema vietnami¬ 
ta « un problema politico cne 
deve essere risolto tramite ne 
goziati ». 

Waldheim ha dichiarato al 
suo intervistatore di avere 
sottolineato questa esigenza ri 
petutamente. nei giorni scorsi, 
nel corso dei colloqui che ha 
avuto con l’ambasciatore ame 
ricano all’ONU Bush e con i 
rappresentanti delle altre 
grandi potenze. 

Il segretario dell’ONU ha ri 
badito ancora una volta di es 
sere « molto preoccupato » per 
la recrudescenza degli attac 
chi aerei contro Hanoi. Hai- 
phong e le altre città nord¬ 
vietnamite. 

Parecchie centinaia di re 
duci dal Vietnam e di pacifi 
sti hanno manifestato ieri da¬ 
vanti alla Cattedrale di Saint 
Patrick mentre i fedeli si re 
cavano alla messa di mezza 
notte A Washington, invece, 
si è svolta una veglia per il 
Vietnam di fronte alla Casa 
Bianca. 

* • • 

VARSAVIA. 26 

Il Primate di Polonia, car¬ 
dinale Wvszvnski. ha implici 
tamente ma chiaramente con¬ 
dannato l’aggressione ameri, 
cana al Vietnam del Nord, 
chiedendo a tutti i vescovi 
americani di «compiere tutti 
gli sforzi possibili per ferma¬ 
re lo spargimento di sangue 
di bambini e persone inno 
centi ». Parlando nella catte 
drale di San Giovanni, a Var¬ 
savia. piena di fedeli, e pur 
senza fare riferimento esplici¬ 
to al nord o al sud. il prima¬ 
te ha detto che « un popolo 
come il vietnamita soffre per 
una euerra ingiusta e subisce 
torti «enza un motivo com 
prens : b:Ie » 

• * » 

DACCA 26 

Nuove, manifestazioni 'con¬ 
tro la guerra americana m 
V'etnam si sono svolte nella 
capitale del Banria Desh: gii 
sturferti che l’altro giorno ave 
vano devastato la sede del 
ÌTJSIS - hanno occupato lo 
stand americano alla fiera del 
libro sott'tuendo i volumi con 
materiale del FNL e scritti 

di Ho Chi Min e di Giap 

• * * 

IL CAIRO, 26 ' 

I giornali in lingua inglese 
e francese che si stampano al 
Cairo hanno mibblicato con ri¬ 
lievo. in prima pagina, una 
petizione che è stata fatta cir 
colare fra gli americani resi 
denti in Egitto e sotto la qua¬ 
le vengono raccolte numerose 
firme La petizione chiede la 
Immediata sospensione del 
bombardamenti sulla RDV. 
che vengono definiti come una 
« diplomazia deiromicidio ». 


SAIGON. 26 

I cristiani di Hanoi e di tut¬ 
ta la RDV hanno celebrato 
la notte di Natale sotto un 
diluvio di bombe americane. 
L’aviazione di Nixon ha rove¬ 
sciato su vari centri e villag¬ 
gi migliaia di tonnellate di 
esplosivo uccidendo, 1 tra gli 
altri numerosi fedeli. Gli ame¬ 
ricani hanno violato tutte le 
tiegue (di 24 ore); sia quella 
proclamata) dal PNL che mi 
ziava alle 13 del giorno 24; 
sia quella proclamata dai sai- 
gonosi, che iniziava alle 18; e 
non hanno neanche osservato 
quelle 36 ore di sospensione 
dei bombardamenti che sol¬ 
tanto a posteriori — ieri — 
il comando ha dichiarato di 
avere ordinato, a «paitlre 
dalle ore 1 del 25 dicembre. 
In ogni caso oggi alle 13,05. 
scaduta da soli 5 minuti la 
« sospensione i cacciabom 
bardieri hanno compiuto nuo¬ 
vi feroci raids sui sobborghi 
più popolati della capitale. . 

Pochi minuti dopo il co¬ 
mando USA diffondeva un la¬ 
conico comunicato: « Gli equi¬ 
paggi dell’aviazione statuni¬ 
tense hanno ripreso le opera¬ 
zioni contro il Vietnam del 
Nord alle 13 dopo una so¬ 
spensione di 36 ore in occa¬ 
sione della festività. 

Su questa cosiddetta «so¬ 
spensione », fonti americane 
hanno imbastito la ennesima 
grossolana e vergognosa falsi¬ 
ficazione: non meglio identifi¬ 
cati « funzionari » di Washing¬ 
ton hanno infatti lasciato in¬ 
tendere che la « sospensione » 
era prevista « originariamen¬ 
te » in 24 ore e si sarebbe poi 
prolungata fino a raggiunge¬ 
re le 36 ore perché. Nixon 
« aspettava un cenno di dispo¬ 
nibilità » da parte di Hanoi. 

Sulla natura dei bombar¬ 
damenti dopo la ripresa odier¬ 
na, il portavoce ha detto che 
«non vi sono limitazioni». 

La radio del FNL ha denun¬ 
ciato 25 operazioni di rastrel¬ 
lamento compiute dai collabo¬ 
razionisti durante le ore di 
tregua proclamate dallo stes¬ 
so governo fantoccio. Le for¬ 
ze di liberazione, che si sono 
invece attenute scrupolosa¬ 
mente al rispetto della tre¬ 
gua, limitandosi a rispondere 
al fuoco soltanto se attaccate, 
hanno martellato oggi con de¬ 
cine di razzi la grande base 
aerea americana di Danang. 
Quattro aerei e un elicottero 
sono andati distrutti. 

Sabato 23 reparti popolari 
hanno occupato la base col¬ 
laborazionista «November», a 
nove chilometri da Kontum. 
* * ♦ 

PARIGI, 26 

Una dichiarazione della de¬ 
legazione della RDV ai nego¬ 
ziati. e un'intervista del mi¬ 
nistro Xuan Thuy — capo 
della stessa delegazione — a 
una rete televisiva americana, 
fanno il punto della situazio¬ 
ne. dopo i recentissimi nuovi 
passi della scalata americana. 
La delegazione della RDV ha 
chiesto l’immediata cessazio¬ 
ne di questi atti di scalata 
e il ritorno aUa situazione 
preesistente a! 18 dicembre 
— quando sono riprese le in¬ 
cursioni oltre il ventesimo 
parallelo — «se gli Stati Uniti 
vogliono risolvere il proble 
ma vietnamita per il tramite 
d: negoziati» 

la intervista rilasciata da 
Xuan Thuy a due inviati del¬ 
la rete televisiva americana 
ABC è stata diffusa negli 
Stati Uniti domenica pome 
riggio. Il ministro nordvietna¬ 
mita ha espresso l'esigenza 
che gli USA « tornino alia si¬ 
tuazione preesistente al 18 di 
cembre e ha illustrato quali 
erano le « questioni di Dnn 
cipio sulle quali gli ameri¬ 
cani avevano preteso modifi¬ 
che all'accordo già raggiunto. 
«La questione del ritiro delle 
forze nordvietnamite — ha 
detto — che era e:à stata ac¬ 
cantonata, è stata nuovamen¬ 
te sollevata in novembre e in 
dicembre. Dall'accoglimento 
di tale richiesta gli americani 
hanno fatto dipendere, inol- 
tre. la liberazione dei prigio 
nieri politici nel Vietnam del 
Sud». «D'altro canto — ha con¬ 
tinuato — in ottobre, nel testo 
dell’accordo il Governo rivolu 
zionario provvisorio era men¬ 
zionato frequentemente. In 
novembre e in dicembre Kis- 
singer ha voluto cancella¬ 
re qualsiasi riferimento al 
GRP ». 

Infine — ha detto ancora — 
« Kissinger vo’eva ridurre il 
compito e le funzioni del Con¬ 
siglio nazionale a tre compo¬ 
nenti uguali a un organismo 
competente soltanto nell'orga 
nizznzione delle elezioni 

* Naturalmente — ha conti¬ 
nuato Xuan Thuy — se ora 
Nixon toma all’nccordo del 
20 ottobre e accetta di fir¬ 
marlo. anche, noi siamo pron¬ 
ti a firmarlo ». 

Sul piano diplomatico si re 
gistra un tentativo di media¬ 
zione del ministro francese 
degli esteri Schumann. il qua¬ 
le ha ricevuto questa sera il 
delegato generale della RDV 
In Francia, Vo Van Sung, e 
riceverà domani l’incaricato 
d’affari statunitense Jack Ku 
bisch. 

Mercoledì scorso Schumann 
aveva dichiarato che la Fran 
eia non • intendeva nè rasse 
gnarsi al rilancio della guer¬ 
ra, nè rinunciare a facilitare 
« con raccordo di tutte le par¬ 
ti, la ricerca della sola via 
d'uscita possibile, cioè di una 
soluzione politica negoziata». 

Lasciando il Quai d’Orsay, 
dopo aver conferito per una 
ventina di minuti con Schu¬ 
mann, Vo Van Sung ha la¬ 


sciato intendere, in risposta . 
ad una domanda, die la Fran¬ 
cia può fare ben poco — da | 
sola — in favore della ripresa i 
del negoziati. Egli ha testual¬ 
mente dichiarato: « Abbiamo 
sempre auspicato che, din 
nanzi al voltafaccia america¬ 
no. la Francia si associ alla 
intera umanità per condanna 
re Vescitlahan degli Stati 
Uniti ». 

Il delegato generale della 
RDV in Francia ha precisato 
di avere consegnato a Schu 
mann il testo della dichiara 
zione del 22 dicembre nella 
quale il governo di Hanoi 
protesta contro la ripresa dei 
bombardamenti a Nord del 
ventesimo parallelo e di aver¬ 
gli confermato la determina¬ 
zione vietnamita di opporsi a 
questa « escalation ». Vo VaVn 
Sung ha fornito inoltre le ci 
fre degli aerei americani ab 
battuti, il che, ha aggiunto. 

« prova che abbiamo non solo 
la determinazione, ma anche 
i mezzi per continuare la lot¬ 
ta fino a che gli Stati Uniti 
non accettino di rispettare i 
diritti fondamentali del no¬ 
stro popolo ». 



HANOI — Un altro pilota americano catturato dopo l'abbattimento di un « B * 52 » nella pro¬ 
vincia di Ha Tay a nordovest di Hanoi nella giornata di martedì scorso. Si tratta del sergente 
Louis Edward Lebtanc 


L'URSS conferma il suo impegno al popolo vietnamita 

KOSSIGHIN : GLI USA DEBBONO 
CESSARE SUBITO GLI ATTACCHI 

I! premier sovietico sollecita, dopo un colloquio con l'ambasciatore della RDV, la firma 
degli accordi di pace — Gromiko riceve il ministro degli esteri del GRP 


La seconda moglie del re di Giordania 

I retroscena politici 
del matrimonio di Hussein 


BEIRUT, 26. 

L’agenzia stampa del movi¬ 
mento della Resistenza pale¬ 
stinese « WAFA » afferma 
questa sera che lo annuncio 
del matrimonio di re Hussein 
di Giordania con Alia Tukan 
è stato ritardato di 15 giorni 
a causa dell’opposizione da 
parte della madre, dello zio e 
del fratello del sovrano. L’an¬ 
nuncio è stato dato alla vigi¬ 
lia di Natale, ma. secondo la 
agenzia, il matrimonio è av¬ 
venuto in realtà 15 giorni pri- 
, ma; il re e la sua nuova mo¬ 
glie, proveniente da una nota 
famiglia palestinese di Na- 
blus, nella Cisgiordania occu¬ 
pata dagli israeliani, hanno 
trascorso queste due settima¬ 
ne nel palazzo reale d’inverno 
presso il porto giordano di 
Aqaba, sul Mar Rosso. 

La « WAFA » afferma che 
il contrasto a causa del ma¬ 
trimonio tra re Hussein, la re¬ 
gina madre Zein. suo zio lo 
sceriffo Giamie Ben Nasser e 
suo fratello, il principe eredi¬ 
tario Hassan, « ha raggiunto 
un punto tale che la regina 
madre si è volontariamente 
assentata dalla Giordania al 
momento del matrimonio, al 
quale hanno assistito un pic¬ 
colissimo numero di membri 
della famiglia reale e della 
corte ». 

Sempre secondo l’agenzia, 
questi contrasti hanno causa¬ 
to serie divergenze anche in 
seno all’esercito giordano, ol¬ 
tre che tra la famiglia reale, 
e molti ufficiali che appog¬ 
giavano il principe Hassan e 


lo sceriffo Ben Nasser sono 
stati allontanati o trasferiti. 
dai loro posti e altri sono 
stati arrestati. Al - principe 
Hassan è stato vietato di en¬ 
trare in settori militari della 
Giordania per ordine del re, 
e appare minacciata anche la 
sua posizione quale principe 
ereditario. - 

' ‘ D’altra parte, ' il fatto che 
la nuova moglie del sovrano 
giordano sia un’araba, ed in 
particolare una palestinese, ha 
indotto alcuni osservatori di 
Beirut a collegare tale scelta 
del re con i suoi programmi 
politici per l’unità delle due 
sponde del Giordano, sotto 
« protettorato » israeliano e 
americano- ‘ • 

Il giornale - di Beirut Al 
Moharrer, che è in relazione 
con ambienti palestinesi, scri¬ 
ve tra l’altro: « Per confer¬ 
mare l’unità delle due rive del 
Giordano re Hussein sposa 
una ragazza di Nablus (Ci¬ 
sgiordania occupata) e ]a pro¬ 
clama regina». 

Secondo questi commenta-' 
tori il sovrano avrebbe deli¬ 
beratamente scelto una ra¬ 
gazza di una delle «grandi 
famiglie» di notabili delia 
Cisgiordania per dare maggior 
vigore al suo ambiguo piano 
per un « regno arabo unito » 
che comprenda anche und re¬ 
gione semiautonoma palesti¬ 
nese sulla riva occidentale. Il 
piano, come si ricorderà,, è 
stato duramente criticato' e 
respinto sia dalla Resistenza 
palestinese, sia da numerosi 
governi arabi. * \ - • 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 26. 

Un nuovo monito agli Stati 
Uniti contro le conseguenze dei 
barbari massacri compiuti sul 
territorio della RDV è stato lan¬ 
ciato ieri dal primo ministro so¬ 
vietico. Alexei Kossighin. L'oc¬ 
casione è stata offerta da un 
colloquio fra Kossighin e l'am¬ 
basciatore della RDV a Mosca, 
Vo Thuc Dong. «Il governo del- 
l’URSS — afferma il comunica¬ 
to suH'incontro — attende che 
gli attacchi militari • contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam cessino immediatamen¬ 
te e che siano firmati gli ac¬ 
cordi sulla cessazione del ruoto 
e sul ristabilimento della pace 
nel Vietnam ». 

Nel corso del colloquio che si 
è svolto un’atmosfera di 
amicizia e cordialità », Vo Thuc 
Dong ’ ha consegnato al primo 
ministro sovietico il testo di una ' 
dichiarazione del governo della 
RDV che denuncia vigorosa¬ 
mente i bombardamenti. Kossi- 
ghìn, dopo avere anch’egli con¬ 
dannato > i nuovi sviluppi della 
aggressione americana, ha di¬ 
chiarato: «Sugli Stati Uniti ri¬ 
cade una pesante responsabilità 
per gli atti insensati di crudel¬ 
tà verso il popolo vietnamita, 
che conta sulla simpatia e sui 
sostegno di tutte le forze paci¬ 
fiche ». 

’ l! primo ministro sovietico ha 
poi ribadito che « fedele ai prin- 
cipii dell'internazionalismo pro¬ 
letario e della solidarietà fra¬ 
terna. l’Unione sovietica conti- 
nuirà ad accordare il necessa¬ 
rio aiuto e il suo sostegno al 
popolo eroico del Vietnam per 
rispondere all’ aggressione im¬ 
perialista ». Dal canto suo l’am¬ 
basciatore della RDV « ha rin¬ 
graziato calorosamente l’URSS 
per l’aiuto permanente e disin¬ 
teressato ». . ' ; 

Oggi ha avuto luogo un incon¬ 
tro tra i ministri degli esteri 
dell’URSS e del GRP sud-viet¬ 
namita. Andrei Gromiko e Ngu- 
yen Thi Binh. Secondo quan 
to informa la Tass « il colloquio. 


che si è svolto in un clima di 
amicizia e di cordialità, ha avu¬ 
to come tema centrale la que¬ 
stione della lotta del popolo 
vietnamita sui fronti militare, 
politico e diplomatico». 

La lotta delle forze patriotti¬ 
che laotiane è stata invece ieri 
al centro di un colloquio tra An¬ 
drei Kirilenko. membro dell’Uf¬ 
ficio politico del PCUS. e una 
delegazione del Fronte patriot¬ 
tico Lao. diretta da Novak 
Phumsavan. Kirilenko, nel sot¬ 
tolineare le simpatie e la soli¬ 
darietà dei sovietici per i com¬ 
battenti laotiani, ha dichiarato 
che « il problema del Laos de¬ 
ve essere risolto sulla base del¬ 
le giuste proposte delle forze 
patriottiche, confermemente al¬ 
le aspirazioni nazionali del po¬ 
polo Lao». 

Meptre in tutta l’Unione so¬ 
vietica proseguono le assemblee 
di protesta contro l’aggressione 
americana (citiamo, tra le al¬ 
tre, quelle ai cantieri navali di 
Leningrado e al complesso di 
fibre chimiche di Kiev), la 
stampa continua a dedicare al 
Vietnam largo spazio. I giornali 
sottolineano in modo particolare 
il crescente malcontento degli 
americani davanti alla politica 
del loro governo. « Il temporale 
dell’indignazione mondiale con¬ 
tro i nuovi crimini — ha scrit¬ 
to ieri la Pravda — non ha evi¬ 
tato l’America» dove, «a mol¬ 
ti cittadini comincia a cadere 
il velo dagli occhi ». 

Romolo Caccavaie 
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INCONTRI A MOSCA IN MARGINE AL 50° ..‘V 

Breznev e Fidel Castro 
firmano accordi economici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. . 

Contrariamente a voci cir¬ 
colate le celebrazioni del 50. 
dell’URSS non hanno dato 
luogo ad alcun « vertice » col 
legiale dei paesi del patto di 
Varsavia Vi sono stati, invece, 
numerosi incontri bilaterali 
fi segretario generale dei 
PCUS, Breznev, si è invece 
incontrato, separatamente, con 
Fidel Castro (Cuba). Gierek 
(Polonia), Honecker (RDT>, 
Husak (Cecoslovacchia), Jiv- 
kov (Bulgaria). Kadar (Un¬ 
gheria). Ceausescu (Romania). 
Breznev. Kossighin e il mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko 
si sono anche incontrati con 
il presidente e il primo mi¬ 
nistro finlandese, 

I dispacci « Tass » sulle con¬ 
versazioni di Breznev con i 
dirigenti dei paesi socialisti 
parlano in generale di «at¬ 
mosfera di amicizia cordiale » 
e di « identità totale dei pun¬ 
ti di vista», o, per la Roma¬ 
nia, di «atmosfera di amici¬ 
zia e di sincerità». 

Con Castro il segretario ge¬ 
nerale del PCUS ha firmato 
accordi di cooperazione eco¬ 


nomica mentre i due vice 
primi ministri, * Novikpv e 
Carlos Rafael Rodriguez han¬ 
no firmato un protocollo sul¬ 
le relazioni commerciali. 

In base all’intesa, l’Unione 
sovietica darà il suo concórso 
a Cuba nello sviluppo di dif¬ 
ferenti branche fondamentali ' 
dell'industria, dei trasporti e 
della produzione agricola. 
Sono state anche concordate 
le condizioni di utilizzazione 
e di ulteriore concessione di 
crediti sovietici, le reciproche, 
forniture di merci e i relativi 
pagamenti. I testi degli ac¬ 
cordi sono stati preparati se-- 
condo quanto convenuto du¬ 
rante la visita di Castro a 
Mosca, lo scorso luglio. - 

Nell’incontro tra 1 ’ mas- 
simi dirigenti sovietici e 
finlandesi si è discusso, ol¬ 
tre che delle favorevoli pro¬ 
spettive che si aprono alla 
cooperazione in tutti 1 campi, 
della prossima conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa alla luce delle con¬ 
sultazioni di Helsinki. Le due 
parti « Iranno espresso la spe¬ 
ranza che nel corso di queste 
consultazioni sarà concertata 


la riunione della conferenza 
nella prima metà del 1973 nel 
la capitale della Finlandia». 

, Il comunicato sull’iiicontro 
— che «si è svolto in un eli 
ma di fiducia e comprensione 
reciproca» —- esprime la con 
vinzione che esso « contribuirà 
al consolidamento ulteriore 
dell’amicizia, .della compren 
sione reciproca e della fiducia 
al fini delio sviluppo ulterio¬ 
re delle relazioni sovietico 
. finlandesi »..Kekkonén- ha in - 
.vitato 1 dirìgenti sovietici a 
visitare ufficialmente la Fin 
landia. ' * ' - - - 

. TTa gli altri incontri svol ' 
Lisi a Mosca in margine alie 
cejebrazioni del cinquanta 
nario,'da'segnalare quella del | 
vice primo ministro egiziano 
Abdellah Marzabén con il mi¬ 
narlo, da segnalare quello del 
nistro del Commercio estero 
sovietico, Patolicev. Sono sta¬ 
te esaminate le questioni del 
commercio so vieti co-egiziano 
nel 1973. Il relativo protocollo 
è in fase di elaborazione e do¬ 
vrebbe essere firmato presto. 

r. c. 
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ne ma anche in fase di appli¬ 
cazione della legge, e a preve 
dere varie misure, in materia 
di fitti (blocco di quelli appli¬ 
cati a immobili costruiti pri¬ 
ma del 1963, vincolo per gli 
altri a non superare il 12% 
della capacità economica me¬ 
dia zonale degli inquilini, pos¬ 
sibilità di forme di autogestio 
ne del patrimonio edilizio pub¬ 
blico, e così via). Rimangono 
tuttavia aperti i due grossi 
problemi della soppressione 
degli enti edilizi e del masslc- 
ciò finanziamento della legge 
in modo che la riconosciuta 
competenza d’intervento auto¬ 
nomo delle Regioni si possa 
tradurre in concreto avvio di 
grandi lavori edilizi. 

I decreti dovevano essere 
deliberati venerdì scorso ma 
non se ne fece nulla per le 
critiche di segno contrastante 
di alcuni ministri ed in par¬ 
ticolare di Malagodi, avversa¬ 
rio da sempre della legge per 
la casa e convinto antiregio¬ 
nalista. Sulle decisioni del 29 
grava, dunque, l’incognita di 
questi conflitti. 

Ma sul prossimo Consiglio 
dei ministri gravano anche 
altri interrogativi, benché non 
sia circolata alcuna notizia 
su altri argomenti all’ordine 
del giorno. La riunione si tie¬ 
ne, infatti, a due giorni dalla 
entrata in vigore dell’IVA e 
mentre da ogni parte giungo 
no al governo sollecitazioni, 
preoccupate e pressanti, a 
prendere pubblica posizione 
contro il criminale voltafac¬ 
cia americano nel Vietnam. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto, permangono — nono¬ 
stante il dimezzamento della 
aliquota IVA sugli alimentari 
ottenuto dal comunisti —- serie 
preoccupazioni per la lievita- 
zione dei prezzi di una serie 
di merci e servizi di necessità 
primaria, e sarebbe perciò ra¬ 
gionevole che, nell’ambito del¬ 
le competenze operative che la 
legge gli concede, il governo 
prendesse o impostasse alcu¬ 
ne misure cautelative. Ma, allo 
stato delle cose, non c’è di 
che farsi illusioni. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam, il discorso si fa ancor 
più pesante: ima parola il go¬ 
verno la deve al popolo ita¬ 
liano e al mondo, e l’occasio 
ne potrebbe essere, appunto, 
quella dell’ultima riunione del 
1972. Le premesse sono, tutta¬ 
via, negative e preoccupanti. 
E’ addirittura accaduto che il 
presidente del Consiglio abbia 
approfittato, la vigilia di Na¬ 
tale, di una visita ad uno 
stabilimento tessile di Prosi¬ 
none per tessere un assurdo 
elogio alla « profonda vitalità 
democratica » degli Stati Uni¬ 
ti! La gravità dell’ora avreb¬ 
be dovuto consigliare all’on. 
Andreotti almeno un po’ di 
discrezione. 

Come è noto, le Camere ria¬ 
priranno a metà gennaio (fa¬ 
rà eccezione la Commissione 
lavori pubblici della Camera 
che si riunirà prima per ri¬ 
prendere l’esame del provve¬ 
dimento per Venezia), ma non 
è improbabile che assai pri¬ 
ma di allora le forze governa¬ 
tive, in una forma o nell’altra, 
prendano in esame alcuni pro¬ 
blemi che nulla hanno perdu¬ 
to della loro gravità. Basti 
rammentare che riprenderà i) 
suo iter la proposta di legge 
governativa (a cui è abbinata 
quella comunista) sui fitti 
agrari mentre perdura il re¬ 
gime di proroga della vecchia 
disciplina. La discussione ge¬ 
nerale svoltasi a Montecitorio 
aveva fatto emergere profon¬ 
de crepe nella maggioranza 
(in particolare da parte di 
socialdemocratici e sinistre 
de) ed è quindi aperto tuttora 
il problema di una radicale re¬ 
visione della proposta gover¬ 
nativa: è infatti assai impro¬ 
babile che il testo del prov¬ 
vedimento, così come è ades 
so, abbia qualche probabilità 
di passare. 

Vi è poi la tutt’altro che 
semplice questione di realiz¬ 
zare un accordo fra i quattro 
partiti di maggioranza sul te¬ 
sto della preannunciata mo¬ 
zione di politica economica 
che, assieme alle altre sulla 
stessa materia già presentate 
da tempo, dovrebbe essere di¬ 
scussa alla Camera entro gen¬ 
naio. Anche qui è da rilevare 
come in occasione del recen¬ 
te dibattito sul bilancio di 
previsione sono emerse nu¬ 
merose critiche agli indirizzi 
economici del governo dal se¬ 
no della maggioranza: partico¬ 
larmente da parte del PRI ma 
anche di taluni deputati de. 
La mozione comporta un voto 
e quindi si presenta come una 
specie di pronunciamento di 
fiducia o di sfiducia nei riguar¬ 
di del governo. Ma anche a 
prescindere dall’esito nume¬ 
rico del voto (che può essere 
dato per pura disciplina), ciò 
che risulta fin da ora molto 
difficile è unire politicamente 
tutte le componenti della mag¬ 
gioranza attorno agli indirizzi 
controriformatori del governo. 

Ma. al di là deirimmediato 
diario dei lavori parlamentari, 
Andreotti è chiamato a scio¬ 
gliere nodi molto intricati e 
che non potranno essere af¬ 
frontati aH’ultimo momento: è 
il caso della sorte da riserva¬ 
re alla sciagurata proposta di 
reintrodurre il fermo di poli¬ 
zia che ha trovato sostenitori 
solo all’estrema destra; è II 
caso dei contenuti degli an¬ 
nunciati disegni di legge sulla 
Università, sulla scuola media 
superiore e sulla Sanità. E c.’è 
il delicato tema della riforma 
della RAI-TV che non è stato 
certo sdrammatizzato dalla 
proroga della convenzione: è 
ancora pendente, infatti, una 
proposta di legge riguardante 
proprio il regime di proroga, 
elaborata dalle sinistre de. 

Non potrà esservi, dunque, 
vacanza politica. I problèmi 
del paese sono così seri e ur¬ 
genti e così viva è la vigilan¬ 
za delle forze democratiche 
che nessun periodo di stallo 
artificialmente prolungato sa¬ 
rà possibile. 
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